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INTRODUZIONE,. . 
rf «SSS« 0 . r P; f! '° floMco, d»* il di- 



} Jj £ fé ftìntivo particolare di ijuefto feco- 

ì V- 1 « Il \ n A nnn -«•«• 0 „ 0 ri fo da molti 



M lo, dopo efièr g 
! t errori funefti ali 
è),^ bra rivolgerà al f 



alla Società , fem- 
ja^e^P-H Cf tra rivolgerli al preferite dalla par- 
^£3e=»3Gàìfe ■ te del principio della Società me- 
defima , e fi fcorge dilfiparfi generalmente certi prc- 
giudizj che fono tanto più difficili a fcuoterfi , 
quanto è più pericolalo 1* attaccargli . Quelli li- 
bertà di penfare, foriera neceffaria della libertà po- 
litica , mi ha fatto credere che non farebbe difca- 
ro al Pubblico il fargli conofcere una Coftituzio- 
ne, sii cui pare che ognuno in oggi rivolga gli 
occhi , e che , febbene celebrata per tutto come un 
modello, è tuttavia pochiifimo conofciuta. 

Prevedo già che farà riputata temeraria l'im- 
pretà d'un uomo il quale, avendo paifata la.mag* 
A i gior 
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4 Costituzione dell* Inghilterra 
gior parte della fua vita fuori dell'Inghilterra.^ fi 
metta all'impegno di dare un'idea del fi» Go- 
verno , cioè a dire , d' una cofa che comunemen- 
te credei! intrigati filma , ed i cui mifterj pare che 
non pofiano (velarli, fe non da chi vi è fiato 
iniziato fin dalla fua fanciullezza. 

Ma quantunque foreftiero in Inghilterra , nato 
tuttavia in un paefe libero, non fono per me nuo- 
ve le cofe che ftabilifcono o caratterizzano la li- 
bertà, e la grandiifima fproporzione della Repub- 
blica di cui fon membro, e dove ho attìntoi 
miei principj , altro forfè non ha fatto che render- 
mi più agevole il noviziato. 

Siccome il Geometra, per ifeoprire i rapporti 
che cere* , comincia dal liberare la fua equazione dai 
coefficienti, e da altri numeri che l' imbarazzano len- 
za accónciamente coftituirla , così può effer vantag- 
gioso a chi cerca le cagioni che producono l'equi- 
librio d' un Governo , l' averle (nidiate sbarazzate 
da quell' apparato di flotte , d' eferciti , di commer- 
cio efterno, di pofTefiiom vafte e lontane, in una 
parola, da tutte quelle gran cofe che fanno tanto 
mutar faccia ad una Società ponente , ma che non han- 
no però alcuna effenziale influenza nel fuo. principio. 

La maniera con cui agifeono le diverte partì 
d'uno Stato, è fondata filile paflìoni dell'uomo, 
. cioè a dite , fu caule inalterabili ; le dimenfioni 
- poffono cangiarli , ma in foftanza le for^e metrici , 
e le molle fono fempre le fìeffe , e non può chia- 
marli perduto quel tempo, che uno ha impiegato 
nel vederle agire in piccolo . 

Aggiungerò anche una cofa , ed è che la qualità 
di forefliero, prefe in fe fteffa, può procurare, in 
un 



■ I N T R O E) U Z IONE. ( J 

uri -, calò come quello , una fotta di vantaggio . GÌ' 
Ingigli , aprendo gli occhi , per cosi dire , nel veni-. 
i£ al .mondo mila loro libertà , . fono troppo alìue- 
fhtti a goderne per ricercarne fedamente le cagioni . 
Conoscendo il loro Governo molto prima d'averle* 
meditato, c quella cognizione effendo lenta e fuc- 
ceifiva , non fa fopra di elfi una certa fenfazione , e 
fembra a me che per quefto riguardo fiano appun- 
to come ua uoino che , avendo fempre abitato l' in. 
temo d' un Palazzo , foflè flato nella umazione più 
fvantaggìofa per conofeerne tutto il compleflb, e 
non aveire . provato mai 1' effetto del colpo d'oc- 
chio ; oppure come uno che , avendo fempre dinan- 
zi agli occhi un bello, e grande fpeitacolo , . lo ve- 
deffe fempre a fangue freddo , 

Ma un forefìiero, vedendo fvilupparfi tutte in un 
tempo le parti d'una Co'lfituzione , la quale, nel 
tempo fìeflb che porta la libertà al fuo colmo , 
previene tutti gì' incovenienti che fembravano inevi- 
tabili , vedendo, in fomma, efeguiifi, tutte in ua 
tratto, cole che aveva riguardate fino allora come, 
più deliderabili che poflibili , ne rimane colpito : 
ora bifogna reflar colpito per. provare quella fòrta 
di pienezza, la quale fa sì, che, fi comprenda un, 
principio generale. .*' *. 

Non fo però quelle ©nervazioni per far credere, 
ayver io conofduta maglio degli. altri la Coflituzio-. 
ne dell'Inghilterra; Ilo voluto lòltanto prevenire 
un pregiudizio disfavorevole, ma naturale,, e fe in 
ciò che dirò , o riguardo alle cagioni che hanno prò-, 
dotto, la libertà Inglelè, o riguardo a quelle che la. 
mantengono al prelènte, fi -trovano delle cofe che, 
non fiano ftate per anche oilèrvate, fpero, che gl* 
■ .. ./ 'In* 
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6 Costituitone dell' Inghilterra 
Ingk'fi i quali vedranno quefto fcritto, non ledi» 
fapprovcranno , fe non in quanto non faranno con- 
formi a ciò che accade fotto i loro occhi , o fi leg- 
ge nella loro Storia , c che i miei lettori , in gè- 
nerale, non giudicheranno dei prineipj che pongo, 
fe non fecondo il rapporto che hanno colla naturai 
dell' uomo, la qual con fi derazione è quafi l'unica 
éfienziale, e che è fiata troppo trafeurata da quelli 
the hanno fermo in materia di Governo, 

g gfc U N*" m ^ -waigg 

CAPITOLO I. 

Cagwnì della Libertà della Hi^jone Inglefe , e ra- 
gioni della differenza eie pajfa tra il fuo Governa 
e quello della Francia,. ■ 

ALlorchc i Romani affaliti da tutte le parti dai 
barbari , furano ridotti a difèndere il centro 
medefimo dell'Imperio , abbandonarono la Gran-Bret- 
tagna , come ancora di verfe altre Provincie lonta- 
ne. U Ifcda, abbandonata a fe ftefla, divenne pre- 
da dei popoli che abitavano le rive del Mar Balti- 
co . Dopo averne diftrutti gli antichi abitatori , ed 
eflerfi per lungo tempo /terminati fra loro fcambie- 
volmente , ftabilirono nella parte meridionale , chia- 
mata dopo Inghilterra , diverfe fovranita, le quali 
furono dipoi , fotto Egeberto , riunite in una fola . 

I fucceflòri di quefto Principe, chiamati i Prin- 
cipi Anglo-faflbni, e fra i quali fi nota fpecialmen* 
te Alfredo il grande ed Odoardo il Confeflòre, re- 
gnarono pél corfo dì circa dugento quarantanni: 
ma , febbene fi avellerò delle cognizioni abballarla 
efatte 
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C A V . I T O t Q I. 

eftitte fu i< grandi avvenimenti di quella prima par- 
te della Storia d' Inghilterra , fe ne avevano fola- 
mente delle in certi filine fui governo introdotto da 
quelle dìverfe Nazioni. 

Sembra che non aveffe altro rapporto colla Cotti- 
tuzfone attuale, le non quello generale e comune a 
tutti i Governi riabiliti dai popoli del Nord, d'aver 
cioè , un Re ed un Corpo di Nobiltà , ed i monu» 
menti che ce ne refrano , altro non fono , per fer- 
virmì dell' efpreflioni del Cav. Tempie „ che co- 
„ me quelle pitture antiche e cancellate le quali 
5, danno , è vero , qualche idea delle antiche ma- 
„ niere , ma non prefentano ne linee , nè proporzio- 
,, ni determinate. " (i) 

Bifogna cercare i veri fondamenti dell» coflitu- 
zione d' Inghilterra nell'epoca della conquida . „ Al- 
„ fora , dice Spelman , comincia un ordine nuovo di 
„ cole . " Guglielmo di Normandia avendo feonfit- 
to Hanold , ed effendofi impadronito della Corona , 
roveiciò l'antico edinzìo della legislazione Saffona; 
fterminò o fcaccìò quelli che poflédevano le terre , s 
per diflribuirle a quelli che lo avevan feguito, e fta- 
bilì il governo feudale , come più confacente alle fue 
circoftanze , ed inoltre come il folo di cui aveffe idea, 

Quello governo era ancora quello di quafi tutto 
il rellante d' Europa . Ma laddove in Inghilterra era 
flato trafportato con violenza e tutto in un tempo, 
negli- altri luoghi, e particolarmente in Francia, lì 
era fviluppato per mezzo di una lunga ferie d' av- 
venimenti , e quella differenza doveva avere col tem- 
po delle tonfeguenze non meno importanti che dif- 
ficili a prevederfi . 

A4 I Po* 

O) Imrodwìone alla Storia d'Inghilterra . j. 
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£ CoSTITDStffNE' DEGl' ImCHILTERRA' ' 

- I- Popoli di Germania i quali paflàrono il Reni» 
per foggiogare le Gallie, ciano popoli all'ultima 
légno- indipendenti : U loro Principe non aveva al- 
tro titolo che il fuo valore , .ed il loro Tuffi-agio ; e 
non- avendo acquiftato nelle loro fonefte fe non che 
idee poco elìefe dell' autorità - t feguivano un Capo 
piutttofto come afiòciati alla i conqiufb , che come 

- Di più-, quella conquifta non fu un'irruzione di 
un efercito che non s' impadronifee fe non che del- 
le Piane forti, ma- fu \ invafione d'una Nazione 
che fi trapianta : ed i vincitori trovandofi in gran- 
diftima proporzione co' popoli vìnti , ed inoltre fher- 
vati da una lunga pace , il pericolo finì colla fpe- 
dizione , e T unione ancora finì con effa ; fi fepara. 
rono nel dividerli le terre che erano piaciute loro , 
e quantunque il loro poifeffo foffe in origine dub- 
bio ed incerto, per quefto riguardo però non di- 
pendevano dal Re, ma dall' Aflèmblea della Na- 
zione (i). 

Sotto i Re della prima Razza, i feudi, median- 
te la reciproca connivenza dei Capi , divennero fui 
principio annuì , di poi a vita . Sotto i difendenti 
di Carlo Magno cominciarono a divenire eredita- 
ri (a). Finalmente allorché Ugo Capeto fi fece 
«leggere a pregiudizio di Carlo di Lorena , volen- 
do rendere la Corona , che in fondo era un feudo , 

(il I Feudi furono chiamali originalmente Terra jurr 
ttneficii coacejft, e folamente fatto Carlo il Groflb fi co- 
minciti a far ufo dalla parola Femia. Da Cange Glouur. 
V- Beneficimi. 

. (i) Apnà Franco! veri, fen/ìm, pedttinrimque jme tare' 
elitario ad hteriaei fithindt jure tranfierunt fendi, quid l#- 
Ìtale ficaia wute incipit. Du Cangt. V. Feruta. 
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Capitolo T. « 

ereditaria nella dia famiglia (i), ftabiù, per prin- 
cipio generale , la qualità ereditaria de' feudi , e gli 
Autori Affano a quefì' epoca l' intero flabiliraento 
del dritto feudale ìn Francia. 

I Signori inoltre che dettero il loro fuffragio ad 
Ugo Capeto, non glielo dettero gratuitamente. Fi- 
nirono di rompere 1 deboli vincoli che gli teneva- 
no foggetti all'autorità regia, e fi refero affatto in- 
dipendenti. Non lafciarono al Re alcuna giurifdi- 
zione o fijpr.3 di effi, o fopra i loro vaualli. SÌ ar- 
rogarono il diritto di far la guerra fra loro: li ri- 
ferbarono ancora , in certi cafi , di farla al Re me. 
delìmo. E fe Ugo Capeto, rendendo la Corona ere- 
ditaria , gettò i fondamenti della grandezza di fua 
famiglia , e della fleffa Corona , fece pochiflimo per 
la grandezza fua, ed acquiftò foltanto una fupe- 
l'iorità nominale iòpra i Sovrani de' quali era co- 
perta la Francia . (z) 

Ma lo fìabilimento del diritto feudale , e la con- 
quida feguirono in Inghiterra Dello fteffo tempo . 
Oltre a ciò effendofi fatta quella conquida da un 
Principe che ftipendiava egli fleffo la maggior par- 
te 

(i) Ottomano ha provato fetizs replica nella fua Fran- 
eogallia, che fatto le due grinte Razze il Regno di Fran- 
cia eia elettivo. I Principi della Famiglia regnante non 
avevano altro in loro favore, fe non l'ufo che vi era di 
eleggerli . 

(i) „ I Grandi del Regno, dice Meieray , credevano 
„ che Ugo Caperò dovette l'offrire tutti t loro in fui ti per- 
„ chi gli avevano metto la Corona in tetta , ed età sì 
„ grande la loro licenza, ebe avendo ferino ad Audeber- 
„ ro Vifconte di Perigueus, che levafle l'attedio cheave- 
,j va metro dinanzi a Tours, e domandandoli, in aria dì 
„ rimprovero, chi era quello che l'aveva fatto Vifcon- 
„ te, rifpofe fieramente: Non gì* vi>ì, ai* futili chi bai- 
„ n» fatto voi Rt . 
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10 Costituzione dell' Inghilterra 

le del fuo efercito , ed alla tefta di un popolo dì 
cui era il Sovrano ereditario, ciò mife il Governo 
di quello Regno in un piede affai differente. " 

Guglielmo, circondatoda una Nazione, vinta si, 
ma guerriera , ritenne fotto la fua bandiera una par- 
te dei fuoi Ibi dati . Gì* Incieli, e dopo di loro i 
Normanni eflendofi ribellati, egli gli oppreffe, ed 

11 nuovo Re d' Inghilterra , alla tefta di truppe 
vittoriofè , avendola a fare con due Nazioni nemi- 
che , tenute in dovere i' una dall' altra , ed ugual- 
mente avvilite dal fentìmento della loro sfortunata 
renitenza, trovoflì nella fituazione più favorevole 
per renderti Monarca affoluto, e le fue leggi pro- 
mulgate , per cosi dire , fra i lampi ed i fulmini , 
impofero un giogo difpotico fu i vincitori e fu 
i vinti . 

Divifc l'Inghilterra in feffantamila dugento quin- 
dici feudi , Ì quali tutti rilevavano dalla Coro- 
na. I pofleflóri dovevano, al primo cenno, portarfi 
armati preffo di lui fotto pena di confifeazione .■ 
fòttomile non folamente il popolo, ma anche i 
Signori a tutti i rigori del diritto feudale : gli corti- 
prefe ancora nelle fue tiranniche leggi di forefta(i). 

Si attribuì il diritto d' imporre delle taffe .- fi 
riferbò. interamente il potere efecutivo, ma cìà 
che fu della maggior confeguenza, fi arrogò il po- 
ter 

(i) Egli S eri riferito un dritto privativo di Caccia 
in tutti i' Inghilterra, e decreta pene terribili contro 
chiunque ardite andare a caccia ferri* averne ricevuta la 
pernii filone . Li fopprelTione, o almeno la mitigazione di 
quelle pene è uno degli articoli della Carta di Forefta 
che i Signori ottennero dopo a mino armiti . NhIIhi di 
estera am'ntnt v'uam , vii mtmbui pie vtxasione rtajìra . 
Catti di Forbita Artic. io. 
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Capitolo I. n 

ter giudicìale piti eftefo per mezzo dello ftabilimen- 
to del Tribunale che fii chiamato afilla Regis: tri- 
bunale formidabile che giudicava perentoriamente de' 
beni , dell* onore e della vita de' Baroni medelìmi , 
ed il quale, effendo comporlo de' foli Offiziali del- 
la Corona , amovibili a piacere del Re , e di cui 
egli fteffo era il prendente , teneva l'oggetto il pri- 
mo Signore del Regno ugualmente che V infimo 
de* fudditi . 

Quindi è che, mediante una confeguenza dello 
fv il uppa mento lento e fuceefTtvo del Governo feu- 
dale, li Regno di Francia altro non fu alla fine 
che l' unione di pezzi medi gli uni accanto agli al- 
tri , e fenza aderenza fcambievole ; quello d' Inghil- 
terra, al contrario, per mezzo del trapiantamento ' 
fubitaneo e forzato di quello medefimo dritto , fi 
trovò comporlo di p..rti unite da' più forti legami 
e l' autorità regia , a guifa di un pefo immenfo , 
imi colla fua predone di fame un tutto indifib- 
1 abile . 

A quella differenza nella Coftituzione originale! 
della Francia e dell' Inghilterra , cioè a dire , nella 
potenza originaria dei loro Re, bifogna attribuire 
la differenza sì poco analoga alla fua caufa, delia. 1 
Coftituzione prefente ■ Effa dà lo fcioglimento d' urt fJ ,. 
problema, il quale confeffo che mi ha dato per 
lungo tempo gran pena , e che fpiega perchè di due 
popoli limitrofi , fituari quali fotto il medefimo cli- 
ma, e che hanno un'origine comune, uro è giunto 
al colmo della libertà, l'altro fi è a poco a poco 
aflbggettato alla più afioluta Monarchia. 

E 1 vero die in Francia P autorità Reale era quafi 
nulla, ma la libertà generale non era perciò più 
gran- 
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ra Costituzione dell' Inghilterra 
grande . I Signori erano tutto , e la nazione mede- 
firrsa eia contata per niente. Tutte quelle guerre 
che fi fecero al Re, non avevano per oggetto una 
libertà .di cui i Capi già pur troppo godevano ; ma 
erano l'effètto dell" ambizione, o anche dei capriccj 
particolari . I popoli non vi marciavano come ad 
una difefa comune, ma vi erano tr-afeinati alla cie- 
ca; e da tchiavi; e non avendo le leggi, in virtù 
delle quali i loro padroni erano vaflalli, alcuna cor- 
relazione con quelle in virtù delle quali eglino fteflì 
erano fudditi , la refifienza a cui fervivano d' iffru- 
mehti, non aveva in favor loro alcuna vantaggiofa 
conféguenza , e non ifrabiliva alcun principio il qua* 
te poterle in qualche cafo in favor loro applicarli . 

Effendo la Nobiltà fUhal terna a parte della indi- 
pendenza con la principale , e venendo ad unire le 
Htc venazioni al difpotilmo di tutti quelli diverfì 
Sovrani, i fudditi ^ oppreflt dalla mi feria e fianchi 
di forfrire, tentavano talora di follevarfij ma tro- 
vandofi divifi in tanti Stati differenti , non lì. com- 
binavano mai bene '0 Sa nella natura , o fia nel 
tempo delle loro? doglianze: le IbUevazioni che 
avrebbero dovuta effere .generali , non erano mai 
fe non. che particolari, e riunendoli i Signori per 
vendicar la caufa comune de' loro padroni , e gettan-. 
doli eoa vantaggio fópra uomini; difperfi ^ i popoli 
erano per forza rimefit fotto il giogo ed alla fpic- 
ciolara, e la libertà,, quel frutto- preziofo che ri- 
chiede il concorfo continuato di tante circoftanze, 
era dappertutto fofFogata . prima dì nafeere (i) . 

Allor- 

(0 Si pub vedere in Mezeray come i Fiamminghi al 
tempo della gran rivoluzione che fu cagionata, die' egli. 
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Capìtolo I. 13 
Allorché finalmente, per via di conquide, di de- 
duzioni, e di trattati, le differenti provincie ven- 
nero a .gettarli, nel vafto ricettatolo della Monar- 
chia, vi giunfero tutte già afiiieratte ad obbedire- 
Quei pochi privilegi c ' ie * e Città avevano conferva- 
ti , furono poco rifpettati da un Sovrano che non 
aveva preib alcun impegno egli fteflò, ed effendofi 
irte le .riunioni -in tempi differenti , il Re trova- 
vafi in circoftanze d' opprimere la provincia che ri- 
ceveva , col pcfo di tutte quelle che di già pof- 
fedeva. ' " <•■ • 1 . 

In virtU d'un' altra confèguenza di quella diffe- 
renza delle riunioni , le divede parti del Regno non 
penfavano neppure ad ajutarfi fcambìevolmente : 
quando una metteva in campo i fuoì dritti, l'al- 
tra da lungo tempo fottomeffa, fi era già feordata 
de' fuoi . Oltre a ciò , quelli dritti , mediante la dif- 
ferenza de' dominj precedenti , efiendo quafi dapper- 
tutto differenti , ciò che feguiva in un luogo ave- 
va poca relazione con ciò che accadeva nell altro -j 
lo fpirito di concerto fi perdeva, o per dir meglio, 
non vi era mai flato; le diverfe provincie, forzate 
ciafeuna nel proprio recinto, non fervivano che ad 
affoggettarfi ; e le medefìme cagioni che avevano ria- 
bilito una fommiffione eftrema preffo quella Nazio- 
ne bcllicofa, viva, e si poco adattata a portare il 
giogo , concorrevano ancora a mantenervela . 

La libertà fi perdè dunque in Francia perchè vi 
fu mal dìfpofla . Piantata , per cosi dire , fuperf.cial- 
mente , fi fviluppò fubito , e gettò alcuni graffi ra- 

„ dall'odio fpietaro dei Gentiluomini contro quelli d'i 
„ Gant furono opptefli dalla riunione di quafi inni i 
Sifinorì di Francia . Mezeray Regno di Carlo VI. Rfi LII. 
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14 Costituzione dell'Inghilterra 
mi , ma non avendo gettate profonde radici , fu ben» 
tofto fradicata . In Inghilterra , al contrario , il Te- 
me piantato ad una gran profondità , coperta d' una 
mafia enorme , parve dapprima foffocato ; ma per 
quefto appunto fpiegò nuove forze, fucchiò un nu- 
trimento più foflanziofo e pili abbondante , i fughi 
furono meglio proporzionati ; penetrò e ricmpiè col- 
le fue radici tutta la groffezza del terreno . L' im- 
menfo potere del Re fu quello che refe libera l' In- 
ghilterra , perchè quefta immenlità medefima fu 
quella che vi fece nafcere lo fpirito d' unione , e 
d'una refiftenza ragionata. Il Re, poffedmdo dei 
valli dominj , fi vedeva indipendente • coli' unire ad 
effi le più formidabili prerogative , opprimeva fen- 
za difficoltà i più portenti Signori. Non poterono 
quefti dunque refiftere fe non per mezzo di nume- 
rofe e ftrette confederazioni , e furono anche obbliga- 
ti ad aflociarvi i popoli, e chiamarli alla libertà. 

Uniti infieme co' loro vaffalli in quei gran Ca- 
ftelli dove elèrcitavano l'ofpitalità; privi dei di- 
vertimenti delle nazioni più ingentilite- parlando 
inoltre di ciò , di cui erano ripieni , il difeorfo ca- 
deva il più delle volte full' ingiuflizia delle impo- 
"fizioni, fulla tirannia dei Giudizj , e fopra tutto 
fuile odiofe leggi di foreila . Non avendo il com- 
penfo, o piuttofto non curandofi di queftionare fo- 
pra un terto che era così precifo, erano portati na- 
turalmente a rimontare ai principi; ricercavano i 
fondamenti dell' autorità fra gli uomini , e fi per- 
y fuadevano che il potere , quando non ha per ogget- 
to la felicità di quelli che vi fono fotto porti , non 
è altro che il dritto del più forte , e può reprimerli 
con un dritto fomigliantc . 

- ) A Ut »t ■<>-■'<■' ,«.'.-•• K'i3<A " T "" 
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Trovandoli i differenti ordini del Governo leu* 
dale imiti gli uni agli altri per mezzo di titoli, 
in virtù dei quali pofièdevano le' loro terre , efatta- 
mente limili , ciò che era vero rifletto al Signore 
eui fpettava i'alto Dominio in favore d'un Signor 
dominante, era vero rilpetto a quelli in favore del 
Signore d'un feudo fervente.- le médefme mainine 
fi applicavano al Sottofeudatario, difendevano all' 
uomo libero ed all'abitante della campagna; e lo 
fpirito dì libertà, dopo aver circolato per i diverfi 
rami della fubord in azione feudale, continuava a 
feorrere per canali graduali , ma omogenei ; fi apri- 
va un paffaggio fino nelle ultime ramificazioni , e 
ft vedeva Itabilirfi generalmente il principio dell* 
uguaglianza primitiva . Principio iacroiamo , che 
non può efTer didrutto dall' ingiufUzia né dall' am- 
bizione : principio piantato nel fondo di tutti i cuo- 
ri , e che richiede foltanto d' effere risvegliato nella 
parte più numerofa ed opprefìa dell'umanità. 

Ma quando i Signori , ai quali un' origine comu- 
ne col Re aveva conciliati de' rifpetti , cominciarono 
a non rifeuoterne più, quando le leggi tiranniche 
del Conquìfiatore li eseguirono in una maniera an- 
cor più tirannica, fi effettuò tutta in un tempo 
quella unione che la fventura comune aveva prepa- 
rata. Il Signore, il Vaffallo, il Sottovalfallo tutti 
fi riunirono: implorarono anche il foccorfo degli 
abitanti della campagna, e l'odio orgogliofo che 
trafportava altrove la Nobiltà contro le mani col- 
tivatrici che la nutrivano; fu obbligata a cedere al 
pefo che l'opprimeva. 

Oltre a ciò, i popoli fapevano che la caufa la 
quale erano chiamati a difendere , era una caufa co- 
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1(5 Costituzione dell'Inghilterra' 
mune ; fapevano che effì ri* erano Ì necelfarj fofregni : 
conobbero dunque tutta la loro importanza . Ma , 
Ciò che era molto eflenziale , ebbero tanto lume da 
profittarne • Seppero parlare e fripulare in loro favo- 
re: domandarono che la legge proteggeflè d'allora 
in poi tutti gl'individui, e quei dritti fu' quali» 
Signori lì facevano forti per far fronte alla tirannia , 
divennero gli ofcacoli che dovevano un giorno arre- 
Ilare la loro . 4 

Softo Enrigo t. circa quarant* anni dopo la con- 
quida, fi vedono le cagioni di fopra accennate co- 
minciare a metterfi in azione - Quefto Principe giun- 
to al Trono in virtù d' un titolo più che dubbio- 
fo-(i), conobbe che non poteva fofrenerfi fe non 
che co! guadagnare 1' affetto ; ma comprefe nel tem- 
po ftefib che fi trattava di guadagnare l' affetto dì 
tutta la Nazione , e non folamente mitigò , riguar- 
do ai Signori , alcuni rigori del dritto feudale , ma 
aggìunfe di più, per condizione, che ciò che egli 
accordava loro , elfi doveffero accordarlo ai loro 
vaffalli , e fece anche fperare il riflabilimento del- 
le leggi d' Odoardo il Confeflore .. 

Sotto Enrigo lf. la libertà fece un paflb di più. 
e fi vìdde rìnafeere , febbene in una maniera imper- 
fetta, l'antica prava dei Giurati (Trial by a Jury) 
la qual procedura forma in oggi una delle più bel- 
le parti della Giurifprudenza Inglelè. 

Ma quefie caufe che avevano foltanto pullulato 
lentamente fotto i due Enrighi , Principi giulti fino 
ad 

(lì S'era impadronito delta Corona a pregiudizio di 
Roberto Duca di Normandia fuo fratello maggiore, che 
fu da lui battuto a Tinthebrai, e ritenuto prigioniere 
pet ventìfei anni. 
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ad un certa fegno , e della maggior capacità , fi fvi- • 
lapparono tutte in un tratto lòtto ii tirannico Gio- 
Vjnni fenza terra . Effendo Hate Je prerogative Reali 
e le leggi di forefta portate da quello Principe ad 
un eccelfivj rigore , vìdde tofto formarti contro dì 
lui una confederazione generale ; e qui appunto de- 
ve notarfi una nuova circoftanza vantaggiofiifima 
particolare all' Inghilterra. ; on, 

L' Inghilterra non era , come la Francia divifa ( 1 1 
in molte fovranità differenti j non formava che un 
tutto : non riconofeeva che un folo padrone ed un 
" fol titolo : dappertutto erano le medefìme leggi , la 
medefima dipendenza , ed ancora le flefie idee e, gli 
fteffi interefii . Le due eftremità del Regno fi da- 
vano fcambievol mente la mano per limitare una po* 
tenza ingiufta ; da Twede fino a Portfmouth , da 
Yarmouth fino a Land's-end , tutto mettevafi in mo- 
to, l'agitazione crefeeva in virtù della di Ha n za , 
come !e onde di un vallo mare, ed il Monarca, 
abbandonato a fe flelTo e fenza alcun appoggio, 
fi vedeva aifalito dal concordo di tutti i llioi 
fudditi . 

Inalberato che fu appena lo fìen dardo contro Gio- 
vanni , la fua medefirria corte lo abbandonò , e non 
trovando alcuna parte del fuo Regno che non Soffe 
ftata da lui ugualmente irritata , non avendo alcu- 
na provincia feparata che poteffe impegnare alla fua 
difefa con promelfe d' amnilHa , o di conceflioni 
particolari, compenfi triviali, ma ficuri di quel- 
li che governano, fu obbligato, con fette Cava- 
lieri, che gli rimanevano, a mettsrfi alla dilcre- 
zione dei fuoì fudditi, e lòttofcrifTe l'anno 1115 
a Runing-Mead la Caria di foreft.i , e la famofa Car- 
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11 Costituzióne dell' Inchii/terSa 
ta che, mediante la fua importanza, fu chiamata 
la gran Carta* -i v - ■ o.:::> ; . , i -.:■<.: < ■ ■ ■■ ■ ■ ..i 
In -virtìi delia prima veniva abolita ..una parte 
degli orrori della legge di feer/ia . In vigore della 
feconda era annullata, in favore dei Signori, la 
parte più tirannica delle leggi feudali. Ma. quella 
Carta non fi fermò qui ; 'non fi fepararono fe 
non dopo avere Mipulato un trattato in favore del- 
la parte più numerofa del popolo la quale era con- 
corfa ad ottenerla-, e che pretendeva, colle armi 
alla mano, di godere di quella ficurezza dalla me- 
defima (labilità. La gran Carta determinò che le 
medeiìme fervi t ù le quali refhvano abolite in fa- 
vore de' Signori , lo foffero parimente in favore di 
tutti i Vallàlti ; ftabilì un medelimo pefo ed una 
fteflìi mifura per tutta l'Inghilterra ; mife i mercanti 
al coperto delle impolìzìoni arbitrarie - y accordò lo- 
ro l'entrare e 1' ufcire liberamente dal Regno' ab- 
bracciò ancora tutti gii ordini dello Stato , poiché 
ordinò che il Villano , cioè a dire, il fervo, non 
poteiTe efferè privato per modo di ammenda de' 
ìiioi iftrumenti da lavoro. Finalmente per mezzo 
dell'Articolo XXIX. ftabilì che neffun fuddito po- 
terle eflere efiliato , nè mokftato in qualfivoglia 
maniera nella perfona o ne'fuoi beni, fé non per 
giudizio de' fuoi pari, e conforme all'antica legge 
del parie (ij. Articolo imporrante, che può dirfi 
con- 
fi) Nullut Ubtr h',m» captatiti ^ vrl imptifontiKT, vrl 
Jlffefieimr li h'-m irnrm/nie /no, -Ori Itintatifiui , vrl li' 
b'"S nifurtudim/rn fmilì aul m lajfttur, aiti MMltMr, aul 
aliquo modo dtfttueiHi : me farri rum lètmui , are fuprt 
tura mìttrmui, ai/ì per ligair /udieium panum lumai», vrl 
per Irgli» tiri*. Nulli •uindtmut, nu.ii «tfabimai tini diìfe 
rtmui )i*fìniain vrl teftum. Magna Ca:ia Cip. XXIX, 
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contenere tutto ciò che fa V oggetto della Società , 
e gì' Inglefi fin da quel momento farebbero fiati un 
popolo libero , fe non vi forfè una dìflanza im- 
molla rra il far delle leggi, e l'oflervarle. 

Ma febbene mancaffe a quella Carta la maggior r«* 1 
parte degli appoggj che potevano farla rifpettare.,r**fi£j- ( 
quantunque non allicuraffe all'uomo povero ed ifo-| " * 
lato alcun mezzo legale e ficuro d'ottenerne l'efe- 'f^. 
cuzìone, il che non poteva infegnarfi le non che/^JJc 
da un numero infinito di trafgrelfioni , non lafcia- 0 
va tuttavia de (fere" un paffo prodigiofb verfo la li- 
bertà . In luogo delle iruilime generali fu Ì diritti 
dei fudditi e fu i doveri del Principe , contro le 
quali l'ambizione difputa fenza fine, o interamente 
Je rigetta , fi era foftituita una legge fcritta , cioè a \ 
dire, una yerità_di^ fattc*_che non aveva bi legno 
alcuno dell' appoggio del ragionamento : Ì dritti dei 
privato, riguardo alla fua per lima ed a' fuoi beni , 
erano divenuti tanti affiomi, e la gran Carta , au- 
tenticata con tanta folennità,e confermata in cia- 
fchedun Regno, era un -punto di riunione ficaio .C 
generale ; ed era piantata la bafc fu «u dovevano in 
avvenire innalzarfi quelle leggi giufte prie porgono 
ugualmente il loro foccorfo al più . debole , come 
al più pofiènte de' fudditi (1). 

B z Sotto 

. fi) Se uno volete rimanere piti pirticplitmentt P«- 
fnifo dell' effetto delle c^fe alle qiuli abb.amo veduto 
che era dama la liberta della Nazione Ingtefe, baereb- 
be che confrontate la rari Citta sì efl.efi nel e fue ere- 
cauzioni , ed in cui il Signor* (lì pula |n favM dello fila- 
vo, col Trattato che fu fatto co meo Lai pi XI. e ihy.u 
Principi di Francia, e che hi per tìtolo : Trattato f-mo 
« S. Maura ira i Duchi di Norfìioadia , di Calj,bji,i, 
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Sotto il lungo regno di Enrigo III. le dìvìfiò- 
ni del Re e de' Signori mifero foffopra V Inghilter- 
ra , c nelle vicende delle guerre che cagionarono , 
i popoli conobbero Tempre meglio la loro forza j 
e per una neceffaria confeguenza anche il Re ed ì 
Signori la comprefero Tempre meglio : richiefri da' 
due partiti viddera confermar la gran Carta , ed ag- 
gìugnervifi ancora de' nuovi privilegj mediante gli 
ftatuti di Merton , di Marlebridge . Ma io mi af- 
fretto a venire alla grand' epoca del regno d'Odoar- 
do I- Principe cui le fue favie e numerofe leggi 
hanno meritato il titolo di Giuftìniano à' Inghil- 
terra . - ■ 
Odoardo nato colle più belle e grandi qualità , e 
fuccedendo ad un regno refo infelice dalla debolezza 
e dalle ingiuftizie del precedente governo , com- 
prefe che altro non vi voleva fe non che un efat- 
ta amminiftrazìone della giuftizia per tenere in do^ 
vere da un lato la Nobiltà refa fedìziofa dagli 
antecedenti feoncerti , e tranquillare dall' altro il 
popolo, afiicurandone le pofTefiioni . Fece dunque 
oggetto principale della fua attenzione la Giuris- 
prudenza , la quale nelle fue mani , prefe un tale 
accrefcimentO , che fu Affata la procedura , ed il 
Cli.f 

Brettagna, dì Bouréanhoii , d* Alverpna , dì Ntmmrs, i 
Coati di Chankìs , d" Armagnac e di S. Po!», e a" altri 
Principi della Trancia fotlevati fotta il mmc del ben pub* 
Mica da una parte , ed il Rt Luigi XI. dall'altra il 2> 
Cttoùre 14^5. SÌ vedrà che in quello trattalo fatto per 
terminare una guerra ehe fa chiamata la guerra del ben 
pubblico, non fi tratto che deg!' interefli della potenza 
particolare dì alcuni Signori, e che non vi fu inferita 
neppure una parola in favóre del popolo. Quello Trat- 
tato fi trova alla difbefa, nei fogli giù Hi Scalivi che fono al 
feguitg delle Memorie di Cominci , 
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Cbkf Jufthe Hale non fa difficoltà di dire che le— 
leggi giunfero tutte ad un tratto, e qua/ì per fair 
tum , alla lor perfeiione , e che per quefio riguar- 
do fi iòn fotti più oangiamenti nel corfo dei primj 
tredici anni di quefto regno , che non fe ne fon 
fatti nel corfo di tutti quelli che vennero dopo. 

Ma ciò che rende l' epoca di quefio regno par- 
ticolarmente intereffante fi è, che egli fu il pri- 
mo a dare I* efempio dell' ammiflione (l) dei de-— - 
putati delle Città nei Parlamento . 

Odoardo involto continuamente nelle fue guerre 

0 di Scozia, o de) Continente, e vedendo inoltre 

1 tuoi Stati confiderabilmente diminuiti , era fpede ,' 
fiate ridotto a' più urgenti bifogni . Ma febbene , 1 
in confeguenza dello fpirìto di quei fecolo, non 

fi facefie talvolta fcrupo[o di commetter delle pic- 
cole ingiuftizic , conobbe effergli ìmpoffibilc lo 
fter.dere un' oppreffione generale l'opra una Nobiltà 
ed un popolo che fapeyano -riunirli , Fu dunque 
obbligato , per aver dei fuffidj , a prendere una 
nuova ftrada, e procurare d'ottenere dal confenfo 
de' fuoi popoli quel che i fuoi anteceflòri avevano 
fperato dalia loro potenza . Gli Sherìffs (2) invitaro- 
no i Borghi e le Città di differenti Contee a man- 
dale ì loro Deputati al Parlamento ; ed a quella 
P 3 data 

(1) Intendo l'ammiflìone legittimi, perche il Conte 
.di Leiceft=r, il quale avevi ufntpito il potete in tempo 
d'uni parte del regno piecedenre, ve gli aveva di gii 
chiamiti . 

- (1) SkcTlff, Vrtft&w, a Qaxfta, Comiiams i il ptinci- 
-pal Magiurato in ci.ifc lied una Contea inciricito dell' e re- 
cintone delle leggi , e prelude al buon governo della 
medefima, ed ì il Giudice ordinalo in ratte le cau'e 5'. 
civili the criminali dentro '» (uà ginr!f(!kione. 
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data (*»-it?3) bifogna riferire l'orìgine della 

Camera de' Comuni . 

Bifogna però confettare che queffi Deputati non 
ebbero lui principio de' dritti molto confìderabìli . 
Erano ben lontani dal godere quelle belle preroga- 
tive, che fanno al preiènte della Camera de Co- 
muni una parte collaterale del Governo: non fu- 
rono chiamati dapprima , fe non che per dare il lo- 
ro affenfo alle rilbtuzioiji che fi prenderebbero dal 
Re, o dall' affemblea de' Signori (i). Ma l'avere 
ottenuto il dritto di fare le loro doglianze fenza 
-pericolo ed in comune, non era un piccolo acqui- 
fto- ed era un gran eh:, in. vece del pericola- 
to compenfo delle follevazioni , l'avere una legit- 
tima influenza fu i movimenti del governo, e far- 
ne in avvenire una parte. Per quanto fvantaggio- 
fo foffe il pofto affegnato loro, doveva un tale 
fvantaggio effer ben pretto compenfato dalla pre- 
ponderanza neceffaria che ha il popolo quando può 
muoverli con regola (2). 

Quindi 

([) Il Surnmen, 0 Ga intimi/ione che i Signori rice- 
vevano dal Re per portarti in Parlamento , portava ad 
dtlìitr*adum & fucìtndum : quello de'Comuni ad audìiit- 
d«m & dn/wWim. Queftì non fi adunarono fe non 
in cipo ad un certo tempo ftp arata mente , ed ebbero fue- 
ceflìvamente parte slt.t legislazione. 

(2) La Francia ebbe anch' effa i fuoi Stati generali , 
ma non vi furono fe non che i Deputati delle^ Città del 
Demarco particolare -della Cotona, cioè a dite, d'un* 
piccola parte del popolo Ftancefe, che folto il nome di 
Terzo Stato, vi furono ammetti , e vedefi che non ac- 
quifiarono una (-rande influenza in un' alfemblea di Sovra- 
ni che davano lefige ai loro Padroni . Quindi quando 
quelli difparvero, fi vidde fubtto ftabilkfi la mamma." 
J2«» vcut le Rei, fi vita U im . 
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- Quindi quefìo dritto , quantunque debole in ap- 
parenza, fi manifcfìò fubito per mezzo di effètti 
confiderabiliffimi < Odoardo , non ottante la fua ri- 
pugnatila, e dopo, ceni futterfugj indegni d'un si 
gran Re, fu costretto a confermare la gran Catta, 
e la confermò ben undici volte nel corfo del" fuo 
regno . Decretò che tutto ciò che fi faceffe di con- 
trario alla medefìtna, folTe nullo, e che folle let- 
ta due volte l'anno nelle Cattedrali, e che fi 
pronunziafTe la pena di fcomunica contro chiunque 
ardifTc violarla (1) , 

Finalmente dette forza di legge ad una cofa che 
non aveva fino allora lalciato godere agi' Inglefi fe 
non di fafto ; e nello Statuto de Tellagio non con- 
cedendo dichiarò che non s imporrebbe alcuna taf- 
fa fenza- il coofenlò dei Pari e dell' Alfe mble a de' 
Comuni (1) ■ Statuto importante, e che, unita- 
mente alla gran Carta , è la bafe della Coftituzio- 
k d' Inghilterra ; e fe gV Inglefi debbono riferire 
all' una Ja data della loro libertà , debbono riferi- 
re all' altro quella del di lei ftabilimehto ; e fe la 
gran Carta era la difefa che proteggeva la libertà 
degl'individui, io Statuto, di cui fi tratta, era la 
macchina che proteggeva la Carta medefima , e 
coJl'ajuto della quale doveva fare in avvenire del- 
le conquide legittime full' autorità del Re . 

B 4 A que- 

(0 ConfifrufiBaes Chmtarum Cap. a, 4. 

(1) „ Nullum ulhgLum 'vel auxilium per nos, vs! i>x- 
„ recies noftros in Regno noflro ponatur leu leveiur fine 
„ voìuntara & affanfu Arthiepifcoponlm , Epifcoporum, 
„ Comitom, Biroauiu, Militimi {Cm/fiHiri}, Bur R en- 
„ fiurn, & aliorum liperarum cam',de regno noflr» " 
Sta. un. 34- EJ. i. . 
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A quello periodo a cui fiam giunti , dobbiamo 
arrecarci per portare più avanti i noftri lguirai , e 
confederare lo fpettacolo differente che prefèntava 
allora il rimanente dell'Europa. Le cagioni pro- 
duttrici della tervitù vi operavano, e vi fi fortifi- 
cavano di giorno in giorno' da una parte l'indi- 
pendenza dei Nobili , dall' altra l' ignoranza e la 
debolezza dei popoli vi erano giunte all'eccedo: 
il dritto feudale fendeva lémpre Ì fuoì rigori, ed! 
era tale il fuo difordine, che toglieva perfino la 
'iperanza d'uno fiato migliore. 

La Francia infanguinata dalla follia d'una No- 
biltà impegnata continuamente in guerre lènza mo- 
rivo o con fe medefima, o coi luo Re, s'inlàn- 
guinava ancora per mezzo della tirannia di quella 
IteiTa Nobiltà orgogliofa della fua libertà , o per 
dir meglio, della fua anarchia (i). 1 popoli op- 
preffi da quelli che avrebbero dovuto condurli , ca- 
richi di mali da quelli che ricavavano la loro fuf- 
fifìenza dalle loro fatiche, fi follevavano da tutte 
le parti . Ma i loro tumultuar) movimenti non 
avevano altro oggetto , fe non che di sfogare l'an- 
goicia da cui il loro cuore era oppreffo- non ve- 
niva loro in capo il penfiero di riunirli, molto 
meno ancora di procurare di cambiare il governo , 
c di formare il piano d'una libertà regolare. 

Non 

(0 Non contenta della venazione vi aggiugneva l'in- 
fili in . ,, Quando il Gentiluomo, dice Mezeray, faccbeg- 
„ giava, e metteva delle impofizioni ai Cittadini, Io 
„ chiamava per derilione Giacomo buonuomo. " Ciò 
deite Kioro ad Una fnriofa fedizione, che fij chiamata la 
Giaeomeria. Comincio a Beau vai s nell'anno t?S7,- s'elle- 
le in «inlte provincie <ii Francia, e non (ì calmò fe non 
colla diftruzione d'una parte dt qnei disgraziati che fan* 
ho trucidali a migliaia. 
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Non avendo portato mai le loro brame di là 
dai campo che coltivavano, non erano capaci di 
penfare a quella folla d'ordini, di Corpi, di pri- 
vilegi e di prerogative opporre , ingredienti tutti 
neceiiarj d'una CofHtuzione libera. Le loro tetre 
chine verfo la terra non avevano potuto immagi- 
nare quella fabbrica complicata, che l'uomo efer- 
citato ammira ed a fatica comprende , allorché una 
fortunata combinazione d' accidenti è giunta ad 
inalzarla ■ 

Nella loro lèmplicìtà, non vedevano altro rime- 
dio fuori che lo ftabilimento generale dell' autori- 
tà del Re, cioè a dire, il regno della volontà d'un 
foto, e fofpiravano folamente il tempo che, sfo- 
gando il loro odio, venilfe a mitigare Ì loro pa- 
timenti , e riduceffe al medefimo livello gli op- 
preflbri e gli oppreffi. 

La Nobiltà, inoltre, non penfando che a gode- 
re dell'indipendenza prefentanea , alienava irremifli- 
bìlmente i foli uomini che potefiero un giorno di- 
fenderla, e mancando usualmente a ciò che pre- 
scriveva l'umanità, e richiedeva la prudenza, noii 
vedeva 1* autorità regia che fi avanzava chetamen- 
te, e che doveva quanto prima inghiottirla. Di 
già la Normandia, l'Anjou, la Linguadcca, la 
Turena erano fiate riunite : il Delfinato , la Sciam- 
pagna, ed una parte della Guienna non dovevano 
tardare ad efferlo . La Francia doveva aver final- 
mente il fuo Luigi XI. doveva vedere i fuoi Sta- 
ti generali divenire dapprima inutili , ed effere final- 
mente aboliti . . 

Anche la Spagna doveva vedere i fuoi Regni 
riunirli nella medeiìma mano : doveva avere il fuo 
Fer- 
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Jerefinando ed il fuo Carlo V. (i). E la Germa- 
nia, dove una Corona elettiva preveniva le riu- 
nioni , doveva per verità acquietare alcune Città 
libere- ma ì fuoi popoli divili erano per la mag- 
gior parte desinati a rimaner l'oggetti ai giogo 
arbitrario ed affollilo de' Sovrani particolari che fa- 
pevano mantenerli . In fomma , i torrenti delle fer- 
viti.! feudali che coprivano il Continente, non vi 
rifarcivano con alcun vantaggio lontano i danni che 
attualmente vi cagionavano, e nello feorrere, altro 
non dovevano lafciare che Ariftocratia e Difpotifmo. 

Ma in Inghilterra quefto medeiimo Dritto feu- 
dale, dopo aver fatto un repentino allagamento, 
aveva deporto e deponeva continuamente i nobili 
ièmi dello fpirito di libertà , d' unione , e di una 
faggia refìlfcnza . Fin dal tempo d' Odoardo ve- 
devafi quefto torrente ritirarft a poco a poco : le 
leggi che proteggevano la perfona , e la proprietà 
del Cittadino , cominciavano a comparire (2) . Que- 
fta 

(0 f-a Spigrii era primieramente divi fi in dodici Re- 
fni ed alcuni Principati, i quali per mezzo di trattari, 
e fpecialmcnre per mezzo di conquide , fi riunirono fuc- 
celfivamente in tre Regni, i quali furono quelli di Ca- 
viglia, d'Aragona, e di Granata. Ferdinando V. Re 
d'Aragona fposu 1 label la Regina di Cartiglia: fecero di 
concerto la conquida del Regno di Granata, e quelli tre 
Regni così riuniti panarono ne! 1510" a Carlo loro Nipo- 
te in retta lìnea, « formarono la Monarchia Spagmioia . 
In quel tempo i Re di Spagna cominciarono ad eflire 
alfoluti, e gli Stati dei Re»ni di Cartiglia e di Leone, 
„ adunati a Toledo nel mefe di Novembre IJ», fono 
„ gli ultimi in cut fi fiano trovati i tre Ordini, cio'e a 
„ dire, i Grandi, gli Ecclelìarttci , ed i Deputati delie 
„ Città ". Ferrerai Sieri a generale dì Spagna. 

(i) Ora, a parer mio (dice Filippo di Comines in 
tempi che non erano molto pofteriort a quelli d'Odoat- 
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lìa bella Coftituzione, che è il rifultato d'un» 
trìplice potenza , fi follevava infenfibilmente , e 
l'occhio (copriva già le cime verdeggianti di quel 
fortunato orizzonte, ove dovevano un giorno re- 
gnare la Filofòfia e la Libertà , compagne in- 
Separabili . 

ff yj ■ -ìg fe" '«3 

CAPITOLO IL 

Continuatone del medejìmo /oggetto. 

I Deputati della Nazione, e di tutta la Nazio» 
ne, erano ammeffi nel Parlamento, ed ii Ré 
li vedeva da loro dipendente per rapporto ad un 
oggetto che intereffava ugualmente l' uomo ed U 
Sovrano . Il gran paflb dunque che doveva darle 
r influenza che gode al prelènte, era fatto, ed i 
regni che vengono dopo quello d'Odoardo, ce ne 
prefentano il contìnuo fviluppamento. 

Sotto Odoardo II. i Comuni cominciarono ad 
unire delle Petizioni ai Bills ( Decreti ), in virtìj 
de' quali accordavano dei fuflìdj , e quefta fu l' au- 
rora della loro autorità legislativa. Sotto Odoar- 
do III, dichiararono , che in avvenire non avreb- 
bero riconofeiuto legge alcuna , alla riferva di quel- 
le alle quali aveffero dato il loro confenfo. Di 11 
a poco (piegarono una prerogativa , che fa al nra- 
fente uno dei maggiori contrappesi della Coftitu- 
zione 

do I.) „ fra tutte le Signorie del mondo di cut ho cogni- 
„ zione , quella in cui la cauia pubblici fi» meglio trat- 
tata, ed in cui regnino meno le violenze fui popolo, 
i, e quelli dell* Inghilterra " . Mtmur. di Cammei Tom. i. 
Ut». V, Cap. XIX. 
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2,8 Costituzione dell' Inghilterra 
zione accufatorio e fecero condannare alcuni dei 
principali Minìlri . Sotto Enrigo IV. ricusarono 
d'accordare i fufRdj prima che fi foffe data rifpo- 
fta alle loro petizioni . In una parola ogni avve- 
nimento alquanto confiderabile era dipinto da un* 
aggiunta al potere de' Comuni. Quelli accrefeìmen- 
ti erano lenti , è vero , ma erano pacifici e legit- 
timi , e perciò più atti ad imprimerli nello fpirito 
dc'popoli , e ad incorporarli cogli antichi principj . 

Sotto Enrigo V. la Nazione fu tutta occupala 
nelle lue guerre con la Francia ; e fotto Enrigo VI. 
cominciarono le guerre fatali tra le Cafe di Yorck 
e ■■ dì Làncaflro ; fpltanto lo Aiepito delle armi 
li fece i'entire; nel filenzio delle leggi vegliami 
non fi pensò a farne delle nuove , e l' Inghilterra 
pel corlò di più di trent'anni altro non prefenta 
che una vafta feena di de fol azione < 

Finalmente fotto Enrigo VII. il quale fpofando 
f erede della Cafa d' Yorck , riunì le pretenzionì 
delle due famiglie, la pace fu generalmente rida.- 
iiilita , e pareva che follerò promeflì alla Nazione 
giorni più. felici- Ma la lunga e violenta crife 
-ihe l'aveva travagliata, doveva avere una conva- 
lefcenza lunga e penofa- Enrigo falito fui trono 
colle armi alla mano, e, per così dire, da conr 
quiftatore , aveva delle promeiTe da mantenere , e 
delle vendette da efercìtare, dopo tante m i ferie , 
-non fofpirando i popoli che il ripofo , aborrendo 
perfino l'idea della refiftenza, quel poco che vi ri- 
maneva d' una Nobiltà diftrutta , vedevafi efpofto 
■e lènza difefa alla diferezione del Sovrano. 

I Comuni dall' altro canto avvezzi a non agire 
che come fecondar) , privi dì quelli che erano fìa- 
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ri iìno allora i loro conduttori , c per cosi dire , 
fmarriti , avevano meno coraggio di prima di co- 
minciare a formare un'oppofiziane. Vedendoli po^ 
fti, <tel*'j)sri che i Signori, lotto gli occhi del 
Re , erano -efpofti agli ftefii pericoli . Comprarono 
a loro imitazione la loro ficurezza pedonale a fpe- 
lè della libertà generale, fi promulgarono in gran 
copia le leggi più umilianti , ed Ì giuduj piti 
odiofi'j e leggendo la fiori» de' due primi Principi 
della Cala di Tudor, femora. di leggere ciò che 
Tacito racconta di Tiberio, e del Senato Ro- 
mano (l)'J .1 • ■ :'■ - . * 

Pareva dunque che fofie venuto il tempo in cui 
la Nazione Inglefe doveva incontrare anch' efla la 
forte (ielle altre Nazioni d' Europa . Tutte quelle 
barriere elle aveva alzate in difefa della fua liber- 
tà, non avevano fatto altro che ritardategli effèt- 
ti inevitabili della potenza . : 

Ma la rimembranza delle antiche leggi , e di 
quella gran Carta si fovente e con tanta folennìtà 
confermata, era sì profondamente impreffa nello 
fpirito 'degl' Inglefi , che alcune paffaggiere dilgra- 
zie non potevano cancellarla - L'Inghilterra , a guil* 
di un vafto e profondo mare il quale conferva la 
fua placidezza in mezzo alle vicende delle flagio- 
lii , confervava de' principj sì generalmente fparfi 
in tutti gli ordini dello Sfato , ed alla prima oc- 
cafione dovevano manifeltarfì . 

L' Inghilterra aveva inoltre il vantaggio d' effer 
riunita in nn folo Stato. Se foffe fiata diftinta in 
molte provincie differenti , avrebbe avuto ancora 
molte 

fi) Quanto qiiis illufliior , tanto magis falfi ac feui- 
nantes. ' 
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jo Costituitone dell'Inghilterra 
molte affemblee nazionali ■ Quelle aflèmblee adu- 
nate in luoghi e tempi differenti , per quelle c per 
altre ragioni non avrebbero potuto agir di concer* 
to , e il dritto di ricufàr dei fuflidj , dritto impor- 
tante che ha il potere di ridurre il Sovrano ali* 
impoHibilita d' agire , altro non farebbe flato che 
il dritto (lineilo d'irritare un Padrone che avreb- 
be avuto altri compenti da prendere. 

I differenti Parlamenti o Stati , ridotti a non 
avere altro merito. che quello della prontezza , avreb- 
bero accordato a gara ciò che non folamente fareb- 
be flato inutile ma anche pericolofo il rie tifare : il 
Re non avrebbe indugiato a domandare , come un 
tributo , un donativo che farebbe flato figuro d' ot- 
tenere , e l'apparenza di confenfo non farebbe fiata 
laicista ai popoli , fe non come un mezzo di piti 
per opprimergli fenxa pericolo. 

Ma il. Re d'Inghilterra, nel tempo iìeflo di 
cui parliamo, continuava ad avere una -fqla affem- 
fclea a cui poteffe efporre i fuoi .biiògni : qualun- 
que folTe l' accrefeimento della fua potenza , non 
■vi era altro che il ftto Parlamento unico che po- 
tefle fomrninifrrargli i. mezzi di efercìtarla; o Ila 
«he quelli che lo componevano comprendelfero be- 
tte i loro vantaggi, o fra che l'intereflé particola- 
re veniffe in foftegno del patriottifmo , riprefero 
in tutti i tempi il dritto di ricu|ì>re de'fulfidj, e 
nel l'abbandona mento generale di tutto ciò .che avrei* 
■be dovuto eiTer loro caro, tennero almeno orna- 
tamente abbracciata h.. tavola che doveva finalmen- 
te filvargli (l) ■'. ■*■. ■ , i . , . 

Sotto 

(l) Oflerverb qui che quando lotto. Carlo I. il potere 
<?el Re fu Obbligato a cedere a quello del popolo , I" Ir- 
■ landa 
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Sotto Odoardo VI. le moftruofe leggi <li Tradi- 
mento inventate fotto Enrigo Vili, fuo antecefiòre 
furono abolite . Ma quello giovane e virtuoio Prin- 
cipe non avendo fatto altro che paffàre, la fangui- 
naria Maria fiordi 1' univerfo con delle crudeltà 
che nient' altro, fuori che il finatifmo d'una par- 
te della Nazione , poteva metterla in iftato di elèr- 
citare. . 

Sotto il bello e lungo regno d' Elisabetta l'In- 
ghilterra .cominciò a refpìrare, e la religione Pro- 
iettante, rimeffa in trono, portò .feco un poco piìx 
di libertà. 

La Camera Stellata , quell' iftrumento fecondo 
della tirannia de' due Enrighi , fuffifteva ancor tut- 
tavia- fu anche immaginato il tribunale dell'Alta 
Commiflione che procèdeva per via d' inquifizioue 
ed il giogo del potere andava fempre aggravandoli 
fulla tefia de' fuddìti. Ma l'amore per una Regi- 
na , le cui cUfgrazie avevano fui principio tanto 
intereffato : i pericoli gravitimi dai quali fcarapò 
l' Inghilterra , e ìa gloria eminente di quefto re- 
gno fecero (offrire certi abufi d' autorità che fem- 
brerebbero in oggi il colmo della tirannìa , e giu- 
flificarono allora, e fcufano al prefente una So- 
vrana 

landa appena ingentilita altro non faceva che accrefcore 
i fuoi bifogni , e con Tegnentemente li fui dipendenza \ e 
la Scozia per mezzo della ferie d'un concorfb di circo- 
ftjnze , aveva cefiaro d'obbedirgli. E febbene la fpropor- 
lione di quelli Srari gli riduca anche al prefente ed elTe- 
re aleutamente foltanto acceflbrj le cole che vi fono 
accadute dopo la rivoluzione del lóSo fanno vedere che 
l'Inghilterra deve contare fra le Tue fortune che la gran 
crife del regno di Carlo I., ed il pano decifivo, che fe- 
ce allora la Conduzione, abbiano anticipato il tempo, in 
cui il fuo R.e farebbe fiato realmente Re di tre Regni. 
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vrana che i fuoi gran talenti, ma non certamente 
i fuoi prìncipi * n materia di governo , rendono 
degna d effer propofta per modello. 

Finalmente fotto il regno degli Stuardi la na- 
zione lì riebbe dal fuo lungo afiopimento. Giaco- 
mo I. Principe più imprudente che tirannico, al- 
lò il velo che aveva fin' allora mafcherato tante 
ufurpazioni , e mife in moflra <juel che i fuoi an- 
teceffori fi erano contentati di godere . 

Ripeteva continuamente che l'autorità de' Re non 
doveva incontrare maggior contradizione che quel- 
la di Dio, che al pari di lui erano Onnipotenti, 
e quei privilegi , che ia nazione pretendeva con tan- 
to remore, come dritti portati nel venire al mon- 
do , non erano , fecondo lui , che un effetto della 
grazia e della tolleranza de' iuoi antenati, (i) 

Quelle mafiìme conlervate fino allora nel fegre- 
to del Gabinetto , e nelle Corti di Giufìizia , fi era- 
no mantenute col mezzo di quella oscurità mede- 
lima . Promulgate dall'alto del trono , e rinbomban- 
do nei Pulpiti, fparfero un generale fpavento. 11 
Commercio inoltre, le arti che ne fono la confe- 
renza , e foprattutto la (lampa , rifvegliavano idee 
pi ìi. fané in tutti gli ordini dello Stato: una nuo- 
va luce cominciava ad illuminar ia Nazione , e 
quello regno vidde fovente manifeftarfi uno fpirito 
d'oppolìzione, a cui i Monarchi Inglefi non era- 
no da lungo tempo più avvezzi . 

Ma la tempelta che fi era foltanto preparata 
fotto Giacomo , cominciò a romoreggìare fotto 
Carlo I. fuo fuccefibre, e la fcena che fi aprì all' 



(i) Dichiarazioni fette in Parlamento negli anni léio- 
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avvenimento di quello Principe al Trono, prelen- 
tava il più terribile afpetto.;; 

Le idee religiolè, per mezzo di un concorfo 
/ingoiare., venivano ad. tinirfi all' amore della lir 
berti; il medeiìmo ipiàto che aveva aflàlito la 
Sède ([abilita, s in fio uà va nella polìtica; le prero* 
gative del Re' furono iòttopofte al rnedefimo efame 
che i precetti della Ciucia Romana, e l' autoriti 
regia, pretefa effer lènza limiti, non aveva potu- 
to refifìere a .quella prova.. .h 

I Comuni, dall'altro lato, rifórgevano -dalla» 
sbigottimento che fui principio aveva cagionato loro 
V eftinzione della potenza de' Nobili ; gettando la 
iguardo fopra la medelima e fulla Nazione, vi ride- 
rò tutta la loro fona j'-'fi determinarono a ffimS 
ufo , ed a rifrangere finalmente una : potenza i, ,c!k 
da si lungo tempo pareva che aveffe invafo.tut-' 
to (i). Vedendo nel tempo ileffo: che poffèdeva- 
no delle perfone della maggior -capacità , inrrapre»i 
fero la grand' opera per vie confacenti alla Cofti» 
tuzione , e con metodo ; e Carlo era fui punto di 
dover refifìere al movimento d' un' intera Nazione! 
concentrata e diretta da un'Affemblea_ d' uomini di 
Stato, •' ■'■ ■* : ~i 

Ma quello fconfigliato Principe non Teppe cono- 
feere totalmente il pericolo che lo circondava non 
fi accorfe che il terreno fu cui caminaya, era, 
C n-. ins- 

CO I" Francia, dove per ur» coiifes>nefiza delle Pro- 
vincie, e della potenza dei Nobili, il popolo era conta-; 
to per nulla, quando ì nobili Beffi furono abbattuti,, 
l'opera fu compiti. Mi in Inghilterra', "quando, median- 
te un concorfo di circoflanze, i Nobili furono parimen- 
te abbattuti , il popolo da elfi innalzato flette l'aldo , e 
"gli ritmi . .:t 
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minato da tutte le parti; ebbe i" imprudenza di 
mettere in ufo con rigore un'autorità , a -cui: quali, 
neffuno credeva , e vidde le fue (nervate preroga- 
tive difiiparfi in un foffio . Per mezzo del fàmo- 
fo Atto che fu chiamato la Petizione de* Dritti, 
e per mezzo di un Atto, pofteriore .a'quàli egli 
acconfentl , gF impresiti forzati , e !e impoiizioni 
mascherate lotto il nome di benevolenza, furono di- 
chiarare contrarie alle leggi : gì' imprigiona menti 
arbitrar) e l' elèreizio delia legge marziale furono 
aboliti* il Tribunale dell'Alta Commilitone , e la 
Camera Stellata furono fopprefle (i) , e la coftit.ii. 
zinne , ipoglìatà dell' apparato di potenze tiranni* 
che con cui i Tttdori l'avevano offiifcata, fe ri* 
, (labilità nel Ino antico fplendoré. Felici i popoli 
le i loro conduttori , dopo avere eleguito ùn ope- 
ra ìi nobile, fi fodero contentati della gloria pu- 
ra di benefattori della patria ! Felice il Re , fe ob- 
bligato finalmente a cedere, avefle ceduto di buo- 
na fede, e fe averle conofciuto abbaflanza che il 
Colo appoggio che gli refìava, era l'affetto de* 
fuor fudditi. 

- Ma Carlo noti Teppe fopravvivere alla perdita 
di quelle autorità da lui credute indi Imputabili ' non 
potè adattare il fuo fpirito a limitazioni ingiurio- 
k , fecondo lui , alla dignità fovrana : la fua con- 
dotta, e i difeorfi da lui tenuti palefarono i fuoi 
■ / fegre- 

(i) La Camera Stellati, a differenza degli altri Tri- 
bunali che non conofeono altra legge che la Itgft cernu- 
ti! , o legge immemorabile, e gli Atti di Parlamento, 
ri con Diceva le prò eia me particolari del Configlio del Rs, 
t ne faceva il morivo de'fuoi giudizj . Perciò l'abolizione 
di quello Tribunale fu riguardata carne una gran vittoria 
full' autorità Regia . 
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fegreri difegni, 1* Nazione entrò in diffidenza; 
alcuni ambiziofi Cittadini, la fecero fervire alle 
lor mire , e la tempélla che pareva, calmata , lì 
ri/Vegliò . Il fanatifmo oppotìo delle ^Settc perfecu- 
trici fi uni al conflitto dell'orgoglio Monarchico 
c dell'ambizione particolare'; la tempélla fofliò da' 
quattro lati dell' orizonte , la Coftituzìone fu lace- 
rata, e Carlo dette colla fua caduta un grand' 
riempio all' univerfo i- ■ - , ■ ■■■■ ■'; 

Annientata che "fu la potenza Reale , gì' Ingleli 
fecero dei tentativi ; ma inutili , per foftituirvi, il 
Governo Repubblicano. „ Fu un bello fpet taccio 
„ dice Mofctefquiea , il vedere gli sforzi impo- 
„ tenti degf Ingleli per iflabilire preflb di loro la 
„ Democrazia, ^ Sottopolli dapprima all'autorità 
di diverfi Capi del Lungo Parlamento, non vid- 
dero finire quell'autorità le non per paffare ferrea 
limiti tra le mani- d'un Protettore. La ridderò 
dopo dividerfi fra i Capi di differenti corpi di 
truppe, ricadendo continuamente da una fervitù 
nell'altra, reflarono alla fine perniati che il vole- 
re ftabilire la libertà prelfo una gran Nazione col 
farla intervenire in tutti i piccoli affari del Go- 
verno, è un volere la più chimerica di tutte le 
cole; che quella autorità di. tutti, con cui fi tie- 
ne a bada il popolo, in fondo non è altro che 
l' autorità di alcuni Cittadini portenti , che fi di- 
vidono fra loro la Repubblica ; e fi ripofarono 
finalmente nella fola Colìimzione che polla conve- 
nire ad un grande Stato , e ad un popolo libero , 
quella cioè, in cui un piccol numero delibera, ed 
un folo efeguifee ; ma in cui nel tempo fteflb , 
in virtù della difpofizione delle cole , la Ibdìsfa- 
C z : j i i zi^ne 
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zione generale è refi una condizione: nccetìana.. al- 
la durata del Governò»r:;.mi. ) - . < ir n: t irij;ifi 

Carlo IL fu dunque chiamato-, e provò, per 
parte de' Tuoi popoli, quell'amore e quella : pafììo- 
ne ch.e è la confegnenza del ravvedimento da,_tin 
lungo errore. Egli fieno però non perdonò lor» 
il delitto inefpiabile, del quale- gli riguardava -macr 
chiari; vidde con difpiacere che conièrva vano in 
fondo le medefime idee ; e col cuore pieno delle an- 
tiche autorità della Corona, cercò l'occafione. di 
mancare alle promeflè, -che avevano procurato /* 
fua r t fioratone . ..--iy-.iì. - <>,' - ..1 

Ma il troppo grand' impegno delle rnifure da 
lui prete ne refe vana là riufdta ; le Tue perico- 
lofe alleanze fui Continente, -e le guerre ftra va- 
ganti in cui trafeìnò ì' Inghilterra , unite agli abufì 
frequenti della fua autorità , lo fmafcherarono . La 



convinta alla fine che nefluna cola fuorichè de' li- 
miti fifiì , ed irrefiftibili potevano raffrenare l' au- 
torità , rifolvè di togliere affatto tutto ciò che ri- 
maneva d' arbitrario nella potenza del fuo Re . 

I fervijj militari dovuti alla corona, avanzo del- 
le obbligazioni feudali , furono aboliti . Le leggi 
contro gli eretici furono annullate . Fu ftabilito 
l'atto d'Haòeas Corpus (x) quel baluardo della Scu- 
rezza particolare. Lo fìatuto che rendeva i Parla- 
menti triennali ricevè la fua fanzione , e tale fu 
il patriottifmo de' Parlamenti , che fotto il prin- 
cipe più mancante di principi la libertà ricevè ì 
fuoi più efficaci accrefeimenti . 



(1) Il Capitolo X. (piega che cofa e quell'Atto. 




Final- 
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Finalmente , alla morte di Carlo , cominciò quel h\ ■j: » 
regno, che doveva dare una si gran lezione ai pc* ,..//, 
poli , ed a' Sovrani • Giacomo II. avendo uno fpi- 
rìto meno arrendevole e meno ertelo di fuo fra- 
tello , s' oftinò pili feoperfamente ancora a feguinj 
un progetto che era riufeito si f'unefto alla iua 
famiglia. Non volle vedere che i gran cangiamenti 
accadati nella Coli ituz ione , ne rendevano Tempre 
pili impraticabile l'efecuzione' fi fdegnò feiocca- 
itienw contro una renitenza che non era in iftato 
dì vincere , e trafportato dal fuo fpirtto difpotico , 
e da uno zelo indifereto corlé a tefta china ad 
urtare nello fcoglio, in cui doveva infrangerà la 
Iua autorità. 

Non fotamente fece intendere nelle fue dichia- 
razioni i'efpreflioni tenibili di potere afioluto , ed 
a cui fi doveva obhedire lènza riferva : (1) non 
folo fi arrogò il diritto di difpenfare dall'effetto 
delle leggi ; ma volle di pili far fervire quella 
pretensione tirannica alla di Irruzione delle leggi 
più care alla Nazione, ed abolire una religione 
comprata a collo delle maggiori calamità, per al- 
zare fulle fue rovine una religione da moki At- 
ti replicati profe ritta , non già perchè tendefle 3- 
flabtlire in Inghilterra le credenze, coniìderate cot 
me indifferenti allo Stato, ma perchè aveva fem- 
pre contato fra i fuoi dogmi principali , la pò» 
tènza illimitata d"l Sovrano. 

Il procurar dunque di far rivivere una tal re» 
digidne non era fecondo elfi, foltanto un violar 
le leggi , ma un preparare per mezzo di una vio- 
lazione , delle violazioni ancora più. pericolofe : 
C 3 e gl 1 

(0 Dichiaratone dura nel 1687, 
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"38 Costituzione dell'Inghilterra' 
c gì* Ingleli i quali vicMero che la libertà veniva 
attaccata anche ne' fuoi primi principi » ricorfero 
al rimedio accennato dalla natura e dalla ragione 
ni popoli , allorché quello che doveva efiere il 
cufiode e conferva tor delle leggi , ne diviene il di- 
llruttore. Ritirarono l'obbedienza che avevano giu- 
rata a Giacomo, e li crederono diiìmpegnati da* 
loro giuramenti rispetto ad un Re che non fi 
faceva Scrupolo di mancare a' fuoi. 

Ma, laddove la rivoluzione che aveva rovefcia- 
to Carlo , non fi era effettuata fe non jxr mezzo 
di un grande Spargimento di l'angue, ed aveva 
gettato Io Stato in una terribile convulfione, quel- 
la che detronò Giacomo, fu un operazione breve 
e facile . Mediante una confeguenza del progrefib 
delle cognizioni e della certezza de' principi che 
dirigevano k Nazione, il concerto fu universale: 
i legami con cui il popolo era attaccato al Tro- 
no , fi Spezzarono tutti in un tempo , e con una 
fola Icofla; e Giacomo, il quale un momento pri- 
ma era un Monarca circondato da' fuoi fudditi , 
altro non rimafe che un privato in mezzo della 
Nazione . 

Quello che iòpra tutto contribuiste a rendere 
quello fatto unico negli .Annali del genere uma- 
no, fi è la moderazione , dirò ancora , la legalità , 
che l' accompagnarono . Come fe il detroiiare un 
Re che voleva metterli al diibpra delle leggi, 
folTe dato una confeguenza naturale e preveduta 
de'principj del Governo, ogni cofa reftò nel fuò 
poffo ; la Nazione s'adunò regolarmente per eleg- 
gere i fuoi Rapprefentanti ; il Trono fu dichiara- 
to Hactntt, e fu inabilito un nuovo ordine di fuc- 
cefiione . Que- 
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Quello non fu tutto : gì' frigie!! fi applicarono 
a riparare le brecce fatte alla CofHtuzionc e a 
prevenirne delle nuove, e profittarono dell' occa- 
fìone rara d' un contratto primitivo e formale fra 
ÌI popolo ed il fuo Sovrano- 
Si obbligò ' il nuovo Re a dare un giuramento 
più efpreffo di quello che avevano predato i fuoi 
anteceffbri, e ne fu confacrata per Tempre la for- 
mula (1). Fu dichiarato , di nuovo che flabiHre 
delle irapofte fenza il confenfo del Parlamento , 
come ancora il tenere in piedi un eferdto in tem- 
po di pace, era contrario alla legge. Fu abolita 
l'autorità che in ogni tempo aveva pretefo di 
aver la Corona, di difpenfare dall'effetto delle 
leggi. Fu decretato che rutti i fudditi, qualunque 
fi foffero , avrebbero dritto di prefentare delle fer 1 
tizionl al Re (a), e finalmente fu data l'ultima 
mano , collo ìtabilirpento finale della libertà del? — 
la {lampa (3) . 

La Rivoluzione del i<588 è dunque la terza, 
grand' epoca nella ftoria della Coftituzione deli' 
Inghilterra . La grap Carta aveva accennato Ì con- 
C 4. fini 

(1) Nell'Atto di Parlamento intitolato: Ano per ifia- 
hìliie il giurammio di Qoior.azìmt . 

(i) Il Parlamento aveva fitto un Bill, che fu chiama- 
lo il Bili dei Dritti, e che conteneva gli articoli foprad- 
dettì , come ancora diveiG altti . Quello Bill , avendo 
ricevuto dopo l'afleniq regio , divenne ànodi Parla- 
mento fono il titolo d'Ano dichiararne i drilli t franchi- 
gie dit fuddho, r fiffnl, U W.fli D « Ma Cm*s . An. I. 

di Guglielmo e Marta. Self. 2. Cap. 1. 

(0 La Jiberiì della Stampa noa fu, propriamente pai- _ 
landò, {labilità fe non quattro anni dopo , per mezzo 
del rifiato che fece allora il Parlamento di continuare !» 
tcftrizioni mefle intorno a tal mattila . 
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46 Costituzióne dell'Inghilterra 
fini -dentro i quali doveva riftringerfi-- 1' automi 
del Re : il regno d' Odoardo I. aveva alzato al- 
Curii ripari, ma in quell'epoca della Rivoluzione 
fi terminò di chiuderne il 'recinto. ■ " 1 ■ 

In quella epoca furono piantati Ì grandi e ve- 
ri principi delie focietà . Coli' efpul (Ione d'un Re 
violatore de fuoi giuramenti , fu mena fuori di 
Ogni dubbio la dottrina della refiflenza, che è 
- il refugio finale dei popoli che fono o p pretti . 
Coli' eklufione data ad una famiglia ereditariamen- 
te difpotica, fu décifo che le Nazioni non appar- 
tengono ai Re. Tutti quelli priucipj d' obbedien- 
ze paffiva , d'autorità indiftruttìbìlc , in una paro- 
la , quell'apparato d' idee funefie perchè erano fai- 
fe, fulle quali fi era fino allora appoggiata l'au- 
torità Reale, fu dntfutto-, ■ -e vi furono fortuiti 
gii appoggi lblidi , e durevoli dell'amore dell'or- 
dine , e de! feriménto 'delta necelfità d'un gover- 
no fra gli uomini . 

■ ^^^^^-^-—^Ej^- ^. Li gy 

" capi tolo rrr. 

- . . ., Poter,?a Legislativa. 

IN .^afi «itti i Regni dell'Europa la volontà del 
. Principe Jla in luogo di legge , e l 'affli efazio- 
«ione'vi ha talmente confufo il dritto col fatto 
che- i GiureconfuIH vi' fanno ravvifare il potè tè 
legislativo come a'nner/o e fittizia 1 mente alla quali- 
tà di Re; e che Ja Inierufeza del fuo- potere fem- 
t>rt£ toro Scorrere liécefaria mente dalla 'definìzìo- 
ne del fuo; titolo. GfìdglcTi : pofti in circoflanze 
. s.:j: ...... -, più 
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Capitolo II T. 4,1 
più favorevoli , ne hanno giudicato diverfamente - 
non hanno creduto che il dettino degli uomini 
dovette dipendere da giuochi di parale, e di fot- 
tigliezze fcolattiche , e non hanno anneflb alla pa- 
rola Kmg, ( Re } altra id?a fe non quelle che i 
Latini avevano anneffe alla parola Rex, ed i po- 
poli del Nord alla parola Cyn'mg . 

Limitando dunque l'autorità del loro Re , fi fono 
trovati più conformi all'etimologia : fono ancora più 
conformi alla ragione , col non lafciare le leggi 
alla difpofizione dt quello che è , oltre a> ciò , il 5e- 
pofitario della forza pubblica, cioè a dire, di 
quello che ha il maggiore intereffe a difpenfarfene. 

La bafe della Cotti tii2 ione d' Inghilterra , il 
gran principio da cui tutti gli altri dipendono fi 
è, che al fol» Parlamento appartiene -la potenza 
legislativa, cioè a dire, l'autorità di ftabilire le 
leggi, di annullarle, di cambiarle, di fpiegirle. 

Le parti cofKtuenti il Parlamento, fono la Ca- 
mera de' Comuni; la Camera de' Signori; il Re. 

La Camera de' Comuni, o~fia I aflemblea 'de* 
Rapprefentanti della Nazione , c «ompofta dei tte* 
putati delle differenti Contee' dell'Inghilterra.,. cia>-- 
fcheduna delle quali ne mandi due; dei 'deputati 
delie Città, de' quali Londra ,- cómprefwi Weft- 
wintter e Southwark , ne nomina otto , le altre 
Città due o uno; e dei Deputati delje Uiiiverfì- 
tà di Oxford, e di Cambridge f - che. .ne rtjandano' 
due per ciafcbeduna . ' rr ',,. „ , ; .. .',„■ 

Finalmente, dopo l' atto -d' Uniate , la Scozia 
manda quarantacinque Deputati;, i quali, uniti 
agli altri, fanno in tutto cinquecento cinquantotto. 
Quefli Deputati quantunque nomiuati feparatamen- 
. te'-, 
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4a Costituzione dell'Inghilterra 
te , non fono riputati rapprefentare unicamente la 
Città o Contea che gli ha mandati , come ciò ha 
luogo rifpetto a' Deputati delle Provincie Unite* 
ma , ammeflì che fono una volta , rapprefentano 
tutta la Nazione. 

Le qualità neceflàrìe per efTer membro della 
Camera de' Comuni fono , d' efier nato fuddito 
ideila Gran-Brettagna, e d'avere un fondo di ter- 
ra del valore di feicento lire berline ( 140 -feudi ) 
di rendita (1) fe fi tratta di rapprefentare una 
Contea- ò di trecento lire Berline ( izotfcudi) 
per rapprefentare una Città. 

Le qualità neeefiarie per efiere elettore in una 
Contea fono , di pofledervi un fondo lìbero ( Free* 
hold ) del valore di quaranta fcillìni ( 8 feudi ) 
di rendita. Riguardo poi agli elettori, nelle dif- 
ferenti Città, devono eflère Freemen, parola che 
lignifica uomini liberi, e che efprime, al prefen- 
te , certe qualificazioni enunciate dei Diplomi par- 
ticolari . 

Quando il Re aduna un Parlamento , il Can- 
celliere manda un ordine allo SherifF (a) di cia- 
fcheduna Contea , perchè faccia procedere alla ele- 
zione dei Deputati per la Contea medefima, e 
per le diverfe Città che vi fi trovano . Tre gior- 
ni 

(1) Quello fondo deve ertele flato pofTeduto per «ri 
anno prima del tempo dell'elezione, purché non fia per- 
venivo all'elettore ptr eredità, matrimonio, teftamento, 
o promozione ad una carica . 

(1) Lo Sheriff, (come fi e detto alla nota i. pag. 11.) 
ì; il Maturato che e fucceduro ali' amico Conte, C™«. 
Quelli riunilce in fe le finzioni di Giudice in certi cali; 
di ciiflode della paci drt Re, do* a dire, del buon ordi- 
ne, ed'Uffiziale minifterial* delie Corti fnperiori di Giu- 
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ni dopo ricevuto l'ordine, lo Sheriff dève man- 
dare anch' egli un ordine agli Uffiziali delle Cit- 
tà perchè facciano la loro elezione dentro gli ot- 
to giorni che feguono dopo ricevuto l' ordine , 
pubblicandolo quattro giorni anticipatamente. E lo 
Sheriff medefìmo deve procedere all' elezione per 
la Contea , non più prefto di dieci giorni , e 
non piti tardi di fidici . 

Le cautele prefe dalla legge per afficurare la 
libertà , per tutti i rilpetti , aelle elezioni fono : 
che ogni candidato, che dopo la data dei ivritt , 
0 nel tempo della vacanza a un pofto , aveffe da- 
to de' banchetti agli elettori, o ad un certo nu* 
mero di effi , non poffa effere eletto per quel luogo ; 
Che quello che aveffe dato , o promeffo di dare, 
ad un elettore del denaro, una carica, o qual- 
fi voglia altra ricompenfa , fia , ugualmente eh? 
l'elettore fteffo , condannato a cinquecento lire Iter- 
line ( 2000 feudi } d l ammenda ed incapace d'ot- 
tenere giammai un impiego, con la facoltà però 
per ambidue di redimerà dalla pena , fe prima di 
eflèr convinti , fanno conofeere un colpevole nei 
medefìmo calò . 

E 1 ftato ordinato di piti che i Collettori delle 
rendite pubbliche , che intraprendeffero d' intromet- 
terli nelle elezioni col persuadete o dlfftiadere gli 
elettori, foffero condannati ad un'ammenda di cen- 
to lire flerline { 400 feudi ) e dichiarati incapaci 
d* alcun* offizio. Finalmente, i foidati che fi tro» 
vaflèro acquartierati in un luogo in cui debba farti 
l'elezione, debbano allontanavi almeno un giorno 
avanti l'elezione, e non ritornare che un giorno 
dopo che £a finita. 
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La Camera de'Signori , o de'Lordi, è comporta 
dei Lordi fpi rituali , i quali fono gli Arcivelcovi 
di Cantorbery e d' Yorck , ed i ventiquattro Ve- 
fcovi: dei Lordi temporali, qualunque (ìa il tito- 
lo che gli diftingue, come" di Duca, di Barone, 
di Conte ec. ( i J : di ledici Pari deputati da' Pari 
di Scozia. Tutti infieme formano un fol Corpo, 
dove le voci fono contate indiflinta mente , e dove 
il maggior numero decide . 

Finalmente, il Re forma la terza potenza che 
compone il Parlamento: egli folo ha il dritto di 
convocarlo, ed egli folo ha ancora il dritto di 
fcioglierlo o di prorogarlo. L'effetto che produce 
uno fcioglìmento fi è, che il Parlamento cena in- 
teramente d' efiftere ; la carica dei Deputati è fini- 
ta, ed in cafo d'una convocazione, bifogna eleg- 
gerne de' nuovi . Una proroga è un' aggiornamento 
ad un termine Affato dal Re; fino a quello ter- 



la funzione dei Deputati fofpefa. 

Quando il Parlamento fi adona, o ciò fegua 
in virtù d'una convocazione, o che, comporlo di 
membri precedentemente eletti , fi riunifce allo fpi- 
rar del tempo per cui era (lato prorogato, (a) il 
Re vi va in perfona', riveftito dei diftintivi della: 



(t) Il loro numero il quale noi e fifoto, fpeci al men- 
te a cagione del cafo di minorità, e dì circa zoo. Sono 
Lordi per nifciti, ed alcuni per erezione. 

(*) Il Re deve convfccare un Parlimelo almeno qua- 
ranta giorni avanti il tempo Allato per la prima adunan- 
za. Non pub (cordare il termine d'una proroga, fe non 
nel cafo o d'una ribellione, o del pericolo prefenre d'un 
invafione flranieri ; ed in tal cafo debbe darne notizia 
quattordici giorni avanti . 



mine il Parlamento è fempltcemente 




fu» 
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fui dignità, ed apre la Seflione, efponendo al Par- 
amento lo flato ed i bifogni della Nazione, ed 
invitandolo ad applicarvi!! . Quefta prefenza del 
Re, o reale o rapprefentata , è affolutamente necef- 
faria in una prima adunanza ■ eflà è quella che dà la. 
vita ai Corpi legislativi , c che gli mette in moto ., 

Quando il Re ha fatto la fua dichiarazione, fi 
ritira . Il Parlamento , il quale è allora informa- 
to degli affari della Nazione, vi fi applica, e fuf- 
fifie fin tanto che fìa prorogato o dìfciolto. La 
Camera dei Pari e quella dei Comuni fi adunano 
feparatamente ; Ì primi fotto ■ la prefidenza del 
Lord Cancelliere; gli altri fotto quella del loro 
Oratore, e le Camere fi aggiornano da loro flef- 
fe , ognuna per parte fua , in quei giorni che fo- 
no loro comodi . 

Siccome ciafcuna delle due Camere ha la nega- 
tiva fulle rifoluzioni dell'altra, e non vì è da 
temere che fi ufurpino le loro prerogative fcam- 
bievolì, come neppure quelle del Re, che ha pa- 
rimente la fua negativa, tutto ciò che giudicano 
convenevole al bene dello Stato, fenza reirrizione, 
può effere oggetto delle loro refpettive delibera- 
zioni . Tali fono, per efempio, nuovi limiti da 
darfi all'autorità del Re, o nuove facoltà da ac- 
cordargli; nuove leggi da ftabilire, o cangiamen- 
ti da farfi nelle antiche. Finalmente le diverfe 
forte di regolamenti o di fiabilimenti pubblici; i 
diverfi abufi dell' Amminifìrazione , e i rìmedj da 
recarvi, fono in ciafcheduna feffione l'oggetto del 
Parlamento . 

Avvi però una offervazione importante da farfi. 
I Bills relativi a' fuffidj , debbono affolutamente 
comin- 
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Cominciare nella Camera de' Comuni ; i Lord! non 
poffono occuparti in queft' oggetto fe non quando 
vien prefentato loro da'medefimi; e quelli fono 
si gelofi di quello dritto , che non foffrono mai 
che i Signori facciano alcun cambiamento nei Bitlt 
che rimettono loro fu tal materia, e che altro 
facciano che accettarli , o rigettarli , puramente e 
l'empi icemente . 

Alla riferva di quello, ogni membro, in cià*"v 
fchcduna Camera, propone la materia che giudi- 
ca a propofito. Se dopo averla difcuffa' fi trova 
che conviene applicarvi» , s'invita a mettere la 
fua pfOpoiizione in ifcrìtto. Se dopo effere Hata 
più maturamente- cfaminata, ruffa, fi rimette all' 
àltra Camera, perchè anch' effa ri-famìni. Se que* 
fla la rigetta, refta fcnia effetto; fe l'accetta , al- 
tro più nn:i manca al Bill che !a (ànrione dc.T 
afTenfo regio '; ' " 

Quando non vi è alcun affcre udente, il Rè 
cfpetta ordinariamenfe la fine della Scffione (ij'j 
o almeno che vi (ia un certo numero di Bìfts , ?. 
dichiararfi. Allora va in Parlamento colla_ fleffi 
fulennità con cui l'ha aperto; c nel tempo in cui 
egli è affifo in Trono, un Segretario che ha la 
lilla dei Bills, legge, e dà , o ricufa , a mifura, 
il confenfo Regio . 

Se è un Bill pubblico il quale fia accettato, 
il Segretario dice , /* Rei le wm . Se è un Bill 
privato , dice , foie fait camme il eft deftré . Se è 
un Bill concernente i fuffidj , dice, le Roi remer- 
ete 

(O Una Stffien; e il tempo che poto tra 1* *perruta del 
Pwlamemo , e la proroga . Qwfta dur» nei tempi ordi- 
niti c'«a quattro meli., ed avvene «ne og i anno. 
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eie fes loyaux fujets , accepte iettr bénévoleme &■ astjfi 
le vsut . E 1 finalmente fé è un Bill a cui il Re 
nóh giudica a propolito di acconfenrire , il Segre- 
tario dice, le Roi s'aavifera, che è una maniera 
dolce di rigettarlo . - , 

E 1 cofa molto Angolare che il Re d' Inghilter- 
ra s'efprima in Francete nel fuo parlamento : que ; 
fio è un refiduo della Conquida (1) che fi è con- 
fervalo, come quafi tutte le eofe di formalità che 
fufMono, anche quando le eofe effenzìali cangia- 
no, ed il Giudice BlacUlone dice a quello pro- 
pofito : i, Quello è l' ultimo fegno che ci refti 
„ della noftra fchiavitù, ed è bene che lo confer- 
,i viamo, perchè ci rammenta che la noftra liber- 
,j tà può perire, elTendo (lata altre volte diftrut- 
„ ta da una forza ftraniera " . 

Quando il Re ha dichiarato le fue diverfe vo- 
lontà, proroga il Parlamento. I Bills che ha ri- 
gettati rimangono fenza forza : quelli , a' quali ha 
dato il fuo afienfo ^ divengono 1' efpreflìone della 
più grande autorità che riconofca l'Inghilterra: 
fono quello che fono in Francia gli Editti regi- 
flrati ; ciò che erano a Roma ì Pkèifiit! : in una 
parola, fon leggi. E' febbene ciafcuna delle parti 
collituenti il Parlamento avefle potuto, in origi- 
ne, ricufare 1' efiltenza a quelle leggi, vi bìfogna 
d'allora in poi la riunione di tutte e tre per an- 
nullarle . CA- 
CO Guglielmo il Conqùifhtore aggiunte agli altri cam- 
biamenti che fece, l'abolizione della lingua Inglefe nella 
Corti di Giuftìzìa, e ti foAitul il Francete che parlava!! 
a fuo tempo. Sntro Odoardo III. l'Inglefe comincio 3 
riftabilirii nei Tribunali. DÌ la viene il gran numerò 
i' antichi termini francefi che & trovano nello itile delle 
Leggi cì' Inghilterra. 
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CAPITOLO IV. 

Potere Efecutìve. ' 

ALlorchè il Parlamento è prorogato o fciol- 
to, ceflà d'efiftere; ma le fue leggi furti- 
ftono: il Re è incaricato dell' efecuzionc, e mu- 
nito dell'autorità necefìària per procurarla. 

Ma, laddove nella fua capacità politica come 
uno degli ordini del Parlamento, per rapporto, 
cioè, alla porzione die gli fi compete della por 
tenza legislativa, è Sovrano, e non adduce altra 
ragione che la fua volontà quando dà o ricufa il 
Tuo confenfo; in quanto è incaricato dell'animi- 
Orazione pubblica non è altro che un Magilìrato, 
e le leggi , tanto quelle che elìcevano prima di 
luì , quanto quelle a cui col fuo affenlò ha dato 
l' efiftenza , debbono dirigere la Tua condotta , e 
l'obbligano ugualmente che i fuoi luciditi. . 

La prima prerogativa del Re, in quanto è Ma- 
giftrato fupremo, ha per oggetto 1' a m min ift razio- 
ne della Giuftizia. 

i". Egli è il fonte d'ogni autorità giudiciale ; 
«gli è il Capo di tutti i Tribunali; i' Giudici 
fono confiderari ritétlervi come fuoi fbfticuti ; tut- 
to fi fa in elfi in fuo nome: le fentenze debbono 
efTer munite del fuo %illo, e fono efeguitc da' 
fuoi Umzbli. 

Mediante ima finzione di Legge, egli è 
confiderai come il proprietario univtrlàle del Re- 
gno: egli è riputato direttamente inrereflato in 
. . . tutti 
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tutti i delitti, e per confeguenza fe ne promuove 
in fuo nome if caftijjo avanti i tribunali . 

3 0 . Egli ha il dritto di far grazia, cioè à di- 
re, di condonare la pena che è Irata pronunziata 
a fua iftanza. 

La feconda prerogativa del Re, lì è l' efiere il 
fonte d' onore , cioè a dire , il diftrìbutore de' ti-, 
ioli, e delle dignità • Egli -crea i Pari del Regno; 
conferifee le differenti cariche sì ne' tribunali , che. 
altrove . 

IN. II Re è il foprintendente de! Commercio; 
fiffa i differenti pefi e mifure; ha folo il dritto 
di batter moneta, e può dar corfo alfa moneta 
foreftiera . 

IV. Egli è il Capo fupremo della Chìcfa . Co» 
me tale ha la nomina de' Vefcovadi , e dei due 
Arcivefcovadi ; convoca l'Aflemblea del Clero ; 
Quella Affemblea è formata in Inghilterra fui mo- 
dello del Parlamento; i Vefcovi formano la Ca- 
mera alta ; i Deputati delle Diocefi , t de' .Capii 
toli particolari formano la Camera bafla : il coni 
fenfo del Re è necefiario per la validità delle ri- 
foluzioni , ed egli ha il dritto di prorogare , o dì 
feiogliere la. : Convocazione . -, 

V. Egli è Generalilfimo nato delle forze di 
terra e di mare; ha folo il potere dì levar delle 
truppe; d'equipaggiare delle flotte; di fabbricar 
fortezze; e nomina a tutti i pofìi. 

VI. Egli è, relativamente alle Nazioni flranie- 
re, il rapprefentante e il depofitario di tutta la 
potenza, e di tutta la maeftà della Nazione; in- 
via e riceve gli Ambafciatori ; contratta le allean- 
ze; ha il dritto dì dichiarar la guerra, e dì fare 

D la 
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la pace , alle condizioni alle yjali giudica ai prò» 

polito dì acconlentirelt 

VII, Finalmente , ciò che fembra mettere il (ol- 
ino a tante facoltà, fi È una maflima fondamenta» 
le che il Re non può far male alcuno ( King ceni 
do no ■wrimg). 11 che però non lignifica che egli 
non abbia il potere di far male, ma che egli è 
fuori della portata de' Tribunali , e che la fua per* 
fona è iàgra ed inviolabile. 

t i »' i ..- ' ■ - -mr i ■ . .' Kg 

CAPITOLO V. 

Limiti preferirti della Cqfi'm^jone all'autorità 
Ai Re. 

NEI leggere l'enumerazione delle facoltà che 
le leggi d'Inghilterra confidano al Re, non 
fi fa come conciliarle coli' idea d' una Monarchia 
che ci vien detto eflere limitata. Non fedamente 
il Re riunifee tutti i rami del potere efecutivo ; 
non folamenté difpone di tutta la potenza milita- 
re; ma è ancora, per quanto pare, il padrone 
della legge medefima , poiché chiama , e fa ipari- 
re , a fuo piacere , il potere legislativo . Si Por- 
gono dunque in lui , alla prima occhiata , tutte le 
autorità che hanno mai pretefo di poiì'edere i più. 
affoluti Monarchi ; e cercali quella libertà dì cui 
Sl'IngMi f, vantano. 

Ma i rappref'entanti del Popolo hanno ancor 
efli , é quello è un dire abbaftanza , hanno , dico 
ancor eiìi , adeflò che la C oftituzione 'è riabilita , 
Ja medefima arme che ha avuto la forza di ftabi- 
lirla. 
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lirla. Dalla loro fola liberalità il Re può ottene- 
re de'jìiffidj^ ed in oggi, che in virtù de' pro- 
gredì del commercio, e. dello fpirito di calcolo, 
tutto fi valuta a contanti, in oggi che quello me- 
tallo è la gran molla degli affari, fi può dire che 
quello che dipende, riguardo ad un artìcolo sì im- 
portante , qualunque fiafi la fua autorità nomina- 
le, è in una intera dipendenza. 1 

Quello è appunto il calo, in cui fi trova il 
Re d' Inghilterra . Hglì non ha , per fe medefimo , 
quafi alcuna entrata . Alcuni dritti ereditar) full' 
efportazione delle lane, i quali dopo l'introduzio- 
ne delle manifatture fono tacitamente annullati ; 
un ramo della taffa fu i liquori , che fotto Car- 
lo II- fu annetta alla Corona per rìftorarla dei 
fervizj militari che abbandonava, e che foto» Gior- 
gio 1. è fata, Affata a fette mila lire (ledine 
{ 28000 fiudi)\ una gabella di due fcillini fu 
ciafeheduna botte di vino che s' introduce ■ i rot- 
tami .de'vafcelli di cui non fi conofee il proprie- 
tario ; le balene gettate fulla coffa ; i cigni nuo- 
tanti nella corrente de' gran fiumi, ed alarne al- 
tre relìquie feudali, fono tutto quello che rimane, 
al prefente dell' antico Patrimonio della Corona . 

E' verimmo dunque che il. Re d'Inghilterra ha 
il dritto di mettere in piedi degli eferciti, d'equi- 
paggiare le flotte- ma fenza il concorfo del fuo 
Parlamento non può mantenerle . Può-->dare , è, 
vero, delle cariche e delle dignità, ma fenza il 
fuo Parlamento non può pagarne le provifioni . 
Può dichiarar la guerra, ma fenza il fuo Parla- 
mento gli è impoflibile il foftenerla. In fomma 
la Potenza Reale , per quanto grandi fieno le fue 
D 1 pre- 
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prerogative, priva, com'è, del potere d'impórre 
delle tafle, e un gran corpo che non ha in le il 
principio del fuo moto; è un vafcello ben corre' 
dato , è vero ; ma a cui il Parlamento può , quando 
Vuole , ritirare le aeque e metterlo a lecco , come 
ancora rimetterlo in corfo, accordandoli de'fuflidj. 

Non fi creda però che il Re pòflà , uiando de- 
fìrezza, fcanfare l'effetto della prerogativa de' Co- 
muni ; che poffa * per efempio , non convocare un 
Parlamento fe non per ottener del denaro, e fcio- 
gliendolo immediatamente dopo, liberarli da un 
< enfore che deve rammentargli i fuoi doveri. 
E' fiata maflima in tutti i tèmpi di non trattar 
mai l'affare de'fuflidj fe nOn dopo che fon rego- 
lati tutti gli altri. Di già fotto Enrigo IV, i 
Comuni domandarono che il Re rifpondelfe alle 
Joro Petizioni, prima di ftabilir cofa alcuna fu 
quetfo articolo; t quello dritto che hanno fempre 
pretefo di avere, fin dal tempo della loro nàfci- 
ta, l'hanno fenza dubbio tonfèrvato quando la lo- 
ro autorità fi èaffodata. Per fervirmi dell' efpref- 
fione di Tothmafo Wentworth nel tempo di Car- 
lo I. ; i folfidj ' k àoglian'^e fi fono fempre tenute 
■fer mane; e quando il Re ha dimoftrato della re- 
pugnanza per un Bill giudicato particolarmente 
convenevole al ben pubblico , e (iato unito a un 
Bill di fijffidj t e non ha mai mancato d' effere 
approvato in quella gra^jofa compagnia . 

Se quefta prerogativa de* Comuni ha Un gran 
vantaggio dal canto dell' efficacia , non ne ha uno 
minore dal canto della ficurezza. 

In tutti gli Stati ne' quali fi è procurato fino 
ad ora di ftabilire una Coflituxione lìbera, non 
fi è 
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fi è faputo trovare altro mezzo Te non quello di 
dividere la potenza efecutiva, dal che è ritoltalo 
un urto contìnuo tra i Corpi , o le perfone che 
n'erano deportane; è accaduto femore che uno 
ha foggiogato l'altro, e fi è liberato da ogni re- 
gola . La ragione fi è , perchè per rovefciare le leg- 
gi , baftaya distruggere le prerogative d' u n certo 
numero dì particolari, e fopprtmere delie formu- 
le, che l' ignoranza , oppure l' inavvertenza genera- 
le faceva riguardare come indifferenti. 

Ma, ìn Inghilterra, ii contrappefo che la Co- 
ftituzior.e ha dato alla Potenza Reale, è, per cosi 
dire, imperdibile- E 1 tale che il Sovrano il quar 
!e vojefle folamente toccarlo, fi mette fubito alle 
prefe con tutta la Nazione, e ne attacca tutti i 
membri in un tempo, mediante il primo intercf- 
■S^è , O almeno il più fenfibile , e guardato con mag- 
gior gelofia. 

Quindi vediamo che, dopo Io fìabtlimenfo di 
quefo dritto* la bilancia ha fempre penduto in 
favore dei popoli . Sebbene in uno flato d' igno- 
ranza , fe fi fa il paragone co* tempi prefcnti ; 
quantunque una parte foflè ancora nella fervitù, 
e foprat tutto quantunque i Re , pretendendo di re- 
gnare per dritto di conquista , non lafciafiero lo- 
ro che pochi dritti a pretendere , nondimeno han- 
no continuamente riflrctto l'autorità Reale; e 
qualunque fiano fiati gli avvenimenti , qualunque 
ecciifìe ancora la libertà abbia potuto foffrire, il. 
dritto d'accordare o di negare de'fuffidj, non £ 
flato mai neppur contraflato. 
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CAPITOLO VI. 

Continuatone del meJcJìmo [oggetto . 

MA quella forza della prerogativa de' Comu- 
ni, e la facilità con cui vien meda in azio- 
ne, vartarjgj "eceflàrj per formare e ftabilire la 
Coflituzione, fono forfè troppo con il ri era bili , in 
oggi che altro non bìfogna fe non che mantener- 
la . Potrebbe temerli che ufando i! Parlamento di 
Tutta l'eftenfìone de' funi dritti, il Sovrano ridot- 
to alla difperazione non fi portaffe ad eftremità 
perìcolofe ; o che la Cofìituzione , la quale non 
fuflifte fe non che per mezzo dell'equilibrio, non 
fotte alla fine roveiriata . 

Quello è un cafo che la prudenza del Parla- 
mento ha faputo prevedere . Egli fi ^ , per tal ri- 
fletto , importo delle leggi , e fenza toccare la fua 
prerogativa medefima , ne ha moderato l' efercizio . 
Si è già da lungo tempo introdotta la pratica 
che, ne] principio d'un regno, e nella fpecìe dì 
tenero affetto che ha luogo tra un Re ed il fuo 
primo Parlamento, fi accorda al Re finché vive 
un fuffidio annuale (t). Suflidìo che, per i gran- 
di efercizj del fuo potere , non lo fottrae all' in- 
fluenza de' Comuni; ma che almeno lo mette in 
ifìato di foftenerc la dignità della Corona , ed ac- 
•'-"#' 'corda 

fi) Quello confiiteva ordinariamente In 8oe,o»o lire 
{Urline ( j , zoo , ooo feudi ) ma da due anni in poi e 
flato accrefei ut o lino a poo, boo Lire fterline ( j , tìoo,ooo 
Scadi ) . 
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corda a lui , che è il primo Magiftrato della Ma- 
gione, una. indipendenza che la legge ha dato an- 
cora ai Magiftratì che fono fpecialmente incarica- 
ti dell' amm infrazione, della Giuftizia (1). 

Quella cond >tta del Parlamento ha procurato 
allo flato un maravigliofo vantaggio . Quantunque, 
attefo il buon ordine con cui fono difpofte Je co- 
fe, le grandi ufurpazioni fieno impratica. bili , è 
poflibile però, ami è inevitabile, che per una con- 
icguenza dello sfoizo lento e continuo del potere 
eiecutivD , s' introditeano gì fine degli abufì ; e la 
foprabfaondanca di prerogativa che il Parlamento 
fi è prudentemente rìferbata , viene a fomminutrar- 
ne il rimedio. Alla fine dì ciafehedun Regno, 
la Lift* dvik, e per confeguenza la fpecie d'in* 
dipendenza che procurava, finflcono, U Suceelfc* 
re trova un Trono, uno Scettro, ed un? Corona ; 
ma non Trova potere, né dignità,' e prima di 
dargli un pofleUb reale dì tutte quefte cofe, il 
Parlamento fa !a rivifta dallo flato; ne toglie gif 
sbafi die fi -erano introdotti nel tempo del regno 
procedente, e la Coftituzione è ricondotta a'fijoi 
principj-. 

L ! Enghilrerra gods dunque , in ciò , ito vantag* 
gio grandilìimo, e che tutti gli flati liberi han^ 
no cercato di procurar», voglio dire, quello d'una 
riforma periodica. Ma i mezzi che j Legislatori 
degli altri paefi avevano immaginati , erano fernpre 
foggetri , in pratica , alle più cattive confluenze . 
Le leggi che dovevano ricondurre in Roma l'ugua- 
glianza., che è 1' effenza d'un governo democrati- 
co, non furono mai «feguibili ; poco mancò che 
D 4 il 

(1) I dodici gran GÙMlifi, 
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■il folo tentarlo non rovelciaffe la Repubblica; e 
l' operazione chiamata da' Fiorentini ripigliare Io 
fiato, non ebbe confeguenze migliori. La ragione 
fi è, perchè tutti quefti differenti ritnedj erano 
prima tiiftrutti dai mali medefimi i quali doveva- 
no guarire, e piti che g!i abufi erano grandi, 
piti era imponìbile il correggerli . 
' Ma il mezzo di riforma di cui fa prevalerft il 
Parlamento d' Inghilterra , è tanto più ficuro ; 
guanto va meno direttamente al fuo fine: non fi 
^oppone di fronte all' autorità ufurpata; non l'at- 
tacca in mezzo al fuo corfo e nel maggiore im- 
-peto del fuo efercizio : va a cercarla nella for- 
gente e nel principio della fua vita : non fi sfor- 
ma di gettarla a terra, ma indebolire foltanto le 
•molle che la fanno agire . 

Ciò che rende l'operazione pili dolce, fi è che 
non piglia di mira Ce non che le ufurpazioni me- 
de firn e , e lafcia, il che farebbe più terribile, 
l'orgoglio compromeffo degli ufurpatori. Tutto fi 
tratta con un fovrano che fino a quel pulito non 
Jia avuto alcuna parte negli affari, e il di cui 
amor proprio non vi ha alcuno Ìntere(Te . : Final- 
mente non gli fi toglie quelche conviene che . egli 
■abbandoni , ma egli fteffo ne fa fpontaneamente il 
iagrifizio. 

Tutto quello vìen confermato fingolarmente dai 
fatti accaduti dopo i regni de'due Enrighi. Tutte 
le barriere che difendevano i popoli contro le inva- 
fioni della Potenza, erano Hate gettate a terra, il 
-Parlamento, nel fuo Ipavento, era giunto fino 
a decretare che le Proclame , cioè- a dire, le yo- 
Bbntà del Re dovettero Ilare in luogo di leg- 
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ge fi) . Sembrava che lai Coftituzione fofle andata in 
rovina. Tuttavia alla prima occafione d'un nuovo 
regno, fi vidde la libertà cominciar di nuovo a 
comparire (z). E quando finalmente la Nazione, 
rinvenuta interamente dal fuo lungo affopimento, 
ebbe di nuovo l'occafione di un cambiamento dì 
Sovrano, quello fmifurato ammaramento di abufi 
che fi erano accumulati , o confermati , pel corfo 
di cinque regni continui , fu tolto affatto , e furo- 
no riflabilite le antiche leggi . 

Vi è dì più: quella riforma si cRefa, e che 
potrebbe chi amar fi una feconda creazione della Co- 
itituzione, fi efegu'i fenza produrre alcuna fcofTa . 
Carlo, nella maniera ftefla che aveva fatto Odoar- , 
do prima di lui (3), acconfentl a tutto; e l'At- 
to chiamato la Petizione ài Dritti , come ancor 
quello che dopo compie l' opera , furono autenti- 
cati fenza alcuna oppofizione . 

E' veroj che ne feguirono de' grandi feoncerti, 
ma quelli furono cagionati da e ircofìanz e partico- 
lari. Nei tempi che precederono il regno dei 
Tudori, la natura e i dritti della potenza Reale 
non effendo flati mai ben definiti, il potere efor- 
bitante dei Principi dì quella : Cafa non. durò fa- 
tica a introdurre dei pregiudizj anche (ìravagantj : 
quelli pregiudizj avendo avuto cento cinquantanni 
per radicarfi , non poterono eifere feofli fe non 
- , : - ejie 

(0 Star. ìi, Enrigo Vili. Cap. 8. 

(1) Le Leggi di tradimento, e lo Statato citato furo- 
no aboliti nel Regno d'Odoardo VI. fucceflate d'Lvi- 
go Vili. 

(i) O, ciò che e la Aefla coTa, il Duca di Sonimerfet 
fno Zio materno il quale era Reggente del Regno lotto 
il nome di Protettore . 
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che col mezzo d' un moto violento degli fpiriti • 
quello moto continuò dopo l'azione, e fu porta, 
to all' eccedo dalle dìipute dì religione che fo- 
pravvennero . 

CAPITOLO VII,- 

Nuovi Limbi- " 

I Comuni noti fi fonò tuttavia contentati total* 
■ mente dei vantaggi ** ella g ran prerogativa di 
cui fono i dep'ofìtarj, 

Quantunqe queftet prerogativa fa in certa ma- 
niera inattaccabile, non hanno però lafciato di 
inoltrare a riguardo fuo ia maggior gelofia. Non 
hanno permefló mai, come ho già detto, che un 
Bill di fuffidj cominciaffe da altri , che da loro 
fieni, ed ogni cambiamento che fi voleflè fare, 
viene aflblutamente rigettato , Se i Comuni non. 
fi foffèro rilèrbati Ìrrcmii!ihÌ!mente f efVrcizio di 
un dritto, acuì !a loro efftenza era anneffa , que- 
llo farebbefi potuto alla fine infìnuare nel corpo 
che vì aveflero lafciato prender parte . Se altri , 
fuorichè i Rapprefentanti d?l Popolo , avefTero 
potuto offrire il prodotto de'fudori e delle fati- 
che del Popolo, i! Potere efecutivo fi farebbe 
quanto prima fcordato che non efifìe fe non pel 
vantaggio del Pubblico*, 

Da un altro canto, quantunque quella medefi- 
Mia prerogativa fa d'un effetto, per cos'i dire, 
jrrefiftibile , il Parlamento non ha trafeurato cofa 
sfcuua di quanto poteva accrefcerla , o almeno fa- 
' . ■ cili» 
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cìlitarla: ha mefio per tutto delle rcftrizioni efprel- 
fe all'elercizio della Potenza Reale, ed ha tirato 
intorno ad efia dei confini diftintiflìmi . 

Il Re è il Capo della Chiefa ; ma non può al- 
terare la religione inabilita, ne domandar conto 
della fede dei particolari (1) . Non può 'neppure 
profeflare la Religione che lo Stato ha ('penal- 
mente proibita , ed il Principe che la profeifaiìc , 
è dichiarato incapace £ ereditare , di pofjedere, 0 di 
godere della Corona dì quefii Regni (2).. 

Il Re è il Capo de' Tribunali , ma non può fa- 
re il minimo cambiamento nelle mailime e nelle 
formalità confacrate dalla legge o dall' ufo : non 
può neppure influire in alcuna maniera nella de- 
cifione degli affari particolari' e Giacomo I. af- 
fittendo al giudizio d'una caula, fu avvertito dal 
Giudice, che non poteva dire la firn opinione (3). 
Finalmente, quantunque il procedo dei delitti fi 
faccia in fuo nome, non può ricufarlo ai partico- 
lari che hanno delle querele da prefentare . 

11 Re ha il dritto di batter moneta; ma non 
può alterarne il tìtolo . 

Il 

(1) Li Convocavi", o AtTemilea del Clero di cui.il 
Re e il Capo, non deve regolare ie non che le cofe Ec- 
clellafticàe , e non può ingerirli nelle Leggi, enei Co- 
fiumì , e Statuii dei Regno . Stat. ij. Enrigo Vili. 
Gap. 19. 

(1) A. I. Gngt. e M. St. ». Cap. a. 

(?) Cib ha faito dopo un Articolo efpreflb dello Sta- 
tuto del iciiicefiir.il anno di Carlo I., quel inedelimo che 
foppreflè la Camera Stellata : Sia parimente dichiarai* eie 
nè fuo Maefli, uè il {ho Configlh privato non hanno alcu- 
na giuri/dizione, poteri, o autorità £ efaminare , o mettere 
alla itmùraj determinare, a di/porre dei beat di' Sudditi di 
aueflo Regn* Stat. A. 16. C. I. Cap. 10. §. j. 
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Il Re ha l'autorità di far grazia* ma non può 
efentare dalla riparazione particolare d'un ingiuria. 
Più , la legge ha voluto che nel cafo d' un omi- 
cidio la Vedova , o l' erede più proffimo avellerò 
il dritto dì perfeguitare in giufKzia l'uccifore : il 
perdono del Re o fìa che abbia preceduto la fen- 
tenza pronunziata in confeguenza del proceffo , O 
Ga che fia fiato accordato dopo, è aflblutamente 
fenz' effetto . 

Il Re ha la potenza militare; ma riguardo a 
quello artìcolo ancora, non è in piena libertà di 
far ciò che vuole . E' vero che , rifpetto alle for- 
ze di mare, fiecome effe hanno il vantaggio di 
non poter effere rivolte contro la libertà della Na- 
zione, nel tempo fteflò che fono il più ficuro ba- 
luardo dell' Ifola , può mantenerle fecondo che fli- 
ma a propofìtoj a quefto riguardo egli è foltan- 
.to fotto la reftrizione generale di ricorrere al Par- 
lamento per ottenerne i mezzi, Rifpetto poi alle 
forze di terra , fiecome quelle fomminiftrano un 
mezzo immediato d'atterrare tutte le barriere, il 
Re non ne può avere in piedi fenza il confentb 
cfpreffo dtfl Parlamento : la guardia di Carlo IT. 
fu dichiarata amlco/litu^ìonale (i), e l'armata di 
Giacomo fu una delle ragioni che gli fecero per- . 
dere il Trono (i). 

Adeffo però che i Principi fono in poffeffo di 
tenere in piedi , in tempo di pace , quei numerofì 
eferciti che fervono di pretefb e di mezzo per te- 
■ nere 

(0 L'aveva portata fino a 4000 uomini , 

Ci) Un'Eftrchè ia piedi, fliz* il confenfa dtl ParUmnf 

u. ì emiro h Uggì, ha detto dopo l'Artic. 6. del Bill 

dei Dritti . V 
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nere in foggezione i popoli , uno Stato che vuol 
nìflntenerfi , è obbligato fino ad un certo fegno , 
di fare lo fteflb. 11 Parlamento ha dunque giudi- 
cato a propofiuo lo ftabilìre un Corpo fiifiiftente 
dì truppe , il quale è fiato portato fino a circa 
trentamila uomini, e del quale il Re difpone. 

Ma quefìo corpo viene flabilito folamente per 
un anno, fpirato il qual tempo è licenziato di 
fatto, e lìccome non fi può trattar di confermar- 
lo , ma bensì di ftabilirlo di nuovo , e come fe 
non vi foffe mai fiato, il diflènfo d'un folo dei 
tre Ordini bafta per impedirlo. 

Vi è di più , 1 fondi per il pagamento di que- 
fìo corpo di truppe fon aflègnati iù certe impolì- 
zioni che non fono fìabilite per più d'un anno (i) 
e bifogna parimente, a capo di queflo termine, 
fìabilirle di nuovo (2) . In una parola , quello 
mezzo di difefa che le circostanze hanno fatto 
giudicar neceflario, potendo per altro divenir sì 
Emetto , è fiato unito allo Stato pei; mezzo di un 
laccio leggiermente ferrato , e che uno è padrone 
di fciogliere alla prima apparenza di pericolo (3) . 

Ma 

(1) La tafla falle terre, e fall' Orzo preparato per la 

(1) Bifogna che il Parlarne rito tinnitovi ancora ogni 
anno l'Atto che lì chiama. Malia? A3, il quale auto- 
lizza i divertì Configli di puerra a punire la difobbedien- 
za, e la defezione. Pub dunque negare al Re perfino il 
nerbo della difciplina militare. 

(;) Aggiognerò a quelle reflrìzioiii meffe alla potenza 
del Re, quella del giuramento che prelta nella fra Co- 
ronazione, la quale Te non pub avere la ptecifìone d'uni 
le^fie propriamente deità, ha però il vantaggio d' e (Te re 
piti folennemenre dichiarata , e fopratutto di avere mag- 
. giore 
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Ma quelle leggi preforma all' autorità del Re 
non farebbero fiate ballanti . Siccome in fondo al- 
tro non fono che ripari morali , i quali egli po- 
trebbe non fcmpre rifpettare : ficcome l' influenza 
che i Comuni hanno fu le fue operazioni , per 
mezzo d' un rifiuto di fuffidj , interefia troppo lo 
Stato per applicarli a tutte le trafgreffioni parti- 
colari, ed a tutti i piccoli accidenti dell' animi-- 
n iff razione ; e, finalmente, ficcome quefto mezzo 
medefimo potrebbe eluderli , fino ad un certo pun- 
to , o col mancare alle promeffe che hanno procu- 
rato de'fulììdj, o coli' applicargli ad ufi dive rfi da 
quelli 

giore influenzi full'opinìone patibile». Ecco la traduzio- 
ne della formula che fa «abilita al tempo della Rivo- 
lutone . 

„ V Arcivcfiave , a Vefcovo dovrà direni Promettete voi , 
„ e giurate I citrine ménte di goveraaie il popolo di que- 
„ fio Regno d' Inghilterra e delle fue diverfe Poffellìoni , 
„ conforme agli Statuti fatti in Parlamento, ed alle loro 
„ leggi e cofiumi } tzH Re, o Regina dovrà rifponde- 
„ rf — Prometto aflblutamente di farlo. 

„ Ardue/covo, o Utfcnvo Volete voi fare , per quanto 
„ fari in poter voftro, che la Legge e la Giuftizia fiano 
,„ efeguite eoo clemenza in tutti i voftri giudici ì ~ Rt, o 
' „ Regina = Sì, voglio farlo. 

„ Arciv-fcova, o befania = Volete voi mantenere con 
„ tutto it volìro potere le leggi di Dio, la vera profef- 
„ fione dell'Evangelio, e la Religione Proiettante tale quale 
, f e finita riabilita dalla Legge? E volete voi confervare 
„ ai Vefcovi ed al Clero di quefto Regno, ed alle Chie- 
„ fe loro affidate tutti i dritti e privilegi che apparlen- 
„ gino o appartetanno loro , o a ciafeheduno di loro ? =: 
„ Re o Regina ;= Prometto di fare tutte quefre cofe . ^ 

„ Dopo «j, il Rr, o la Regina , mettendo la m*<io fo- 
„ pra i Santi Evangeli, dirà s= Le colè che ho qui pro- 
„ melTe, le farrt, e le olferverò ; così Iddio mi ajuti . 
„ £ dopo baderanno il Libro, I Gllgl. e M. St. I C. 6. 1 
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quelli a'qualirfon desinati, la Cofìituzione ha 
lbmminiftrato.di più ai Comuni un mezzo d'op- 
pofizione immediata alle cattive amminifìrazionì 
del Governo, dando loro il dritta' di far proccf- 
fare i Mimftri..- 

E' vero che la perfona del Re è fuori della 
portata de' Tribunali , perchè, fe ve ne foffe uno 
il quale póteffe giudicarlo , farebbe quel Tribu- 
nale , e non luì, che avrebbe finalmente il pote- 
re efectitivo; ma dall'altro canto, egli non può 
agire fenz' aver de' Miniftri ; quefli Miniflri dun- 
que, cioè^ a dire, quefti ifirumenti jndifpenlabili 
fono quelli che fono attaccati . 

Se, per efempio , i denari -pubblici fono flati 
impiegati in una maniera contraria alle intenzio- 
ni di quelli che gli avevano accordati , fi procef- 
fano quelli che ne avevano il maneggio. Se è 
fiato commePb qualche abufo d'autorità, o in ge- 
nerale qualche cofa contraria al bene dello Stato, 
fi procelfano quelli che ne fono flati gì' iflrumeni 
ti o i motori (i) . 

Ma chi farà il Giudice che pronunzierà in una 
tal caofa? Quale farà i) Tribunale che fi lufin- 
gherà di dare un giudizio libero quando verrà a 
prefentarfi a! fuo banco il Governo fteffo in qua- 
lità d'accufata, e i R appuntanti del Popolo in 
qualità d' accufatori ? 

La legge indica ai Comuni di prefentare le loro 
accufe avanti la Camera dei Pari , cioè , davanti 
Giu- 

(0 ìfi f]uefìa maniera nel principio di qnefto fe.:olo ì 
Comuni accularono il Come d'Orlòid, il qujtle aveva ron- 
ligliiro il Trattato di Divifione; ed il Cancelliere Lord 
Sommers, che «i aveva pollo il gran figlilo. 
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^4 Costituzione dell'Inghilterra 
Giudici che la loro dignità, da una parte, rende 
indipendenti; e che dall'altra, hanno Un grande 
qnore a foftenere in quella nobtl funzione in cui 
hanno fpettatrice tutta la Nazione. ■ 

Quando l' impeachement { l' informazione ) è fia- 
to preferitalo aì Lordi , elfi ordinano , per lo più 
la carcerazione dell' acculato. Nel giorno (fettina* 
to, luì e i Deputati della Camera dei Comuni 
comparifcono ■ lcggefi in fua prefenza il Bill dell' 
a ce li fa ; gli viene accordato un Configlio, ed un 
certo tempo per travagliare alla fua difefa , ed al- 
lo fpirare del termine l'informazione e la prò- 
ceflura fi feguono da un giorno all'altro a porte 
aperte, e tutto fi rende pubblico per mezzo della 
ftampa . 

Ma qualunque facilità fi accordi dalla legge all' 
accufato per la fua giuftificazione , egli deve ri- 
trarne i mezzi dal fondo medefìmo della cofa. 
A nulla gli fervirebbe, per giuftifìcare una con- 
dotta colpevole, addurre per iièufa gli ordini del 
Sovrano, o confeffando le cofe che gli vengono 
imputate , produrne il perdono . Il proceffo s'iftrui- 
fee contro l' Amminiflrazione medefima; ella non 
deve avervi dunque alcuna parte; il Re non può 
ne trattenere, né fofpenderne ileorfo; vede, fpct- 
tatore immobile , fvelare la parte che può avere 
avuta nelle procedure illegittime dei fuoi fervitorì , 
ed afcolra la fua fentenza nella condanna de'fuoi 
Minifrri. 

Mezzo ammirabile ! che coll'al lontana re e puni- 
re i Miniltri prevaricatori , reca fiibito il rimedio 
ai mali dello Stato, ed indica fortemente i confi- 
ni dentro i quali il potere deve rilìringerfi ; che 
toglie 
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foglie; lo fcandolo della -colpa , e dell-' autorità riu- 
nite infieme, e che mette in Calma -i popoli per 
mezzo di un grande atto di-Giuflizia;. mezzo, in 
quefto Soprattutto si utile, che alla mancanza ap-_ 
punto dì un limile attribuire Machiavello. I4 
rovma della fiia Repubblica^ (t)^ f --l =3 , 

Finalmente tutte quelle precauzioni pei- afficu- 
rarfe i Dritti : del Parlaménto -preti in generale» 
cioè, a dire, quelli della Nazione," contro gif 
..sforzi- del potere efècutivo, farebbero ftati inutili 
fe i Membri medefimi vi follerò rtftati «fpofti * 
Non potendo attaccare feopertamente idBe'Corpi; 
e per mezzo della riunione di tutte le Tue prera^ 
gative dare un alfalto generale, avrebbe 'guadagna» 
to fegretamente un ingrefib col fuddividere qiiefhj 
medefime prerogative, ed ora per mezzo dell'in- 
tereffe , ora di quello del timore , avrebbe diret- 
to le volontà generali coli' influenza che avrebbe: 
avuta fu quelle degl'individui. 

Ma le leggi che provedono si efficacemente" 
alla lìcurezza del Popolo, non provedono meno a. 
quella-de'Membri si della Camera de'Pari, co- 
me di quella de' Comuni . Non lì conofeond in. 
Inghilterra nè quei Commiflarj che trovan colpe- 
voli tutti quelli che giova all'ambizione che fieno 
trattati come tali, ne quelle carcerazioni fegreK r 
che in altri paelì , fono i compenfi del Govèrno . La 
forma, e le maffime de' Tribunali fono immuta- 
bilmente preferitte ; ed avendo ognuno un dritto 
invariabile di non effer giudicato fe non per mèz- 
zo di effe, può feguire lenza timore, la voce del 
E \- pa- 

CO Dlfeorfi politici. Lìfa. 1. Cap. VII. 
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patriottilmo ■ Finalmente, ciò che mette il colmo 
a quelìe precauzioni , fi è l'effère una maffima fon* 
(lamentale „.che la liberta -di .difcorfo , le dilcuf- 
„ fioni e procedure fette in Parlamento, non deb- 
„ bono effere, nè cfaminate, nè mette in queflio- 
„ ne in alcun Tribunale o luogo fuori del Par- 
„ lamento ( i ) . 

„ I Legislatori , dall'altro canto, non hanno di- 
•henticato che l' intereflè , come ancora- il timore 
poffono impor filenzio al dovere . Per prevenire 
1 fuoi effetti , è flato decretato che tutte le per- 
fone intereffate nella percezione delle tane , i com« 
miffarj incaricati di provedere alla fuflìftenza delle 
truppe e delle flotte^ i miniftri ne' differenti di- 
partimenti di Finanze , ed in generale , tutte le 
perfone che hanno un offizio fatto la Carena (z) 
o una pendone a òeutplacito , o per un determina* 
to tempo , fono incapaci d'efiere eletti membri della 
Camera de' Comuni . DÌ più ogni membro attuale 
della Camera de* Comuni, che accetta un offizio 
fatto la Corona (-), perde il fuo pollo, e non 
può rifedere fe non nel calo die veniilè eletto dì 
nuovo . • 

Tali fono le precauzioni prefe da' Legislatori 
per prevenire l'ifluenza della gran prerogativa di 
accordar le grazie; precauzioni, che fono fiate 
prefe fucceflivamente , ed a mifura che fe n' è pre- 
fenta- 

(i) An. i. dì GoRticImo e Maria Sta*. 1, Cap. 1. 

(i) Vi fono, riguardo a quelli ottuj, alcune eccezion! 
provenienti dnlla differenza nel rempo della loro creazio- 
ni, che > inutile il riponete io queflo luogo. 

(l) Purché non G tratti d'un Offiztale nell* efercitOj 
• folla flutu , il quale è promano ad una nuova carica. 
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featato il bifogno j e che fono dovute a cagioni 
poffcati, e capaci di farne ftabilire delle nuove, 
le mai le cìrcofianze lo richìedeflèro (i). 

C»' m l ' C ? ' ag> 

CAPITOLO Vili. 

£*4m<ì particolare . 

NOn abbiamo parlato fin qui che della liber- 
tà generale,,, cioè a dire dei Dritti della 
Nazione , come Nazione , e dell' influenza che ha 
fui Governo. Ci rimane a parlare adeflò d'una 
cofa , lènza di cui quella libertà generale, man- 
cando affolutamente d'oggetto, altro non farebbe 
che un affare d oftentazione , e non potrebbe neppur 
fufliftere, voglio dire della libertà degl'individui» 
La libertà particolare, fecondo la divifione dei 
Giureconfuiti Inglefi, è formata, primieramente dal 
dritto di proprietà, vale a dire, daJ dritto dì go- 
dere privativamente de' doni della fortuna , o de* 
frutti , qualunque fi fieno della propria induftria : 
in fecondo luogo dal dritto di fuurcx^a perfenale t 
in terzo luogo dalla facoltà locomotiva , o fia li- 
bertà prefa in un fenfo più particolare. 

Cìafcuno di quefti dritti, dicono ancora i Giu- 
reconfuiti, è inerente alla perfona d'ogni Inglefe: 
E 2 fono 

(i) Non vi ì cofa che provi più l'efficacia delle caule 
che afficurano la libertà Inglefe, e che avremo occaiìone 
d'elporre in appretto, quanto quelle vittorie che il Parla- 
mento riporta di tanto in tanto top» (e medefimo; e nel- 
le quali i membri, feordandoii di qualunque mira della 
loro ambizione, non penfano ad altro che ai Uro inteteflì 
come Cittadini. 
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fono per lui un dritto di nafcita , e non può edir* 
ne privato, fe non in Virtù di giudizj- pronun- 
ziati in conformità alle leggi del paefe. Fd in 
latti quello dritto di nafeita eflèr.do efprefio in 
Jrglefe con uiìa fola parola , e che è la flefla di 
quella che efprimc il dritto del Re alla fua Co- 
rona ( birth'rigbt ) gli è flato fovente meflb a 
fronte in Certi tempi d* oppftffiOlie , come un drit- 
to d'una minore eftenfjone Terza dubbio, ma dì 
lina fanztone Uguale a quella del fuo. 

Uno degli effetti principali del dritto di pro- 
prietà fi è , che il Re non può erigere da'fiioi fud- 
diti alcuna porzione di ciò che peffiedono , deve 
afpettaré che glie ne facciano eglino fìefli il dono , 
« quello dritto che come fi È veduto , e , mediante 
le fue confeguenze , la difefa di tutti gli altri , ha 
di più l'effetto prefente di prevenire una delle graa 
carne d'oppreflione. 

Riguardo agli affalti , ai quali il diritto di pro- 
prietà può efiere efpoflo da particolare a partico- 
lare , Credo che avrò detto tutto, quando avrò det- 
to che non v'è in Inghilterra alcun uomo che pof- 
fa ópporfi alla forza rrrefftibile delle leggi . Che i 
Giudici non potendo effer privati del loro pollo 
fe non per un actufa del Parlamento, l'effetto del 
credito appreffo il Principe , o appretto quelli che 
Jlfenno più vicini alla perfona del Principe, non 
"Jiuo influire fu Ì loro giudizj. Che Ì Giudici non 
^■"poicrdo pronuniare fe r.on quando il punto di fat- 
- to è fato f abilito da perfose nominate, per cos> 
dire, a ftel» delle parti, re/la bardito dai Tri- 
bunali l'effetto delle paffioni particolari, e per 
tonfeguenza l' acccttazione delle perfone. Tuttavia 
per 
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per ; non lafciar .cofa alcuna a defiderare' fu ciò dì i- 
épiijho infraprefo a dare un' idcaì-dirò^in' genera» w 
quale è la Giurifprudenza che ha hiogÓMn. Itt*. ; '.:J>. 
ghilterra . 

Quanjb furono ritrovate le Pandette In Amalfi, 
gli Ecclefiaftici , i quali erano allora i foli uomi- 
ni in iftato d' intenderle , non traforarono alcuna 
occafione d'accrefeere l'influenza che già avevano, 
e le fecero ricevere nella maggior parte dell'Eu- 
ropa . L'Inghilterra, che era donata ad aver» 
una Coftituzione sì differente da quella degli al- 
tri Stati , doveva avere di più la Angolarità di 
rigettare il Gius Romano . 

Sotto Guglielmo il Conquiflatore , e fotto i Re 
the vennero dopo di lui , s' intrqdoflé nella Cor» 
d' Inghilterra una folla d' Ecclefoltict foreftjeri . Il 
Joro credito , il quale altrove poteva effer riguar- 
dato come una cofa indifferente, non lo fu in un 
paefe, dove il Sovrano effondo onnipotente, l'ac- 
quiftar del credito nel fuo fpirito era un acquilrae 
la potenza medefima . La Nobiltà Inglefe vidde 
colla maggior geioila jj potere d' uomini d' uno 
fiato sì differente dal fuo, ed ai colpi del quale 
era immediatamente efpofra , e credè che farebbe 
flato un mettervi il colmo l'adottar leggi che 

3ue(le medefìme perfone cercavano d'introdurre; « 
elle quali farebbero Hate neceffa riamente i depo- 
rtar], e gl'interpreti. 

Accadde dunque per un eafo affai ringoiare, che 
le leggi Romane, portate in Inghilterra da'Mo- 
aaci, vi fi unirono all'idea del potere Ecclefìalìi- 
co, nella fteifa maniera aopunto che la religione, 
eli quelli medefimi Monaci, predicata in feguito 
E 3 dai 
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dai Re che pretendevano efler dìfpotìci, fi affo* 
ciò all'idea del Difpotifmo . La Nobiltà le riget- 
tò in tutti i tempi, anche con fdegno (ij, e 
1' usurpatore Stefano, il quale aveva intereffe di 
cattivarfi il di lei affetto, giunfe perfino a proi- 
birne lo Rudio . 

■ L'ordine delle cofe flabilendo, come abbiamo 



è il popolo, Tempre più fi cftefe l'odio del Gius 
Romano , e quelle leggi che la loro faviezza in 
molti cali , e lopra tutto la loro esenzione avreb- 
bero dovuto far ricevere quando la Giurifpruden- 
za Inglefe era ancora bambina, provarono peri 
parte dei Leggifiì la piìi oflinata oppofizìone. 
E 1 ficcome coloro che cercavano d' ìntrodurle , rin- 
nuevarono fovente i loro tentativi, lì fece aliai 
fine una fpecie di congiura fra Ì Laici per rele- 
garli nelle Univerfìtà e nei Monafterj . 

Quella oppelìzione giurile a fegno tale, che 
Fortefcue , Cbief Jvjlice e dopo Cancelliere fotto 
Enri- 

(i) Li Nobiltà dichiarò fotto il regno di Riccardo II. 
» Que le roialme d'Ettgleterre n'ètott devant ces henrei, 
„ .ne à l'enrent dn roy notre Seignior & Seigniors do Par- 
>i iement unques ne fera rulè ne governi par la ley civìl ." 
In Rich. Parlamento Weff =: monaflery 3 Ftbruar . Ann, z. 
' (2) Potrei far vedere, fe eib appartenere al mio fosset- 
to , che la liberti di penfare ir. materia di Religione che ha 
regnato fempre in Inghilterra dipende dalle medeiìme cagioni 
che la fua libertà politica. 1 frequenti cangiamenti 4Ì Reli- 
gione in Inghilterra, alno non provano che il gran nume- 
ro di fette ; non ve n'era alcuna che non potette tfler la 
dominante rubilo" xhe;:il Sovrano (limava bene dichiararli 
in di lei favore; ma non era l' Inghilterra, come credei! 
alla prima lettura, ma bensì il Governo quello che eam- 
fciava Religione. ; ' 




comunicazione tra la Nobiltà, 
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Enrigo VI, ha ferino un libro intitolato de lau- 
tìibus Legum ^figlia, in cui fi propone di fìabili- 
re la fiiperiorità delle Leggi IngleS alle Leggi 
Civili , e per non lafciare a deliberare cofa alcu- 
na fu quello articolo, egli dà loro il vantaggio 
dell'anzianità, e ne fa rifalire l'origine molto 
avanti la fondazione di Roma. . 

Quello fpirito fi è anche conferva to fino a' tem- 
pi molto polleriori • e a vedere il numero de* pa- 
ragrafi che Hale , il quale viveva verfo la fine 
dell'ultimo fecolo, ha impiegato (1) a provare 
che in quei pochi cafi ne' quali la Legge Civile 
è animella in Inghilterra , efìà non vi ha alcuna 
fona in virtù d' una deferenza agli ordini di Giù- 
ftiniano ( il che certamente non aveva bifogno di 
prove ) fi feorge che quello Ciuf Juftìce , il qua- 
le era nel tempo fteflb un gran Giureconfulto , 
aveva cqnfervato, riguardo a quello, una fpecie 
d'impegno di partilo. 

Anche in oggi i Giureconfulti Inglefi attribuì- 
feono la libertà di cui godono, e di cui altre Na- 
rioni fon prive, all'aver elfi rigettato il Gius 
Romano, mentre quelle Nazioni lo hanno accet- 
tato: quello è un prendere' l' efiètto per la canfa. 
Non" è vero che gì' Inglefi fon liberi perchè han- 
no rigettato il Gius Romano; ma lo hanno riget- 
tato perchè erano liberi , o almeno perchè vi era- 
no prefio di loro delle caufe che dovevano alla 
fine (labilirvi la libertà. Quando ancora 1* aveffè- 
ro ammetto, le cagioni che gli hanno meffi in 
iftato df rigettare il tutto, gli avrebbero meflì 
ancora in iftato di rigettare quella papié die non 
E 4 foffe 

(1) Nella fiu Stori» iella Legge Comun» • 
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folle loro convenuta , ed avrebbero Veduto' èfler 
pof&bi'lifìimo il ricevere le decifioni del Gius- Ci- 
vile in materia delle frtvitù urbana e rttfiica , fen- 
sa adottare,- perciò, le lue roafli me intorno al 
potere degl'Imperatori (i) . ■ 

L'Olanda potrebbe fonimi nifi ra rei la prova di 
ciò, fe non vi fofle quella che è molto pia forte» 
drif Imperatore dì Germania, il quale, febbene, 
nel!' idea de' fuoi popoli, fueceflbre al Trono me- 
defimò dei Cefari , ha un potere di gran lunga 
inferiore a quello del Re d' Inghilterra • e la Jet- 
tura dei diverfi Trattati , che gli tolgono perfino 
U dritto di nominare alle Cariche principali dell' 
Impera, raffittirà baflatite mente contro Io fpirito 
di fominifiione illimitata, che fi vorrebbe confi, 
dei-are come emanante neceifa riamente dall' ammif- 
fione del Gius Civile; - 

. La Legge dunque che ha luogo in Inghilterra, 
è quelche ivi fi chiama la Legge non fcritta, 
chiamata ancora ia Legge Comune ( Common lavo), 
e la Legge Statutaria ( Statate lavo ). . J .- — 

La Legge non fcritta. vien così chiamata , noti 
perchè ha trafmeffa unicamente a bocca da una ge- 
nerazione all'altra; ma pei-chè non è fondata fot 
pra alcun atto conofciifto della Potenza legislativa. 
E/fa trae la' fila fona dal cofìume immemorabile , 
ed ha la fita origine o nelle antiche leggi Saffo* 
ne,- o negli Atti di Parlamento pofteriori alla 
Conquida, e quelli fpérialmente che fono anterio- 
ri al tempo di Riccardo L . dixui fi fon perduti 
gli originali;--.. ■ - Gli 

CO Ciò efie fpiventa fpetialmente i Giurecónfulti In- 
glefi-, 6 ì il $. i. L. z. T. 4 . L. t. del Dig. Q*o4 Prin- 
cipi plMKÌt hgit babet vigortm. 
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Gli oggetti principali regolati dalla Legge Co- 
mune fono, l'ordine delle fucceffioni ; le differen- 
ti maniere d'acquifìare la proprietà; e le diverle 
folennità neceffarie per la validità de' Contratti; 
articoli tutti rìfpetro a' quali differifce dal Gius 
Civile . Cosi in virtìi della Legge Comune le terre 
difendono al primogenito, aa efcluiione dì tutti 
i fiioi fratelli o forelle: cosi ancora, la proprie- 
tà s' acquifìa per mezzo della fcrittura, laddove in 
vigor del Gius Civile fi richiedeva di più la tra» 

Il fonte d'onde fi prendono le decifioni della 
Legge Comune è in ciò che chìamafi pnetcriterum 
memoria cventorum, e fi trova nella Raccolta dei 
giudizj flati pronunziati da tempo immemorabile, 
e che ugualmente che la procedura la quale vi ha 
rapporto, fono diligentemente conièrvati fotto il ti- 
tolo di Rectrds. Affinchè i principj Inabiliti da 
quella ferie di giudizj fieno conofeiuti , fe ne danno 
al Pubblico gli e/tratti fotto il nome di Reparti -, 
e quefti Rapporti rifalgono per mezzo d' una ferie 
regolare fino al tempo d'Odoardo II. inclufivamente . 

Oltre quella raccolta, la quale è volumìnofa, 
vi fono ancora alcuni autori antichi , i quali han- 
no un gran credito preflb i Giureconfulti . Tali, 
fono Glamiil, che fcriveva fotto EnrigojII. ; Srac 
ton- } che fcriveva fotto Enrigo III. : Fitta : Little- 
fon. Fra gli fcrittori piti moderni, vi è il Cav. 
Odoardo C$h, Cbkf Jujìke fotto Giacomo I., U 
quale ha fcritto quattro libri d'jHjlitHta, e che è 
al prefente l'Oracolo della Legge Comune. 

La Legge non fcritta comprende ^di più alc;irì: 
cofiumi particolari , che fono un avanzo d;lle anti- 
che 
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die leggi Saflbne , sfuggite al difaftm (Hla Con- 
quifta. Tale è quella chiamata di GawHmJ, nel- 
la Contea di Kent, in virtù della quale le terre 
fono divi fe ugualmente tra i figli: e quella che è 
chiamata Sorougb Engtitb , ed ha luogo in alcuni di- 
ftretti , in virtù della quale le terre paffano al cadetto . 

11 Gius Civile è ancora relegato nella legge non 
fcritta , perchè non è ricevuto fe nnn che in vir- 
tù d' un coftume immemorabile . E' feguito nelle 
Corti Ecclefìaftiche : nella Corte dell' Ammiraglia- 
to j e nelle Corti delle due Univeriìtà, ma in ef- 
fe non vi è fe non come lem fui legt granàri , e 
quefte differenti Corti debbono conformarli agli 
Atti del Parlamento , ed al fenfo che vi danno le 
Corti della Legge Comune, e fono fottopofte al- 
la loro ifpezione. 

Finalmente, la Legge fcritta è la raccolta de* 
■ dìverlì Atti di Parlamento , e di cui fi conferva- 
110 premurofa mente gli originali, fpecialmente do- 
po il regno d'Odoardo III. Senza entrare nelle di- 
fiìnzioni che fanno i Giureconfulti a riguardo lo- 
ro, d'Atti pubblici o particolari; abrogatori o A- 
tlarator) / eftenjhai o rejìrhthì , della Legge Co- 
mune, batteri dire che eflendo l'effètto delta riu- 
nione delle tre volontà della Potenza legislativa, 
riducono al filenzio in tutti i cali ne' quali pro- 
nunziano, e la Legge Comune, e le leggi partico- 
lari; ed i Giudici debbono prenderne cognizione, 
e pronunziare fecondo elfi anche allora che le Par- 
ti traicurafTero di allegarli. 

I differenti Tribunali per l'amm migrazione del- 
la Giuftizia fono, indipendentemente da alcune pic- 
cole Corti particolari. ," 

l. La 
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I. La Corte delle Caule Comuni (Common 
pleai ) . Quella Corte faceva anticamente parte 
ótU'J&J* R'gi*ì ma come che quefto Tribunale 
lèguiva Tempre la perfona del Re, e per confe- 
guenza i particolari trovavano molta difficoltà ad 
ottener giuftizia da un Tribunale continuamente 
ambulante, fu uno degli articoli della gran Car- 
ta che la Corte delle Caufe Comuni avene in av- 
venire un luogo fiflò (1), e da quel tempo in poi 
ha fatto la fua refìdenza a Weftminfter. Effa è 
comporta del Lord Cblefjujlice delle Caufe Comu- 
ni, e di tre altri Giudici: gli appelli, ovvero 
IVrìts, o Scrhti ti errore , fono portati alla Corte 
del Banco del Re. 

II. Vi è il Tribunale chiamato la Corte dell* 
Excbequer. Quefto era originalmente ftabilito per 
giudicare le caufe, nelle quali avevano interefle il 
Re , o i fuoi fervitori , e che fuccelliva mente è 
venuto a conolcer di tutte . Elfo e compatto del 
Cbief Baro» dell' Excbequer, e di tre altri Giudi- 
ci. I Wrìtt d 'errore fono portati alla Corte della 
Camera dell' Excbequer . 

III. II Tribunale del Banco del Re ( Kings 
Bencb ) forma la parte dell' vfula Regìs che luffi- 
ftè dopo lo fmembramento della Corte delle Cau- 
le Comuni . Quefto è il Tribunale che ha l' au- 
torità più eflefa* ha la foprintendenza fopra tutti 
i differenti Corpi ■ e ritiene le diverti giurifdizio- 
ni dentro i loro refpettivi limiti. Conoice, fecon- 
do il fine per cui fù primieramente iftituito, di 
Tutte le caufe criminali, ed anche di mola caule 

pura- 

{l) Communia placiti non ftavttyitr Curiata mfltan>,fid 
ttntantKT in aliqua lòto certo . 
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puramente civili • E' coropofto del Lord Chief fu* 
ftice del King! Bemb , e di tre altri Giudici. 
I Witti tttrrore fon portati alla Corte della Ca- 
mera dell'Exchequer, o nella maggior parte dei 
cali, alla Camera, o piuttoflo, Caia dei Pari. 

IV. Vi e la Corte della Camera àeWExcbequer . 
Quefta -Corte, fecondo che è formata, riceve i 
Witti £ errore o dell' Excbequer > O del Kmg's Bench . 
Quando è tompofla di dodici Giudici , i qua- 
li formano i Tribunali de' quali abbiamo or ora 



funzione il deliberare fu certe caufe importanti e 
difficili , prima che ne fia pronunziata là fentenx» 
nelle Corti nelle quali fono pendenti . 

V. La Corte del Lord Cancelliere. Indipenden* 
temente dalle facoltà che fono annette, quafi dap- 
pertutto, a quefta Carica, quella Corte è di più 
ciò che i Giureconfulti Inglefi chiamano Officina 
Juftiti*. Per ifpiegar quefto, debbo ofiervare un* 
nuova differenza tra le Leggi Inglefi, e le Leggi 
Civili. 

In viriti dt quefte ultime, un uomo aveva drit- 
to di citarne un altro dinanzi al Pretore, o an- 
che di condurvelo per forza , mams mikìendo ; ma 
in Inghilterra la fola maniera d'obbligare un uo- 
mo a comparire dinanzi ad un Tribunale , ft è 
d'ottenere dalla Cancelleria un Writ in nome del 
Re, che gliene da l'ordine. Quelli Writs, i qua- 
li non poffono negarfi lenza mancare alla gran 
Carta (i), fono certe formule belle e preparate, 
e fomiglianti io quello, alle antiche ^tllvuf legh. 



NM diffnemut , éut ntgaimtu Jnflìliam >tl tiBum. 
Cip. i?. 




qualchevolta del Cancelliere, ha per 



talmen- 
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Capitolo V 1 1 1. 77 
talmente adattate ad ufi certo genere d'azione, che 
quando fi prelènta un nuovo cafo per cui non vi 
fia alcun Vtrit conofciuto , e che gli Uffiziali del- 
la Cancelleria adunati inf'eme, non fi accordino 3 
formarne uno, il Parlamento flefio, in virtìi 
d'uno Statuto .d' Odoardo I., deve provedervi (1). 

La Corte della Cancelleria ha un'altra funzio- 
ne, che è quella d'eflère una dtlle Corti ài! Equi- 
tà ; V altra Corte , fecondo la maniera in cui è 
formata, è quella dell' Exchequer. Quella parola 
di Corte d'Equità non lignifica però che i Giu- 
dici poffano in effa sfontanarti dalla difpofizione 
della legge , e lotto preteso d' evitare gì' inconve- 
nienti paÌTàggieri d'un' applicazione litterale, intro- 
durre il maggior male di tutti , voglio dire , un* 
ammìniflrazione arbitraria della Giufìizia. Qualun- 
que fia flato in orìgine il fine della ifìituziane di 
quelle due Corti , non differifeono al prefente dal* 
le Corti della Legge Comune, fe non che nei 
porgere de'rimedj o mezzi legali nel cafo in cui 
quelle, per una confeguenza dell'affezione pedan- 
tefea 

(1) Quelli Wtill redolano talmente tutta li procedura, 
clic danno il loro nome a quali tutti 1 divertì Atti . E fic- 
coir.c quello nome Ù prende per lo più dalla prima pa- 
rola del IVxit latino, ed e puramente tecnico, viene a for- 
mare certe efprelTìoni, che fpeflb ('intendono prima di 
comprenderle . Quindi un Pene ì per obbligare quello che 
ridila di comparire in giudizio, a dar cauzione; pene ptt 
vadium , tir falvoi plegioi . Un azione di Qui um e per 
domandar la Ina porzione <T un' ammenda decreiata da uno 
Statuto penale, a cui fe (taro condannato un contravven- 
tore, il che e-una fpecie d'accufa, pubblica: Qui tum pn 
Domina Regi, quam tre fe ipfo in htc pane fiquiirt. Un 
Writ di Sub pana 'e per far comparire de' [eftirr.cn j , in 
cui quello che l'ha ricevuto, diceG SmbpenMt 8cc, 
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tefca che regnava anticamente a non giudicare fe, 
non che fui fondo medefimo dei Writs, non ne 
poflbno in oggi fomminiftrare alcuno. In tal ma- 
niera poflbno le Corti d'Equità, nel cafò d'una 
mancanza di prove, imporre il giuramento ad una 
delle parti . Poflbno nominare dei Commiffarj peB 
far deporre de' tefìinymj affenti . Poflbno ancora , 
in vece di rifolvere in danni e intereffi , condoni 
nare all' efecuzione precifa d'un impegno: ma al- 
la riferva di quello cafo, e di pochiflimi altri 
fimìli , non poflbno feoftarfi da' principi della Leg- 
ge Comune; molto meno ancora riformare fotto 
prefetto d' Equità , le fentenze date dalle altre 
Corti (i). 

VI. La Camera dei Pari è la più alta Corte 
di Giudicatura: affittita da dodici gran Giudici; 
i quali per altro non hanno dritto di fufiragio, 
riceve in certi cafi , gli appelli dalle fentenze date 
nelle due Corti d'Equità, ed i Writs d'errore 
delle fentenze pronunziate ne' Tribunali della legge 
Comune . ' 

VII. Finalmente vi è una Corte, la quale fi 
forma fopra una Commiflione del Re, e che ha 
per funzione Io feorrere un certo numero di Con- 
tee che gli fono affegnate ■ di verificarvi per mez- 
zo delle dichiarazioni de Giurati, le materie dì 
latto nelle caufe che fon pendenti davanti le Cor- 
ti di Weftminfìer ; e per giudicarvi di più le di- 
verfe caufe criminali . Vengono quelle nominate 
due volte l'anno, ed ogni volta fe ne formano, 
fei , che nel loro circuito debbon abbracciare tutta 
l' Inghilterra . Sono compofte di due foli Giudici 

delle 

(i) Commentari di Blachflone. Llb. j. Cap, 17. 
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Ca pitolo Vili, 
delle Coni di . Weflminfter , e fi chiamano le Cani 

Qutfìo può badare intorno ad un foggetto che 
non entrava effenzialmente nel mio piano, ma a 
riguardo del quale fono entrato in qualche detta- 
glio , perchè è anneflò a certi oggetti , che altri- 
menti non farebbero flati bafiantemente intefi . 

g» ta» i n aJWte i • i a? 

CAPITOLO IX. 

G'tttfìi%ia Criminale. 

MI propongo di parlare adeflò d' una eofa la. 
quale, febbene non faccia in Inghilterra, 
e non debba farlo in alcun luogo , parte delle Po- 
tenze Coftituzionali , cioè a dire , delle prerogati- 
ve per mezzo delle quali le potenze dello Staio 
fi equilibrano fcambievolmente , interefla per altro 
la ficureiza particolare, e per rifleflb la Coftitu- 
zione medefima, voglio dire la Gìùfiizia Crimi- 
nale . Ma prima d efporre quali fono , a quello 
riguardo , le leggi d' Inghilterra , vi fono certe 
cole le quali prego i Lettori ad offervare. 

Allorché una Nazione confida ad un certo nu- 
mero di perfone , o ad una fola , il depofito della 
forza pubblica , ha in mira due cofe : la prima dì 
reflfrere piìi ficuramente alle aggreffioni elìerne ; la 
feconda di mantenere la tranquillità interna. 

Per ottenere il primo fine ognuno facrifica , fino 
ad un certo fegno , qualche cofa della fua proprie- 
tà, e talvolta ancora della fua libertà; ma quan- 
tunque il potere di quelli che fono i Capi dello 
Sta- 
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Stato , poffa effere , con tal mezzo , confiderà b il iffi- 
mo , tuttavia non fi può dire che la libertà pub- 
blica fia per altro in un gran pericolo; perchè nel 
cafo in cui il Principe rivolgeflè contro la Na- 
zione una forza che non deve impiegare (è non 
per difenderla, quella Nazione, fe fofie veramen- 
te libera , cioè , fe non aveffe pregiudizj politi- 
ci , faprebbe beni Aimo con quali mezzi provedere 
alla fua ficurezza. 

Riguardo poi al fecondo fine, cioè alla tran- 
quillità interiore ; indipendentemente da* nuovi fa- 
crifizj della fua libertà, ognuno ancora deve fare, 
il che è molto piti delicato, quello d'una parte 
della fua ficurezza perfonale . 

La Potenza Legislativa pofta, per la natura 
delle cofe umane, nell'alternativa, o d'efporre i 
particolari a pericoli che effa può eftremamente 
diminuire, o di abbandonar lo Stato ai mali che 
fono fenza limiti, della violenza e dell' anarchia , 
fi vede corretta a rendere ciafehedun de'fuoi mem- 
bri acceffibile agli affai ti della forza pubblica, e 
ritirando loro il benefizio del patto fociale, ab- 
bandonarli alla loro propria debolezza a fronte 
della potenza relativamente immenfa degli Efecu- 
tori delle leggi. 

Vi è di più: laddove quella potenza doveva, 
nel piimo cafo, provare una si gran reazione) 
qui non deve incontrarne alcuna , e la legge è ob- 
bligata a proibire perfino il tentativo medefimo 
della refiflenza. La Legislazione dunque deve fu- 

re fè fleffa nel regolare un potere si perìcolo- 
e fare in maniera che non fia «nniegato fe 
non per ottenere il tuo fine, cioè a dire, vera- 
mente 
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mente ed unicamente al mantenimento dell'ordine. 

Ma vi è qui una cofa importantiffima da of- 
fervare , ed è che più che la Nazione lì è riferbata 
di facoltà, più ha meno per confeguenza di limi- 
ti a quella degli Efecutori delle leggi - più Je pre* 
cauzioni debbono efiere ing croiamente ricercate . 

In uno fiato in cui, mediante una ferie Vd i ac- 
cidenti, fi è giunto al legno elle la volontà del 
'Principe fta in luojjo di legge, egli fende a fuo 
piacere e fenza relìftenza un' oppreffion generale ; 
le doglianze raedefime fono foffogate, ed ogni ogget- 
to particolare, indifeernibile a' ftioi occhi, trova 
una fpecie di {Scurezza nel fuo niente . Riguardo 
a quei pochi che gli (tanno appreffo , ficcome fo- 
no dall' altro canto gì' iftru menti dilla fua gran-' 
dezza , non nanna altro che capriccj da temere , 
contro il qual pericolo, fe regna ima certa dol- 
cezza ne'coftumi, fono fino ad un certo légno 
afficurati . 

Ma in uno Stato in cui gli Efecutori delle 
leggi trovano ad ogni paflb degli oracoli, le lo- 
ro paffioni , anche le più forti , fono continua- 
mente mene in azione; e quella porzione della 
forza pubblica , che nelle loro mani è 1* iitrumen- 
to che deve afficurare la tranquillità allo Stato , 
diviene un' arme pericolofiflìma . '. • • - - 

E per prender fubito il cafo più favorevole, „^ 
' fupponiamo quello d' un Principe che ha in tutto. . 
le intenzioni più rette* fupponiamo ancora che 
non porga mai l'orecchio alle fuggeftioni di quel- 
li che hanno interefle ad ingannarlo : ma farà fog- 
getto ad errare: e quello errore, il quale , voglio 
anche accordarlo,, non verrà fe non che dal fuo ' 
F affet- 
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affetto al ben pubblico, potrà tuttavia indurlo ad . 
operare, come fe avelie delle mire del tutto op- 
pone . 

Nelle occafiom che fi prefenteranno (e fe ne 
prefenteranno fpeflb ) di fare il ben dello Stato K 
parlando fopra alle regole, incoraggito, da un can- 
to, dalla rettitudine delle fue intenzioni, e non 
eflendo, dall'altro, naturale che impieghi molta 
accortezza a feoprire le cattive confeguenze d'atti 
ne' quali la fua virtù medefitna fa sì che fi com- 
piaccia, non vedrà che, per ottenere un vantag- 
gio prelèiite, ha infultato le leggi che fono la ficu- 
rezza della Nazione, e che cjuefli atti sì lodevoli 
allorché fe ne riguarda il principio , aprono la brec- 
cia per cui deve entrare un giorno la tirannia . 

Più ancora: Non comprenderà neppure i lamen- 
ti che gli potranno effer fatti , e ì'inCHere gli fesa* 
brerà una cofa ingiuriofiilima : l'amor proprio vi 
potrà prender parte , forfè fenza che egli fe ne ac- 
corga ■ profegutrà con calore ciò che ha comincia- 
to a fangue freddo , e fe le leggi non vi hanno 
proveduto, potrà effere nella buona fede, e trat- 
tare come nemici dello Stato perfone le quali non 
avranno altro delitto fe non quello d'eilèr più 
illuminate di lui , o di effere fiate in una mi- 
glior fonazione per giudicare dell' effetto delle 
coft . 

Ma è un far troppo onore alla natura umana 
i! fupporre che quefio cafo d'un Principe che non 
ha mai ]' intenzione d' accrelcer la fua potenza , 
iìa un cafo molto ordinario . L' efperienza dìmo- 
flra al contrario che i caratteri più felici non re- 
fiftono alla, tentazione del potere ; elfo non ha at- 
trat- 



Digirized by Google 



C a' p r t o l o IX,. Sj 
trattive fe non ìn quanto mette in i/lato d'andar 
più avanti : e l'autorità, deteftando perfino l'idea 
dei lacci , non ceffa d' agitarli fin tanto che non fr 
è finalmente liberata . ■ : a ; 1 : 

-Gettare a terra feoperta mente tutti i limiti, e 
farla tutto ìn un -tratto da padrone aflbluro, fon» 
«efe che abbiamo già detto effere impraticabili 
ma dall'altro canto, quelle potenze della Nazione 
che limitano quella dei Principe, non pofiono ave- 
re effètto fe non Ìn quanto fono meife Ìn azione dai"' 
particolari: ora è un Cittadino quello che, per 
mezzo della pubblicità e della forza delle iue do- 
glianze, apre gli occhi della Nazione.: ora è un 
membro attuale del Corpo Legislativo ; che propone 
una legge per rimediare a un. abufo dall'autorità; 
contro quelli particolari dunque il Principe dirigerà 
tutti i:fuoi sforzi (i). .'■'SJ £ - • 

- Lo farà anche con tanta maggior ficurezza quan- 
to che, fecondo l'errore comune a quelli che go- 
vernano, crederà che l' op porzione la quale piova , . — 
febben generale, non dipenda che da una o due 
tefte; ed in mezzo ai calcoli' che farà, da una 
parte, della piccolezza dell' odacelo cHe fi prefen- 
ta a fuperaie; e dall'altra, del vantaggio decìlìvo 
che fi promette dall'unico colpo che creda dovere 
fcaricare , farà fHmolàto dalla difperazione di ve- 
dere la fua ambizione fui punta d' andar fallita , 
c dall'odio più violento di. tutti, di quello^ cioè, . 
die è fiato preceduto dal difprezzo . 

Nella fuppofizione che io fo fempie d' una Na- 
zione veramente lìbera, le procedure militari non ■ 
" F z fono i 

' (i) Per Prìncipi intendo tutti quelli efie, con qualunque - 
titolo, ed iti qualfifia Governo, fono alla tetta degli affari - 
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fono coie alle quali il Principe polla neppur pen- 
are : una. tal violazione del patto fociale , unita 
all'orrore del meizo , lo metterebbe lènza dubbio is 
pericolo. Ma da un altro canto, ficcome ha giura- 
to di riufcire, mancandoli ogni altro ajuto, im- 
piegherà tutta la fua attività per fare, ufo di quel- 
li che gli h.i I Iciati la legge di valerfi d*. Ila forza., 
pubblici • e fe elfa non ha proveduto , per cosi dire , 
e tutto, farà fervire quelle poche precauzioni che 
ella ha prete, a coprire le fue ingiuftizie: fi. por- 
terà con violenza al liio fine particolare, parlan- 
do continuamente del ben generile, e diftruggerà 
j difenfori della legge, al coperto delle formalità 
da effe preferitte ( l) . 

V'è di più: indipendentemente dai mali preferì-' 
ti che potrà fare , ie la Legislazione non s' inter- . 
pone a tempo, i colpi arderanno a ferire la Cor; 
ftituzione medefima * e divenendo la cofiernawonc 
generale, ognuno fi troverà incatenato, in uno 
Stato, il quale avrà tutte le apparenze d'efler- 
libero . 

Non folàtnente la ficurezza del Cittadino, ma 
quella dello Stato medelìmo, efigono dunque le mag- 
giori precauzioni nello frabilimento della potenza 
necelfaria, ma sì formidabile, d'infliggere del- 
le pene . La prima cautela da prenderli , quella 
Refla fenza di cui è impolTibile prevenirne i pe- 
ricoli , fi è che non fia mai laiciata alla difpofìzio- 
ne, 

(lì Se qinlcuno m'accufiffe di calunniare li natura Urna- 
lui, polche non *e vero che io l'acculi qui, lo pregherei 
a dare un'occhiata alla Storia di Luì S i XT , dei Richelieu , 
e ipeeìalmente a quella dell' Inghilterra avanti la rivolu- 
zione,- vi vedrebbe l'ambizione raddoppila 1' attuila e 
l' attivili a proporzione che perdeva i mezzi di foddisfarG . 
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ne , ni all' influenza di quello che è depofitariQ 
della forza pubblica . 

Un altra cautela fi è che quella potenza non 
fia-pofta neppure nel Corpo legislativo • e quella 
precauzione , sì neceflaria in ogni flato di caufa , 
lo è molto più allorché fòla;n.'nte ima piccola 
porzione dalla Nazione ha una parte attuala al 
Potere legislativo - 

Se il poter giudtciale foflc tra le mani della 
parte legislativa del popolo , non folamentc vi fa- 
rebbe l' inconveniente si grand; d' enere indipenden- 
te; mi produrrebbe di più il male eftremo di to- 
gliere ciò che identifica quefta parte col tutto , 
cioè a dire, una fog'ezione comune alle m defime 
regole. Il Corpo legislativo che non potrebbe, 
fenza rovinar fe medefimo , ftabilire feopertamente 
e per mezzo dslh fue leggi dell'eccezioni in fa- 
vore de' fuoi membri , le introdurrebbe per mezzo 
de' fuoi giudizi ) e< l ^ popolo verrebbe a darli de' 
Padroni nel nominare ì fuoi rappre lenta nti . 

Il poter giudiziale deve dunque riledere aflblu- 
tamente in un Corpo iubordinato c foggetto, non 
nei fuoi atti particolari, riguardo a' quali deve ef- 
fère come un fanruarìo, ma bensì per rapporto ai 
fuoi principj e alle lue forme, le quali tocca alla 
Potenza Legislativa a pie feri ve ri i . Come dunque 
farà comporto quello Corpo? Anche riguardo a 
quefto vi vogliono dille nuove precauzioni. 

In uno Stato in cui il Principe È il Padrone 
afloluto, conviene che vi fi,mo dei gran Corpi dì 
Giudicatura , perchè quefli riflringono lino ad un 
eerto fegno !' accettazione delle perfone, che è la 
confeguenza inevitabile dì quefta forta di Goyer- 
F 3 no. 
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8(5 Costituzione dell' Tncitilterra 
no. Oltre a ciò quelli Corpi , qualunque fieno le 
loro prerogative, effcndo in fondo nello fiato del- 
la maggior debolezza , non hanno altro mezzo fe 
/non la loro integrità per conciliarli il rifpetto de' 
popoli: c quella interrii dà infezione al Prin- 
cipe lìeffo, e gli toglie il penliero di farne gì* 
ifirumenti de' fuoi capriccj. 

Ma in una Monarchia veramente limitata, cioè 
a dire, in quella in cui il Principe, tanto per 
dritto che per fatto è foggetto alle leggi , quelli 
gran Corpi di Giudicatura farebbero contrarj al 
principio della Cofìituzionc, la quale non vuole 
the efifta in alcun luogo maggior potenza di quel- 
la che è neceffaria pe! fine che uno fi propone, 
e nelle vicende dell'ondeggiamento inevitabile in 
un tale Stato , potrebbero divenire peri colofi Mime . 

Di più, ciò che d'imponente hanno neceffaria- 
mente quelli Corpi , vantaggio decifivo quando fi 
tratta di fupplire alla debolezza delle leggi , tro- 
vandoli inutile in uno Sato in cui effe hanno per 
lei tutta la forza della Nazione, avrebbe ancora 
l' inconveniente di farvi temere tutt' altro che ciò 
che biibgna preci lamenta che vi fi tema. 

Voglio iupporre che quefti gran Tribunali con- 
fervafìero, nella varietà degli accidenti, tutta quel- 
la integrità che gli diflingue in certi Stati d'una 
Coflituzionc differente : non s' informerebbero mai 
del credito , molto meno ancora dei fentimenti po- 
litici di quelli, della forte de'quali fon chiamati a 
decidere . Ma non effendo quelli vantaggi fondati 
fulla natura delle cofe, e fembrando la loro po- 
tenza difpenfargli da tanta virtù, vedrebbefi forfè 
ftabilire l'opinione pericolofa, che il conformarli 
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alle leggi non è Ja foli cofa che richiedi la pru- 
denza : il Cittadino chiamato, nella sfera in cui 
là fortuna l'ha pollo, a ditèndere i fuoi dritti e 
tielli della Nazione , temerebbe le eonfeguenze 
'una condotta, anche legittima; e, quantunque 
afficurato dalla legge, potrebbe rimaner coftermto 
allorché ne ravviiafìe i Miniftri. 

Neil' Afiemblea di quelli che fon chiamati ad 
eflèr fuoi Giudici, i! Cittadino non vedrebbe for- 
fè dei nemici , ma non vedrebbe neppure delle per- 
fine che un rapporto dì cìrcoftanze poteffe indur- 
re a intcreffard nella fua 'forte; e la loro condi- 
zione, unita fpedalmente al loro numero, fembre- 
rebbe a lui che gli fottraeflè a ciò che ferve df fre- 
no all' ingtuftìzia, dove la legge non ha potuto 
ftabilirne altro, cioè, ai rimproveri del Pubblico. 

I fuoi timori fi acc remerebbero confiderabil- 
Aiente, fe mediante l'ammiffione della Giurifpru- 
denza ricevuta in certi Stati, vederle quei Tribu- 
nali, di già sì formidabili, ravvolgerli in una 
forte di mifterio , e renderfi , per cosi dire , inac- 
ceflìbili . 

Non potrebbe penfare, fenza fnavento, a quelle 
Vafte prigioni nelle quali farà forfè un giorno rin- 
chiulb ■ a quelle procdfure fconi>fcìure che gli con- 
verrà fubire; a quella feparazìone totale dalla fo- 
riera degli altri uomini; a quei lunghi e fegreti 
interrogato! - ; , ne' quali, abbandonato alibi irtamente 
a fe fterfo, altro non avrà che una difefa paflìva 
da apporre alle interrogazioni variate d' uomini , 
delle intenzioni de* quali non farà fu fficien temen- 
te afficurato, e dove il fuo cuore avvilito nel- 
la folitudine non farà foftenuto ne da' configli de' 
■ F 4 fuoi 
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fuoi amiti , nè dagli fguardi di quelli che faranno 

de' voti per la fua liberazione . 

Elfendo dunque la Scurezza del Cittadino, e 
l'opinione di quella (Scurezza quafi eflènziali al go- 
dimento della libertà, e neceflàrie al fuo mante- 
nimento, quelle due caufe non debbono per con- 
feguenza perderli mai ,di villa nello ftabilimento 
del Poter Giudiciale , e credo che a quello riguar- 
do pollano Ihbihrfi le feguenti regole. 

Primieramente, ridurrò alla memoria quello che 
ho già detto, che il Poter Giudiciale non deve 
mai elTer polio in un Corpo indipendente, molto 
meno ancora tra le mani di quello che e di già 
il depoltt.trio della forza pubblica. 

Agglugnerò che l'accufato deve avere tutti i 
mezzi pofiibili per difenderli. La procelfura, fopra 
tutto, deve efler pubblica . I Tribunali debbono 
elfer tali , e tali le loro formalità , che inlpirino 
il rifpetto , mai però il terrore : e i cafi debbono 
effere si ben determinati, ed i confini si ben po- 
lli , che nè il Potare efecutivo , nè i Giudici me- 
delimi polfano impunemente oltrepafTarli . 

Finalmente, giacché il vantaggio di vivere in 
lbcietà deve affolutamente comprarfi non folamen- 
te col làcrifizio d' una parte della libertà , fa- 
crifizio per altro che in uno Stato ben regolato 
non colla nulla all' uomo favio ; ma ancora col 
làcrifizio d' una parte della feurezza perfonale : in 
lomma , giacché ogni Poter Giudiciale è un male , 
lèbbenc un male necefìario, non bifogna trafeurar 
cola alcuna di quanto può diminuirne i pericoli. 
E ficcome vi è un termine dove fa d' uopo che 
l'umana prudenza fi fermi; lìccome vi è un mo- 
men- 
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mento , in cui debbe finalmente ferii il , fa orifizio 
della Scurezza del particolare , ed in cui la legge 
debbe abbandonarlo al giudizio di alcune pcrfone, 
cioè , per dirlo in breve , ad una derilione fino ad 
un certo legno arbitraria , bifogna che efla abbia 
allontanato, più che è (lato poflìbile, quello mo- 
mento in cui 1' arbitrario deve aver luogo : e che 
quando il Cittadino farà chiamato a vedere la fua 
forte decifa dai lumi incerti della cofcienza de' i 
fuoi limili, ella abbia talmente dìfpofìe le cofe, l 
che egli vi trovi Tempre degli avvocati , e mai > 
degli avverfarj. 

Dopo quelle olìèrvazioni che Ilo creduto aflòlu- 
temente neceflarie per poter far conofcere lo fpiri- 
to della Giurifprudenza criminale che ha luogo in 
Inghilterra , e ciò che ella ha di vantaggiofo , ne 
darò adeffo l'idea. 

Quando una perfona è acculata di qualche de- 
litto, il Magiltrato che fi chiama in Inghilterra 
Jujiice, o Giudice dì pace (r), fpedifee un ordine 
( Warrant ) di farlo arrenare; ma quello Warrant 
non può efièr altro che un comando di ferfi con- 
durre innanzi l'accufato; deve afcol tarlo e prendere 
in ifcritto le fue rifpofte, come ancora le diverfe 
informazioni ■ Se da quello efame rifulta o che il 
delitto di cui la periona è accufata, non è flato 
commeflo, o che non vi è ragione di lbfpettarne 
reo l'accufato, debbe rilafciarfi fenza reflazione . 
Se poi l'eterne da un rifultato oppo/to, deve efi- 
gere 

(i) I Giudici dì pace fono un certo numero di perline 
d'uni Conte», che il Re «omina tutte in un tempo in 
una Commiflìone data folto il gran Sigillo: la loro fun- 
zione ì di confirvrt i* pmt nella Contea ■ 
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gere dall' acculato una cauzione di comparire per 
rifpondere »1I' accufa; o, nel calò di delitti contro 
i quali h legge pronunzia uni pena capitale, man- 
darlo realmente in prigione per fubire il fuo inter- 
rogatorio , e la fua lentetiza nelle proiiime Sef- 
fioni (i). 

Ma la precauzione di fare efaminare un' accufa- 
to prima di permettere la fua carcerazione, non è 
la fola che la legga abbia Drela in di lui favore: 
ella ha di più ft ibi tiro che la fua caufa fia di nuo- 
vo difcuffa prima di fargli correre qualunque peri- 
colo d'una procelTura. In ciafch?duna Seffione , Io 
Sheriff nomina ciò che chiamafi la grande AfTem- 
blea de'Giuratì, Grand Jury.- quella Affemblea 
deve eifer comporta di più di dodici perfone , e di 
meno di ventiquattro, ed è fempre formata delle 
perfone più qualificate d' una Contea : la fua fun- 
zione è di efaminar le prove che fono Hate date 
di ciafcheduna accufa. Se non fi trovano dodici 
perfone nell' Affemblea , le quali trovino che un' 
accufa fia fondata, l'accufato e fubito liberato; (è, 
al contrario , ve ne fono dodici i quali s' accordi- 
no a trovar le prove fuffidenti , l accufato dicelì 
eifere indiclid (indiato ) , ed è ritenuto per fu- 
bire la continuazione del procedo. 

Venuto il giorno in cui ì' accufa deve giudicarti 
definitivamente, il reo comparifee al banco del 
Tribunale. II Giudice, dopo avergli Ietto il Bill 
del fuo indì&ment , deve domandargli come vuol 
eflèr giudicato, ed egli rifponde, fecondo Dio e la 
legge del mio paefe' il che è un chiamare in fuo 
foc- 
CO L« Segoni fi tengono un* volt» ogni fei mefi nel- 
I* Contee, ed in Londra ogni fei fori mane. 



Digirized by Google 



C 1 A P I T O L O IX. pi 

fbccòrfo i mezzi che la legge gli dà per la fua 
giuftificazione . Lo Sheriff" nomina allora ciò che 
chiamali la piccola Afiemblea de' Giurati , Petty 
Jury (i); quella Afiemblea deve effer comporta dì 
dodici perfone fcelre nella Contea dell' accufato (z), 
poflèflbri -d' un fondo di terra di dieci lire tedine 
di rendita , e la loro dichiarazione deve decidere 
del merito dell' accufa . 

Bifognava adunque aflblutamente che l' accurato 
avene una grande influenza fu la fcelta di quefte 
perfone da cui dipende la fua forte: perciò la leg- 
ge gliene Jia accordata una confiderai 1 HE ma , per 
mezzo del gran numero de' rifiuti che gli accorda. 

Quefìi rifiuti fono di due forte. Il primo, che 
fi chiama "rifiuto to the arr,ty , e per rigettare tut- 
to il panrtd: quella ha luogo nel calo in cui lo 
Sheriff che l' aveffe formato non poteflè effer con- 
fiderato come perfora indifferente; per efempìo, fc 
fofle ìntereffato nell' accufa, fe folle parente o al- 
leato dell' accufatore , o, in generale, della parte 
offefa. ;£f 

La feconda fpecie di rifiuto, che fi chiama ri- 
fiuto to the poli , ( in capita ) fi propone contro i 
Giurati prefi feparatamente , e Coke la divide in 
quattro cafi. Quello che egli chiama propter hono- 
ris refpebìum ha luogo nel calò d' una diffidenza di 
condizione; perciò 1'. acculato potrebbe ricufare un 
Lord di cui vederle il nome fui p,rinel . Quella 
propter delì&iim ha per oggetto l'allontanare Una 
perfbna che fofle fiata infamata da un giudizio. 

CO Lo Sheriff ne preferita quarantotto, e quello chia- 
mali il puntiti , 

(i) Lihcrus & legalts hominis de vic'mto. 
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Quella propter defeSlum fi propone contro un GÌu« 
rato ( Juryatan ) che foffe foreftiero , o che non 
avene un fondo dì terra Affato dalla legge. Quel- 
la propter affetlum è ner efcludere ogni Giurato che 
potcffe avere quilcV intereffe alla condanna dell' 
accufato : quello , per efempio , con cui avefle 
'qualche inimicizia ■ quello con cui fofle in lite * 
quello che fofle parente, alleato o aiTociato dell 
accufatore, o d'un medefimo corpo ec. (i) 

Finalmente , per aflìcurare anche 1' immaginazio- 
ne dell' accufato , la legge gli accorda , fenza pre- 
giudizio dei diverfi rifiuti fopraccennati , il rifiuto 
perentorio , cioè a dire , fenza addurre ragione , di 
venti Giurati fucceffivamcnte (z) . 

Quando finalmente l'AffemMei de' Giurati è for- 
mata , c che tanno predato il giuramento, dicefi 
cflère aperto l'indiSmtnt, e f accufatore produce le 
prove della fua accufa- Ma, a differenza delle rego- 
le prefcritte dil Gius Civile, i te'limoni depon- 
gono in prefenza dell' accufato : egli può far loro 
delle interrogazioni , produrre de te'K.noni in fuo 
favore, e fargli decorre con giuramento. Final- 
mente, ha un Configlio elle l'aiuta non fidamen- 
te nella difeuffione del punto di Dritto che può 
effere complicato col fatto, mi ancora nello fchia- 
rimcnto del fatto medefimi, e eh; gli accenna le 
interrogazioni da farli , o aJtche le fe per lui . 

Que- 

(0 Quando l'ac^nfito e fbreftiero, la metì dei Giura- 
ti debbono effere ancora foreftierì ; quello chiamali Juris 
dt mid 'inme lìniua . 

(i) Quando quelli diverti rifiati afforbiflono il pmntl, 
fi nominano altri Giurati, fopra un IVtii del Giudice, 
che porta deccm o oHù talli; e fi chiamano i Tttet . 



Digitized by Google 



Capitolo IX. £a 
'Qutfte fono, le precauzioni prefe dal!» legge per 
i cali (Taccine ordinarie; ma nel cafo d' accufe 
per delitto d'^(e Tradimento, o di Mifpri/ìon de 
Trahijon, cioè a dire di congiura contro la vita 
del Re, o contro lo Stato, e di non rivelazio- 
ne (ij; accufe che liippongono un partito, e degli 
acculatoli pofienti , la legge ha dato all' acculato 
Je' nuovi akiti. 

1°. Primieramente, nefluna accufa, purché non 
fi tratti previamente di qualche attentato fatto alla 
vita del Re , può effere ricevuta quando fono feorfi 
Ire anni dopo il delitto. z°. L'accufato può, in- 
dipendentemente da' fuoi diverfi dritti di rifiuto , 
rkufare perentoriattitnte fino a rrenfacinque Giura- 
ti, g". Può fceglierc due Configlj per afufterlo in 
(uno il corfo del proceffo. 4 0 . Per impedire che 
ì reftimoni che egli ha da produrre , non fieno al- 
lontanati , i Tribunali debbono accordargli , per 
obbligargli a comparire , tutti i mezzi di forza che 
fi praticano in limili cali. 5 0 . Gli fi deve confe- 



di due teftimoni, e per cinque fcillini uria copia 
dell' indibìment , che debba contenere tutti 1 fatti 
fu quali è appoggiata l'accula, il nome, ls di- 
mora e la profeflione dei Giurati che debbono com- 
porre il pannel , ed anche di tutti i teftimoni che 
£ ha intenzione di produrre contro di lui (2). 

Quando , o fia nel cafo di Alto Tradimento , o 
fia in quello di delitti ordinar] , l'accufatore ciac* 



(0 La pena, -della non rivelazione % la con fi fcaz io ne 
dei beni, e la carcere a vita. \. 

(2) Star. 7. de G. II I. c. 3. ,- e 7. Ann. c. ti'. Quefl* 
uliimo Atro non doveva aver Ibiza fé non dopo la mor- 
te del defunto Pretendente. 




cufa- 
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culato hanno allegate le loro ragioni , e che i tefti- 
moni hanno rifpofto alle interrogazioni de' Giudici,' 
o de' Giurati, uno dei Giudici prende la parolaie- 
fa una ree apitol azione di tutto ciò- che è fiato al- 
legato d' effenzìale . Egli efpone ai Giurati ciò.che : 
coftituifee preci Irniente lo (tato dslla queftione, e 
da loro- la fsa opinione, non fui fatto, ma fui 
punto di dritto, la quale può fervir loro di gui- 
da nella lor decifions. Fatto quello i Giurati fi 
ritirano in una 'Manza vicini, dove debbono reftare 
fintanto che fi fieno accordati fra loro; fenza be- 
re né mangiare e lenza fuoco, feppure il Giudice 
non permette diverfamente . La loro dichiarazione 
deve portare prec-ifamente che l'acculato è colpe- 
•uoh o nen colpevole del .fatto di cui viene accula- 
to. Filialmente la mafiinia fondamentale di quefto. 
genere di procedura, fi è che i Giurati, per con-, 
dannare , debbano eflere concordi . 

E ficcome l'oggetto principale dell' i(Htuzione> 
della Provò ptr 'mqn di Giurati , fi è di lbttrarre 
gli accufati alla decifione di perfora rivenite di- 
qualunque autorità, non {blamente l'opinione che 
dà il Giudice, non ha altro pefo fe non quello 
che i Giurati vogliono dargliene ; ma di pitr la : 
loro dichiarazione o Perditi ( VerediSutn ) debbe - : 
edere appoggiata ancora fui punto dì dritto che fi: 
trova immediatamente unito al fatto, cioè a dire,- 
che debbono fhbilire e l'efìfienza d'un certo dato 
fsttó,' « ciò che quefto fatto contiene in fe. cheì 
lo tonde contrario alla legge . 

Quella è una colà tanto neceffafta ; che un Bill 
£'tndì8mtn\ 6 d'accufa deve affelntamente. avere', 
quelle due cofe per oggetto. Quindi, un Udìilmem 
per 
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rr Tradimento deve portare che i fatti, de' quali 
tratta fono flati commetti con uno fpirito di 
tradimento, proditor è . Un IndìEiment per omici- 
dio deve portare che il delitto è ftato commeno 
con deliberata malica . Un ìndiBment per furto 
deve portare che la cofa è Rata prela con inten- 
zione di rubare, E queiìo principio, fenza di cui 
ciò che ha di vantiggiofo la prtva del Giurati fareb- 
be quafi ridotto ad una femplke formalità , è sì 
ben conofeiuto , che nel cafo in cui il Procurato- 
re del Re procedendo a nome del Re e ponendo 
egli ftefib l' hiùiHmtnt fi) ha procurato d'eludere 
a quello riguardo il potere dei Giurati , efii vi 
hanno rimediato con la forma del loro VerdiU (2) . 

I Giurati fono anche tanti padroni della loro 
dichiarazione , la legge ha talmente temuto che le 
precauzioni che potrebbe prendere a loro riguardo 
non aveffero, come pur troppo ordinariamente ac- 
cade , un effètto contrario a quello che fi farebbe 
potuto fui principio naturalmente fperare , e che 
un potere fìabilito per far oflèrvar loro certe re- 
gole, 

(0 Nel cali ordinari, tome fi e veduto di fopra, il 
Grand Jury \ quello che lo dà . 

(2) Per tesdere cL6 pìEi chiaro darò un efemplo. Ef- 
fendofi pubblicato uno ferino che il Procurarot generale 
confiderà come un libello diretto conno la periona del 
Re, accusò in giudizio i pubblicatoti, e gli Ihmpatori, 
ed il filo IndiBmeni non portava altro che quello, colpe- 
■vslì d'u-vert jltmpaio e pubblicala Ha tale ferino. Se i 
Giurati, fecondo la formula ordinaria, aveflero rifpofto 
fem pi i cernente colpevole, il Giudice avrebbe avuto allora 
la facoltà di decidete che l'operi era un Libello, e (ino 
a qua! punto era infjiuriofo. Ma eflì rifpttfero colpevole 
d'avere fiampato e pubblicala, folamime; contro di che la 
Legge non pronunziando alcuna pena , fu un' ailblvere 
di étto. 
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gole, non fi occupane fubito a fatali ufcirc dalle 
medefime, che è una mailima (labilità che un 
Giurato, nel dare la fua opinione, non deve ave- 
re altra regola che la fua opinione medefima , cioè 
che la credenza che rifnlfa nel fuo fpinto dai fat- 
ti refpettivamente allegati; della loro credibilità; 
di quella dei tertimoni ; ed anche dì tutte le cir- 
coflanze, di cui in- privato può aver cognizione. 
Ecco come s' elprime il Cbitf Jujìice Hale nella 
iiia ftoria della Legge Comune. 

„ I Giurati debbono pefare la credibilità dei te- 
„ flimoni , e la forza e V efficacia de' loro dcpo- 
„ fti ; nel che , come ho detto di fopra , non fo- 
„ no preci fa me n te obbligati a feguire le regole 
„ del Gius Civile. Per eiempio, d'avere due te- 
„ ffimoni per provare ciafchedun fatto, purché 
M quello non ila per un calo di Tradimento ; nè 
„ di rigettare un tefiimone perchè è folo; nè dì 
„ creder (èmprc a due teflimoni , fe fi trova che 
„ la probabilità del fatto , in confeguenza d'altre 
„ cheortanze, fia loro contrai ia, perchè il Trial 
„ ( la prova ) non è femplicemenfe qui per mez- 
„ zo di teflimoni, ma per mezzo di Giurati. Ed 
„ è pollibile ancora che accada che i Giurati ab- 
„ biano, in privato cognizione della falfltà d'una 
„ cofa che un tefiimone ha deporta per vera, o 
„ che un te/limone non è ammiffibile e non me- 
„ rita alcuna fede, quantunque nulla (ia flato op- 
„ porto contro di lui , e che diano coerentemente 
„ a ciò il loro VerdìQ " (i). 

Se 

(i) I medefiml principi e le tnedefime forme s'ener- 
vano nelle caute fa materia civile: vi fi richiede ugual- 
mente 
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. Se il Perditi porta , non colpi-vote { no* guìhji ) 
l'acculato è rilanciato, e non può fot to alcun pre- 
tefto eflèr giudicato di nuovo per ragione del mede- 
fimo delitto. Se il Verghi porta , colpevole, [ gitilty } 
allora, ma folamenne in quel cafo, i Giudici entrano 
in funzione , e pronunziano la pena decretata dalla 
legge (i) . Ma in. quella funzione ancora non fono, 
abbandonati a loro fteilì, debbono affolu temente 
fiarfene alla lettera , non vi, può aver luogo alcu'_ 
na interpretazione eftenfiva , e per quanto un fatta 
(offe criminale, remerebbe impunito', fe fi trovarle 
non avere efpreffa mente luogo in alcuno dei,;cafi 
fu i quali la -legge .prommzia . 11 male delTin^u» 
BÌtà ti un-delitto, un male cioè , : di : cu>^.fiup? 
va legge può fu bko prevenire le cpnÌÉgu«iz4 , ìi&R 
e fembrato potere entrare in paragone con- la vip* 

mente la derilione unanime di doJici Giurati per privare 
im uomo di ciò che egli confiderà come fuo dritto. La 
fola differenzi fi e, che allora non li amnittte il -tifata. 

tfmmh . ... ' ,-. . . „; . - 

CO Quando l'accufato e uno dei Lordi temporali, go- 
de ancori del dritto universe d'effer giudicato da' fuo t 
Pari ; na il Trial ditTedfce allora per alcuni rifpetti . Pri- 
mieramente in quanto al numero de'Giurati : Tolti i Pari' 
1 quali ne fanno allora la funzione, debbono efler, cirarì 
almeno venti giorni avanti. In fecondo luogo, quanrio 
il Trìti ha luogo in tempo, della Sedicine, diMfi elfere 
aeW Atta Carte del Parlamento, ed i Pari riunifeono allora, 
la funziorw di Giurati, e quella di Giudici; fe : U Parla- 
mento non rode in . Seflione , il Trial dìrebbefi etere, nel- 
la Corte dell' Alta Intendente <f Inghilterra , il quale qffi- 
zio non fi rinnuova fe non. che in quella occafiorte , ,«P 
allori quello Alto Intendente è quello che fa la funzio-, 
ne di Giudice. In terzo luogo non fi richiede f Unifor- 
mità cT(j pareri, èd'efTendo 'conipnlio almeno di dodici 
perfone, il maggior numero I quello che décide*:" 3 
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lazione de! patto che la focietà ha fatto con tut- 
ti i funi membri (i) . 

Finalmente , quello che lìtio baderebbe a giufti- 
ficare la parzialità con cui i Giureconfulti Inglefi 
danno la preferenza alle loro leggi fui Gius Ro- 
mano, fi è che quelle leggi rigettano afìblutamen- 
te la tortura (2 J . Senza ripetere ciò che dice in-' 
\ torno a quefta i oggetto l'ammirabile Trattato dei 
Delitti, e delle Pene, dirò folamente che la tortu- 
ra, mezzo di già l'piacente in fe ftefló, avrebbe 
in un6" Sato libero le più funefìe conieguenze. 
E' irato aflòlutamente neceflario , nel rigettarla, 
impedire che fotto il pretefto di cercare la verità, 
l'innocente 'non fofTe abbandonato alla vendetta 
de'fuoi nemici - E' bifognato- di più fottrarre il 
medefimo reo convinto, e bandire interamente un 
mezzo , che avrebbe prodotto V effetto inevita- 
bile 

fi) Dato un efempìo dello fcrupolo de'Gtudìci Inglefi 
a quello riguardo . Il Slg- Enrico Termi effondo (lato ar- 
recato in conseguenza à' un' IVarrani che lo nominava 
Cavaliere, menrrt era Baronetto, il fuo fervo, prenden- 
do la fin difefj, uccife Poffiziale. Ciò fu giudicato non 
efiere una oppofìzione alla giuilizia, quanronque il fervo 
non avelie avuto neppure alcuna cognizione del diferro 
dell' {Variarti ; ed eflendo l'omicidio flato pronunziato 
gi«flificmùU ft tuammeffo al ben trìzio del Clero (dei quale 
fi parler! alla feconda nota del Cap. XXI. J Reporu di 
Croke p. ì7 i. 

(1) Cote dice nel fuo terzo libro delle Iflituzionì, che 

Jttando Giovanni HoMahd, Duca d'Exerer, e Goglielmo 
: la Poo!e_, Duca di Suffilli. vollero, fotto Enrico VI., 
rinnuovare i tentativi per introdurre il Gius Civile, pro- 
luderò, per fasfiio, la tortura. In farri l' iflrumen to fu 
chiamato U figli* dtl Due* J'Ereler, e flato dopo rile- 
gato nelle Tetre di Londra. 
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bile dì non mettere alcun fine alle accufe fi). 

Per togliere ancke la pofiibilità degli abufi , è 
ancora un ufo invariabile che la procedura fia pub- 
blica . Il reo non comparifee e non rilponde fe 
non in luoghi a' quali è aperto ad ognuno 1' ac- 
cedi) j e i teftimoni allorché depongono, il Giu- 
dice quando dà il fuo parere , i Giurati quando 
rendono il loro VerdiSl , fono fotto gli occhi del 
Pubblico . Finalmente , il Giudice non può cam- 
biare nè il luogo , nè la maniera dell' efecuzìone 
d'un giudizio; e lo Sheriff che toglieflè la vita 
ad un uomo in una maniera differente da quella 
che è preferitta dalla 1-gge, farebbe reo d'omici- 
dio, e proceflàto come tale (a) - 

In fomma , la Cofrituzione dell' Inghilterra , ef- 
fendo una Collituzìone libera , richiedeva , per que- 
llo folo , come ho pur troppo ripetute , fe una 
verità così fondamentale poteffe npeterfi troppo 
fpeflb , richiedeva , dico , delle precauzioni irraordi- 
narie pei- prevenire i pericoli della Potenza d' in- 
G 2 flig- 
CO Il Giudice Fofter riferire, fecondo Whirloek, che. 
il Vefcovo di Londra avendo dc-rro a Felton , il quale ave- 
va aflaflìnato il Duca di Buckingham, fotto Carlol.che 
fe non voleva acculare Ì fuoi complici , badava che 11 
preparaife alla tortura, egli rifpofe : Se e così, non fo 
chi potrò accufare nell'ecceffo del tormento, forfè l'Ar- 
eivefeovo Laud, o qualche altri perirmi di quello Tri- 
bunale. „ Rifleffione ammirabile, fogginone Fofter, nella 
„ bocca d'un fanatico, e d'uno fcellerato. „ 

Dopo qualche dibattimento, i Giudici dichiararono che, 
le leggi d'Inghilterra non permettevano di fate ufo del- 
la tortura. 

(2) E fe ogni altta petfona fuori che Io Sberiff, fi ca- 
ricate d'una efecuzìone a niorre, quando an<he folte il 
Giudice (lefTo, farebbe omicida. Commentari di Blackfto- 
■e L. IV. Cap. 14. 
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fiig^er delle pene j e la Prova dei Giurati (pedali 
mente confiderata in quello fpirito fembra una 
Ifììmzione ammirabile. 

Non folamente, per mezzo di quella iftituzio» 
ne, il Potere Giudiciale è afloluta mente fuori del- 
le mani di quello che ha il Potere efecutivo ; ma 
di più è fuori delle mani del Giudice fleflb. Non 
folamente quello che ha il depofito della forza pub- 
blica , non la può impiegare fe non dopo averne 
ricevuta, per cosi dire, la permiffione da quelli 
che hanno il depofìt» delle leggi ; ma quelli fteflì 
fon trattenuti da un oflacolo elettamente fimile, e 
non poflòno far parlare la legge fe non quando ne 
hanno ancor elfi ricevuta la permiffione, 

E quelle perfone alle quali la legge ha dato la 
privativa di decidere che vi è luogo ad infliggere 
una pena , quelle perfone , lènza il fuflragio delle 
quali il Potere Efecutivo ed il Poter Giudiciale 
fono condannati all'inazione, non formano fra lo-, 
ro un' Aflèmblea permanente, ed in cui abbiano 
avuto il tempo di vedere in qual cofa la loro po- 
tenza può fervire al loro intereflè particolare : fo- 
no perfone prefe improvi fa mente fra il popolo , che 
non fono Hate forfè mai chiamate a quella funzio- 
ne , e che non prevedevano d' enervi giammai ri- 
chiamate . 

I numero!! rifiuti feoncertando , da una parte, i 
maneggi dì quelli i quali, non ottante tanti fvan- 
taggi, voleflero ollìnarfi a far fervire il Poter Giu- 
diciale alle loro mire- ed efcludendo, dall'altra, 
le paflioni particolari, l'unico fentimento che stof- 
fa influire full' integrità dì quelli, che foli hanno 
il dritto di metter la fona pubblica in moto , nel 
mo- 



Digitized by Google 



Capi tolo TX. tot 
momento di potenza che è confidata loro, fi è il 
ricordarli , che la loro forte , come Cittadini , è 
amieflà a quella dell' uomo fui dettino del quale 
fono per pronunziare. 

Finalmente quella MKtuzione è tale , che il Po- 
ter Giudicialc, che, per quella fola ragione perchè 
è un potere , può corrompere quelli che ne foflè- 
ro i depofitarj ■ e che , per motivo che difpone 
fenza refiftenza della vita , dell' onore e delie ioftan- 
ze de' Cittadini , può , dopo aver cagionato mali 
infiniti, rovefcìare la Colli tuzione medeiìma , fi 
troverebbe efiftere , andare al fine della fua iftitu- 
zione, e non eifere fra le mani di alcuno. 

In tutto ciò che ho detto però de' vantaggi del- 
la Giurifprudenza criminale che ha luogo in In* 
ghilterra , non ho avuto altro in mira fe non che 
il rapporto che ha con la Coftituzione , che è una 
Coflituzione libera; ed in quella idea folamente 
io l'ho paragonata con la Giurifprudenza ricevuta 
in altri Stati , ne' quali confèlTo che delle precau- 
zioni dirette da un certo lato , fe paffauero un de- 
terminato punto, farebbero almeno inutili. Tutta-. 1 
via , anche quando fo attrazione da que'gran moti- 
vi che ho prelèntati , non pofiò fare a meno di 
non trovare ancora nelle leggi Inglefi de' gran 
vantaggi • 

Quelle non efpongono un accufato al pericolo 
d' una procedura , fe non col parere di dodici per- 
fone almeno (i). Tanto nelle prigioni, quanto di- 
nanzi al Giudice non chiudono nemmeno per un 
momento l'accefio a quelli che hanno de'conlìglj 
o delle confolazioni da dargli : gli permettono an- 
G 3 

(i) Del Grand Jury. ■ 
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cora il chiamar tutti quelli che pofiono avere qua!* 
che cola da dire in fiio favore. Finalmente, ciò 
che pili importa, i te/limoni che depongono con- 
tro di lui, debbono deporre in fua prefenzaj egli 
può far loro delle interrogazioni , e con una do- 
manda non preveduta, (concertate tutto un fiflema 
di calunnia. Cofè tutte che non accordano le leg- 
gi fhbiiite in altri Stati. 

Se dunque un acculato vede la fua forte deci- 
derà da uomini (i) «he non hanno forfè tutta 
l'accortezza che, in occafioni si delicate, è vantag- 
gìolb l'incontrare in un giudice, la legge dall'al- 
tra canto , mediante le gran facilità che gli arre- 
ca, gliene ha fatto almeno una com pen fazione . Se 
il Giurato non ha quel lungo efercizio che dà 
l' efperienza , non ha neppure la durezza del cuore 
che n' è la confeguenza ; e portando a piè del Tri- 
bunale tutti i principj, e *" ro anc he tutto rifila- 
to dell' umanità , non efercita fe non tremando la 
funzione formidabile a cui fi vede chiamato, e ne* 
cali dubbio!! li getta fempre dalla parte della dol- 
cezza. 

Aggiugnerò, che nel corfo ordinario delle cofe, 
i Giurati hanno molto riguardo alle direzioni del 
Giudice. Che, quando efferata d'accordo fui fatto, 
fi trovano imbrogliati fui grado del delitto che 
vi fi trova annefiò, lafciano la cofa alla decifione 
del Giudice, dando ciò che chiamali uno Speciale 
VerdìQ. (a) Che qualora le ci recitarne fembrano 
loro 

Ci) Pel tj, Jury. 

O) „ Quando i Giurati, dice Coke, dubitano della 
» ' e £S e ; e deaerino fare cib che è gìufto, pronunziano 
„ full» 
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loro fcufare un uomo, rìconofciuto per altro col- 
pevole, aggiungono, nel dare il loro JWÓS, eh* 
lo raccomandano alla clemenza del Re , il che Tem- 
pre produce almeno una diminuzione di pena. Che, 
febbene nel cafo d' afioluzione , non fi pofla, fotto 
qua! fì voglia prefetto, ordinare un nuovo Trial, Q 
accorderebbe però in quello d'una condanna pronun- 
ziata fu prove fortemente fofpette di falliti (1). Fi- 
nalmente , la cofa che fbbilifce una differenza mol- 
to onorevole alle leggi d'Inghilterra, fi è che non 
conofeendo la tortura , non conoicono neppure mag- 
gior pena della femplice privazione della vita. 

Tutte quelle cofe mettono una sì gran dolcezza 
nell' efercizio della Giulh'zia criminale, che il Trial 
by Jury è 1' articolo della fua libertà a cui il po- 
polo Inglefe è più fortemente , e pìù generalmente 
attaccato; ed il folo lamento che io abbia intefo 
a quello riguardo , è (lato quello dì pedone le 
quali più fenfìbili alla neceffità dell'ordine che ai 
riguardi dovuti all' umanità , hanno trovato che 
troppi colpevoli reflano impuniti . 



G 4 CA- 

„ falla materia fpeciale , ed il principio I «le : tt fw 
„ ptr rota materia pasvt diferaiontm Jufihiamtum . " 
Inftit. 4. p- +1. 
CO Bl»ck(lone Com. IV. C*p. 17- 



Digitized by Google 



Ì0'4 C&STITÙZIOfcE DELL' rhcFfiLTÉRR*' 
^-g== ui_ — 1 ■'■ m BBtg g 

Capitolo x. 

Continuazione del mede/imo /aggetto. 
Leggi /opra le carcerazioni. 

MA ciò che mette il colmo al fentimerito 
d'indipendenza di cui le leggi d'Inghilter- 
ra fanno godere, fentimento che è uno de' più gran 
vantaggj annerii alla libertà, fi è la grandezza del- 
le precauzioni da loro prefe fulla materia si deli- 
cata delle carcerazioni. 

Primieramente accordando, nella maggior parte 
dei cali, la liberazione lòtto cauzione, e non la- 
rdandone , come fi è veduto , il cafo alla difore- 
zione del Giudice , tanno tolto Ì pretefii , ohe le 
circolarne potevano fomminifrrare , di privare un 
uomo della fua liberta . 

- Ma la Legislazione ha rivolto fpecialmente i 
fuoi sforzi contro la Potenza efecutiva , e non ha 
potuto giugnere fe non che tardi a toglierle un'au- 
torità che la metteva in iftato di privare il popolo 
de' fuoi difenfori, e di mettere in cofternazioae 
quelli che potettero avere la tentazione di divenir 
tali; e che avendo così tutta l'efficacia dei mez- 
zi più odiofi, fenza averne i pericoli, era l'arme 
più formidabile con cui potette attaccare la libertà . 

I mezzi indicati originalmente dalle Leggi d'In- 
ghilterra per liberare un uomo ingiù riamente in- 
prigionato , erano i Writs chiamati , di mainprì^e 
de odio & utià , & de homine replegiando : quelli 
IVrits, che non potevano ricufarfi, erano un or- 
«-- ' dine 
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dine allo Sheriff della Contea in cui un uomo 
era detenuto, d' inforni arfi delle caufe della deten- 
zione, e fecondo il cafo, di rimetterlo in libertà, 

0 puramente e femplicemente , o con promefla. 
Ma il mezzo più ufitato , e che effendo nel 

tempo fteflb più generale e più ficuro, ha tacita- 
mente abolito tutti gli altri, fi è il Writ d'Kifej* 
corpus, cos'i chiamato perchè comincia dalle paro- 
le Habeas corpus ad fubikUndum. Quello Writ, 
difendo un Writ di alta prerogativa , doveva ufei- 
re dalla Corte del Banco del Re ; il fuo effetto 
s'eftendeva, in tutte le Contee indifferentemente, 
ed il Re vi ordinava, o fi faceva conto che in 
effo ordimffe a quello che riteneva uno dei fuoì 
fudditt, dì prefentarlo dinanzi al Giudice, con la 
data e la caufa della detenzione, per dopo fotto- 
metterli a ciò che avrebbe ordinato il Giudice. 

Ma quello Writ , il quale poteva effere un rir 
fugio valevole nei cafi di detenzioni violente fatte 
da particolari, o di carcerazioni ottenute a loro 
iftanza , era un ajuto molto debole , anzi di nef- 
funa efficacia contro la potenza del Principe fpe- 
cialmente fotto il Regno dei Tudori , e nel prin- 
cipio di quello degli Stuardi . Ed anche nei pri- 
mi anni di Carlo I. , i Giudici del Banco del Re 

1 quali per una conlèguenza dello fpirito del tem- 
po, e perchè tenevano allora i loro polii a itene- 
placito, erano quafi fempre addirti alla Corona, 
decifero affolutamente „ che quando la cai'cerazio- 
„ ne era ftata fatta per- ordine efpreffo dei Re, o 
,1 dei membri del configlio privato , non poteva- 
i, no , fulla prefentata 3' un Writ , nè rilafciare , 
„ nè ammettere a cauzione, ancorché l'ordine 

„ dei- 
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„ della carcerazione non portarle alcuna caufa. " 

QuefH princìpi e la maniera di proredere che 
a era la confeguenza , richiamarono l' attenzione 
del Parlamento; e nell'Arto della Petizione dei 
Dritti , approvato il terzo anno del regno di Car- 
lo I. fu ordinato che nefTuno poterle eflere dete- 
nuto in confeguenza di t,.li carcerazioni. 

Ma T accortezza de' Giudici ieppe eludej-e 1' ef- 
fetto di queft'Atto: è vero che non ricuiàrono di 
rilafciare un uomo carcerato fenza caufa , ma re- 
carono tante dilazioni all' efame delle caufe , che 
ottennero tutto l' enetto d'una negativa di Giu- 
flizia . 

La Legislazione s interpofe di nuovo, e Dell' 
Atto approvato l'anno decimofefto del regno di 
Carlo I. lo ftefTo che fopprefic la Camera Stellata, 
fu ordinato „ che nel caio che qualcuno fìa man- 
„ dato in prigione dal Re medefimo in pedona, 
„ o dal fuo Configlio privato, dovrà accordargli!! 
„ lenza dilazione un Writ ifHabeas corpus, e che 
„ il Giudice farà obbligato ad efaminare o decide- 
„ re , nei tre giorni che feguiranno il ritorno del 
„ Writ, la legalità delia carcerazione- " 

Pareva che quell'Atto non potefle 1 eflere elufo, 
ma lo fu tuttavia ; e mediante la connivenza dei 
Giudici , il detentore poteva fenza pericolo affet- 
tare un fecondo ed un terzo Writ , chiamati un 
alias , ed un pittrici, prima di produrre il de- 
tenuto . 

Tutte quelle differenti afluzie dettero alla fine 
origine al famofo Atto d'Haèsas corpus , approva- 
to l'anno trentennio primo del regno di Callo IT. 
il quale è confiderato in Inghilterra come una fe- 
con- 
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eonda gran Carta , e che ha tolto onninamente 
tutti i mezzi dell' oppre filone (i). 

Gli Articoli principali di quell'Atto fono: 
i°. Per Affare i termini differenti ne' quali un 
carcerato dovrà effer prodotto: quefli termini lòno 
proporzionati alla dilìanza de' luoghi , e ncfliino 
può eccedere venti giorni . 

i". Ogni OfEzìale , o Carceriere che non pro- 
durr! il prigioniere nel tempo prefiflò , o che non 
confegneri a lui , o al fuo agente , ièì ore dopo 
la domanda , una copia dell' Warrant di carcera- 
zione; o che trafportera il detenuto da una pri- 
gione all' altra , lènza una delle ragioni erprefle 
nell'Atto, farà condannato, per ìa prima volta, 
ad un'ammenda di cento lire fierline(400 feudi) 
e per la feconda , ad un' ammenda di dugenfo 
( 800 feudi ) a profitto della perfona offefa , e di 
più dichiarato incapace d' efercitare il fuo im- 
piego . 

3 0 . Nettuno, rilafciato in virtù dell'Atto Habeat 
corpus, potrà efiere imprigionato di nuovo per lo 
ftefTo delitto , fotto pena di cinque cento lire tarli- 
ne ( 2000 feudi ) d' ammenda . 

4 W . Se una perfona imprigionata per tradimento 

0 fellonia , fa ìffanza , nella prima fettimana d'un 
termine , o nel primo giorno d' una feffone , di 
elfer giudicata in quel termine o in quella feffio- 
ne , dovrà accordarglifi la fua domanda , feppure 

1 telìimoni non poflòno produrfi dentro quel me- 
defimo tempo . Se quella perfona non è giudicata 

nel 

(1) Il vero tìtolo dell'Atto e : „ Atto per meglio aC- 
„ figurare la liberti del fuddito, e prevenire l'efifio di 
„ lì da! mari . 
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nel fecondi termine o nella feconda feflione, fari 

meffa in libertà . 

e,". Quelli dei dodici Giudici o il Lord Can- 
celliere , che alla prelèntata dell' Warrant di carce- 
razione, o fui giuramento .che il medelìmo è ne- 
gato , ricuferanno di dare un Writ , faranno con- 
dannati ciafcuno ad un'ammènda di cinque cento 
lire fterline a profitto della parte offeià . 

6°. Nettuno abitante d' Inghilterra , alla riferva 
di quelli che , convinti e giudicati , domandano 
d' edere trafportati , potrà effere mandato prigio- 
niere in Scozia, Irlanda, Yerfey, Garneley, o in 
qualfilìa luogo di là dal mare : quelli che efegui- 
ranno una tal carcerazione, ed i loro affilienti fa- 
ranno condannati ad un' ammenda che non potrà 
elTer minore di cinquecento lire fterline a profitto 
della perfona offèfa , col pagamento del danno al 
triplo; faranno dichiarati incapaci d'alcun offizio, 
incorreranno tutte le pene d' un premunire (1 ) ■ e 
non potranno ricevere il perdono del Re. 

CA- 

(i) GII Statuti di premunir*, cosi chiamati da] Writ 
per fargli eleguire, che cominciava dalle parole premu- 
nire ( per pramonert ) faci*i, avevano originalmente per 
ometto d'opporfi alle autorità dei Papi. Il primo fu ap- 
provato fotto il 'régno d'Odoardo I , ed e flato feguito 
da molti alni, i quali anche avanti la tiunione pille- 
rò de' limiti sì efh.-aci , che fecero acquetare ad uno 
ài effì, per parte di Martino V. , 1* epitteto di extcrtbilt 

Statuti, furono anch'elfi chiamati Premunire ; e fotto 
quelli parola fi comprendeva in generale ogni delitto che 
fendette a ftabilite Imptr'mm in imperli, „ col predare a 
„ certe determinazioni paptli un'obbedienza che preten- 
„ devano appartenere al Re fo!o. „ Anche la pena pro- 
nunziata in tal cafo fa chiama» un Premunir! ; -quefU fi 
h do- 

/ ^ 
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CAPITOLO XI; 

Vantaggi particolari elh Cqflitu^'ont d'Inghilterra. 
Primo vantaggio . Riunione nella Potenza Efi* 
attiva . 

ABbiamo veduto nei primi Capitoli i mezzi 
che hanno le diverte parti del Governo ti' In- 
ghilterra, per equilibrarli 1 una coli' altra , e co- 
me la loro azione e reazione fcambievole produce- 
vano la libertà della C ofHtuzione , la quale altro 
non è che 1' equilibrio delle potenze che governa- 
no . Ho intenzione aduno di far vedere che queffe 
jnedefime parti della CofHtuzione , che la rendono 
sì differente da quella degli altri Stati liberi, han- 
no di più dei vantaggi particolari e grandifìimi , 
che fino ad ora non fono (lati baftan te mente of- 
fervati . 

La prima Angolarità del Governo dell' Inghil- 
terra, come Stato libero, fi è d'avere un Re; fi 
è d' avere gettato nel medeiìmo luogo tutta ìa 
forza del Potere efecutivo , e di avella refa ina- 
movibile . Ciò è ancora quello che ne ha rclo i! 
depolìto facrofanto , ed immobile j col fare un 
^grande, anzi grandiflìmo Cittadino, fi ha impedi- 
to che non fe ne folle va Mero molti, e fi fona 
prevenute delle colè, che in tutte le Repubbliche 
hanno portato feco la perdita della libertà , e prima 
che 

e dopo ellefi a molti altri, e porta feto li con fi frazione 
di lutti i beni e la carcere a vita. Commentar, di Black- 
itone Cap. 8. Lib. IV. 
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che fi pcrdeflc, ne hanno impedito il godimento. 

Se fi dà un occhiata agli Stati che fono flati 
un tempo liberi , fi vedrà che il popolo , rivol- 
gendo Tempre la fua gelofia, come era naturiiflì- 
mo , contro il Potere eièrutivo , ma per limitarlo 
non penfando mai al mezzo ' che con tanta felici- 
tà è ft.ito impiegato in Inghilterra , non ha fapu- 
to fare altro che confidarlo per mezzo d elezioni 
annue, cioè a dire, rifervarfene la difpoiìzione . 
Dal che fuccedeva che il popolo , il quale aveva 
in realtà la potenza , coli' unirvi ancora la maeflà 
e l'efercizio attuale, veniva a formare, per via 
di dritto e di fatto , tutto Io Stato . Per far 
crollare dunque lo Saro ballava mettere in moto 
un certo numero d'individui. 

Io uno Stato piccolo e povero, la cofa non ha 
inconvenienti , perchè in quello ognuno è occupa- 
to nel procurare de' mezzi per provedere alla fua 
fafliftenza • perche vi mancano gli oggetti di gran- 
ile ambizione- e perchè il male non può complì- 
carvifi . In uno Stato che fi affatica ad ingrandirfi , 
il profegui mento ed il pericolo dell' imprefa infpi- 
rano una faviezza generale, e ciafeuno vi fa un 
ufo fobrio de' funi dritti di Cittadino - 

Ma quando, venendo una volta a ceffare quefti 
motivi eflemi , e le virtù medefime che elfi Sve- 
gliavano, fono ridotte all'inazione, SI popolo fi 
rivolge verfo l'interno della Repubblica, e ciafeu- 
no , cercando di prender parte in tutti gli affari , 
procura di trovare un'agitazione di cui il filo fpi- 
rito non può flar fenza , e di efercitare un potere , 
il quale, per piccolo che fia , non lafcia di Jufin- 
gare il luo amor proprio, 

Aven- 
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Avendo gli avvenimenti precedenti dato natural- 
mente del credito ad un certo rumerò di Cittadini, 
quelli fanno fervire la difpofizione generale alle lo- 
ro mire particolari; la Potenza Legislativa è con- 
tinuamente in mnfo; efièndo male informata e 
mal diretta, fa crollare, sd ogni lcoflà, le bafì 
fulle quali le leggi , e per conléguenza la libertà 
medefima , fono fondate . 

Vi è di più; quelli che , compongono le AfTem- 



numero, alcuna fperanza di foddisfare la loro am- 
bizione , o in generale le loro paflioni particolari , 
cercano almeno di foddisfare i loro capriccj ; ed 
accumulano gli onori e le dignità fu qualche favo- 
rito inalzato dalla pubblica voce. .. . 

Ma f;ccome in un tale Stato uno è quali fem- 
ore, mediante la violenza de'moti, fuori di rego- 
la , accade che non fi fa giammai a qual punto 
fìano giunte le cofe. 11 potere dato è già grandii- 
fimo quando quelli che lo danno non ne fofpetta- 
no punto , e quello che 1' ha , non ne conofee an- 
cora tutta l'eftenzione: alla prima occafione però 
che fe gli prefenta, penetra tutto in un tratto la 
nuvola che gliene copriva la cima, e vi (ì pianta 
fopra. 11 popolo, dal canto fuo, non lo ritrova 
■fe non per vedere il Ino favorito divenuto fuo pa- 
drone, e non fi avvede del male, fe non per cc- 
tìofcere che è fenza rimedio, 

Queflo potere acquiftato in una maniera cosi 
furrettizia , e non avendo l' appoggio nè della leg- 
ge ne del corfo antico delle cofe come neppure il 
rifnerrp di quelli' che vi lòno f'oggetti , non può 
foftenerfi fe non facendone abuib; il popolo trova 




avendo, attelb il loro gran 



alla 
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uà Costituzione dell'Inghilterra 
alla fine il modo di riunirli in qualche parte: (ì 
fceglie un protettore- quello protettore fi folleva 
anch' egli, ed anch' egli tradiice i fuoi impegni; 
il potere fa il fao effetto, c il difenlore diventa 
Tiranno . 

Quello non è tutto: le medefime cagioni che 
hanno dato un padrone allo Stato gliene danno 
due , gliene danno tre . Tutte quelle Potenze riva- 
li cercano ci' inghiottir» fca mbie voi mente ; non vi 
è altro che difeordie e battaglie, c lo Stato è in 
una continua convullione. ■■ ... 
. Se, con tutto quello, il Popolo fofie libero, 
Infognerebbe che Ì fuoi mali foflero prodigiolì , per 
poter far compenfazione ; nia egU è Schiavo, e 
non ha quello che fa altrove il riltorQ della feri- 
tà , voglio dire, . la tranquillità. 

Per provai- tutte quelle cofe, fe a venero bifognp 
di prova', bafterebbe che io rammentalfi ciò che 
ognuno fa di Pififtrato e di Megacle; di Mario 
e di Siila*, di Cefare e di Pompeo. Tuttavia non 
polfo fare a meno di riportare un pe^o dell' Ar. 
ringa che faceva tempo fa un. Cittadino di Firem 
7S- vi lì vedrà in compendio, la Storia di tutte, 
le Repubbliche, di quelle, cioè, che mediante la. 
loro libertà ne hanno meritato il nome, e eh* 
hanno di più paiìàto un certo punto, di grandezza^ 
e di potenza ... 

„ Egli è dato di fopra ( acciocché nelle cofe 
„ umane non ila nulla o perpetuo, o quieto ) che 
„ in tutte le Repubbliche fiano famiglie fatali , le 
„ quali nafeano per la rovina di quelle . Di que- 
„ He la Repubblica noftra più che alcun' altra e 
„ Mata copiofa , perchè non una , ma molte l' han- 
„ no 
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Capitolo XI. 113.' 
„ no perturbata e afflitta , com; fecero 1 Buordel- 
„ monti prima e gli lineiti , dipoi i Donati c i 
„ Cerchi , ed ora (oh cofa vergognosa e ridico- 
la! ) i Ricci e gli Atbizj la perturbano c di- 
„ vidono - 

„ Ciafcuno «redeva f diflrutti che furono i Ghi-" 
„ bellini ) Ì Guelfi dipoi lungamente felici ed or.o- 
„ rati viveffero. Nondimeno d-jpo poto temoo i 
„ Bianchì e i Neri fi di vi Uro. Vinti dipoi 1 Bian-_ 
„ chi non mai flette la Citta fenza», partì ; ora per : 
„ favorire i fuorulciti , ora per le nimkizie del 
„ popolo e de' grandi femprc combattemmo . E per 
„ dare ad altri quello che per noi medefimi ti' ac- 
„ cordo p< ) (ledere , o non volevamo, ò non po:e- ' 
„ vamo, ora al Re Roberto, ora al fratello, ora 
„ al figliuolo, e in ultimo al Duca d'Atene la 
„ noflra liberta Icmpmeifemrtm . Nondimeno in 
„ alcuno Irato mai non ci ri polla mo , come quel- 
„ li che non fiamo mai flati d'accordo a viver 
„ liberi , e d'effer fervi non ci contentiamo . „ ( 1 ) 

La CofUtuzione dell'Inghilterra ha prevenuto 
fomìglianti difgrazie . Non fòlsmentente col dimi- 
nuire la potenza, o per dir meglio , l'efercizio at- 
tuale della potenza del Popolò [$}",; e -lioff facen- 
dolo intervenire nella Legislazione fe non per fnez- - 
zo de' fuoi rapprefentanti , ha fcanfato la violenza 
irrefiftibile di quelle grandi e generali' A'fiémMee , 
le quali , da qualunque parte fi gettino V abbattono '■ 
ed atterrano tutta; ma dt'piti, ficcotflè il potere 
del Popolo, quando ne ha, e fa, é vuol fervir- ' 
: " H I 'b ìUfcw', 

(1) Macchìavel. Stor. Fioi«n. Lib. Jjl. -, ■-; '.- : - 
(1) Vedremo dopo che il potere ilei popolo Hòn l Us- 
to diminuito fe non che per accrefeere U liberta. 
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H4 Costituzione , delì' Inghilterra 
fere, fc fempre prodigi ofamente formidabile,, la,. 
Cofìituzione gli ha dato un contrappelo , c quello 
contrappelo è la potenza Keala • 

Per dargli la forza nceefiària ad una tal furtzio- 
ne, efla ha in primo luogo pollo dal cauto fu»,, 
come li è veduto, la facoltà d'appellarli, e di fa- 
re fparire il Potere Legislativo , c d' «pporfi. alle 
fue rifoluzioni ... 

Ir fecondo luogo ha gettato ancora, dal canto 
fuo la totalità del Potere efecurivo.. 

Finalmente, per iftabilir fempre più una fpecie 
d' uguaglianza , ha dato a quello che coitituiva, Ca- 
po dello Stato , tutti i privilegi ' tut( i onori 
tutta la m-eflà , di cui le dignità umane fon lìi- 
fcettibili. Nel linguaggio della Legge, il Re è 
padrone, ed i popoli fono fudditi ; egli è il pro- 
prietario universale del Regno * tutte le dignità , e 
le cariche fono effetti della fua liberalità ; nen gli 
fi parla fe non che coli' elpreffioni e l'efìeriorc di 
un'umiltà orientale. La fua perfona inoltre è fa- 
crofanta ed inviolabile ; e congiurare contro di. lui 
è un delitto Uguale a quello d' una congiura con- 
tro tutto lo Stato . 

In fomma , ficcome era. imponibile il cercar di 
rendere l'equilibrio reale, fenza letificare il fine 
ai mezzi, vale a dire, fenza diflruggere la libertà 
volendo ■ afficurar la Coftituzionc , fi ha dovuto 
almeno fupplire, in apparenza , al mancamento 
che bifognava. aiTolutamerrte lalciare , col gettare 
dalla parte . dd Capo unico tutta la forza chfc 
può rifuitare dall'opinione: Ed in mezzo ad agi- 
tazioni aflblutamente neceflarie perchè lo Stafo 
confervi la fua libertà, la Potenza Reale, che è 
'-' ■ ' l'ari- 
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■ C A' F I > O L O X L 115 
l'ancora la quale deve ritenerlo in certi confini, 
refifte non folamente colla grandezza del fuo pelo, 
ma eziandio colla iìu prefa . 

i La grandezza delie prerogative del Re, dando 
una ftabilità generale allo Stato , ha diminuito dun- 
que la pofiibilità delle dilgrazie di cui abbiam. 
parlato di fopra , effa V ha prevenuta interamente 
col far si che non vi fìa alcun Cittadino.il qua- 
le poffa mai giugnero ad una grandezza pericolola . 

E per fermi a parlar d' un vantaggio da cui la 
moltitudine fi lafcia facilmente forprendere , voglio 
dire la nafcita , è impedibile che produca mai al- 
cun piccolo effetto . Imperocché , quantunque vi 
fiano de' Signori , i quali oltre grandi ricchezze , 
poffono ancora allegare una nafcita illuflre, tutta- 
via quello vantaggio paragonato continuamente col- 
lo fplendore del Trono, fi riduce a nulla, perchè 
nella gradazione univerfalmente ricevuta delle dif- 
ferenti dignità , che anche l' Inghilterra ammette , 
il titolo di Principe Sovrano e dì Re mette quel- 
lo che Io porta fuori d' ogni proporzione . 

L' etichetta medefima della Corte d* Inghilterra 
vi fi conforma : le perfone che appartengono alla 
famiglia del Re, hanno il titolo di Prìncipi del 
fangue , e come tali hanno una- preeminenza in- 
coti tra fiata , ed ì primi Signori fi fanno gloria dei 
differenti -titoli ed offizj nella fua Cala. Quando 
dunque fi lafcia da parte redenzione * la. realità 
dell' autorità del Re , come ancora le grandi , e 
numerofe fperanze che può fodisfare, per non con- 
fiderare altro che- la Màeflà , e la forza unicamen- 
te d' opinione che ne rifulta , fi troyerà quella for- 
za sì erande," che il! volere attaccarla per mezzo 

.5 . H 2 della 
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della femplice prerogativa della nalcìta , che pure 
è una forza d'opinione, ed eftremameme fubordi- 
rata , farebbe la cofa più aflùrda del mondo . . 

Se quefta differenza medefima opprime quelli 
ftefli che dovrebbero procurare di dimtrmlartèla , 
con molto maggior ragione fenice il popolo. "E fe 
non ottante il fentimento che ogni Inglefe deve 
avere del fuo valore, come uomo, ed uomo libe- 
ro, ftì ne trovaflè qualcuno che- forfè d'organi sì 
delicati , che rimacene abbagliato dal fatto , e da- 
gli Stemmi gentilizi d'un Signore, rimarrebbe af- ■ 
fatto cieco allorché rivolgerle lo /guardo verfo-ia 
Maeftà Reale . 

Quella MaeRa , fra gli altri buoni e grandi ef- 
fetti , ha dunque in Inghilterra quello d' impedir 
delle cofe , che per quanto fiano infuffe , fono (tate 
la pefle della maggior parte delle Repubbliche . Effa 
v'impedifee ciò che fovente fi è veduto altrove, 
dove ciafeuno prendeva parte nelle differenze in 
? cui non aveva che fare , ma alla teda delle quali 

gli fi mofrrava un nome che gli fi diceva efiere 
rifpettabile , ed in cui il popolo fi rilcaldava e 
s' infanguinava per grandezze e dignità locali che 
credeva infinitamente fplendide, folamente perchè 
nulla vedeva di più luminofo . 

Il folo uomo dunque che potette parere a quel- 
li che non cooofeono la Coftituzione d'Inghilterra, 
capace di mettere il Governo in pericolo, farebbe 
quello che, mediante la grandezza de'fuoi talenti 
e de'fuoi fervigj , pofledeffe in fommo grado l'amor' 
del popolo, e godeffe d'un gran credito nella Ca- 
mera de* Comuni. 

Ma, per quanto grande fià quefto cntufìafmo 
del 
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del pubblico, quello che egli fivorifce non può 
fperarne altro frutto fe non che Aerili applaufi . 
Non ha da fperare nè Confolato , nè Dittatura , ne 
alcun potere in fomma , al coperto del quale poffa 
fmafcherare tutta in un tratto l' ambizione che lì 
voKfle in lui fupporre , o quando in lui non fc 
ne fupponeflè , corromperli infenfibilmente ■ La fola 
porta che !a CofHtuzione apre alla fua ambizione 
piti o meno grande , è un pollo nel Minifreno 
lòtto il buon piacere del Re. Se per mezzo di . 
nuovi fervizj e della confervazione del Tuo credi- 
to , fi mette in illato d'alpinre più in alto, la 
fola porta che s'apra di nuovo è quella della Ca- 
mera dei Lordi . /* 

Ma quello paflò dell'uomo del Popolo per ìfla- 
fcilire la fua grandezza , è nel tempo lteffo un gran 
pafTo per diminuire quella potenza che potrebbe 
renderlo formidabile . 

Primieramente, vedendo il Popolo che egli di- 
pende meno da' fuoi fuffragj , comincia da quefto 
iòlo a diminuire il fuo affetto. Vedendolo di piU 
decorato di prerogative che fono l'oggetto dell* 
fua gelofia , intendo dire della fua gelolia politica , . 
e membro d' un corpo che ha molte volte degf 
ìriterefli oppofìi ai fuoi, s'immagina che' quella 
grande e nuova dignità non può efiere acquifera 
le non per mezzo di un patto fegreto di tradirlo . 
Secondo lui , il fuo Patrono , improvifamente tras- 
formato , è per prendere una condotta del tut- 
. to contraria a quella che gli ha procurato i fuoi 
felici fuccelli , e la fua gran riputazione , e finen- 
tire, in capo a poche ore, oe'principj si lungo 
tempo e con tanto impegno profeffati. In ciò firn- 
li 3 ramen* 
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ì 18 Costituitone dell' Inghilterra 
ra mente il Popolo s'inganna, non avrebbe pero 
Torto in credere che quello zelo si vivo, si ro- 
llante, ed acgiugnerò ancora, si vero quando ave- 
va in fuo favore lo ftimolo dell' intereffe partico- 
lare , trovandolo in avvenire Sovente in opposizio- 
ne , non- !ìa perciò molto temperato. 
■ Vi è di più : 1' uomo dei Popolo non trova 
neppure nella ina nuova dignità tutto 1' accrefci- 
jnento dì grandezza e di fplendore che fi potrebbe 
da prima immaginare . 

E' vero che per l' avanti non era altro che un 
Sémplice privato; era però l'oggetto in cui tutta 
la Nazione s' intereffava ; !e fue azioni erano an- 
nunziate per mezzo delle Gazzette , e riceva il 
lòggetto delta maggior parte delle convenzioni . 

Tatti quelli connaflègni d' afFefto s acquilìa- 
no talora , lo sò , per motivi affai leggieri , ma , 
che che le ne polla dire , non fi loftengono fé non 
, quando fi prefhno dei fervizj reali : ora il titolo 
meritato e dato univerfal inente di benefattore del- 
ia Nazione , è fempre un belliffimo titolo, e che 
può molto ben foftenerfi fenza ornamenti. Di piii 
fé non era altro che membro della parte inferiore 
del Corpo Legislativo , vi era però il primo , 
e quefta parola primo lèmpre lignifica molto_- 

Ma al prefente che è fatto Lord, tutta^quefia 
grandezza , fino allora indeterminata fi defìnifce . 
Accordandoli delle prerogative ftabilite e fìflate da 
leggi conofciute , fi' toglie al fuo fplendore quella 
incertezza si preziofa nelle cofe d' immaginazione , 
ed il fuo pregio cade appunto perchè gli è dato un 
prezzo determinato. - n ■ ■ — ■'■ . 

Di più : egli è Lord ; ma vi fono degli uomì- 
'. ■ ni 
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ni che hanno pochi talenti , e non molte quali- 
tà [limabili, che anch'elfi Io fono, onde il fuo 
pbfte è di ftare accanto ad effi; la legge non gli 
accorda niente di più , e" tutto quello che ha dì 
teale la fua grandezza, fi perde fra una folla di 
'grandezze ereditarie c convenzionali. 

Ma non fon quefti i foli fcapiti che 'l'uomo 
del popolo deve fornire . Indipendentemente dai 
gran cangiamenti che vede' in lontananza > ne pro- 
va intorno a fe de non meno grandi , molto piìi 
*eali.-:/- ; - 

'Solltfvandofi. prirfia' dd mezzo della Camera dei 
Cornati , i fuoi 'talenti ed i fììoì felici fucceffi 
1' avevano fubito refo fuperiore ad ■ ogni altro , e 
ftìblìmafo dall' entufiafmo e dalla "vivacità della 
pubblica voce, quelli che avellerò avuto la ten- 
tazione di fàrfi iuoi ^òmpetitoii, erano ridotti al 
■filenzio , o divenivano- anche dirli partigiani . 

Ammeflb adeflo in un' Aflemblea che riconof» 
r fuoi dritti dalla fua nafcira , vi trova degli uo- 
inini che fino allora erano fiati fuor fuperiori ; de- 
gli -uomini gelofi dei talenti dell' uomo ntfyvo , ed 
t quali fono rilolutiffimi di far che , dopo efie- 
re fiato ■ il capo nella Camera d:' Comuni , non 
fia il primo nella loro*- " 

IH fomma , i profperi fucceffi dell' uomo del po* 
pòlo erarto luminofi , ed anche formidabili , ma la 
Gfftituzione , nella loro medefima ricompenza, gli 
<à .trovar l'Oftraeifmo. 11 fuo moto era grande, 
e rapido il 4uo corfo ; era , per cos'i dire , un tor- 
rente che flava per abbatter tutto : ma quello tor- 
rente è neccflitato, mediante la difpofizione delle 
cofe , a fcaricar-fi in un vallo recettacolo, dove fi 
H 4 me- 
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melcola e ii confonde e " perde la Aia direzione 
ed il fuo moto- , "„':. 

So- bcniflimo che fi può dire, che, per iicania- 
re il p;iffo che deve privarlo di tanti vantaggj , 
l' uomo del popolo deve ricuiàre la dignità che gli 
viene offerta , .ed afpettare de' fuccefu. più grandi e 
più decifiyi : dalla fu a eloquenza nella Camera de' 
Comuni x e. dal -fuo credito preiTo il Popolo. 

Ma quelli, che gli danno quelìo configlio non 
£ hanno feet£ efgmjnato,, E 1 poffibile, fenza dubbio 
che vi fiano , ed anche vi fono in Inghilterra, 
degli nomini,: che nel .promuovere attualmente un 
progetto credutq, da eJTi .vwitaggiofo al ben pubbli- 
co, -iarebbero. capaci di ritufare, per un certo tem- 
po, .ure poito/che toglierebbe alla loro virtù i mez- 
zi d' eièrciraiu" , v o ìe fsr«bbe : anche correre dei ri- 
ferì). Ma ; guai, a chi perfifteflè in un tal rifiuto 
con mire pericolofe, e che in un Governo il qua- 
li», ha «abilito 4a libertà fu bafi si folide, voleffe 
dare; ad ^intendere al popolo, che la fila falute di- 
pende -dalla yir|h ,. e djlla virtù perfeverante di 
yn fol- Cittadino . Scoperti che follerò i fuoi dise- 
gni (e ia cofà non tarderebbe a fuccedere) la fua 
orinazione a tenerli fuori del corfo delle cofe, fa- 
rebbe credere che egli aveffe delle preténzìoni a 
cofe sì llraordiiiarie , che tutti quelli che foflero 
affezionati alio flato, in qualunque partito fi fòf- 
lèro, gli fi avventerebbero addoflo , e caderebbe op- 
preflò da. tante beffe e motteggj, che aiTai meglio 
Farebbe per lui il cadere dalla rupe Tarpeja . 

Finalmente;, anche quando fi fupponeffe che il 
nuovo Lx>sd cOqfervafìè tutto il filo credito prefib- 
il Pubblico^ c ; che un; Lord, qualunque fi fbfic, 
- :t . ; il 
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il che non farebbe difficile, potefiè mediante le 
lue ricchezze, e la fua nafeita, brillare con uno 
fplendore che uguagliarle quello della Maeftà Re- 
gia , tutti quelli vantaggj , qualunque fi foiTero , 
non potendo conferirgli la minima 'porzione del 
Potere efecutivo, non farebbero mai altro che van- 
taggi & pompa. Trovando tutti i principi d'atti- 
vità formidabilmente nelle mani della potenza me- 
defima che veleflè attaccare, il fuo credito fi con- 
fumerebbe in difeorfi non mai ridotti in azione , 
e dopo elferfi avanzato , per quanto fupponefi , fino 
a pie del Trono, non trovandovi il minimo rti- 
fcello che lo vivifichi , farebbe fempre cornetto , 
ppr. quanto vigorofa foffe Hata la fua fcappata, a 

languire ed inaridirfi '- -. ■ 

Guardimi il Cìelo però che io voglia dire che 
il Popolo Inglefe, condannato all'inazione, non 
polla in un tempo d' oppreffione fceglierfi un di- 
fènfore . Nò-, ho voluto dir fola mente che le leg-* 
gi d' Inghilterra non danno alcun adito a quelli 
ammaffamenti di potenze che hanno .rovinato tan- 
te Repubbliche : che non 1 offrono all' ambiziofo 
alcun mezzo di profittare dell'inavvertenza, o an- 
che della riconofeenza del Popolo , per renderfene 
il Tiranno; e che la forza pubblica di cui il Re 
è depofitario , in quanto le colè rimangono nel 
corfo' legale, non è affolutamente foggetta ad alcu- 
na feona; il che, per dirlo di paffaggio, è per 
lui un motivo, molto poflèntc di non ufcìrne 
giammai. 

Un altro gran vantaggio , e che non lì filet- 
terebbe dapprima, in quella uniti del gran Magi- 
ftrato. dell' 1 Inghilterra, in quefta riunione , e per 

. . '' cori 
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cosi dire , in queftn coac nvazionc dì tutti i rami 

dei Potere esecutivo, fi -è la foeiHtk ài limitarlo. 

Negli Stati ne' quali l' efecuiione delle leggi i 
affidata a più mani , ed a ciafcuna di effe con dei 
titoli e delle prerogative differenti, quefra divrfìo- 
■nc, e la mobilità che n'è 'la conieguenza, non 
lafcian vedere la vera cagione de' mali dello Stato, 
c nella perpetua variazione delle cofe non fi ftabi- 
Ilice alcun principio, e le -difgraae rimangono 
fenza utilità . 

Ora Iorio de' Tribuni militari , ed ora de' Con- 
foli ; ora fon» i Parrizj quelli che invadono tut- 
to , ed ora quelli che fi chiamali» Nobili : ora 
uno è tiranneggiato da Confoli , ed ora da Ditta- 
tori . La Tirannia, in tali Stati, non atterra fem- 
ore i ripari, ma gli travalica: quando fi crede ri- 
Irretta in un luogo, ricomparilcc improvi fa mente 
in un altro : non fi burla -degli sforzi del popolo 
come invincibile, ma bensì come feonofeiuta : af- 
ferrata colle braccia d' Ercole , icappa colle afluzie 
d'un Proteo. 

Ma in Inghilterra, rintmbbilità della forza efe- 
■cutrice delie Leggi , e la ma grandezza, h-.nno fem- 
pre prevenuto gli errori de' popoli . Rivolti coftan- 
temente verfo quell'antica Fortezì.a del Potere Rea- 
le , ne fanno, da fette fecoli in poi, l'oggetto 
de'loro timori- ne considerano con inquietezza 
tutte le parti , ne oflérvano Tutte le fortite- han- 
no anche penetrato la terra per difeoprirne i fot- 
terranei , e le vie fegrete . 

Riuniti dalla grandezza del pericolo, hanno for- 
mato regolarmente i loro attacchi ; hanno pianta- 
to, dapprima in lontananza, i loro lavori j glì 
han* 
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hanno in feguito fucceffi va mente avvicinali , e quan- 
do i ripari che avevano podi fon venuti ad eflere 
i'mofii dagli sforzi al di dentro, gii hanno fortifi- 
cati con de' nuovi. 

Stabilita che fu la gran Carta, quaranta confer- 
me una dopo l'altra vennero a corroborarla. L'at- 
to della Petizione dei Dritti, e quello dell'anno 
fedicefimo di Carlo T. gti feguirono. Alcuni anni 
dopo fi vidde ftabilire 1 atlo d' Saktat Corpus : ed 
il Bill dei Dritti comparve dopo. Finalmente, 
qualunque fìano Hate le circoflanze , hanno fempre 
avuto, ne'loro travaglj, il vantaggio ineftimabile 
di conofeere con certezza la fede generale de-'ma- 
li dai quali dovevano difenderli , ed ogni difaflro , 
ogni eruzione particolare, accennando un luogo 
debole, ha procurato una nuova difefa alla libertà- 

Per dir tutto in due parole. Il Potere die go- 
verna in Inghilterra, è formidabile, ma avverti- 
le; i fuóì compenfi e maniere d'agire fon valle, 
ma fi cónofeono. 

g^a— — r , , -afe. .— «afo 

CAPITOLO X li. 

Secondo lenteggio . D'.vìfione della Perenna 

LegU/stha . -■ 

LA feconda Angolarità che l'Inghilterra, in 
quanto è un lolo Stato libero, preferita nel- 
la fua Coflituzione , fi è la divifione della Poten- 
za legislativa. Ma per far meglio comprendere 
i vantaggj & quella divifione, debbo porre alcu- 
ni principj. . r- ,■ 
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E' cofa, fenza dubbio, effenzialìffima per aflì- 
curare la Coftituzione il' uno Stato, il limitarvi 
il Potere efkutivo, ma è molto più eflènziale li- 
mitarvi il Potere legislativo . Ciò che quello fa 
foltanto indirettamente , voglio dire di rovefciare 
le leggi , quefto lo fa jn un momento : non aven- 
do le leggi, per efiftere, d'altro bilbgno che del- 
la iua volontà , può ancora colla fua volontà an- 
nientarle : e iè mi fi vuol permettere l'efpreffio- 
ne , la Potenza legislativa cangia la CofHtuzione 
nella maniera con cui Dio creò la luce. 

Per rendere dunque (labile la Coftituzione- d'uno 
Stato, bilbgna affolutamente limitare in elfo il 
Potere legislativo. 

Ma laddove il Potere efecu'tivo può limitarli, 
febbene riunito, ed anzi tanto meglio fi limita, 
il Potere legislativo, al contrario, vuole affoluta- 
mente effer divilo. Imnerciocche , qualunque leg- 
ge egli faccia per limitar fe medefimo, quefte non 
fono, relativamente a lui , che femplici rifoluzioni- 
i punti d'appoggio agli argini che effo vorrebbe 
darli , appoggiandoli iopra di lui , ed effendo in 
lui , non fono più punti a" appoggio In una pa- 
rola , ad arreftare la potenza legislativa , quando 
è una , fi trova la medefima impoflibilità che tro- 
rava Alchimede a muover la terra. 

E non folamente la divifione della Potenza le* 
gislativa è capace 'di limitarla , facendo di ciafche- 
duna parte il punto d' appoggio che deve trattene- 
re le altre; ma la limita di fatto. Se è Hata di- 
vifa in due parti, è probabile che quefte non fi 
riuniranno fempre, o per fare, o per disfare: fe 
e fiata divifa in tre parti , fi trova eftremamente 

... accre- 
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aecrefciuta la difficoltà di produrre alcun cambia- 
mento. : 

Vi è di più. Introducendola naturalmente una 
fpecie di punto d' onore fra le diverte parti del 
Corpo Legislativo , quelle non li proporranno 
fcambievolmente le non cofe almeno giuftificabìli , 
ed i cambiamenti nocevolillimi laranno prevenuti 
prima che nafeano . 

Se le Potenze legislativa ed efecutiva differifeo- 
no tanto, in quanto alla neceffità d'efler ciìvife 
per effer limitate, non differilcono meno in quan- 
to alle altre confeguénze della divifione. 

La divilione del Potere efecutivo introduce ne- 
ceffarìamente delle oppolìzionì di fatto, anche del- 
le violenze , tra le diverfe parti , e quella a cui 
riefee riunire a fe tutte le altre, fi rende toflo 
fuperiore alle leggi. Ma I* oppofizione che s'intro- 
duce, e che per il bene delle cofe deve introdurli, 
fra le diverfe parti del Corpo legislativo , altro 
non è mai che una oppofizione di prjncipj e d'in- 
tenzioni : tutto pana nelle regioni morali , e la fo- 
la guerra che fi faccia , è una guerra di volontà , 
e di non volontà. 

Di più, quando, mediante la forte della vitto- 
ria d'una delle parti, tutte fi riunifeono, Io fan- 
no per dare l'efiftenza ad una legge che ha una 
srandiffima probabilità d'efTer buona; quando una 
di effe foccombe, e vede la fua propofizione ca« 
dere , il peggio che ne rifulti , fi è che una legge 
non fi fa, e non colta allo flato altro facrifizio 
fe non quello d' un Ente di ragione . 

In Comma, l'effetto della divifione della Po- 
tenza efecutiva è lo flabilimento del dritto del 
più 
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più forte , ovvero una guerra continua ; quello 
(Iella divifione della Potenza legislativa, è la ve- 
rità , o il ripofo . 

E' regola generale dunque che , affinchè uno 
flato fia (labile, fa d'uopo che il Potere legisla- 
tivo vi fia divifo; perchè 'fi a tranquillo biibgna 
che ÌI Potere efecutivo vi fia riunito. 

Che fe fi averle qualche dubbio intorno ai prin- 
cìpi P°^i ^ f°p ra > ballerebbe rivolgere lo fguar- 
do Culle operazioni della Legislazione d'Inghilter- 
ra per trovarne la dìmdflrazione . Si vedrebbe con 
iftordimento che dopo la Riflora^jone , cioè a dire 
pef Io fpazio di più di cento anni , non vi è 
Itati! quaft alcuna legge che le cìrcoflanze abbiano 
fatto vedere effere utile allo Stato , la quale non 
li fia fatta. Più ancora; vi fono fiate pochiffime 
leggi fpettanti a piccoli oggetti , che fiano frate 
cambiate- e fe fi eccettua l'Atto che folto Gior- 
gio I. refe i Parlamenti fettennali , non ve n' è 
fiata alcuna, intcreflànte veramente la Coftituzio- 
ne , che effendo (tata fatta dopo l' epoca di cui 
parliamo , fia (lata dopo annullata . 

Se fi paragona una tal cofìanza agli fconvolgi- 
ìnenri continui della Legislazione dì alcune antiche 
Repubbliche, alla follia di molte leggi che vi fi 
promulgavano (i), ed alla follia più grande an- 
cora con cui vi fi diftruggevano le leggi più fa- 
tateli autenticate il giorno precedente; fe uno fi 
richiama alla mente i mezzi flraordinarj a cui la- 
Potenza legislativa , perfuafa che con tutta la Mia 
gran- 
fi) Gl'i Ateniefi, tu le altre leggi, ne avevano Tati 
una che proibiva l'impiegare ima parte delle pubbliche' 
vendite in altri ufi, fuori che nel ìnintenimerìto de'Teatri. 
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grandezza ,. altro non feceva le non, che meglio 
diftrugger fe medefima, era. obbligata a ricorrere 
per darli degli odaceli (i), reitera perfùalò dell' 
ineftimabil vantaggio' che ha, a quello riguardo , . 
la Coftituzione dell'Inghilterra. 

La riunione del Potere efecutivo non ha cagio- 
nato minori vantaggi . Dopo la medeiìma epoca 
della Rìfiom^one, ili mantenimento, ed anche il 
progreflò continuo: della libertà non ha cagionato 
alcuno fcoricerto in Inghilterra , per la qual cofa 
intendo alcuna reflazione del potere delle leggi. 
Domando dov' è lo Stato che , avendo goduto , 
dèlia libertà, poffa allegare un tale intervallo? (a) 

So bene che per ridurre lo fpazio di cui parlo 
a quello che non è molto minore , d' ottani' anni t 
fi obietterà la rivoluzione del lóSg^ ma quella 
obiezione appunto io afpett va per dare una lumi- 
noia conferma di quanto dico. 

Senza dubbio la Coftituzione d'Inghilterra, qua- 
lunque effa fi folle , non poteva riformare un 
Principe, che univa alle tentazioni della potenza 
un naturale bisbetico, una cattiva educazione, 
ed una iiiperflizione funofa. Senza dubbio ancora 
quella Coftituzione, che era una Coftituzione lì- 
bera , non poteva preferivere ai popoli di fotto 
S " met- 

(0 Era flato proibito ìn molti luoghi che alcuno pro- 
poneilé certe cofe lotto pena di mone,- e quelli che, per 
vantaggio dello Stato, in una circoftanza urgente, vole- 
vano trafgtedire quefta legge, affidati ra la compaiTìont 
del Popolo, comparivano in pubblico con la corda al colio. 

(z) 11 Regno dell'Europa, dove più fi riguarda la 
tranquillità come una compenfaiione della perdita della 
liberti, non ne ha uno più grande dopo la Tua ultima 
guerra . 
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metter/ì , fenza mormorare , alle invafioni d 1 un 
ufurpatore . Ma giunto che fu il momento di di- 
chiarargli che F abbandonamelo dei doveri ahneffi 
al Trono era F abdicazione del Trono , aveva effa 
così ben preparare le cofe che quella dichiarazio- 
ne lo fece ed ebbe il fuo effetto fenza produrre 
il minimo fconcerto.. 

Ora io domando , fe in tali circoftanze vi folle 
fiato un Cittadino il quale, avendo una commif- 
Jìone immediata delta potenza legislativa , avene 

Cto fare ufo d' un potere femore enfiente e in- 
dente , o fe anche quello Cittadino , per mez- 
zo dei grandi ed importanti impieghi e fere itati 
per l' avanti in fuo nome , aveffe avuto femplice- 
mente il vantaggio d'avere avvezzato i popoli a 
rivolgere gli occhi fopra di lui , non fi farebbe 
impadronito della porzione delle redini dello Sta- 
to che aveffe vedute abbandonate , e fe fofiero 
flati molti , lo Stato non farebbe forfè flato alla- 
gato di fangue ì 

Ma ficcome , mediante V affenza del gran Ma- 
giftrato della Nazione, dell'unico che il popolo 
e la legge conofeeffero , non rimaneva della po- 
tenza atriva fe non precifamente quanto il con- 
fenfo tacito ed univerfale permettava' che ne re- 
ftaflej per foflenere le parti della Coftituzione, 
ed impedire che ricadendo le une fulle altre non 
facefièro dello Stato una vafla confufione , i tentativi 
medefimi furono prevenuti j la Nazione trovoffi 
non eflere altra che una Affemblea immenia di 
particolari, ed in cui ciafeuno aveva per fe fol* 
tanto l' intrinfeco della forza individuale . , 
Riuniti intorno al Trono contemplavano in 
fìlcn- 
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Kiemio il compleffo indivifibile di tutte le poten- 
ze dello Stato le quali avevan perduto il loro 
motore , e l'amhizioib, feppure vi («qualcuno 
che ardiffe d'efferlo, colpito dal voto immenfo 
che fi prefentava a riempiere, sbigottito ed ab- 
battuto dal fentimento della fùa unità , reftava 
immobile allorché alzava gli occhi verfo quel for- 
midabil depofito . 

Torno al mio; propofito. Qualunque Cario i 
vantaggi d' una divifione della Potenza legislativa 
tuttavia fè quefta divifione non fecelfe altra che 
diftribuirfi in due o piii parti omogenee , la pro- 
babilità che quelle diverfe parti , dopo eflerfi riu- 
nite per fare, non fon* ero per riunirli per disfare , 
farebbe iolamente fondata filila probabilità d' una 
differenza nelle loro opinioni: e quefta differenza 
non potendo effere che momentanea , in conlè- 
guenza accidentaliffima , la coflanza , o il ripofo 
che è il fine che uno fi propone , non farebbe for- 
fè fufficiente mente it.tbiliro . 

Per render dunque regolare quella differenza del- 
le opinioni dei Corpi legislativi, che noi diciamo 
effere neccffaria, Infogna affolutamente ftabilire 
una differenza negf intereffi particolari, almeno, 
de' loro differenti . individui. So bene che quella 
molla non è la più nobile , ma è la più ficura , 
ed anche la fola che fìa fempre ficura , e a guifa 
d' una fpecie di forza di gravità , ha una tendenza 
invariabile a far reftare ,le cofe in un certo deter- 
minato luogo , o a farvele ritornare . 

Che fé fi poteffe fare in modo che quello de- 
terminato luogo, a cui tendeffe la forza che defi- 
liamo , fi trovaffe effer quello in cui la Cofli- 
I tuzio-- 
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turione brama che (Sano le cole, o in altri ter. 
nùiii, fe il mezzo che s'impiegafle per riiveghare 
V interefle particolare , poteffe dirigere le fue mi- 
re in modo di poterle far combinare con quelle 
del ben pubblico , trovando un tal mezzo , po- 
trebbe uno luimgarlì d'aver fatto molto. 

Tuttavia, ficcome fi tratta di dividere la Po- 
tenza legislativa , e non gii lo Stato , bifognerebbe , 
gettando in uno dei Corpi legislativi la totalità 
del Popolo , o almeno i fuoi rapprefentanti , non 
mettere negli altri fc non che un numero dì per- 
fone relativamente piccoliffimo- altrimenti fi po- 
trebbero ùr dipendere le differenze d'interefli da 
cofe troppo reali e troppo confiderà bili , ed in vece 
d'un popolo, fi correrebbe rifchio di farne molti. 

Da un altro lato , farebbe da temerli che que- 
lle parti della Potenza legislativa le quali , me- 
diante il loro numero, farebbero fuori di propor- 
zione col rimanente del popolo , non fodero capa- 
ci di refiftere, e che la Legislazione ridotta a 
non confiflere che nella parte che foffe 1* onnipo- 
tente , la CofHtuzione non ottenefie il fuo fine . 

Che fe, fra tante difficoltà, il mezzo di cui 
afebiam parlato di fopra indipendentemente dalla 
fua tendenza al bene generale, aveffe ancora il 
vantaggio di toglierle, cioè a dire, avelie Yeflèt- 
to dittare alle parti della Legislazione che deb- 
bono aflòlutamente reltar deboli, la forza fuffi- 
eiente per refiltere, allora potrebbe uno lufingarfi 
,di aver fatto tutto. 

Parmi che la Coflituzìone d' Inghilterra abbia 
riunito tutti quefli vantaggj. Veramente in effa 
non vi era la difficoltà di flabìlire una diverfità 
d'in. 
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d'Intereffi tra il Potere efecutivo, cioè a dire, il 
Re, ed il PodoIo; ami fi può molto ben confi- 
derai fpectdativamente la Potenza efecutiva, co» 
me un aggredire, ed il dopalo, come obbligato 
a difenderà. Ed anche qucfta deferenza d'interelfi, 
effondo troppo confiderabile , potrebbe produrre , da 
una parte e dìli a!t<-a, de^li sfarzi si gagliardi, 
che alla fine, l'uno fuperando d-cifìvamente l'al- 
tro, ne potrebbe riiultare, o la perdita della li- 
bertà, o le dilgrazie di cui abbiam pa-lato di (opra. 

La preponderanza del Re, o quella del Popolo 
effondo dunque Ì grandi, ed anche i ioli veri pe- 
ricoli che il Governo d'Inghilterra- pofla correre, 
ora aflòl utilmente neceflàrio che le prei-ogatìve cjsl 
terzo ^orpo legislativo fonerò tali, che ne facef- 
fero un Corno interni diario , cioè a dire , che te- 
meflè ugualmente il troppo gran potere dell'uno 
o dell' alrro . 

A qu.-fto fodìsfà beniflimo la prerogativa della 
ììobtltÀ , di cui godono quelli che ne fon membri . 
Senza punto diminuire l'interne che hanno come 
Cittadini, ad opporli all' accrefcimento del potere 
efecutivo, efTa fa temer loro, nella prenonderanza 
del Popolo, una confufinn? di chfifi, che ("ebbene 
non toglierle loro efpi-effamente il vantaggio di cui 
godino , 1' annientarebbe col fatto , impedendo che 
foflè cohofciuto . E nel bilanciamento continuo 
della potenza d;-l Re, e di quella della Nazione, 
ìl Cnrpo dflli Nobiltà, con- un pefo pollo c 
Irabilito in m-)do da gt-ttarfi dalla pnte debole, 
mantiene fempre l'equilibrio. 

Or fé la CoMituzione , per mezzo di quella fo- 
la prerogativa, ha trovato il nv;zzo di ftabilire 

'li. in 
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in una maniera durevole una divertirà di princìpj 
sì neceflàrj al mantenimento delle cofe, ne ha di 
più afficurato l'effètto col mezzo di quefta mede- 
Sima prerogativa , e col conformarli a ciò che lèm- 
bra efiere il fuo general principio, di metter ciò 
che può ferire l'immaginazione del popolo, dove 
non ha potuto mettere la fua confidenza; e dì 
compenfare il difetto dì forza reale , colla magia 
della dignità. 

Quindi il Capo unico , il quale mediante la 
fua uniti è nel colmo della debolezza , riunifce 
però in fe tutto lo fplendore e la maeftà; ed i 
Nobili i quali , relativamente a lui , formano un 
Corpo numerofiflìmo , fono flati medi , pel - tal ri- 
guardo, fuori d'ogni confronto (i). 

Ma trovandofi quefti medefimi Nobili non ave- 
re alcuna proporzione colla totalità del Popolo, 
hanno però tutto lo fplendore d'una dignità ere- 
ditaria , ed un titolo affolutamente efclufivo (2) . 

Di più; l'etichetta dà al loro Corpo una gran 
fuperiorità fu quello dei Rapprefentanti dei Popo- 



0) I" Roma, dove tutto qnefV otdine età roventato; 
dove fi mettevano i fife) a'pieJi del Popolo ; e dove ì 
Tribuni i quali, up.o-ilmer.te (he il Re d'Inghilterra, 
avevano la funzione di oppnrfj allo ftabilitocnro delle 
nuove Icsei, non formavano che una Magi il tatui a fubor- 
dinar» ,- il che cagionò molti difotdinì. 

(1) In Inphilterta quelli foli:rx*nc_ che formano la 
CameiA àe\ l'ari, n che hanno dritto di federvi bq gior- 
■p, corr.e i Lordi che fono in minoriti , hanno ti titolo 
d'uomo Nobile ( Noi kman ) : tutti gli altri fono Com- 
m<mm h cioè a dire del Popolo. 1 Pari ancora d'Irlanda, 
ed i figli dei Lordi, quantunque abbiano, in certi cafi , 
il titolo di Lord, ftr etmptimcmi, non lo ricevono però 
»ei Tribunali. 
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lo: EHI fono la Camera alta, e queflì ultimi fo- 
no la Camera baffa . Sono più particolarmente ri- 
conofciuti membri del Configlio del Re , ed il fuo 
Trono è nel luogo della loro Afiemblea. Quando 
la SefTtone li apre, o in generale, quando il Re 
viene in Parlamento , dalla Camera dei Lordi fa 
citare, i Comuni, ed elfi vi comparirono al Ban« 
co per intendere la fua dichiarazione . I Comuni 
portano le loro dìverfe accufe preffo i Lordi . 
Quando dopo avere pafTato un Bill, lo mandano 
ad elfi , deputano fempre un certo numero de* lo- 
rd membri (i): ed eglino medefimi mandano i 
loro per mezzo d'alcuni degli allibenti della loro 
Camera (2) . Quando le modificazioni che una 
delle Camere vorrebbe fare ad un Bill prefentato 
dall'altra, rendono neceflaria una conferenza, i 
Deputati di quella dei Comuni debbono effervì 
(coperti: finalmente, i BHis , ricevuta che abbiano 
l'ultima fanzione, debbono reftare nella Camera 
alta per attendervi l'alìenfo Regio. 

Di più; ì Lordi lbno confiderati come membri 
della legislazione, ed affilienti iii Parlamento per 
loro proprio conto ed in vìrtii d' un dritto ineren- 
te nella loro perfona, e per cou'èguenza hanno il 
privilegio di chre il voto per procura (3), e d'en- 
I 3 tran, 
(0 L'aratore della Camen dei Pari, il quale e or- 
dinariamente il Lord Cancelliere deve Icendere dal fuo 
facci, Ai lana per venire a ricevere il Bill. 

(t) Quelli fono i dodici gran Giudici, ed. 1 Mnhtti 
della Cancelleria. L'etichetta regola ancorai riguardi 
con cui due di loro che fono deputati per portare un 
Bill, debbono rimetterlo. 

(;) I membri deila Camera de'Comuni non banno-que- 
llo dritto , perchè fono elfi medefimi procuratoti per il 
popolo 4. 1(1. p, u. 
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trare, cioè a dire, dì far regiflrare una protetta 
contro le rifoluzioni della loro Camera . In fnm- 
ma quefto terzo Corpo della ' Potenza legislativa , 
«flendo dsflinato a bilanciar fovente il potere del 
Popolo : ciò che non ha potuto ricevere in forza 
reale , 1' ha ricevuto in grandezza , e quando non 
può refìflere col (ito pefo, impone 'ol luo volume. 

Finalmente, quelle diverte prerogative accorda- 
te dalla Coflituzione, efìendo tutte con lo Stato 
' e nello Stato , e che fio ifeono , o r.pparììlcono 
nelle differenti vicende della prof peri 'à pubblica, 
qualunque oppoftzione particolare cagionino, non 
ne pontino produrre alcuna quando fi tratta del 
ben pubblici evidentemente cor.ofciurn . E quando 
per afficurarfi contro l'incertezza, lempre si gran* 
de, di ragionamenti a priori (opra ioggetti limili 
a quello, fi gettano gli cechi tulle controverfìe 
delle due Camere dopo una lunga fèrie d'anni, e 
che fi vede quali leggi -fono fiate propode , quali 
fono fiate accettate, quali rigettate, e quali ra- 
gioni fono frate addotte , uno fi perfuade che la 
Coflitmione d' Inghilterra , nella formazione e di* 
flribuzione della Potenza legislativa , fi è abbattu- 
ta nel miglior metodo poffibilc. 




CA- 
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CAPITOLO XML 

Ter^p Vantaggio . Ordine offervato nelle operazioni 
della Potenza Legislativa. 

UNa terza cofa che mi rimane a far vedere 
effer particolare al Governo dell' Inghilter- 
ra , e produrvi nel tempo fteflb Ì piti grandi effet- 
ti, fi è !a maniera con cui ha ripartito e regola* 
to le funzioni delle tre Potenze legislative . 

Se vi fi fa attenzione, fi vedrà, che in tutte 
Je antiche Repubbliche la funzione del Popolo era 
d' approvare, o di rigettare ciò che gli veniva pro- 
pofto , e di dare alle leggi la fanzione finale . La 
funzione delle perfone , o dei Corpi incaricati dell* 
elérciziu del Potere efecutivo , era di preparare le 
leggi e di proporle, ed avevano Tempre ciò che 
io chiamerò Yinì^at'va, cioè a dire, la facoltà 
di mettere in moto la Potenza legislativa . 

Ed anche quella insaliva , facendone un dritto 
privativo e affbluramence proprio di quei Corpi 
o perfone, era divenuto in molti luoghi un mez- 
zo di limitare la Potenza legislativa , ed è anche 
quello che impiegano in oggi molte piccole Rs- 
pubbliche . 

Un tal mezzo però, che può effer corretto da 
altri in un piccolo Stato, perchè in eflb quali 
tutti i mezzi fon buoni, è un mezzo diftruttore 
negli Stati grandi , ove tante e si gran cofe acci- 
dentalmente fi unifeono alle confeguenze immedia- 
te e prevedute. In tali Stati, quando il Potere 
I 4 di 
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di quelli che governano ha acquifìato un certo gra* 
do di (labilità ed infieme d' eftenzione , effendo le 
manifeftazioni della volontà legislativa altrettanti 
oftacoli al fuo efercizio , altro in lei non vedono 
che un nemico che lì debbon guardare di risve- 
gliare. In conseguenza convocano l'Aflemblea più 
di rado che poflòno , e quando lo fanno , hanno 
una grande attenzione di non propor cola alcuna 
in favore della libertà; pretto anche fe ne difpen- 
fano affatto : il grande e bel dritto del Popolo di 
fare egli Retto le leggi , venendo, per .dir cosi, ad 
arrugginirvi pel difufo, altro finalmente non È che 
fama , ed il fola vantaggio che ne rimane, fi è 
il vantaggio debole e lontano d'una fpecie di re» 
clamazione contro le lunghe ed ammaliate ufurpa- 
zioni di quelli che governano. 

Ma la Goff itti zi on e Inglele ha fàputo prevenire 
ancora una sì gran difgrazia. Il Popolo, o almt- 
no quelli che lo rapprelèntano hanno 1' iniziativa , 
cioè a dire, preparano le leggi, e le propongo- 
no, E fra le novità che gli antichi Politici po- 
rrebbero trovare in quella Cofiituzione, quella dì 
vedere la perfona incaricata del Potere efecuiìvo, 
fare ciò che effi credono necelìàriamente toccare 
al popolo , ed il popolo fare ciò che effi riguar- 
davano come funzione indifpenfabìle de'fuoi Ma- 
gifixati , farebbe certamente quella che gli .brpren- 
derebbe più d' ogni altra . 

So che mi fi objetterà che potendo il Re d'In- 
ghilterra fciogliere , o anche non convocare il 
ìlio Parlamento, ha un Dritto, che di tatto pare 
che fia lo fteffo che quello che io dico cfler s* 
pericoloiò . 

A que« 
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- A qùeflo rifpondo che fa d' uopa combinare 
tutte le cole infieme. Se il Re d' Inghilterra averte 
potuto efiftere fenza il fuo Parlamento, fi farebbe 
fenza dubbio già da gran pezzo difpenfato dal 
convocarlo , e quefta Afiemblea , come ancora le 
altre Aflèmblee nazionali , editerebbero foltanto 
nella' Storia . 

Ma , come abbiamo veduto di fopra , i bifogni 
dello Stato , e fopratutto la grand' epoca dello ftà- 
bilimento d'una Lifta civile, riconducono neceffa- 
riamente il Re alla Potenza legislativa , ed allora 
fi vede la differenza che pafla tra il dritto di non 
convocare, quando la natura delle colè obbliga 
finalmente a farlo, e quello, quando un Affem- 
blea è formata d' eflere il folo in effa a proporre . 

Neil' ultimo cafo , anche quando un Principe , 
"per fai vare le apparenze, potefle rifolverfi a par- 
lar d'altro che de' fuoi bifogni, ciò farebbe per 
proporre , per cafo , il facrifizjo di qualche pre- 
rogativa di cui non fapeffe che cofa fare , o per 
riformar qualche abufo che la fua inclinazione 
non lo porta ad imitare^ ma farebbe ben cauto 
a non fluzzicare i luoghi che la fua ambizione 
potrebbe riguardare come delicati. , 

In oltre , le cofe facendofi , o parendo che fi 
facciano, di fuo proprio moto, ed eifendo in cer- 
to modo effetti della fua liberalità , tutto ciò che 
facefie più del niente, o almeno più del pochiffi- 
mo , farebbero , fecondo lui , cofe confiderai li dime , 
e per le- quali fi dovrebbe avere molta ricono- 
feenza . Finalmente toccherebbe a lui a porre le 
modificazioni e P eccezioni alle leggi che ac- 
corderebbe ■ egli medefimo ne fomminifìrerebbe 
' l'cfprcf- 
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V efpreffioni ; non farebbe ragionevole lo fperare 
che foffe per prenderli grandìlfima premura per 
evitare le ambiguità (i). 

Ma il Parlamento d' Inghilterra non è , come 
abbiamo già detto, condannato ad afpettare pa- 
zientemente ed in filenzio le leggi che gli fi vorrà 
proporre. Neil* apertura d' ogni fe/iìone prende 
egli fteflb in mano il gran libro dello Stato, ne 
sfoglia tutte le pagine, n'efamina tutti gli ar- 
ticoli . 

Non ha tanta prefeia di finire- Quando ha 
fronerto degli abufi , ricerca quali ne fiano le ca- 



le leggi , effo le conferma , quando vengono da 
mancanza di previdenza delle medefime, vi pro- 
vede con delle nuove . 

Il grande oggetto fopratutto de* fuffidj non è, 
fecondo lui, una cofa fu cui bifogni tanto affret- 
tarli , perciò non fi determina fe non quando vede 
tutte le ficurezze dello Stato fodamente ftabiiite. 
In una parola , la Leghiamone , in un tale fiato 
dì cofe , non è un contratto gratuito , ed in cui 
il Popolo fia obbligato a prendere ciò che gli fi da , 
c nella maniera che gli fi dà ; ma è un contratta 
in 

(i) Nell'origine della Camera de 1 Comuni i Bilh era- 
fio preferitati al Re feoza la formi di Petizioni ; quelli 
«'quali il Re aveva dato il Tuo affenfo, erano diilifi ne* 
ruoli del Parlamento colla fila rifp.jft.ij ed aliatine d'ogni 
Parlamento i Giudici gli ridacevano in larari. Eflendofi 
introdotti in quelle operazioni diverti abutì, fu ordinata 
che i Giudici formaflero lo Statuto primi che terminatile 
U Seflìone, Finalmente, non elTendo ciò flato badante, 
i Bill* furono introdotti nella fòrmi che hanno al pre- 
fante , cioè, che riafeheduna Carmen fonde da per Te 

tttfls 1* Statuto . 
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in cui egli compra e paga , e di cui egli ftei- 
fo preferive le coedizioni, e ne fomminiftra i 
termini . 

Tutte quelle cofe fono s\ evidenti che non fo* 
no ciò che io aveva fui principio in villa , quando 
ho parlato dei vantaggi àelli Coftituzione d' Tri* 
ghilterra nell'ordine da effa preferitto alle ope- 
razioni del Potere legislativo; e non ho avuto in 
penfiero di dare, per un'aggiunta alla liberta, 
ciò , fenza di cui non ve ne isrebbe fiata punto . 
Ho voluto dire che non fol amente il Re £ Inghil- 
terra non ha nel fuo Parlamento la privativa di 
proporre; ma che neppure propone. 

Confetto che fembra naturali Aimo nslla forma- 
zione d'uno Stato il confidare l'operazione si im- 
portante di preparare e di proporre delle leggi, 
a quelli che mediante i loro impieghi t la loro 
efperienza debbono effere d'una faviezza confa- 
mata. Ma la pratica ha per mala forte dimofìra- 
to che i grandi affari corrompono più il cuore, 
che non maturano la tefla, e fi è trovato che 
l'effetto d'una precauzione, che fembra da prin- 
cipio dettata dalla prudenza medefima, fi è di 
mettere il Popolo , relativamente alle cofe che in- 
tereffano la fu a falute, l'ulta difenfiva pia fvan- 
taggiofa , e di abbandonarlo alle aggrefiioni conti- 
nue di quelli che unifeono alle piti grandi tenta* 
zioni , i più gran mezzi d' ingannarlo . 

Se fi dà un'occhiata alla Storia degli antichi 
Stati , nel tempo in cui il Potere efecutivo, ef- 
fendo ancor dipendente , era obbligato a ricorre- 
re fpefTo alla Potenza legislativa, fi vedrà quafi 
continuamente quelli interrogata e diretta da quel- 
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li che altra mira non avevano fe non che di con- 
durla al precipizio , non muoverli , fe non per 
fare delle piaghe allo Stato : e quelli uomini 
della favìezza de' quali la legge fi era tanto fui 
principio fidata , giunterò finalmente al punto di 
perder talmente ogni pudore , che quando non fu- 
rono più ballanti le ragioni , ricorfero alla for- 
za, e le Affemblee legislative divennero tanti 
campi di battaglia , e la loro potenza una cala- 
mità di più . 

Comprendo beni/lìmo però che la differenza del- 
le circoftanze impedirebbe che le cote p rendettero 
in Inghilterra un'indole cosi funefla. Ma da un 
altro canto, riducali alla mente che la perfona 
che ivi è incaricata del Potere etecutivo , rìuni- 
fce in fe tutta la forza e tutta la maeftà pubbli- 
ca . Uno fi rapprefenti il grande ed unico Ma- 
giftrato della Nazione impegnato alla fanzione 
delle leggi da lui propofte , con la vivacità de' 
fuoi interefii , che fono tempre s\ grandi: col ca- 
lore dell'orgoglio Monarchico, che non vuol fof- 
frire rifiuti , e che mette in opera tutte le forze 
e tutti i mezzi che ha per riufcire. 

Era dunque afiolutamente indìfpenfabile , che in 
Inghilterra le cote fonerò ordinate come lo fono. 
Se le molle motrici del potere etecutivo fono , 
nelle mani del Re , un depofito facrofanto, quel- 
le del Potere legislativo , nelle mani delle due 
Camere non lo fono meno; fubito che fi tratta 
di metterle in moto, il Re è colpito anch' egli 
dalla medefima immobilità in cui tutti eli altri 
debbono tenerli, quando fi tratta delle lue pro- 
prie prerogative : quando egli entra in Parlamen- 
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to lafcia la ma potenza fuori , e non ha altro 
che l'organo della voce per dire sì o nò. Se una 
mole tale, quale è la potenza Reale, avefle po- 
tuto agitarli nel Corpo legislativo , l' avrebbe iii- 
bito rovefciato a terra. 

CAPITOLO XIV. 

Vantaggi d'una Cafiiiu%Ì6ne , nella quale il Pepalo 
agì/ce folamente per me%%p del fuot Rapprefen- 
tenti . 

MA » mi li dira, per quanto grande ha la 
faviezza delle Leggi d' Inghilterra , e per 
quante precauzioni ufi relativamente alla ficurezza 
del particolare , il Popolo , non ratificandole efpref- 
famente egli flelfo , non può effere confiderato 
come un Popolo libero. L'Autore del Contratto 
Sociale va anche più avanti , e decide che „ il 
„ Popolo Inglefe il quale crede d'effer libero, s'in- 
„ ganna molto : egli e libero folamente nel tem- 
„ po dell' Elezione de* membri del Parlamento : 
„ fubito che quelli fono eietti , egli È fchiavo ■ 
„ non è più niente " (i) . 

Prima di rifpondere a quella obiezione , ofTer- 
Terò che la parola Libertà è una di quelle di cui 
lì è fatto il maggiore abufo . 

Quindi è che in Roma , dove il piccolo nu- 
mero che era realmente padrone di tutto, cono- 
fceva che un autorità legittima tra le mani di un 
folo avrebbe pollo fine alle fue tirannie, dava ad 
imen- 
CO Contrai. Social. Cap. XV. 
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intendere al popolo, che, purché quelli che gìi 
facevano morire militarmente, che gli opprimeva- 
no di miferia e d' infoiti, fi chiamalfero Confali, 
Dittatoti , Patrizi , Noèti! , in Comma con ogni 
altro nome , fuori di quello fpaventevol nome di 
Jìex , erano liberi , e che una così preziofa fitua- 
zione meritava che foifrilfero tutto per confervarla - 
Così ancora alcuni Autori i quali hanno f rit- 
to ne' tempi noftri, fedoni da un' ammirazione 
priva di rifieffionc per i governi dell'antichità, 
ferie ancora dil oiacere di contrattar fortemente 
nella feccia de' nofìri tempi moderni , non hanno 
faputo veder miglior modello che nella ilrirurione 
di Sparta, o di Roma. Secondo elfi il folo affare 
del Cittadino è d" edere continuamente adusato ful- 
la p'tazga , o di marciare alla battaglia , tffere vaio- 
yofo, indurito nelle fatiche, divorato da un amore 
ardente della patria , il quale in foftanzi non è 
altro che una Anania di nuocere agli altri uomi- 
ni in favore della Società di cui uno è m-mbro, 
e d'un amore ardente della gloria, fi) il che an- 
cora non è altro che il vira delìierto di truci- 
dargli, per dopo vantarfene, fono fembrate loro 
le loie cofe per mezzo delle quali l'uomo fociale 
meritiffe d' effer; (limato: e profondendo per fo- 
flenere tali idee d- Ile efnreffioni efaggerate , e 'per 
confeguenza difpenfate dall' effore elatte, e le pa- 
role giammai definite di v : lià, d' avu'limento , di 
gran.k^a £an'<mo, di w*Vr&, non ci hanno giam- 
mai dttto la fola cofa che meritaffe d'eflere dstra 
cioè, 

(0 Prendo qù-le parole nel fenio che fi dava lor» 
nelle artiche Ri -pubbliche , e che danno loro quelli che 
ce ne parlano . 
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cioè , fe uno era felice in quelli Stati che ci elòr- 
tavano ad imitare; e mentre sbagliavano così il io- 
Io fine ragionevole delle locietà, hanno ancora 
mal conofciuto quello della regola che. doveva di- 
rigerle . Sono flati fodisfatti , quando hanno veduto 
il piccol numero che decideva realmente di tutto , 
adempiere ai tanto in tanto la cerimonia illulo- 
ria di convocare il grande per parere di conful- 
tarlo , e di dare il luo voto , per quanto fvaa- 
taggiola fofle la forma per quanto male elè^uita 
ancora fofle la legge che fi pretendeva fare in co- 
mune, è fembrato loro che quefto fofle la libertà. 

Ma queflì Autori hanno ragione: quello che 
contribuiice col fuo voto alla fanzione della legge 
ha fatto egli fleflb la legge; obbedendo alla leg- 
ge obbedilce a fe medefimo, dunque è libero. 
Queiìo è uno fcherzo di parole e niente di più. 
Quello che ha votato in un' Aftembka legislativa 
non ha fatto la leg£je ; non vi ha contribuito o 
fembrato contribuirvi fe non che per la fua mille- 
fima, o anche diedmillefima parte; non gli è fla- 
to permeflb nè di obiettare , nè di difcutere , ne 
di proporre dei temperamenti ; non ha potuto di- 
re che sì o ni . Quando una le.-;ge è approvata 
conforme al fuo voto, non è debitore a queflo 
voto di veder riufcire la fua volontà , ma bensì 
perchè altri hanno voluto come lui ; quando una 
legge contraria alle fue intenzioni viene approva- 
ta , bifogna pure che fi fottometta . 

Vi è di più; anche quando fi voglia fupporre 
che il dare il Ilio voto coftituifca ne cena riamente 
la libertà, quefta libertà non può durar che un 
momento , dopo il quale bifogna ailòlutamente ri- 
rnet- 
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metferfene a\h difcrezione d' un altro , cioè a dire 
dunque , non effer piti libero . Bifogna , per efem- 
pio che il Cittadino che ha dato il Ilio voto , Te 
ne riporti alla buona fede di quello che gli raccoglie, 
e pììi d' una volta fi è veduto farfene delle falle 
dichiarazioni . 

Fa d' uopo ancora che fe ne riporti a qualcuno 
per l'efecuzione delle cófe che fono fiate rifolute* 
e quando l' adunanza farà feparata , e che egli u 
troverà folo in faccia a quelli che hanno il depo- 
rto della forza pubblica , per efempio , in faccia 
del Confolo , o dei Dittatore, farà pochiffimo in 
ficurezza, fe non ha altra difefa che quella dì 
aver contribuito col fuo voto ad una legge di cui 
elfi hanno rifoluto di farfi beffe . 

Che cofa è dunque la Libertà? La Libertà, 
rifponderò io, in quanto può trovarfi in una alfo- 
ciazione d'Efibri , i cui intereffi fono quafi fempre 
opporli , confìtte in ciò , che ognuno , quando ri- 
bietta la perfona degli altri , e che lafcia loro go- 
dere tranquillamente i frutti della loro indurirla, 
Ita 3rich'etjli ficuro di godere dei frutti della fua, 
e che la iua perfona fìa in ficurezza ■ Ma contri- 
buir col fuo voto a fiabilire quell'ordine, quefto 
incatenamento, per mezzo del quale un uomo an- 
negato, per dir cosi, nella folla è ficuramente 
protetto: indicare le regole che deve feguire quel- 
lo il quale , munito d'una forza confiderabile , è 
incaricato della difefa degli individui , provedere 
al modo che egli non le oltrepafli , quelli fono 
rami del Governo, e niente affatto della libertà. 

Per dir tutto in due parole ; contribuire col fuo 
voto alla fanzione delle leggi fi è un avere una 
tal 
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tal qual parte dì potenia , ma acU' efercizio della 
quale, tomo a dire, uno è lontaniffimo dal veder 
tempre la fila volontà riufeire. Vivere in uno 
Stato in cui le leggi fono uguali per tutti, e 
lìcuramenta efeguite, quello èefier libero. 

Sia pur cosi : noi conveniamo che il dare il fuo 
voto non è la libertà, ma un mezzo di ftabilir- 
la , mezzo ancora che può degenerare in una fon* 
plice formalità: conveniamo di più efier ooffibife 
Che n* efiflano degli altri , e che il decidere che 
uno Stato , della Coftituzione ed interna ammini- 
fìrazione del quale non fi ha alcuna cognizione , 
è un paelè dove il popolo è f chiavo , nan è nulla ; 
titnt è piit, (blamente perchè non vi fi trovano i 
Comici dell'antica Roma, è una decifrane certa- 
mente precipitata . Ma ci fembra tuttavia che la 
libertà farehbe molto più completa, fe tutto il 
popolo folle efpreffamente chiamato a dre il fu» 
parere intorno alle regole che debbono ■ flabifirla ? 
e che le leggi d' Inghilterra , per efempio , fe lì 
facefiero col fufiragio di tutti, farebbero più fog- 
ge , più giurìe , e fopratutto più ficuramenre efe- 
guite. Siccome quefla objezione è almeno fpecio- 
fa , intraprenderò a rifpondervi . 

Se in qualfifia affòciazione d'uomini , potette 
d'altro non trattarfi che di ftabilire una volta ciò 
che ciafeheduno deve agli altri e allo Stato ; fe 
quelli che fono incaricati dì provedere all'efecu- 
zione di tutte quelle cofe , non aveuero nè un am- 
bizione, nè generalmente dille pafiioni che un 
tale impiego eecitaflè e defie i mezzi di fodìsfa- 
re : in ùnà parola, fé non riguardando la loro 
funzióne che conie 'un occupazione fàticófa, non 
K fo(fe- 
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faffero mai tentati d' allontanarli dall'intenzione di 
quelli che le hanno propglìe , confefló che allora, 
potrebbe non eflervi alcuno inconveniente nel darti 
eialcuno il piacere di prendere una piccola parte 
rie! Governo della Società di cui è membro, o 
per dir meglio, in Una tal Società, e fra tali 
fefferi, non vi farebbe bifogno di Governo . 

Ma l'efperienza c' infegna che vi vogliono ben 
altre precauzioni per obbligare gli uomini ad effer 
giufti verfo gli altri; e nelle fleffe prime precau- 
zioni che fi poflòno prendere a quello riguardo, 
è la forgente più feconda dei mali che uno fi pro- 
pone di prevenire- Quefle Leggi che debbono ef- 
fere uguali per ciafcheduno , parlano prefìo foltan- 
to fecondo ciò che detta l'interefie di quelli che 
ne fono i depofitarj : iflituite per la protezione di 
tutti , non difendono che le usurpazioni di alcuni , 
ed il popolo continuando a rifpettarle, menfre 
quelli che ne fono i cuflodi ne fan poco cafo , 
non hanno effe alla fine altro effètto , che di com- 
penfare la di Eguaglianza delle forze reali, e di 
rendere regolare e fenza pericolo la tirannia del 
piccol numero verfo il grande . 

Rimediare dunque a de' mali che fono una con- 
feguenza neceflaria della natura delle cofe ■ obbli- 
gare quelli che fono in qualche maniera i Padro- 
ni della Legge , a conformarvi!! , rendere fcnza ef- 
fetto la congiura fègreta, poffente, e femore attiva 
di quelli che governano , efigono de' lumi , ed uno, 
fpirito ragionatore, che non fi può fperare nella 
moltitudine. 

La maggior parte di quelli che lo compongono 
diflratti dai bifogni più urgenti della propria fuf- 
Altea- 
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fiftenza, non hanno ne il tempo, e neppure, me- 
diante la loro educazione, le cognizioni necetiarie 
a tali penfìeri . La Natura in oltre , avara de' Cuoi 
doni , ha dato folamente a pochi una niente ca- 
pace dei calcoli complicati d' una Legislizione : 
e ficco.ne il malato s affida ad un medico, il liti- 
gante ad un Avvocato, così il gran numero dei 
Cittadini deve affidarli a quelli che fono piti ca- 
paci di loro per l' efecuzime d elle colè , che nel 
tempo fleflb che gl'interetlàno si e(lenzialmente,ri- 
chicJono tante qualità per ben farle. 

A qui-fte ragioni per le ftefli sj forti , (è ne sa- 
gìu|mc un'altra, le è poffibile, anche pi» deciii- 
va . ed È che la moltitudine, appunto perthe ì; 
moltitudine, è incapace d'una rifoluzione fatta con 
rìflefiìone • 

Quelli che fanno parte d' un' Aflèmblea del Po. 
pilo, non vi fono eccitati da alcuna mira precifa 
d'un interrili: prefente e perforale. Vcdcndofi in 
oltre confuft nella folla di quelli che fono chia- 
mati a far la medeftma funzione; ianendo che la 
loro rifoluzione non cangerà punto la riiòluztone 
generale, e che da qualunque parte lì gettino, il 
refultato farà lo ftefìò , non fi danno il penfiera 
di ftudiare in che le cofe che fi propsngono lo o , 
s' accordano colla totalità delle leggi efiRenti f 9 
colle circoftanze ; perchè non s'intraprende una gran- 
diffima fatica , quando uno è ficuro che non produr- 
rà alcun effetto . 

Frattanto 1' Aflèmblea fi forma con quefìe di- 
fpofizioni , e ciaf 'cimo affidandofi fopra tutti . Ma 
perchè pochiffimi hanno fatto rifleffione a ciò che 
deve farne l'oggetto, pochiffimi vi portano un 
K 1 pare-. 
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parere, o un parere almeno che fìa loro propria 
e nel quale fiano filli . Siccome bi fogna pure appi- 
gliarfi ad un partito , la maggior parte fi deter- 
minano per certe ragioni, di cui arrofliretfcero di 
appagarli in ocealìonì molto meno ferie : uno 
Spettacolo infolito, un cambiamento del luogo 



indecifion generale,' la ragione l'ufficiente della de- 
terminazione del gran numero (i); ed all'aggre- 
gazione di volontà formate lènza cognizione di 
cani a e fenza rifleffione , fi forma una volontà to- 
tale che anch' efia è fenza rifleffione. 

Se in mezzo a tutti quefri fvantaggj l'Affari» 
Mea foffe abbandonata a fe fleffa, e che neffuno 
avefìè intereffe a gettarla nell'errore, il male, 
febbene confìderabiliffimo , non farebbe però eftre- 
mo , perchè Una taJè Afiemblea , non eflèndo mai 
chiamata a determinali , fe non che fui sì, o fui 
iti, cioè a dire, avendo due foli partiti a prende- 
re , il cafo è uguale per dafeheduno di elfi , e fi 
potrebbe almeno fperare che di due volte, una al- 
meno s'imbatteffe nel buono. 

Ma la lega di quelli che hanno parte all'auto- 
rità , o a' fuoi vantaggj , non rimane cosi nell' ina- 
zione. Vegliano mentre il popolo dorme- penfan- 
tlo unicamente al loro Potere, non refpirano che 
per aecrefcerlo: vertati profondamente negli affari, 
vedono in una occhiata tutte le confluenze delle 
tofe, e difponendo delle molle del Governo fanno 



fi) Si pub vedere nella Storia dei Popolo Romano H 
Oliale importanza foffe radunarti in un luogo pluttofto 
che in un altro: ci if.ip provava fuori delle mura, perefem- 
pio, db che approvava quando vedeva il Campidoglio. 




moto, un romote, fono nella 
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nafcere a piacer loro tutti gì' incid-nti che poflbno 
influire Cullo fpirito d' una moltitudine che non 
Cui ìn guardia, e che afpetta che gualche cofa U 
determini . 

Elfi fono che convocano l'Adunanza e che li 
("dolgono ; elfi fono che fanno ad eflà le propofte , 
e che l'arringano. Capaci di profittare di tutto, 
lì fervono ugualmente della docilità del popolo in 
tempo delia calamità pubblica , e della fua fpen- 
fieratezza in tempo di profperità. Quando le eofe 
prendono una piega contraria alle loro fperanze, 
effi lo licenziano. Facendo loro molte propofizio- 
ni ad una volta, e che bifogna accettare in maf- 
fa, nafeondono ciò che tende alle loro mire par- 
ticolari , o lo colorifcono unendolo a colè che fan- 
no dover fare una piacevole impreffione fui gran 
numero (r). Prefentando nei loro difeorfi, de ra- 
gionamenti e dei fatti che non fi ha U tempo di 
verificare, lo gettano in errori groflblani, e tutta- 
via decifivi ed i luoghi comuni della rettorica, 
ajutati dalla loro perfonale influenza , badano loro 
per guadagnare a forza la pluralità dei voti. 

In oltre il piccolo numero dì coloro ( poiché: 
finalmente qualcuno fc ne trova ) i quali avendo 



(1) In quelli gitila il Senato fi attribuì in Roma il 
potere delle impofhioni , Promife.al tempo della guer- 
ra contro i Vejenti, dì sdegnare una paga ai Cittadini 
che fi arruolaffero , ed a tale effetto (labili un tributa , 
li popolo mollo unicamente dal vantaggio attuile di non 
fervire a lue fpele, fu trasportato da tal giubbilo, che fi 
adunò in folla dinanzi la porta del Senato , e prendendo 
per mano i Senatori , gli chiamava fuoi padri . Nibri 
acerptum unqttam a pleée tanto gaudio ttadimr ; toncmfum 
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ijo Costituzione dell'Inghilterra 
fatto rifieflìone full' oggetto di cui fi tratta , vedo- 
no le confeguenze del pano che fi ftà per fare: 
perduti nella fòlla non pofiono far fentire la loro 
debole voce in mezzo all'acclamazione univerfalc. 
Non fono piti padroni di fermare il moto genera- 
le , nel modo fteflb che un uomo in mezzo d' un 
efercito che è in marcia, non è padrone di non 
eaminare : Frattanto fi danno i voti j un maggior 
numero fi dichiara j fi chiama la volontà di tutti, 
ed in fondo non è altro che l'aftuzia di alcuni 
ambizinfi che rìdono in fegreto (i). 
■ In fomma quelli che conofeono l'interno delle 
Repubbliche, ed in generale la maniera in cui paf- 
fano le cofe nelle grandiflime Aflemblee, conver- 
ranno che il piccolo numero che è riunito', che 
agifee , e che è veduto , ha un tal vantaggio ìn 
feccia al gran numero che ha gli occhi rivolti fo- 
pra di eflò , e che è fenza unione , che anche eoa 
una mediocre deftrezza , è Tempre padrone delle 
rifoluzioni ■ che per una confeguenza della natura 
medefima delle cofe , non vi è alcuna inezia a cui 
non fi pofia fare acconfentire una grande adunan- 
za d' uomini j e che certe leggi farebbero più fag- 
8 e 

(0 Conofeo una piccoli Repubblica, febbene affai ce- 
lebre , in eoi molte cagioni Sembravano prevenire gli er- 
rori del popolo ; tuttavia i tuoi Cittadini confettarono 
che da due fecoli in poi non averano fatto ufo del loro 
Potere legislativo, fé non per trovarti alla fine fpogliari, 
quali fenza rimedio. Se hanno da pochi anni in qui ri- 
cuperato un'influenza ragionevole fu i moti del Gover- 
no, l'hanno fatto coM'aiuto d'un avanzo di prerogativa, 
di cui non erano debirori alla loro previdenza, ma bensì 
alla goffaggine de' loro avverfarj , ed hanno in qualità 
di elettori riparato i mali che lì erano fatti come Le* 
disiatoti . 
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ge e piU probabilmente dirette al vantaggio di 
tutti , fé fodero fatte gettando a forte con d?i da- 
di, di quel che Io fiaqo per mezzo dei fuffragj 
d'una moltitudine. 

Come farà dunque il popolo a rimediare agli 
fvantaggj neceffariamente annefli ella fua umazio- 
ne ? Come refilferà egli alla falange dì coloro che 
riunifcono in fé gli onori , le ricchezze , le digni- 
tà , la potenza r 

Potrà farlo coli' impiegare in fua difefa i me- 
defimi mezzi di cui elfi fi fervono per attaccarlo ; 
col prendere in preftito le loro armi , la loro or- 
dinanza, la loro difciplina. 

Sono in piccol numero , e per confeguenza piti * 
facilmente riuniti , bifogna dunque oppor loro un. 
picco! numero per efière ugualmente riuniti. Per» 
chè fono in piccol numero deliberano fopra tutto , 
e non feguono che opinioni maturamente ponde* 
rate; perchè fono in piccolo numero hanno delle 
forme che ' fervono loro continuamente di punto di 
riunione , delle mafjime dalle quali non fi dipar* 
tono, e de' piani che non perdono mai di vìflat 
torno dunque a replicare, opponete loro un pie- 
ool numero , ed avrete ancor voi tutti quefti ftelli 
vantaggj. _ , ■ 

Di più: quelli che governano, appunto perchè 
fon pochi , hanno una parte piìi confiderabile , e 
per confeguenza un intereflè più vivo a qualun- 
que buona riufeita delle loro imprefe . Facendo 
profeflione di difprezzare i loro avverfarj, e fian- 
co fempre full'offenfìva, s'impongono la neceffttà 
di vincere. Elfi, che fono (limolati dai piii pof» 
fenti motivi , e che vogliono fare degli acquifri , 
K 4 l'ha» 
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i;i Costituzione deli* Inghilterra 
l' hanno a fare con una moltitudine , la quale non 
volendo altro che confervare, ha dei lunghi inter- 
valli d' inazione , e d' indolenza . Ma nominandoli 
dei Rapprefentanti, e riconcentrando cos'i la fua 
potenza in un piccolo numero di perfone , il Po- 
polo viene a darli F elafìicità che gli mancava per 
eflcrc all'uguaglianza, e rifveglia ne'fuoi difenfori 
delle paffioni, che non può rilenti re egli fteflo. 

Incaricati efc ioli va mente del depofìto della liber- 
tà pubblica, i Deputati del Popolo faranno ecci- 
tati dal fentimento della grandezza degl' interelfi 
che fono fiati loro affidati . Diftinti dal rimanen- 
te della Nazione, e formando un' Aflémblea parti* 
colare, difenderanno i dritti di cui fono cuflodi, 
con tutto il calore che dà lo fpirito di Corro. 
Podi fopra un gran teatro, fpereranno di difHn- 
guervifi, e Y afhizia e l'attività dell' ambizione 
avranno a fronte la vivacità e la perfeveranza che 
dà l'amor della gloria. 

Finalmente i Rapprefentanti del Popolo, efiendo 
naturalmente fcelti fra i Cittadini più favoriti dal- 
la fortuna, ed avendo per confeguenza molto da 
confervare, avranno, anche ne' tempi tranquilli, 
gli occhi aperti fu i moti della Potenza. I loro 
vantaggi mettendoli nel cafo d'un continuo con- 
fronto con quelli che governano, la gelo/la die 
ne concepiranno, darà loro una fenfibilità eftrema 
fu tutti gii flccreicimenti della loro potenza. Si- 
mili a quelle macchine che accennano le operazio- 
ni della natura nel tempo che fono accora imper- 
cettibili' ai noftri fenfi , faranno conofirere al Po- 
polò ci5 che egli non vede mai che troppo tardi , 
* la loro'maggior proporzione dei beni, o reali, 
... o dopi- 
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o d'opinione, ne faranno, fe mi è lecito fervìr- 
mi di quella efpreffione, i barometri che fcopri- 
ranno nel fuo principio ogni tendenza a cangia* 
menti di Ccdìituzione (1). 

ga" ■ » » ■ « 3 

CAPITOLO XV. 

Ctmtmmytne del meJefmo foggino . 

IL Popolo pertanto conofce si bene la neceffitj 
dì tutte quefte cofe, che non ha mai creduto 
poter rimediare da fe fteflò agli fvanraggj della 
ìua fìtuazione. Tutte le volte che, fveghato dal 
fentimento dell' oppreflione , ha voluto fere uiò 
della fua potenza, fi è veduto metterli fotto la 
condotta d un picco) numero di perfone che l'ave* 
vano illuminato ed incoraggito; e quando le cir- 
coftanze hanno richiedo dalla parte fua una con* 
dotta un poco fofìcnuta, non è riufcito fe non 

rf mezzo della pili cieca deferenza ai Capi che 
era fcelti. 

Ma quefti Conduttori, fcelti cosi a cafo, era- 
no facilmente intimiditi dai terrori della Potenza - 
la confidenza illimitata che fi da loro non dichia- 
randoli mai fe non quando il male è eftrerno , c 
non foltenendofi fe non per mezzo di una combi- 
nazione ftraordinaria di circofìanze, ed al quale 
quelli che governano non fon» prefi che una voi? 

ta, 

fi) Tutto queflo Cuppone cflénzìal mente che i Rappre- 
fennnti del Popolo fiano uniti «Tùwereffie eoi Popolo flef- 
fo. Vedremo tra poco che quello è il capo d'opera del- 
ia Coffitnzione d'Inghilterra. 
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154 Costituzione dell' Inghilterra 
ta , il popolo ha quafi Tempre cercato di profittare 
dei momenti di fuperiorità che gli avvenimenti gli 
avevano dati, per render durevoli quelli vantaggj 
che vedeva eflere pailaggieri, e per iflabilire del- 
le perlòne che foffero fpecìal mente incaricate della 
fua difefa, e che follerò riconolciute dalla Cofii- 
tuzione. In quefta maniera a Sparta il popolo ot- 
tenne degli Efori, ed a Roma de* Tribuni. 

Beniilìmo; ma il Popolo Romano non permet- 
teva a* iiioi Tribuni di conchìudere coja alcuna defi. 
mtivamme ; voleva ratificare egli fteffo le rifolu- 
zioni da loro prefe {r). E quello è ancora ciò 
che contribuì l'opra tutto a renderne vana l' ifritu- 
tione. Il Popolo volendo mefcolare il fuo parere 
con quello dì coloro a' quali, quando era faggio, 
fi era promeno di riportarfene , volendo- dichiarare 
con cento mila voti ciò che quelli de' fuoi Con- 
duttori aveffero dichiarato ugualmente , veniva con 
ciò a diftruggere tutto l'effetto delle fue precau- 
zioni , e per confervare un* apparenza di Sovranità , 
apparenza molto chimerica, poiché alla fine vota- 
va folto la direzione altrui , ricadeva in tutti gì' 
inconvenienti di cui abbiamo parlato di Copra. 

I Senatori, i Confoli, i Dittatori, i grandi 
perfortaggj ■ che aveva ia prudenza di temere, ed 
a' quali aveva la femplicità di credere, continuava- 
no ad efler mefcolati con lui , e a mettere in opra 
tutta la loro deftrezza: effi lo arringavano anco- 
ra (i): cangiavano anche il luogo delle Aflèmblee; 

pre- 
ti) Contrat. Social. 

(» ) Valerio Maffimo rirerifce che avendo voluto t Tri- 
toni proporre dei provvedi memi intorno alle biade in un 
«mpo di careitia , S cipione Natica tenne in dovere l'adn- 
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pretendendo che gli augurj non foffero favorevoli , 
fotto quello o fotto altri pretefli , gli fcioglievano 
o gli dirigevano ed i Tribuni, quando era- 

no potuti arrivare a riunirfi , avevano la difpera- 
zione di vedere andar falliti, per mezzo di mife- 
rabili afluzie, dei progetti formati e promoffi con. 
le maggiori fatiche, ed anche co' più gran peri- 
toli (aj. 

Quando, vedendo la parte fortemente unita, di- 
fperavano di rìufcire per via di tali mezzi, o te- 
mevano di contornarli col farne troppo ufo , ricor- 
revano ad altre afluzie. Davano al Confolo, con. 
una formula femplice, un potere affoluto fulla vi- 
ta de' Cittadini , oppure nominavano un Dittatore . 
Il Popolo refìava sbigottito a villa della mafehe- 
rata di Stato che gli fi prefentava, ed i Tribuni, 
per 

nanza, dicendo: Silenzio, o Romani. Io fo meglio dì 
Toi cib che conviene alla Repubblica . Taceri qaafo, 
ritti, pini m/m ego quam voi quid RtipuUìcx txpediar, 
iutellìgo . Qua voce audita, omnes piato veniratioaii file»- 
ilo, mttjorcm ejut andai itatit , quam fntrum alimentomtp 
curarti egerunt . 

(1) Quid tnìm majia ejl, fi de jure Augurum quierimuj , 
dice Cicerone ebe era egli ftelto Augure , e quel che e 
piìl. Senatore, quam pafft a fummis impttiis, <& fummii 
pa:ijla:ilius , Communi & Concilia vii infoiata dimtttiti , 
liei babà* rifóndere? Quid graviui quam rem fufeeptam 
dirimi, fi tinus Augur, Alium (ideft aliarti diem) Jixf 
riti De Legib. Lib. If. §. is, 

(z) Non pailo però dei difetti particolari aH'iGiruzio- 
ne dei Tribuni, come d' enere in si piccol numero, ed. 
itremiffibilmente trattenuti dal femplice Veto d'un foto. 
Quefli difetti fi farebbero potuti correggere , e non do 
debiro ai panegirici del Governo di Roma, fe non ebe 
dei difetti che vi etano effendi aline me anneffi . • 
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per quanto foffèro illuminati, tremavano anch' effi 

vedendoli lènza difcnlòrì fi). 

Altre volte calunniavano i Tribuni dinanzi V Af- 
femblea medefima, o lacerandoli in fegreto, gli 
fcreditavano totalmente. In quella maniera vidde 
il Popolo tranquillamente trucidare Tiberio Grac- 
co, il folo Romano veramente virtuofo , il fola 
che foflTe amato finceramente 'dal Popolo. In 

S:lìa guifà Cajo, che non fu punto intimidito 
l'efempio di fuo fratello, &i alla fine abbando- 
nato talmente, che non fi trovò uno che voleflc 
predargli neppure un cavallo per fuggire il furo- 
re de' Nobili , e fu obbligato a darii la morte da 
fe fìeflò , invocando gli Dei fopra i fuoi incoftan» 
ti Concittadini, 

Altre volte ancora fufcitavano delle divifiont 
fra il popolo; de' maneggj orribili fi manifeftava- 
no improvifamente il giorno precedente ad una 
operazione importante; e le perfone moderate sfug- 
givano d'intervenire ad Aflemblee, in cui altro 
non doveva effere che confufione, e tumulto. 

Finalmente , perchè nulla mancafle alla faciliti 
con cui ingannavano le adunanze popolari , falfifica- 
vano le dichiarazioni del numero delle voci , giunfe- 
ro anche una volta perfino a rubare le urne nelle 
^uali i Cittadini dovevano gettare i loro fuffragj. (z) 
Ma 

(jì „ J Tritoni del popolo, dice Tito Livio „ grande 
ammiratore del potere ite' nobili „ ed SI popolo (ìeffo non 
„ ardivano alzare gli occhi, ni tefpirare in prefenza d'un 
,i Dittatore Nie advtrfus DiHtttrUm vim ma Tribuni 

(i) Si può leggere, relativamente a tinte quelle cole, 
«io che dt« PImmco, fopra ratto nella fu* de'Graecbj. 
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Ma quando il Popolo ha confidato la fua au- 
torità ad un piccol numero dì pudore, le cole 
prendo!» fubito un andamento molto differente. 
Quelli che governano, trovando che in vece di 
quelle adunanze che affettano di difprezzare , e che 
non fi fiancano di paragonare alle tempefie ed all' 
Muripo (1) colle quali fi credono anche efTer di- 
ipenfati dall'effer giufti , trovando , dico , che l'han 
da far con perfone le quali non hanno, in pa- 
ragon di loro, che una inferiorità di convenzione, 
s' invefkmo fubito d'altri fèntimenti , e fi guardan 
bene fopra tutto di parlar loro dei polli facri , 
dei libri Sibillini , e dei giorni bianchi e neri . 
Vedendo i loro nuovi avverlarj efigere dei riguar- 
di, quefto folo ne ifpira loro; vedendoli agire 
d' una maniera collante , feguire delle regole riffe , 
in una parola , aver delle forme , vengono a con- 
fiderargli per la fteffa ragione che il popolo fteffa 
gli riipetta. 

L Rapprefentanti del popolo però non tardano 
a darli tutto ciò che può fervire a mettere in ufo 
con effetto il Potere di cui fono depofitarj, tutto 
ciò che può far sì che le loro risoluzioni fiano il 
refultato della rifieffione e della ragione. Così fi 
vid* 

Del rimanente rìfparmio al Littore certe AfTemblee in 
cui fi armò una pane del popolo contro l'altra; gli par- 
lo fot tanto dei tempi che p recederò no , o leguirono im- 
mediatamente la terza Guerci Punica, dot, di ciò che 
chiamali i bei tempi della Repubblica. 

(tj Cicerone non rifini mai fopra di ciò: Qued enim 
{return , qutm Euripum tot mei US , taaias, tamtinrias Mi- 
re putatis agu atknts fiuSuum, quanta! perturbai ione! , & 
guastai afius babtt ratio Comitìtrum ì (Òr. prò MutEn. ) 
Concie, dice ancora, fu ix imperiit$mit confini, &e. 
De Amie. $. 15. 
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viddero i Deputati dei Popolo tnglefe ricercare, 



ti feparatamente: ottennero dopo di nominarti un 
Prefìdente (ij, di li a poco vollero efler contili* 
tati liill' ultima forma degli Atti, a' quali davano 
origine; finalmente vollero (tendergli eglino flelfi. 

Per prevenire, nel loro interno, ogni pofiìbt- 
liti di ibrprefa, è una regola che ogni propoli* 
zione, ovvero ogni Bill, debba efler Ietto tre voi» 
te in certi di' erti ed aflegnati giorni prima di ri- 
cevere la fanzione finale ; ed avanti ogni lettura 
del Bill , come anche nella fua prima introduzio* 
ne , bifogna rifolvere efpreflamente che fi deve 
continuare ad occimarvifì : le ii Bill è rigettato 
in qualfifia di quelle diverte operazioni , cade , e 
non può efler più prefentato in quella .Sefììone (2). 

[ Comuni fono flati fopra tutto gelofi della li- 
bertà della parola nell'interno della loro Adunan- 
za. Hanno elpreffamente pretefo che neffuna delle 



(0 II Prefidente della Camera de' Comuni è chiamato 
Speaker, la qu.il parola deiiifÌM iW,:/crr, e che gli Sent- 
ieri Franteli Inducono impropri amen te per Orntiur . Que- 
llo titolo gli h (lato dito perchè egli i il Depotato na- 
to della Camera. Egli è che f>*rU al Re, ec. ; ma noH 
pronunzia alcun" arringa nella Camera, e non vi ha, co- 
me or ora diremo, nè opinione, ne viro . 

(1} E 1 anche una regola nella Camera dei Comuni che 
nell'uno parli pifl d'una volta il medeiimo giorno. Quan- 
di le dtuerfe claufule d'un Bill eligono una difeuflìone 
piti libera, fe ne dà incombenza a una Dcfwtazhne, che 
fj dopo il fila rapporto; quando l'oggetto importante 
la Deput azione e formata di tutta la Camera adunala nel 
itiedefimo luogo, mi in una maniera meno folenne , e 
fetto O'i altro Prefi.'lente . Per formare di nuovo la Ca- 
mera (ì rimette la muffa full» tavola, td il Parlatore ri- 
prende il tuo pollo. 




loro 
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loro procedure come abbiamo già detto, potette 
effere giudicata o elaminata altrove : finalmente, 
per allontanare dalh d .-liberazioni ogni motivo 
{tramerò alia cofa medefima, non hanno lalciato 
al loro Prendente nè opinione, nè fuffragio ; han» 
no anche Affato per regola non folamente che il 
ke non potette far mai loro delle propofizioni , 
ma anche che il ilio nome non fotte mai profe- 
rito (1). 

Ma ciò che fpecialmente decide in favore d'una. 
Corruzione in cui il popolo non agifce fe non 
per mezao de'fuoi rapprefentanti , cioè a dire, per 
mezzo d' un Affemblea poco numerala , e dove 
«alcuno propone , delibera , e difcute , fi è che 
effa è la fola che poffa avere il vantaggio immen- 
fo, e che non fo fe ho ben faputo far compren- 
dere quando ne ho parlato di fopra, di metter 
fra le .mani del popolo le molle motrici della Po- 
tenza lcgblativa . 

In una CofritU2Ìone in cui il popolo è chiama- 
to a pronunziare fulle fue Icg^i, non fon quelli 
che fi vedono, e per confeguenia quelli che go- 
vernano, che fi ha il tempo, o anche che uno fi 
cura d' afcoltarc , ed acquill-ino a! fine, come fi C 
veduto in tutte le Repubbliche, il dritto dclufi- 
■vo di proporre fe loro piace ; quando loro piace, 
e nella maniera che piace loro. Prerogativa tale 
che metterebbe un' adunanza comporta dei più gran 
talenti alla diferezione di due o tre feiocchi , e 
rende 

(1) Se qualcuno parlato nel fuo difeorfo dì ciò che il 
Re delìdera , vedrebbe con piacere ec. , farebbe Cubito 
chiamato tlfardint, come volendo *WM infintola full* 
difcujjìoat . 
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rende affolutamente illuforio il potere si vantato 
del popolo; ma prerogativa nel tempo fteflb, che 
tiovandofi nelle mani de' fusi avverfarj, lo fori» 
a rimaner Tempre partivo, e gli toglie la fola 
difefa che potrebbe opporre a' loro attacchi . 

Per dir tutto in breve: Una Cofìituzione rap- 
prefentativa mette il rimedio tra le mani di quelli 
che fentono il male; ma una Coftituzione popola- 
re mette il rimedio nelle mani di quelli che ca- 
gionano il male , e conduce neceflariamente alla 
{ventura , alla calamiti politica di confidare i mez- 
zi e la cura di reprimere il potere a quelli tteflì 
che hanno il potere . 

g * ■ » 

CAPITOLO XVI. 

•Altri [vantaggio della Repubblica . 

MA quelle Adunanze generali d'un popolo 
che fi faceva pronunziare fu ciò che non 
intendeva, nè efaminava- quella confufione in cui 
l'ambiziofo occultava i fuoi artifizj e andava fie- 
ramente al fuo fine, non era il folo m;ile della 
antiche Repubbliche. Vi era un vizio più fegre- 
to, ma che andava più diretramente a ièrire il 
principio , anneflb a quella forta di governo . 

Era impoffibìle che il popolo vi averte mai dei 
veri difenfori. Nè quelli che egli aveva efpreffa- 
mente fcelti nè quelli che favoriti dalle circofìan- 
ze, dirigevano le fue Afièmblcc, perchè il popo- 
lo, tomo a dire, non ha potere fc non per darlo 
o lafciarlo prendere, non potevano eflergli uniti 



Capitolo XVI. i6t 

pel fentimento d»gli fteffi interrili. Mettendoli 
li lo» credito in certa maniera all' uguaglianza 
con i dspofitarj del potere efecutivo J' penfavano 
poco a reorimere certe veflaziani dalle quali fi 
vedevano al coperto. Più ancora: temevano di .di- 
minuire una potenza che doveva effere un giorno 
la loro , feppure non n' erano di già a parte . 

. In tal maniera i Tribuni non ebbero mai altro 
fine ferio , fé non quello di fare ammettere il po- 
polo , cioè a dire , fe medefimi , a tutte le digni- 
tà. Dopo avere ottenuto che i Plebei foffero am: 
meflì al Confolato , ottennero che i matrimoni 
fofTero liberi fra loro ed i Patrizj ■ gli fecero do- 
po ammettere alla Dittatura , al Tribunato mili» 
tare, alla Cenfura; in fomma , non 'fi valevano 
del potere del popolo che per accrcfcere delle pre- 
rogative , che elfi chiamavano le prerogative di 
tutti, e di cui in fatti elfi foli ed i loro dove- 
vano godere. 

Ma non vediamo che abbiano impiegato la po- 
tenza del Popolo in cole veramente utili al Po- 
polo . Non vediamo che abbiano limitato il po- 
tere terribile de' fuoi Magiftrari , che abbiano mai 
reprefTo quella clafie di Cittadini che fi fire ri- 
fpettare i fuoi delitti; in una parola, che abbia- 
no cercato mai , da un lato , di regolare , d 
altro, dì riformare il potere giudiciario; precauzioni 
fenza le quali uno fi agiterebbe fino alla fine del 
mondo fenza trovare la libertà (i) . ' - ■• 
L Final- 
(;) Il poter giudiciario, quefto er/wwe ficuro d'un Go- 
verno, non fu mai in Roma che un iftrujnento di tiran- 
nia. 1 Confali vi efercitarono in rutti i' tempi il dritto 
di vita e di motte, l'ebbero i Dittatori, i_ Pretori, i 
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Finalmente, quello che fa vedere <titn£ufcb 
poca cognizione, anche- della -Storia, ci vi<rn.,fBtt» 
l'elogio del Governo dell'antica, fioma, fi i eh» 
il Senaid vi ebbe in tutti i ttmpi il potere ilclle 
impofizioni, queUo di diipeniàre dall'effetto 4tìk 
leggi , e quello ancora di annullarlo • 

U 

Tribuni del Popolo, ! Commifijrj nominali dal Senato, 
e con più font ragione il Senno medciimo ; ed i tre- 
cento fettaata defettori che egli fece precipitare in uni 
fala volta, fecondo Tito Livio, dilla fommità della' Ru- 
pe Tarpeja, dittioftrano abbastanza cìb che fapeva fare; 
Si pub dire ancora, che in Roma il dritto dì vi» e di 
morte, o pet dir meglio, il dritto d'ammazzare, era an- 
tieflb ad ogni potere, qualunque li forte, anche a quello 
che rifulta femplicemente dal credito o dalla ricchezza ; 
e la fola conferenza dell' uccifione dei Gracchi, che fi 
feguita da quella di trecento, e dopo da .quella di iquat- 
tro mila Cittadini difatmati che furono trucidati dai No- 
i/7; , fa d'impegnate il Senato a fabbricare un Tempio 
alla Concordia. La Legge Farei* di tirgs ciuium che \ 
fiata tanto celebrità, non aveva altro oggetto che di fini- 
re di a (firmare conrro quella del tallone, i Confali, i 
Pretori, i Queftori ec, i quali, come Verte, tacevano 
batter con verghe e mettere in ctoce, per puro capric- 
cio , t cittadini olcuri. . 

Se fi di un* occhiata a S patta , fi vedrà, mediante t 
riivetG tratti della giuflizia degli Efori, che le cole non 
vi etano punto meglio tegolate. Finalmente, in Alene 
fletta, che è la fola delle Repubbliche antiche, dove ap- 
parile che vi da ftita della libertà , fi vedono i Magi- 
ihari procedere preflò a poco, come fi fa al preferite pref- 
1 fb i Turchi, e ne darb folcanto, per prova, la ftoria di 
quel baibiere del Pireo, che avendo fparfo per la Cittì 
la nuova della disfatta degli Atenìefi che aveva intefa da 
un foreltiere che fi era fermato dinanzi alla fua bortega, 
fu metTo alla tortura per ordin* degli Attorti perchè non 
fapeva nominare l'amore. Piatirai, Vita di Nicia. 

(i) Si vedono frequentemente 1 Confoli levare dal Cam- 
pidoglio le Tavole delle Leggi pubblitate folto i loro 
ante- 
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Tn fomma , per una onfeguenza della comuni- 
eabìlità del potere, effen zi almente annefia alla Re. 
pubblica, è impoffibile che in effa fia mai fogget- 
to a regole. Quelli che vi fono in ifìato di re- 
primerlo , 1 ne divengono per quello appunto i di- 
fenfori . Sollevati , per così dire , dillo flato piK 
baffo , e che pareva che dzffe meno motivo di lo* 
fpettare delle loro mire , appena fon giunti ad un 
certo punto , le portano dì là dà giudi confini . 
Prima non avevano altra premura che di ved.'r* 
offervate le leggi; adeffo non penfano che a di- 
fnenfarfene , e vedendofi a livello d" una focietà 
che difpone di tutto e gode di tutto, ad altro no» 
penfano che ad aggregarvi!! « 

In tali flati il popolo fi vede nella neceflità 
inevitabile d'effer tradito. Corrompendo, per dir 
cosi, tutto ciò che tocca, non difìingue un uomo 
fe non per affalire la fua virtù • non lo folléva, fé 
non per rovinarlo , e per confluenza per indebo* 
lir fe medefimo . Che dico! gli da degl' interefli 
affatto oppofti ai fuoi , e lo manda ad ingranare 
il numero de' fuoi nemici. 

Cosi a Roma , allorché il debol riparo the 
chiudeva al popolo la ftrada alle dignità ed alla 
potenza, fu atterrato, quelle famiglie plebee che 
' ' ■ E a' comin- 

«ntc-cTon , e quella non era, come uno è untato fubìro 
a credere, aia violenza ebe potette efler giullificata fui- 
tanto dal buon efito, ma era un confeguenza del potere 
efprelio che aveva il Senato, c«j«s „jì grav^n j«dj- 
Hum de /un legar» , come fi pub vedere da molti pa(S 
di Cicerone. Gli Auguri medsliml, dice ancor Cicero- 
re, avevano quello dritto. hfgem, li ma per» rogna tfl , 
tallire poffunt , ut Teiitm, drente collegii ; ut Liviat, con- 
fitto Pbilippi Covfttlit & Amanti De Legib. Lib. II. §. nr. 
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cominciarono ad eflèrvi portate dai fuffiagj del "pò* 

C, formarono colle antiche famiglie patrizie una 
la quale non eflèndo comporta d'alcuna claffe 
particolare di perfone, ma di tutti quelli che ave- 
vano ballante potenza per mantenervi»" o per far- 
vi» ammettere, altro più non fi vidde nella Re- 
pubblica clie una tetta la quale, compofla di tut- 
to ciò che vi era d'accreditato e di ricco, e di- 
fponendo a fuo piacere delle leggi , e della poten- 
za del popolo, non conferva più né moderazione, 
pi mifura (i) . , 
Ogni Coftituzione die non avrà riguardo a que- 
fìe cofe, farà dunque una Coftituzione eflenzial» 
mente imperfetta. I mali da' quali uno fi ha da 
difendere, fono nell'uomo; non fi può dunqe uno 
lufingare di prevenirgli per mezzo di precauzioni 
generali. Se è un error funeflo il non affettare 
che. giuftizia ed equità da quelli che governano, 
è un errore niente minore l 1 immagi narfi , finché 
la vhtìì , la moderazione fono il carattere di quel- 
li che' fi oppongono agli abufi della Potenza , tut- 
ta l' ambizione , tutto il defiderio di dominare fi 
fiano ritirati nell'altro partito. 

Quantunque l'uomo favio, trafeinato dalla for- 
Ea dei nomi, e dal calore dei contralti politici, 
polfa talvolta perder dì villa il fine , fa però che 
fa d' uopo che egli diriga le fue precauzioni : non 
e il Confolo , il Pretore, l'Arconte, il Miniflro, 
il Re quello, che bifogna temere ; ma quelli bensì 
the per qualfifia ftrada , fi fono procurati i mezzi 
di 

(0 L'abolizione dei Patrizi, eoe the ne disami quelli 
che hanno fcritto fu quello foggetlo, fu una gran disla- 
lia pel Popolo Romano:, 
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ài rivolgere contro ciafcuno li forza di tutti, ed 
hanno difpofto talmente le cofe intorno a loro, 
che chiunque vuole refifter loro, fi trova fempre • 
folo contro mille ■ 

g» l j". i.. 1 — 'jfcL. i I I . I ttv 

CAPITOLO XVII. 

Vantaggi ^ m Ca P" Vnieo, 

COme ha potuto dunque la Conduzione d'Iti» 
ghilterra rimediare a dei mali, che fembra- 
n> a prima vifta irrimediabili? Come ha ella ob» 
bligato coloro in favor dei quali il popolo fi è 
fpogliato, ad una rieonofeenza efficace e perseve- 
rante ? Quelli che hanno una potenza particolare , 
a non ■ penfare che a! vantaggio dì tutti ? Quelli 
che fanno le leggi , a non farne fe non delle gin* 
fle ? Col lòttomertervi elfi medcfimi , e togliendo* 
ne loro, perciò, l'efecuzione. : 

lì Parlamento può ftabilire le trupp» régolat» 
che a lui piace ; ma tofto fi prefenta un altro po» 
tere, che ne prende il comando ne riempie tutti 
i podi, e le fa muovere a fuo talento. Può fta« 
bilirc delle impofizioni- ma fiibito un'altro pote- 
re s' ìmpadronifce del prodotto, ed ha egli folo il 
vantaggio e la gloria della diftribuzio.na . Può, fe 
vuole, annullare ì'Habeas Corpus-^ ma quando avrà 
atterrate le Colonne della liberta, non avrà fodìs- 
fatto le fantafie e i capricci de' fuoi membri , ma 
quelli bensì d' un altr' uomo . 

Ma non badava togliere ai Legislatori l'efecit» 
zione delle leggi, e per confeguenza l'efenzione,. 

L } ditti 
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che n'è la conleguenza immediata , bisognava dì 
più toglier loro quelche avrebbe prodotto i medefimi 
off«ti , la fperanza , cioè , di giammai attribuitela. 

A tale effètto la Coftituzione ha fatto di que- 
lla efecuzione una prerogativa unica , indivifibile , 
ed ha riunito intomo ad efla tutte le forze atti- 
ve tiello Stato. 

Per afficurarne lèmpre pili il depofito , ha dato 
a quello a cui l'ha confidato, tutta la potenza 
che può rifiatare dall' opinione ; gli ha dato fo- 
pra tutto la diflribuzione e la conlérvazione delle 
grazie, ed ha interelTato l'ambizione medefima 3 
mantenerlo . 

Gli ha dato una parte nel Potere legislativo : 
porzione paffiva, è vero, e la fola che pofja ef- 
fergli affegnata • ma per mezzo della quale allon- 
tana i colpi che gli fi vorrebbero avventare. 

Finalmente, egli è la fola potenza efiiìente per 
fe medefima ed indipendente. Il Generale, il Mi- 
ri ifiro, l'Uomo in carica non fono tali fe non 
mediante la continuazione del fuo piacele: fi dis- 
farebbe de] Parlamento medefimo, fe mai gli ve- 
deffe prendere troppa confiflenza , e gli bilia una 
fola parola per annientare ogni potenza, qualun- 
que fi foffé, la quale potette metterlo in pericolo: 
Prerogative formidabili! ma fulle quali uno fi raf- ( 
fcuni quando fi peni a , da un lato , ai gran dritti 
per mezzo de' quali fono fiate equilibrate , e dall' 
altro , che elle difendono un depolìto a cui è an- 
neflà la tallite dello Stato (1). 

Tale 

'fi) Le" fHagure del repno di Carlo t. no» accaddero 
fe- iteti ptrthi egli perdi il teano , c rinunziò all'autori- 
tà, di fcioglUre il Aio Parlamento. 
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Tale è dunque V effetto della feparazione , del' 
la inalienabilità della potenza efecutiva, che quel» 
li che . fanno le leggi fono i primi a riferrtirne gli 
«flettili Poffono accrefcere il potere, ma non pof* 
fono rivefHrfene : non poffono farlo muovere i ma 
pofibno foltanto fciogliergli le braccia . Ricono- 
Icono la. loro importanza, la loro efiftenza nie- 
deTnna, dal bifogno che egli ha di loro, e nptj 
avrebbero recata a perfezione l'opera loro, voglio 
dire, la fola che fia loro poffibile, fe non per ve- 
deri! fciolri , rigettati , come tanti iftrumenti ora* 
mai fenza forza e fenza virtù • 

Il Potere , quel poffeffo che intereffa folfanto il 
pkcol numero , altro dunque non è in Inghilterra, 
che un poffeffo incerto , equivoco , e che può a4 
ogni momento fparire. Il iòlo a cui uno poffa 
affezionarti, è quello che è inerente alla perfona, 
che non dipende né dal capriccio, nè dalla forti» - 
na, e che uno fa di trafmettere ai Tuoi figli, ciò? 
a dire, quello della libertà, quello, cioè, eh? 
importa a tutti (i). " . ,- 

Alzando un Trono in mezzo allo Stato, fi ha, 
ridotto al niente tutti quelli che potrebbero fpera- 
re: di far parlare, o di far giocare a modo loro 
k leggi . L' Uomo del Popolo , il Deputato del 
Popolo , il pari avendo continuamente fopra di f? 
l'occhio d'una Potenza formidabile, d'ima Po- 
tenza a cui altro non poffono opporre fe noa che; 
la fafvaguardia delle leggi , e che farebbe pagar 
loro al centuplo Is più leggiere violenze, fono 
L 4 ro- 
to Il patere dei Deputati del Popola non e neppure 
incerto : deve finire allo fpinct ai un fermine Affato . 
Noi ne palleremo dopo. 
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coftretti e a non deaerare fe non che buone leg- 
gi , e ad olìervarle Icrupolofamente . 

Tema dunque il Popolo , perchè Ciò è Receda- 
no, per la fila libertà, ma non ceffi mai intera- 
mente d'amare queffe Trono, unico depofito del- 
le forze attive ddlo Stato. 

Sappia che ' effo è quello, che foni minili rando 
una forza immenfa al braccio della Giuftizia , la 
mette in iftato di far render conto al debole ugual- 
mente che al pofiente trafgreffore ; che ha foppref- 
fo, farchiato, fe mi è lecito valermi di quella 
efpreflione, tutte quelle tirannie, ora unite, ora 
rivali, che tendono continuamente a germogliare 
nel ieno delle focietà , e che fono tanto pili terri- 
bili , quanto fono meno ailicuratc. 

Sappia che elfo è quello, che facendo dipender 
le grazie dalla volontà d' un folo , ha ridotto in 
un recinto privato quei progetti che facevano an- 
ticamente crollare gli Stati; ha cangiato in ma- 
neggi ) Ì conflitti , ed i furori dell' ambizione ; e 
che lo fpettacolo, il quale al prelente non fa che 
divertirlo, fono Ì Vulcani che incendiavano le an- 
tiche Repubbliche. 

Che effe- è quello, che non lanciando vedere al 
ricco altra ficurezza pel fuo Palazzo fe non quel- 
la che ha il coltivatore fleflo per la fua ere- 
dita , ha riunito la di lui caufa alla fua ; quel- 
la del poflènte a quella del debole j quella del 
Cittadino accreditato a quella del Cittadino feo- 

nofeiuto. ; 

■ Il Trono fopra tutto , quefta Potenza gelofa , è 
quella che l' afficura che i fuoi Rapprefentanti non 
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faranno mai altro che Cuoi Rapprefentanti;- ed cfià 
è la Cartagine fempre fuffiltente, che gli è mal- 
levadrice della loro virtù. (1). ~ , • ' 

==== S8^= ==! «= S — 3C3 

CAPITOLO XVIII. 

Facoltà tfercìtate dal Popolo Jìejfo . 
Eledone iti Membri del Parlamento. 

LA Coftituzione dell' Inghilterra avendo legata 
la forte di quelli a cui il popolo confida la 
fiia potenza, a quella del popolo fieno, pare che. 
con quella fola precauzione abbia fatto tutto per 
la fua fìcurezza. 

Tuttavia, fìccome la fèrie degli avvenimenti 
può col tempo realizzare le cofe che in origine 
«ano fèmbrate le piti improbabili , ^«trebbe darli, 
il eafo che i Miniflri del Potere efècutivo , non 
ottante le grandi precauzioni fpeeialmente prefe 
per impedire la loro influenza, impiegaffero al 
fine mezzi tali che operaflero il facrifizio di ajcu- 
ne di quelle leggi che afficurano la libertà,. 

Anche nel cafo che quello pericolo forfè real- 
mente chimerico, potrebbe darfi almeno che chiù* 
dendo gli occhi ad una amminiftrazione vizipfa, e. 
difpenfando facilmente il prodotto delie fatiche del 
popò* 

(1) S: può paragonare ori depofitario unico della Po- 
tenza elttuìWa, io ano Sfato libriu, ad on pìuolo i* 
tu! vanno a lerminare iurte le corde d'un irtruirer.-o di 
mufiea. Per mei'o d'Ila fu* reGfletiìa produce la tenGo- 
ne, e per confcguema l'armonia, e fub;to che (lenta I* 
corde, tulio Ci g*tt» in confufione. 
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popolò, i di lui Rapprefen tanti gli faceffero prò» 
vare i mali d'un cattivo governo. 

Finalmente, ficcome il loro dovere non e Ibi- 
tanto di prefervarlo dalle calamità d' un Potere ar- 
bitrario, ma di procurargli in oltre la migliore 
ammi nitrazione pofiSbile, potrebbe anche darli il 
calo che moftrafiero, a quello riguardo, una tie- 
pidezza equivalente a mali resti, r . 

Biiògnaya dunque che la Coftituzione avene an- 
cora preparato il rimedio a tutte quelle cofe: or 
quello rimedio fi trova nel dritto d eiezione. 

Giunto il tempo in cui (pira la Commilitone data 
dal Popolo, egli fi raduna nelle differenti Città 
o Contee' elegge di nuovo quelli de'luoi Rappre- 
fentanti dei quali approva la condotta, e rigetta 
quelli i quali la avergli dato motivo d 1 effèr mal- 
contento. Rimedio iemplìce, e che altro non fuppo- 
rendo che la cognizione delle cofe di fatto , è in- 
teramente a portata del popolo; ma rimedio nel 
tempo ffeffo più efficace di tutti , perchè il male 
di cui uno fi duole non venendo da un vizio del 
Governo , ma dalle diipofìzioni particolari di un 
certo numero di perfone , eoli 'deludere quelle per- 
fone, fi viene a ffadicare perfèttamente.- . 

Ma io conofeo che mi è neceflario parlare d'un' 
altro de' fuoi dritti per far comprendere i vantag- 

Sctie il Popolo Inglefè può ritrarre dal dritto 
Elezione, e dai mezà che ha di metterlo in 
Opra. 



CA- 
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CAPITOLO XIX. 



Continuatone del medtfima figg/m. 
Libertà della fiampa . 

S recome i mali d' uno Stato non procedono fola- 
mente dal difetto delle fue leggi , ma ancora 
dal non eflèr quelle efeguite, e dall' eflère quella 
ìnefecuzione fovente tale che è impoffibile il fot- 
toporla a certe peni, o anche a certe qualificazio- 
ni determinate, è (lato immaginato in molti Stati 
un mezzo il quale poteffe fuppfire alla imperfezio- 
ne delle Legislazioni, e cominciare dove effe fini- 
feono , voglio dire la Cenfura : Potere i di cui 
effetti ponono effere grandiffimi; ma l'efercizio 
del quale , a differenza del Potere legislativo , deb^ 
be lafciarfi al Popolo- ■ ■; - - ■ 

Non avendo la legislazione per fine, come fi è 
veduto, il ricercare ed efèguirg la volontà partico- 
lari di ciafchecjiin Cittadino, ma unicamente di 
feoprire e di dichiarare ciò che intereffa gene-, 
ralmente in certe date, circoflaaze , non è cofa ef« 
fenziale che ciaieuno fia fu di ciò eoniultato, e 
fubito che quello mezzo, il quale fembra da pri- 
ma sì naturale, di ricercare per mezzo del parere 
di tutti ciò che conviene a tutti , fi troya fogget- 
to in pratica ai più grandi inconvenienti , non bi- 
fpgna efitare un momento ad abbadonarlo . Ma 
l'opinione generale formando fola la gran molla 
del Potere Cenforio, non fi può Iperare il fine fis 
non col fcre che quella opioione medefìma fia di- 
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chiarata ; non fi deve trattare fe non di lei , e bi- 
fogna per conieguenza .che il popolo fteflb fia quel- 
lo che parli , e la manifelti . Un Tribunale parti- 
colare di Ccnfura manca dunque efienzi al mente del 
fuo fine, ed ha in oltre dei grandifiìmi inconve- 
nienti. 

Non eìTendo riabilito che per pronunziare in 
certi cali che fono fuori della regola , non può ef- 
fer l'oggetto ad alcuni t egola . Mediante , inoltre , la 
natura della cola, non può avere alcun contrappe- 
lo colt ituzio naie , e prefenta lo fpettacolo d' un 
Potere interamente arbitrario, » che nelle fue di- 
verte pratiche può ridurre i Cittadini alla difpera- 
zione. Dettando i giudizj del popolo produce an- 
cora il •grandiflìmo male di togliergli quella liber. 
là di penlare, che' è il più bel privilegio, e nel 
lempo fteflb il foftegno della libertà propriamente 
detta. 

Si può dunque contare come un nuovo c gran- 
diflìmo vantaggio delle leggi d'Inghilterra, la li- 
berta che lalciano al popolo d' eliminare la con- 
dotta del Governo. Non (blamente quelle afiicu- 
rano a ciafehedun particolare il dritto di prefenta- 
re delle petizioni, o al Re, o alle due Camere; 
ma gli danne* di più quello di portare ì fuoi la- 
menti e le fue oflervazioni al tribunale del Pub- 
blico per mezzo della ftarnpa . Dritto formidabile 
a quelli che governano e che diflipando continua- 
mente la nuvola della maeftà in cui fi ravvolgo- 
no , gli riconduce al livello , degli -altri uomini , 
e va a ferire il principio medefimo della loro au- 

Quindi È che quello privilegio è Usto l' ultima 
di 
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di tutti che ila fiato ottenuto dal Potere efecutì- 
vo. La libeità era già per ogni altro rilpetto af- 
fi curata , quando gì' Inglefi erano ancora, per 
V efpreflione pubblica de' loto lentimenti , lotto un 
giogo, per cosi dire, dilpotico. La Storia è ri- 
piena delle lèverità della Camera Stellata contro 
quelli che ardivano fcrivere in materia di Gover- 
no: e flit aveva regolato ìl numero degli (campato- 
li , e dei torchj , e fìabilito un Licei,%jere , lenza 
la cui approvazione non lì poteva pubblicar cofa 
alcuna. Di più, ficcome queflo Tribunale, nella 
fua maniera di procedere non conofceva (a Pnva 
.de Giurati, trovava rei tutti quelli che piaceva al- 
la Corte di riguardar come tali ; e non fenza ra- 
gione dice Coke ( che aveva le idee di libertà tin- 
te ancora dei preEjiudizj del tempo in cui viveva, 
dopo aver fatto 1 elogio di quello Tribunale } che 
quando ne fono oflervate le regole tiene tutta ì' In- 



Abolita che fu la Camera Stellata, il Lungo 
Parlamento, la cui autorità non temeva meno 
refame, fece rivivere gli ordini contro la libertà 
della flampa . Carlo II. e dopo di lui Giacomo II. 
ne ottennero ancora la rinnovazione j l' Atto fpi- 
rante nel 1691, fu in quella epoca, febbene po- 
fteriore alla rivoluzione , continuato per due anni , 
e non prima del IÓ04, avendo il Parlamento ri- 
cufato di piti continuarlo, la libertà della (lampa. 



(1) This Court, the rlght inftitution & antient ordets 
thereof being obferv.ed , dorh keep ali Englatid in quiet? 
Qtiejìa Carie, quando ne fia ù§ervata la retta imitazione, e 
gii antichi ordini, mantiene in quiete luna P Inghilterra . 
Jnflit. n. Court of Star Chambìr. Corte delia Camera 
Stellata . 




del 
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del qua! privilegio pareva che gì' Inglelì non pò- 
teflero rifolverfi a disfarli , fu finalmente ftabiKta . 

Ma in che confifle dunque precifamente quella 
Libertà? E 1 forfè lalciata a ciafcuno la libertà di 
ftamparc quekhe gli viene in teda ; di calunniare, 
di dir male di chi più gli piace ? Nò , le medefi- 
me leggi che proteggono la perfona e le fbftanze 
del Cittadino, hanno provveduto ancora alla fu* 
rioutazione , e decretano contro i libelli infamatorj 
preffo a poco le medefime pene che fono decretate 
dappertutto . Non hanno voluto però, come fi pra- 
tica in 'altri Stati , che un uomo foffe tenuto per 
reo per queflo folo perchè ftampa, e non pronun- 
ziano pena alcuna , fe non contro quello che- ha 
realmente ftampato delle colè tngiuriofe, e che è 
dichiarato reo da dodici de fuoi pari fcelfi colle 
precauzioni precedentemente accennate. 

La libertà della ftampa , nella maniera che ha 
luogo in Inghilterra, confifle dunque, per definir- 
la più particolarmente, in ciò che i Tribunali o 
cualfifia Giudice, non poffono prender cognizione 
(e non dopo il fatto delle cofe che fi ftampano, 
ed in tal cafo non poflbno procedere fe non che 
imniegando la prova per rac^go dtì Giurati . 

Quefta ultima circoflanza medefima è quella che 
coftituifee fpecialmente la libertà della ftampa. Se 
it Magiffrato , febbene coftretto a non a^ire che 
fu fcrìtti già pubblicati, foffe padrone delle lue 
decifioni, potrebbe darli il cafo che in un artico- 
lo il quale, come quello, eccita in modo Vi par- 
ticolare la gelofia della potenza , fofreneffe talmen- 
te i fuoi sforzi, che giungefTe alla fine a tagliare 
tutte le tefie dell' idia. Ma o fi a il Giudice mef- 
fo 
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io in moto da un particolare, o lo fia dal <Jo- 
■verno rnedelìmo, l'unica l'uà funzione fi è di pro- 
nunziar ia pena: tocca ai Giù : ari a decidere e il 
punto di dritto e il punto di fitto, cioè a dire, 
a dichiarare le un tale fcitto è (lato realmente 
comporto o pubblicato da un tale; ic è diretto 
contro un tale; eie ciò che contiene èingiurìolò. 

E quantunque la legge non permetta in Inghil- 
terra che un uomo acculato d'avere 1 entro il li. 
belio , faccia la prova dei fatti da lui avanzati , 
cofa che avrebbe le più cattive conleguenze, e che 
è proferirla per tutto, dovendo però 1' Ina:£lment 
portare che i fatti fono falfl , malizio/i, ec. ed i 
Giurati eflèndo affolutamente padroni del loro 
Verdini, cioè a dire, eflendo padroni di fare en- 
trare nella formazione della loro opinione tutto 
ciò di cui poflono aver cognizione, non è dub- 
biofo che affolverebbero nel cafo in cui i ■ fatti 
avanzati foffero d'una manifefta evidenza- 

Ma quello farebbe fopra tutto vero , le fi (rat* 
taflè del Governo, perchè unirebbero a quella co- 
gnizione il fentimento d'un principio fpari'o gene- 
ralmente in Inghilterra, e che è fiato ultimamente 
con fona, efpoiìo ai Giurati in una caufa affai 
celebre „ che febbene iJ parlar male dei partico- 
„ lari poffa eflère una cofa biafimeVole, tuttavia 
„ gli atti pubblici del Governo debbono eflère 
„ iòttopofìi ad un efame pubblico , ed è un far 
„ fervizio a' fuoi Concittadini l' elprimeriène con 
„ libertà 

Perciò quefta eftrema ficurezza con cui ciafeu- 
110 può comunicar le fue idee al Pubblico, ed il' 
grande intereffe che etafeuno prende in Inghilterra 
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in tutto ciò che appartiene al Governo, ha in 
efTa moltiplicato ógni fpecie di foglj pubSlici ■ In- 
dipendentemente da quelli che pubblicandoli in ca- 
po ali anno , al mele , o alla lèttimana , fanno la 
ricapitolazione di tutto ciò che fi è fatto o detto 
d' interelfante ne' loro differenti periodi , ve ■ ne 
fono molti i quali comparendo giornalmente , o 
un di sì e 1' altro nò , annunziano al Pubblico le 
operazioni del Governo , come anche le diverfe 
caufe importanti, si nei civile che nel criminale 
con i diverfi tratti delle fcanibievoli arringhe . In 
tempo della Seflione del Parlamento i fati, o ri. 
foluzioni giornaliere della Camera dei Comuni 
fono pubblicati con autorità; e i difeorfi piti in- 
tereflanti pronunziati nelle due Camere fono rac- 
colti in Note, e parimente comunicati al Pubbli- 
co per mezzo della (lampa. 

Finalmente anche gli aneddoti particolari della 
Capitale e delle Provincie vengono ad ingrolfare 
il volume, e i differenti foglj che circolano e fi 
ridampano nelle differenti Città , diftribuendofi an- 
che per le campagne (i), Ove tutti, e per fino 
gli (lelfi contadini , gli leggono con anzietà , ogni 
particolare fi vede ogni giorno informato dello ila- 
to della Nazione, da Una efrremità all'altra, eja 
comunicazione È tale, che i tre Regni pare che 
facciano una fola Città. 

Or in quella pubblicità appunto di tutte le co- 
fe confitte quel potere, che abbiamo detto eflère. 
si n ceffario per fupplire all'imperfezione inevita- 
bile delle leggi, é che trattiene ne' loro confini 
quelli 

, (0 II Middleftx Journal , per efempio , ed il PmUu 
Adii!T!Ì[:t, fono mobili ifienfiali per ogni Bettola. 
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quelli che hanno qualche porzione .dell'autorità . 
Convinti che tutte, le. loro azioni fono efpofte al- 
la luce, non otano azzardarli a quelle accettazìo- 
ni di perfone , a q'uelle convenienze . ofcure , a quel- 
le yeffazìoni rnipute- che l'uomo -in carica fi fa 
lecite , quando, efercitando il fuo. impiego, nafco-. 
fto agli occhi del pubblico, e per .cosi dire; in un. 
angolo , fa' che , r fe è . prudente , può difpenfarfi 
dall' effer giufto. .Sanno che qualunque, abufo fbfle- 
ro tentati a pcrme'tterfi farà fuhito divulgato : Il 
Giurato fa, per efemoio, che il.fup VerdiB , il 
Giudice, che la fua Z).->t^we, faranno comunicati 
al pubblico, e non vi è perfona in funzione che 
non fi veda ogni volta obbligata a fceglìere o a 
Fare U fuo dovere, o a fagrificare la. fua riputa* 
jtione di probità. , ( 

Non fi creda però che io parli con troppa ma- 
gnificenza di quello effetto dei foglj pubblici . So 
benifiimo che tutte le materie che contengono , 
non fono modelli di Logica, odi buono fcherzo; 
non accade però mai che un oggetto che vera- 
mente intereili le leggi , o in generale , il bene 
dello Stato , manchi .-dì rimagliare qualche penna 
.abile, che fotto 1' una o l'altra forma comunichi 
le fue oflerv azioni , e le fue lagnanze- Aggiugne* 
ri), che feobene l'uomo irrepren(ibìk, vittima per 
qualche tempo d'un difgraziato pregiudizio, poffa, 
fofìenuto dal fentimento della fua probità , trafar* 
tare d'Ile imputazioni anche gravi , l' uomo pre- 
varicatore, non'Tentendo che ciò' che' già fi è det- 
to a fe ftetìo, è ben lontano dall' .avere lo lrelfo 
vantaggio >■ e che ad uno che ha di già con- 
tro di fe la propria cofcienza, il dardo più fpre- 
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gevole -balla- p«- -trafiggerlo da banda a badai '{r)» 
Quei medefimi, che mediante la loro grandez- 
za , Ombrano dìér più si di fopra della cenf'ura 
del pubblico, non fono quelli ebe ne rifèntono me* 
ao gU effetti. Hanno bifogno dà fiiffrag) & 4uef 
volgo che affettano di deprezzare, e che in foftan- 
W e il diipeniatore di quella gloria , che è 1' og- 
getto delle loro ambiziofe premure . Quantunque 
non abbiano tutti la buona fede d' Aleflkndro , non 
fono però meno di lui nel cafo di dire: O Popo- 
li ! Che cofa nà* falciamo per procacciarci le w 
firt lodi} 

Confetto che in uno Stato in cui il popolo no» 
ardifee aprir bocca fe non per dire cofe piacevoli». 
O fi a il Principe, o funo quelli a' quali egli ha 
confidato la fua autorità , poffono talvolta wgaiw 
narlì fu i fenrimenti pubblici ; e che in mancan- 
za di quell'amore di cui fi negano loro gli atte- 
flati, tanno riftVingerfi ad infpirare il terrore, e 
trovare almeno la loro fodisfazione nel vedere la 
moltitudine sbigottita trattenere i fuoi lamenti . 

Ma quando le leggi danno un libero coHo alf 
efpreffione dei fentimenti del' Pubblico, quelli che 
gover- 

(1) Prenderà qui occalìone d'offérwe che, in vece 
eie la liberta della ftampa lìa una cofa fatale alla ripu- 
tazione dei particolari, effa n'i anzi il pia fìcnro ripa* 
w . Quando non v: e alcun mezzo di comunicazione col 
Pubblico ognuno è efpolto fenz» difefa al colpi fegreti 
della maligniti,, e dell'invìdia. L'uomo in carica perde 
Il fuo onore, il Negoziante il fon credito, il partirla» 
la fua riputazione di probità, fama eonofcere ne i fnoi 
■etnici, ne i palli ebe fanno. Ma quando vi è la liber- 
ta della ftampa., l'uomo innocente mette fobito le cofe 
■Ila chiara luce, e fthiaceia tolti i fini accufatori in un 
tempo, per mezzo di Dna pubblica notificazione. 
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governano non pofiono diffimularfi le venti spia- 
centi che rifuonano da tutte le parti : fono ob- 
bligati a l'offrire anche il motteggio , c quello che 
meno sii affligge non" è Tempre il più cattivo, 
A girila del Leone della favola, ricevono i colpi 
dei nemici che più difprezzano, e fono aitine ar- 
rediti , ed obbligati a rinunziare ad ingiufri pro- 
getti , le cure dei quali , per altro confiderabili , in 
luogo di quell'ammirazione, die è il Joro falario 
ed il loro feopo, altro non concilia loro che mor- 
tificazione e dtfgufto. " ■■' 

In fomma , chiunque rifletterà fu ciò che fa ti 
mobile di ciò che chiamati i grandi affari, e fili- 
la fallibilità infuperabile dell'uomo alla maniera 
di pfcnfare de'fuoi finrili, non fìara un momento 
in dubbio ad affermare che fe fbffe poffibile che 
la libertà della (lampa foffe in un Governo difpV 
tico, e ciò che non farebbe meno difficile, che 
vi efifteflè lenza cambiare la Coiti timone , effa fola 
Ti formerebbe un contrappelò al potere del Prin- 
cipe. Che fe, per efèmpio, in un Imperio di 
Oriente 1 fi trovarle un fantuario, che refo rispetta- 
tile dall' antica religione dei popoli , procurane 
la ficurezza a quelli che vi portaffero le loro o(- 
fervazioni, qualunque fi forièro; che di là ufeif- 
-fisro delle fìampe che 1- oppofizìone di un certo 
figlilo faceflè ugualmente rifpettare, e che , nel 
comparir che faceflero giornalmente, efàminaflèro , 
e qualificàffero liberamente la condotta dei Cadis, 
<fei Bafsà, dei Vifirri, del Divano, e del Sultano 
medefimo, ciò v* introdurrebbe (àbito deila libertà, 

M 2 CA» 
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CAPITOLO XX. 

"*'■:,?;;.' ■ ■ ■ ti 
Cm'tnuaihone dèi mukfm» figgetto . 

UN* altro confiderabUiffimo effetto della libati 
della (lampa , fi è che mette il Popolo in 
jllato di fare ufo dei mezzi reali che la Coflitu* 
rione gli ha dati, d'influire fui Qovernot 

Abbiamo veduto precedentemente l' imponibilità 
]n cui era un gran* numero d'uomini, chiamati a 
determinarli in corpo e fui campo, a prendere un 
partito prudente. Ma quello inconveniente, con- 
feguenza inevitabile della loro Umazione , non pro- 
va una inferiorità perfonale a paragone di quelli 
<he alcuni vantaggi particolari mettano in iftatò 
di dirigerli . Non à la fortuna , ma è la natura 
quella che ha meno fr.i gli uomini le differenze 
efTenziali , e qualunqe qualificazione pofia dare ad 
un adunanza de' loro fienili un piccol numero di 

Erfone fenza rifleffione , non vi è fra 1 ! uomo di 
to e quello che elfi chiamano della feccia del 
popolo altro che una coperta, la quale, febbenic 
groflolana, non ha bifogno, per dìfparire , -che d'un" 
occafione , e fi è veduto più d' una volta dal fe- 
no d'una moltitudine, in apparenza fpregevole., 
itfcire improvifamente dei Viriati e degli Spartaci . 

Le cir. oflanze adunque, torno a dire, ed il 
tempo folamente mancano al popolò, e la liberti 
della ftampa viene a rimediare a quefb fvantag- 
gio. Per mezzo fuo ognuno può a fuo bell'agio 
td in fileniio informarfi di tutto ciò che appartie- 
ne 
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iw alle queftionì fulle quali deve determinarli , Per 
mezzo fuoi. una nazione tien configlio e delibera, 
lentamente, sì , perchè una nazione non s' informai 
come un'affemblea di Giudici , ma Scuramente, e 
nella miglior forma - Per mezzo fuo alla fine fono 
meiìi in chiaro tutti i fatti , e mediante lo fcontrct 
dldiverfe rifpofte, e repliche non reflano che gli 
argomenti folidi . 

- Quindi febbene da permeilo il non deferire cie- 
camente alle rifoluzioni tumultuarie d'un popolo 
agitato da Oratori, quando pero quefto popolo, 
abbandonato a fe ftelfo, perfevera in certe opinio- 
ni per lungo tempo difcuffe da fcritti pubblici , e 
dalle quali hanno allontanato, ogni errore di fatto, 
quefta perfeveranza mi fembra una decisone molto 
rifpettabile ; ed allora, febbene folamcntf allora, 
fi può dire : la voce del popolo è la voce di Dio. 

Come dunque può agire il popolo Inglefe quan- 
do , avendo un'opinione veramente fua propria , for- 
ma delle doglianze contro l'Amminifirazìone ? Agi» 
fee , come abbiamo veduto , per mezzo dell'elezione 
de* fuoi Deputati, ed il modefitno mezzo dì co- 
municazione che l'ha illuminato intorno alle colè 
di cui fi lagna, lo mette anche in iftato d'appli- 
carvi il rimedio . 

Sa con quefto mezzo quali pareri fono fiati 
detti , da chi Io fono Itati , chi gli ha foftenuti ; 
fe le ragioni che fono fiate addotte, e dalla ma- 
niera con cui fi danno i fuffragj (i) non ignora 
alcuno di quelli che votano coftantemente per fo- 
ftenere certe mifure. 

M 5 E non 

(l) Si danno ad alta voce in ciafeliediiM Camera. I Pa? 
cì dicono contente, o nm cantiate , ed i Comuni lì O sì * 
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E non folaraente il Popolo conofce le difpofi» 
zìoni di cialcuno de' membri della Camera dei 
Comuni • ma la pubblicità d'ogni co fa gli fa co* 
nofeere di più i lèntimenti politici del gran nu- 
mera di quelli che la loro fituazione rende propri 
ad avervi luogo , e profittando delle occafioni di 
vacanza , da diverfe Cagioni relè frequenti fltfnc > O 
fpecialmente da quella dell'elezione generale (ij , 
purifica a poco a poco, o tutta in un tempo l'af- 
femblea legislativa , e fenza cambiare il governo 
ne riforma il principio. 

So che taluni dubiteranno dì quelle mire pa- 
triottiche e continuate che io do al Popolo In- 



elezioni . Ma quello rimprovero che, per dirlo di 
paflaggio , non conviene in bocca di quelli i qua- 
li vorrebbero che il popolo faceffe tutto da fe 
medefimo , quello rimprovero , dico , lèbbene fon- 
dato fino ad un certo legno , non lo è però tanto 
guanto lo credono coloro che hanno dato foltanto 
un' occhiata momentanea allo flato delle cofè . 

Senza dubbio in una collituzione , in cui i 
grandi motivi di timore fono si efficacemente pre- 
venuti , è imponìbile che il Popolo non abbia dei 
grandi intervalli d'inattenzione. Chiamato allora 
improvifamente a nominar» de' rapprefèntanti , non 
ha efamìnato anticipatamente quelli che gli doman« 
dano il fuo voto, e quelli non hanno avuto, in 

no della tranquillità pubblica , alcuna occafio- 
i diflinguerfi. 



(0 Qnelìa ha luogo ogni fette anni . In capo a que- 
llo termine il Re deve fciogliere il Parlamento. St. I. 
Geo. I. L. a. C. jS. 



glefe, e mi obietteranno 




L'ele> 
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L'elettore perfuafo, dall'altro canto, eh* guel- 
fo che fregherà , , avrà, intereffe quanto lui nel man- 
tqmiptq della IÌfee r r* , non entra -in ricerche dif- 
fidi* e dalle quali vede pater» difpenfare . Ob- 
bligato tuttavia a dare la preferenza a .qualcuno , 
fi. determina per motivi i quali non . fono feufabi- 
IL per -Dltro.» le non perchè vi vogliono dèj mo- 
rii"! per determinarli,, e perchè in quel momento 
non ne ha altri ; e confettò che nel corfo tranquil- 
lo delle cofe, e pretto elettori d'una certa condi- 
zione , quello dei pretendenti che dà la pili bella 
few,- va a rifchio d'aver malro vantaggio. 

Ma- quando, da un canto , i paffi del Qoverno 
e, dall' altro, la connivenza d'un maggior numero 
nella Camera dei Comuni veniffero a cagionar un 
timore ferio alla Nazione , fi vedrebbero allora 
agire pel mantenimento della libertà , le caufe 
che fori concorfe a ftabilirla. Formerebbefi una 
combinazione generale e dei Membri attuali del 
Parlamento che fon rettati fedeli alla caulà pub- 
blica , e delle perfgne d'ogni condizione tra il 
popolo. Si ftabilifcono in tal cufo delle conferenze, 
fi. aprono anche delle foferizioni per foftenere qua- 
lunque fpefa . d' un' oppofizione , ridotti al fìlenzio 
i piccoli e particolari motivi, i fetitjmenti- pro- 
fenati, ed anche ridotti in azione d'amore della 
libertà, divengono i foli titoli che decidono dell' 
elezioni - ,<-.-.' '.. i.' ,.! ' i 

■ Io quella giufa fornuronfi i Parlamenti che fop- 
preffero le impofizionì, le carcerazioni a/birrarie, 
e-la-CBmera Stellata. In quefta guifa, fotro Car- 
lo H. U popolo rinvenuto da quella fpecie d'«t- 
tufiafme con cui ricevè un Re sì lungo tewp», 
M 4 per- 
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perfeguìtafo s nofT gli diede- finalmente fe «ori eÀe 
Parlfiheft-fi : comporti- <F tìrìa pluralità • di perfone af-' 
lionate alla tanfa pùbblica . Ih queftà ' guifa , 
perfeveraìldo-in-'Mia condotta refa neceffaria dalle 
ckroffatfWP, il- popolo elafe le -aftuzie-del 
no, -e-Carlo- non -s induflfe a foiogliere tre-lferfa— ' 
menti confécutìvì, fe non }K ritrovarli cbntiriua»- 
menft «"fronte le flefle perfòne 1 che credeva U-'- 
cenz&reV sr«W H ?" -'-^nJ :r " rr* sn t:-. 

• In quefta maniera ancora'Giaeóftrò, a cài alarne 
pFomeflè chf «-a rifolutilfimo' di 'nori mantenere, 
procurarono dà- prima rutto il-favore de* popolo',"- 
al fine T'ebbe 4 fare con dei Parlamenti patriot- 
tici Jfofrenuti ■ oftinatwiente dal popolo, ed avendo 
voluto anch' egli oftinafi a vicenda, terminò il-' 
fuo regno con- la catafìrofè che ad ognuno è ' 
ben nota', .filici - v :.r ■•■ .". . 

Iti fomma," quelli che rifletteranno che la Co» 
ftitiiziorie nasalmente difpofle le colè , che la cauf»'- 
generale fi trovi efler quella della libertà, e che" 
non TÌ fono fe non caule accidentali che poffano 
impegnare alcuni membri della Camera de'Gomu-: 
ni a favorire dei progetti che fiano ad efla con- - 
trarj , che il Popolo non ha per confeguenza fe non 
a cambiare i membri per riformarla , e che róV 
Parlamento cómpoflo di foggetti nuovi , è quafi 
fi cura mefite Uri Parlamento popolare, faranno si 
colpiti dall' efficacia del dritto d'Elezione , che con- 
verranno che il Popolo è il padrone affollilo del- 
le malie del Governo' .~ •'■ ■ ■« 

• E febbene le fue doglianze non abbiano femore 
un' effetto- pronto ed immediato, la aual pronta-- 
zl farebbe, un fintomo dW mobilità &heft» nel- 

•- l - -■• le 
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le 'parti della Coftitùzione , alforehè fì : efaminerà- 
attentamerite la maniera d'agire ed i 'partiti a cui' 
ttefibno appigliarti : quefte medéfime parti , non 
Kmb'reri un afTerzlone troppo ardita il dire , che 
è' imponibile che i danni de' quali i! popolo per-' 
ftvera a dotérfi, cioè adire, lamenti fondati, non' 
flano o piti -pretto o più tardi rifarcrti* "* 1 

l . ... - -r . 1 . |S Pi' , 

f « . G A P I T O L Ó : XXI. . 

Dritto dì Refijlen<(a, l 

MA tutte quèlte prerogative del Popolo , pre- 
Te m fe fteffe, foco armi deboli contro le 
fòrze reali di quelli che governano. Tutte quefte 
precauzioni , rutti quefti Dritti fcambievoli fup- 
pongono eflenzia) mente che le cofe relKno nel cor- 
to legale e^prevéduto . Qua! cpmpenfo dovrebbe 
dunque prendere." il) "Popolo nel cafo che il Princi- 
pci liberandofi- ìmprovifamente' da ogni vincolo, e 
gettandoti, per dir cosi, fuori della Coftituzione, 
non rifpettaffe più nè la perfona, nè le Toftanze 
del Cittadino , e voleffe o regnare (ènza Parl.imen- 
to-^o coftringerlo a fottoferivere alle fue volontà? 
Quella farebbe la Refiftenza. 
■ Senza' entrar qui nella difeuflìone d'una Tefi che 
obbligherebbe a rifalire aì principi ^ Governo, 
e per confeguenza ad un gran dettaglio, e lù cut 
in oltre , le perfone fpregiudjcate fono ballante men- 
te d'accordo, mi contenterò di dire, e queflo farà 
fufficiente pel fine che mi propongo, che quella 
Teli k ancora decifa dalle leggi d'Inghilterra , e che 
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U refiftenza vi è confiderata- come il rifugio legit- 
timo e finale contro le violenze- - del Potere. 

La refiftenza fu quella che dette l'efilteBza .*, 
quella gran Carta, fondamento deila liberti , e 
1 eccedo d'una potenza (labilità dalla forza fu rc- 
prelTa colla forza. Quello m^L-iìmn mezzo ne ha 
procurato in diverfi tempi la, conferma. Finalmen-; 
te la refiftenzà ad un Re, che contava per nuli* 
i fuoi impegni , ha meflb fui Trono la Famiglia 
al prefente regnante. . . . . _ ' 

Vi è di piti : quello eonpenfo che fin aHora era 
(lato foltanto una via di fàtto oppolla a vie di 
fatto, fu allora approvata dalla lègge medefima. 
I Lordi ed i Comuni folennetqente adunati di* 
dilatarono che „ il Re Giacomo LI. avendo fai- 
„ to i fuoi sforzi per (òvvertife la Coftituzione 
„ del Regno, rompendo il contratta originale tra 
„ il Re ed il Popolo, ed avendo violate le leggi 
„ fondamentali, ed eflendofi ritiralo dil Regno, 
„ aveva abdicato il Governo, e che per confeguen» 
„ za il Trono era vacante " (t) , E per tema che- 
quefli principi cne ^ Rivoluzione contrailava, noli 
fofTero col tempo , come quei fegreti di Stato che 
non fon veri fe non per una certa claffe di Cit- 

(i) II BUI dei Drtrtì ha dato dopo una nuova finzio- 
ne a tutti qnefti principi, ed anche nella raccolta degli 
Stilai! oli» difl-fa c fiata raccolta in margine dell'Atto 
la Hfta delle violazioni di Giacomo, e fopta fi legge Cu- 
fi d 1 Attimi** " ™ 

Hindi of ebdiemìon . 

Cosi 2'» fa >^ f™" ■ 

Cammtiting pnlatis . 

Ltvying m<m,y. . ..... i. i _ - - L= * 

Standing erm^ . fico 
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ladini , lo (tetto Atto afficurò efpreflamente a ciaf- 
chedun particolare il dritto di reclamar far mal- 
niente contro gli abufi della Potenza, e quelche è 
più , d' aver delle armi per fua difefa . Ecco come 
s' efprimc il Giudice Biackftonc ne* Tuoi Commen- 
tari fulle leggi d'Inghilterra. 

„ E per la difef* di queftì dritti , quando fo- 
„ no violati o attaccati , i fudditi d' Inghilterra 
„ fono ' intitolati , primieramente all' amminiftra- 
„ zione ed al libero oorfo della Giuftizia nei 
„ Tribunali della legge ; fecondar! amente al dritto 
„ di preféntare delle petizioni al Re o al Par- 
„ lamento ; e finalmente al dritto d'avere ed im- 
„ piegare le armi per loro dife£a ** (»).*■ 

Finalmente, quello dritto d'opporfi alla vio- 
lenza , fotto qualfifia forma , e da qualunque par- 
te effa- venga , è si ben riconofeiuto , che i Tribu- 
nali l'hanno prefo talvolta per motivo delle loro 
decifioni. Riferirò fopra di quello un fatto affai 



Un Governatore, fuori deLfùo territorio, arrefto- 
una Donna chiamata sfatta Dekins^ il nominato 
Tooly prefe la fua difefa, e nel calore della di- 
fputa , uccife l'affittente del Governatore Procef- 
fato come omicida, allego per fua giufli Reazione , 
che l'illegalità della carcerazione era una caufà 
di provocatane /ufficiente per rendere fiufaèUe l'orni- 
odio, e domandava io confeguenza d'eflère am- 
meffo al benefizio del Clero (sj . I Giurati aven- . 

do 

(t) Blacklìou. Comment. Llb. I. Cap. Ù p. 140. 

(t) Età quello un privilegio concedo anticamente ia 
Inghilterra agli Ecdelìaftici , in vinti del quale uno con- 
vinto di fellonia 0 d' omicidi» er* liberato dalla pina or- 

dina- 
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do giudicato 1 fui punto di fatto, lafciarono iLpun- 
to ai dritto alla decifione 'del: Giudice, rendendo 
un Perdi/2 falciale. L'affare "fa 'portato dinanzi al 
Tribunale medefimo del Banco- del Re t e di lì 
fy aggiornato per vivere l' opinione de' dodici gran 
Giudici. Ecco l'opinione data dal Giudice Holt. 

„ Se un uomo è itil Bri^ innato '. in: virtù d'un* 
„ autorità illegittima ,> quella è una provocazione 
„ lufficiente ad ogni perfona in .feguito della fua 
„ comiaffione; molto -pìic 1 quando la carcerazione 
„ è fatta lòtto pretefto' dj Giuftizia. Quando la 
„ libertà del fuddito è attaccata'* ciò .ferve' di pro- 

vocazione a tutti i fudditi d' Inghilterra : un 
„ uomo deve intereflarfi : perla; gran Carta, c pec- 
„ le leggi j e fe qualcuno ne imprigiona un alrro 
„ illegalmente, egli è un offenfore contro .la gran 

Carta . " Doppo qualche dibattimento , cagìo»' 
nato fpecialmente perchè il nominato Tooly pare- 
va che non avene avuto cognizione che il Gover- 
natore foffe fuori del fuo territorio , fu decifo effe- 
re Hata la provocazione fumeiente (i). 

•'• . - ■ ■ ' ; Ma 

dinari» dilla morte. Anela l'ignoranza dei tempi anello 
privilegio fu eftefo dopo a tatti. i laici che avevano l'abi- 
liti di laper leggere. A tile effetto- quando un reo di 
fellonìa o d' ornici dio domandava d' elTere ammeflj al Be- 
nefizio del Clero fili veniva preferirlo un libro latino in 
lettere gotiche, e fe il. Gùriice". dicevi Itgit fieni clerici, 
era folaine ore marcato con pn ferro caldo nella palma 
della mino Un'idra fotto 11 mufcolo che e all' eli re miti 
del pollice. Ciò fi pratica, a.n:he al prefente fenza la fa- 
pradetta formalità , Osve avvertirli peto che un tal be- 
nefizio non fi può gidere che una fola volta, ed a tal 

([) fi*porri de'Cafi dibittnri e giudicati in B. R^. In 
tempo della detoni* Regina Anna. 
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. : Ma a riguardo di queflo dritto d'una refi/lenza 
■finale vedefi fòpra tutto il vantaggio d'un mezzo 
.tale quale è la libertà della fìampa . Siccome ì 

£'ù gran dritti, del. popolo non fon niente lenza 
, Veduta ,-d' una , refiftenza che dà loggezione a 
quelli che ardiflero feoperta mente violargli , quello 
medefimo dritto di- reftjtere è un nulla , le non 
Ve un mezzo di concerto tra le dìverle partì 
del Popolo . , .., . ■ 

Ogni Cittadino in. particolare , feonofeiuro a tut- 
ti, lbpporta ift filenzio de' colpi ne' quali vede 
che neffun s' interefTa ■ abbandonato alla fua for- 
-zà Individuale , trema in faccia alla potenza for- 
midabile e Tempre pronta di quelli eie governa- 
no ; e coftoro conoscendo , ed efagerahdofi ancora 
i vantaggi della loro fituazione , poffono , o ciò 
che lignifica .quafi Io fteflò , credono potere ofar 
tutto . ; f O ;h , ■.. = . 

Ma quando vedoho che non vi è alcuna delle 
loro azioni che non fia efpofta alla luce , che me- 
diante la vivacità con cui tutto lì comunica, la Na- 
zione forma, per cosi dire, un tutto irritabile, di 
cui non può toccarli alcuna parte lènza rifveglia- 
re un fremito univerfale , allora 0 accorgono che 
la caulà di ciafeuno è la caufa di tutti , e che 
l' attaccare l' ultimo del Popolo è un' attaccare 
tutto il Popolo. 

Qui ancora bifogna offervare l'errore di quelli 
ì quali non vedendo la libertà del Popolo fe non 
nella potenza , non vedono la ìua potenza fe non 
iteli' azione . 

Quando il Popolo opera molto da fe medelìmo 
k impoffibile che acquifii mai una cognizione 
cfat- 
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d'atta dello fato delle core. Ciò che accade in 
un giorno diftrugge le idee che aveva cominciato 
a prendere il giorno innanzi , ed in quello conti- 
nuo moto nettilo princìpio, e fopra tutto nefTun 
concerto ha tempo di R abili rfì . Volete che il Po- 
polo ami , e difenda le lue leggi e la Tua liberta , 
lafcìatcli dunque il tempo di fapere che cofa e 
legge , che cofa è liberta , e di riunirli fui loro 
oggetto: voi volete una riunione, una m/Àr/iav, 
la quale non può ottenerli fe non per mezzo di 
un proceder lento e pacifico, e fcuotete continua* 
niente il vaio. > 

Dirò anche più: E' una contradizione che il Po- 
polo agifea e fìa realmente potente. Se il fenti- 
mento dell' oppreflione 1* ha coftretto ad ufeire 
dall'ordine legale, in cui non trovava pili ficu- 
rezza , l'ha fatto per trovarli tutto in un tempo 
fonometro ad un piccol numero di Capì , tanto 
pia affolliti quanto il loro titolo non è fchiarito, 
fe pure non fi tratta, riguardo a lui , idi campo 
e di difcipJina . 

Se il Popolo è chiamato a musverfi nel corfo 
ordinario e legale , ciafeuno degli individui vi fi 
vede obbligato per il fucceflb certo che fi propo- 
ne, di unirft ad un partito, e quello partito non 
può efTere fenza un conduttore. I Cittadini fi di- 
vidono e prendono l' affiiefazione di riconofeere 
dei Capi, alla fine altra non fono che Clienti di 
un certo numero dì Patroni , e coftoro incatenando 
le braccia, come fignoreggiano i fuffragj, fanno 
poco conto di un popolo di cui fanno tenere in 
freno una parte per mezzo dell'altra. 
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-'Ma quando le molle del Governo fono pollé 
Bflblur! unente fuori de) popolo, i loro moti fono 
perciò difimpegnati da tutto ciò che potrebbe com- 
plicarle o malcherarle . 11 Popolo confiderà ndo 
d allora in poi le cole fpeculativamente e noli 
«(Tendo , per cosi dire , fe non giudice de'colpi , non 
fe che delle idee giurie, e quefte idee nel ripofo 
generale guadagnano e s'ìnfinuano Tempre più, e 
lui!' oggetto della fua libertà non ha ut fine che 
una loia volontà ed un'anima fola. 

Riunito cosi in un tutto, è ad ogni momento 
padrone di fcaricare il colpo decifivo che deve 
metter tutto a livello: limile a quelle poterne 
meccaniche , la maggiore efficacia delle quali è 
quella dell' iflante che precede la loro azione, ha 
della forza appunto perchè ancor non ne adopra, 
ed il fuo vero memento è in quello flato d'immo- 
bilità, ma d'attenzione. 

Quelli però che, o per un effetto della fortuna, 
o in virtù d' una commiffione particolare del po- 
polo , fanno muovere le molle del Governo , ve- 
dendofi polli, come full' arena, e offervati da lon- 
tano da uomini liberi dallo fpirito di partito, e 
che hanno in elfi una confidenza folta nto condi- 
zionale, temono d'eccitare un moto che farebbe 
la difiruzione , non già d* ogni potere , ma che 
qualunque cofa poteffe accader dopo, farebbe cer- 
tamente, fui principiò, del poter loro. Or fuppo- 
nendo che le caufe di cui abbiamo parlato di fo- 

rt, perdendo improvifamente il loro effetto, elfi 
preparaffero a fare tra loro il Sacrifizio delle 
leggi che fono la bafe della libertà , venendo però 
ad alzare gli occhi fu quella valla Aflcmblea che 
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tiene gli fguardi filli fopra di toro , ferirebbero 

rawiv.ar(ì ben toRo la loro yittù vacillante, e 6 
affretterebbero a riprendere dei principj , fuori dei 
quali altro non vi è. per elfi che rovina e pe» 
dizione. . - ' , -■. .. ._ 3 i t , - ■ —-[ira 

in fomma, il gran numero, non potendo agire 
che per effer fottomeflb o per diftruggere , la fola 
parte vantaggiofa che poffa .avere in una Cottiti!* 
zione deve effere, non d' intervenire, ma d'influi- 
re; di potere agire, e non di agire. 

La potenza del popolo non confitte nel ferire, 
ma nel tenere in foggezione ; non è giammai, nel 
cafo di commoverfi quando può. rovefeiar -tutto, e 
ManLio rinchiudeva tutto in quattro parole, quan- 
do diceva al Popolo di jìoma, Qflendìte èellum, 
pjccm habtbiti\. , ■■ ■ .. , ", 

C A P I T; Q I/O - XXII. " 

--' "', : Effètti: ■ ' :: - 

NOn balla l'aver provato per mezzo del ra- 
gionamento i vantaggi doll& Coffituzione dell' 
Inghilterra,; . mi -faifà domandato, fenia dubbio, le 
gli effetti eorrifpdndonO alla teoria. Ma a quella 
domanda , la quale confeflb effere opportunilfima , 
la mia rilpolìa' e bella e trovata , e farà quella 
che. faceva, «red'io , uno Spartano: Venite e Vedete. 

Si .-gettino;-. da prima gli occhi fu quella Legis- 
lazione s\_ cotante nelle tue mire ; fu quella gran 
Carta che ne' fifoi trenranove artìcoli li Rendeva 
a tutto» confermata fino, a: quaranta volte : fu 
':' quel- 



Digitized by Google 



Capitolo XXII. ipj 
quella ferie d'Atti numerali che fi feguono , fi fpie- 
gano e fi fortificane continuamente " un l' altro , e 
che procedendo , per dir cosi , per via di meto- 
do d efaujliotte, tolgono ogni volta la porzione 
del male che ricomoarìva , e che la cortezza delle 
umane vedute era fiata obbligata a lafciare . 

Si veda fopra tutto la Rivoluzione che ha mef- 
fo il fiatilo alla Coflituzione d' Inghilterra , e con- 
fideranóo la maniera con cui quello grande avve- 
nimento fu preparato; ii concerto e la tranquilli- 
tà con cui fu efeguito; e fepecialmente l'abilità 
e la previdenza con cui fu meflò a profitto , fi 
dica fe un tal fenomeno poteva incontrare altro- 
ve fuori che prefica una Nazione che aveva la 
faviezza, n per dir meglio^ la fortuna di lafciare 
agire un piccol numero di perfone in cui fi affi- 
dava , e di efiere ella medefima foltanto fpettatrice . 

Ma non è foltanto il loro fpirito corcante netr* 
le fue mire, ma fpecialmente il loro oggetto è 
quello che diftingue le operazioni della legislazio- 
ne d' Inghilterra . Effe non fi è occupata a dscre- 
tare fu governi e fu Provincie, ed a ripartire frat 
un certo numero di Cittadini gli onori , le digni- 
tà, la potenza. Fin dal tempo della fua forma- 
zione ha afficurato al Coltivatore Ì fuoi finimen- 
ti , al Mercante la fua mercanzia , al Forefticro 
la ficurezza del fuo foggiorno e della fua ufeita, 
e ad ogni Cittadino, qualunque fiali, la libera 
difpofizione de' fuoi beni e della fua perfona in 
Inghilterra . 

Ma le leggi non folamene fono dirette al van- 
taggio di tutti , vi è di più che fi efeguifeono . 
Il particolare piti debole, offefo nella perfona o 
N nelle 
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Ip4 Costituzione dell'Inghilterra 
nelle foftanze, è tanto fìcuro d'ottenerne l'effetto, 
in faccia ai più accreditato Cittadino, quanto 

?ueft' ultimo potrebbe efferlo fe egli foffe l'offe- 
b, e l'altro foffe l'offenfore (()■ 

Il 

(i) I due foli privilegi, ( prìvrltgia) eie abbiano i 
Fari ed ì Membri della Camera dei Comuni , fono il pri- 
mo di non potere efTere arredati perfoual mente in esen- 
zione delle fentenze pronunziare in materia civile , con 
quella differenza però che per un Pari quello privilegio e 
perpetuo , e non duri per un Membro della Camera de* 
Comuni, fe non durante il tempo d'una Seffione, e per 
quaranta giorni che la precedono , e per quaranta che la 
ieguono . Il fecondo , e di non poter efler chiamati in Giù- 
ftizia , parimente in materia civile, nel tempo che. il Par- 
lamento e fedente,- ma quello privilegio, che ha per og- 
getto d'impedire che i Membri de' Corpi legislativi non 
fono d i fio E ti dagli afli.ri dello Stato, cena fuhito che 
cena lacaufa. E' flato regolato dagli Statuti iz. Gugl.IH. 
C. j. e. Gior. II. C. Z4. che immediatamente dopo lo 
fcìoglimento o proroga del Parlamento, onci cafo in cui 
una delle Camere fi folle aggiornala per un termine più 
lungo di doe fettimane, la giuflizia ordinaria debba ri- 
prendere il fuo corfo, ed ogni Membro del Parlamento, 
o fin Pari, o fia delia Camera de 1 Comuni, pub allora 
effer convenuto come un'altra perfona, ed eftergli tolto 
1! poffeflo delle fue terre 0 beni mobili in confeguenzà 
di tali citazioni. 

Quelli due privilegi celiano ancora affolli tamente d'aver 
luogo quando fi tratta non folamcnte di delitti ; ma fem- 
plicemente d'attentato contro la Scurezza petfonale di 
chicchera : il ricorlo in quello cafo È ricevuto in ogni 
tempo. In virtù degli Statuti s. e j. Anna e. 18. è fla- 
to di più ordinato che un Membra del Parlamento polta 
efler citato ancora in ogni tempo per motivo di cattiva 
am mini (trazione in un impiego pubblico. Finalmente per 
la Scurezza del Commercio, lo Star. 4. Giorg. c. ;§ . ha 
regolato, che un Commerciante avendo privilegio dì Par- 
lamento, poffa efler convenuto, in tempo della Soffione, 
•per ogni debito montante alla fomma di cento lire iler- 
line 
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Il potere medefimo dì quelli che governano, 
^uel potere a cui tutto cede nelle alrre focieta,' 
è in efla invincibilmente foggetto. I delitti , ehia» 
mati altrove colpi di Stato y che dico ? la piii 
piccola violazione del dritto di proprietà, corri* 
meflà per ordine efpreflb di quelli , che a prirns 
vifta fembrano poter tutto , vi e infallibilmente e 
pubblicamente riparata (i). '-. ' 

Ni Im 

line (400 feudi), e che fe non fodisfà in termine dì 
due meli, ciò farà confiderato come un atto di fallimento . 

Se foffe petti bifjgno di provare che uno che fi ferve dei 
mezzi (he la legge gli mette in mano, per la ficurezza 
di fua perfona, o pel ricupera mento de* l'uni beni, non 
corre alcun rifehio da qualfiGa parte, citerei ciò che ac- 
cadde nell'anno 1518 all' Ambafciatote del Czar Pietro. 
Avendo quelli contratto dei debiti a Londra, i fuoi ere- 
ditati lo fecero prendete fuori della fua carrozza . Il fuo 
Padrone rifent) al vivo una tale ingiuria ; e domandò clic 
gli Officiali che avevano efeguito l'aitefb, folTero puni- 
ti con la morte. Ma con forprefa di quella Coite difpff- 
tica, dice il Sig. Blackflone da cui prendo quello fetta, 
la Regina incaricò il fuo Miniftro di rifpondere che la 
legge d' Inghilterra non avendo ancora protetro gì' Am- 
bafeiatori nel cafo che non pagalTero i loro legittimi de- 
biti, rarrejie non era un'offefa in vigor delle leggi, e 
che ella non poteva inflìggere alcuna pena ed alcuno, an- 
che dei fuoi infimi fudditi , fe non in quanto era autor 
rizzata dalla legge de! paefe. • 1 

Il Pailamento approvò in quefta. occafione nn Atto ch« 
proibiva, fotto le pene in elio enunciate, d'arreftare a 
un* Ambafciatore, o alcuno di quei fuoi doro citici die 
egli ria farro refliltrare predò il Segretario di Stato, a 
d' impofleflarli de' fuoi effetti. Fu mandata a Molcovia 
una copia dell'Atto ben dipinta, e bene illuftrata. 

(0 Potrei provar ciò con moiri efempj; mi conten- 
terò di riportare un fatto che, effendo {raro inferirò nel- 
le Gazzette, e gii noto al Pubblico. Un Mrffi&g/rni éi 
Slata arreltò i foglj di alcuni lavoranti ftirsipatori , fofpet- 
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In una parola , è un' auerzione fondata , e 
che nefluno di quelli che tonofcono l'Inghilterra 
troverà efaggerata , il dire , che fubito che -fi tratta 
dell' elocuzione delie leggi, la nafeita, le ricchez- 
xe, le dignità, il potere medefimo, non giovano 
aflolutamente a nulla. 

Fenomeno flraordinarìo ! e che, fe non può ef- 
fer creduto fe non perchè è una cofa di fatto, da 
quelli che fapendo quanto fia difficile l'aver delle 
leggi giufte, fanno ancora la dilìanza che vi è da 
quello alla loro rigorofa efecuzione, non può pe- 
rò eflèr loro fpìegato , da una o da due , ma fel- 
lamente dal concorfo di tutte le caufe che abbia- 
)iio di fopra accennate . 

E' quefta comunità d' intereffe fra tutti i parti- 
tolari , quali fi fiano ; è quella riunione della for- 
za pubblica quella che mette nell' impoffibilità di 
fottrarvifi ; è quella Affemblea d' un piccol numero 
di perfone , le quali , come depofitarie della po- 
tenza del Popolo , fi fanno una fpeciale occupa- 
zione di procurargli delle buone leggi e di veglia- 
re alla loro efecuzione, e fpiegano a vicenda, per 
lui , 

ti d'avere (rampato un libello. V /Varrant di cai egli 
era munirò, età furtoferirro dal Segretario di Stato, ma 
i nomi delle perfone fofpette vi erano flati lifciati in 
bianco, e per confegnenza era illegittimo. Gli ftampato- 
(i eltiìero di convenire il Meffaggiero, e quelli fu con- 
dannato ad un'ammenda di trecento tire (Urline (1200 
fendi ) in favore d'alcuni di loro feparatamenre , e di du- 
genio lire flerliie ( 400 feudi ) in favore degli alrri . La 
perfona accufata d'avere fetitro il libello , e i di cui fo- 
gli erano flati ancora arrediti in virtù del medefimo 
Warrant, o d' uno fa mi girante, convenne il Segretario di 
Stato medefimo, il quale fu condannato a quattro in ila 
lire Ondine ( 16000 feudi) d' indennizzaiione . 
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Capito io XXII. 1 07 
lai, la qualità di Legislatori , e d' Inquifìtorì fi). 

E' il terrore falutare che infpira a' Giudici lst 
villa dì quelli accufatori- formidabili (2) ; è quel- 
la ammirabile iftituzìone dei Giurati, e quel po- 
ter giudicano sì felicemente combinato; potere 
però, le di cui forme non fono effenzial mente an- 
ncne alla Coftituzione, e che avrebbe potuto tro- 
varfi meno perfetto di quello che è, prelfo a po- 
co nella maniera che fi vedono certi vifceri elTere 
confumati , o anche mancare affetto in certi cor- 
pi, per altro fani, ma che per una felicità unita 
a quelle che fono concorfe a follevare quella Co- 
lUtuzione, vi fi trova -unita nella forma attuale, 
ed a guifa d' un organo d' una maravigliofa ftrut- 
tura, non lafeia paflare della forza pubblica fe 
non precifamente quanto è necelfario pel manteni- 
mento dell' ordine e della ficurezza particolare (a) . 

N 3 E'quel- 

(1) Li Camera de' Comuni ha il drirto di fate il pro- 
Ceffo d'ogni cattiva amminìlhazione , qualunque fiali, ed 
ì qualche volta chiamata dai Giureconlulti : The mojì fu- 
ìemn grand laauift cf the Whali Kingdem, la piti folenne 
grande Incbiefta di tutto il Regno, 

(2) Il Lord Titti, Cuftcde del Sigillo fu acculato 
d'alto tradimento dai Comuni per aver tentato d'impe- 
gnare i Giudici a dare la loro voìmont a favore d'un» 
impofizione (hbilita da Carlo I. { lo SUp money } e fe 
ne fuggi in Olanda. Giovanni Bmmpttn, Lord Ciitf Jm- 
fiict del Binco del Re, i Giudici Davenport, Btrkley , e 
Crawliy furono anch' eflì procedati . 11 Giudico BerkUy 
in particolare, fui rapporto della Delegazione fa accufa- 
to d'alto tradimento, e fu arrenato fulla fua fedia mede- 
fima, fecondo ciò che riferire Rushvimb Alt. 1040. 

(?) È* «na cofa molto ammirabile la nasiera con cui 
il Poter eìudiciale b riabilito in Inghilterra. Da un lato 
tutta le. forza pubblica e riunii* per foflenere l'efecuiìon» 
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E 1 quella cenftira pubblica che accrcfce lo fìi« 
molo dell'onore dove manca il freno del timore 
o della GiufHzia . E' tjuell 1 interefte generale per 
tutto ciò che ha rapporto all'oggetto della libertà 
e che retandola i! l'oggetto delle rifieffioni d'un 
gran numero di Cittadini, diviene finalmente una 
pafiione fiftematìca , la quale , benché non ricada 
filile perfona , non è perciò meno forte, nè me- 
no attiva (i). 

finalmente il concorfo mede-fimo di tutte que- 
lle caufe, è una nuova caufa. I loro effetti riu- 
niti fnperano di gran lunga la fomma de' loro ef- 
fetti particolari, ed a guifa d'una fiamma che fi 
folleva impro vìi amente dal compleffo di molti fuo- 
chi , vedefi formare dalla relazione di tante cofe 
uno fpirìto generale clic anima e vivifica tutte le 
parti dello Stato., (a). 

Ciò 

dei eiudizj ; fi voterebbero piuttoflo gli Arfenali che la- 
nciare un delirio impuniro. Dall'altro, quefta potenza si 
terribile non può metterli in moro, le rum che l'ulta di- 
ciiìaraziire unanime , fi può dire di dodici Pattanti ( apfra~ 
■vanti) nominati dall'accurato medefimo. 

(i) Un nomo povero, ifolato, che e nel cafo di do- 
mandare una ripavasiorie contro qualche offenfore poten- 
te, trova fubiro delle foferizisni, e delle perfone che gli 
aprono la loro boria . 

(i) Prenderò per efempio due Stati che fi trovano mol- 
to differenti . I lold.iti non (i confiderano in Inghilterra, 
come i foldati del Potere eTecutivo, ma dalla Nazione: 
fotrp Carlo 1. ricularono d'impiegarfi a levare delle im- 
poli 7 (e ni che cor, fiderà vano illegittime, febbene da elTe 
dipenderle la loro pagi; ed il Sig. Hume riferifee che 
Giacomi) II. avendo voluto tic prova fino a qoel fegno 
potei!* contare fui Tuo eferriro, fi portò al campo, ed 
avendo fatto ufeire fuori delle linee il Reggimento di 
titchfìeld, da cui valeva cominciate, ordinò a quelli che 
non 
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Ciò che prova ancora la bontà dei principi fa 
i quali è fondato il Governo d'Inghilterra, fi è 
le poche precauzioni prefe per la fua Scurezza. 
In luogo di quei governi che non. fembrano eret- 
ti fe non che a fpelè della felicità pubblica , e 
tutta la di cui attività s'impiega a mantenerli : in 
luogo di quelle Potenze ombrofe le quali, deboli 
con tutta la forza delle leggi, fi credono perdute 
fé non vi unifeono i compenti arbitrar; d'Olirà- 
cifmi, di Dittatori, d' Inqu iti tori di Stato, di 
condanne lènza forma, altro non vedetì in Inghil- 
terra che una Potenza, la quale unicamente occu- 
pata nella protezione dcgF individui , non fi arma 
fe non quando una legge precifa dichiara il mo« 
mento dell'attacco (i). E quella legge medelìma 
ha ridotto ad un fi piccol numero i cafi in cui 
il Governo può crederli in pericolo ha pretefo 



non approvavano la foppreflione dell'Atto dal Ttflo, di 
deporrete armi : rutti, alla riferva di due Capitani, e dì 
alcuni foldaii Cattolici, accettarono ruttimi p»«e dell' 
alternativa, * potarono le toro armi. 

Si vedono nel tempo medefimo, alla teftk della Nazio- 
ne, ì Pari , fpogtiindofi d'ogni rifli/To pcrfonale, e d' ogni 
fpiriro di corpo, giudicare con {«verità i delitti de'loro 
peri, e fe fi dì una feorfa alla raccolta degli Siali Triats 
( Procedi di Stato, o Proceffi importanti } non fi trove- 
rà alcun Lord colpevole che abbia guadagnato a non ef- 
fer giudicato da uu Giuran de Comuni . 

(t) Al tempo delie ìnyafiorti del Pretendente , ali; te- 



dili fu fofpefo ; ma quella precauzione fu prefa dai rap? 
prefentanri del popolo, fu fìttala ad un termine preiifo, 
9 fopraturto, non privò alcuno de'fuui meni di Riuftifi. 
cari! . Le perfoae arrellare non poterono effer giudicate e 
condannate fe nnn che dai loro pari, ed ebbero, come 
prima, i loro dritti di rifiuto perentorio k. 



A 
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ioo Costituzione dell' Inghilterra 
sì poco dal particol ire-, ed ha prefo nel tempo 
fteflb tante precauzioni per la Tua ficurezza , che un 
foreltiero in Inghilterra è torto tentato a credere 
che non vi Ha alcun potere fuperiore a lui , e final- 
mente non fi accorge che vi è un Governo , fe 
non mediante la ficurezza di cui gode (i). 

Ma {òpra tutto quella libertà si eitefa di pollare 
e di efprimerfi dimoftra !a folidità del Governo d.*Il* 
Inghilterra : libertà che avendo sì grandi effetti 
full' opinione generale, e per confeguenza fulla ba- 
fe d'ogni governo, è sbandita da quelli che, mo- 
derati per altri rifpetti , fi appoggiano fu fonda- 
menti meno Ibi idi , e che uno S ingannerebbe mol- 
to , per efempio , fe credeffe poterla trovare nelle 
Repubbliche (i) . 

Quefto è ciò che dando ad ogni Cittadino il 
dritto di portare le fue doglianze al Tribunale 
del Pubblico, di dire la fua opinione, ed una opi- 
nione motivata fu tutti i cafi, ed influendo fulla 
volontà della Nazione , influire ancora fulla legisla- 
zione medefima, che è obbligata o più pretto o 

Fiù tardi a deferirvi, gli procura fenza dubbio 
equivalente del dritto ìi'afpettare che gli fi per- 
metta di votare col sì , o col nò , e fenza obiettare 
una 

(i) Seppure, mediante una confeguenza dì pregiudizi 
prefi altrove, non chiama mancanza di governo ii difet- 
to di quelli potenza parziale che fa tremare il Cittadino 
indufhiolb dinanzi la livrea della ricchezza; e non chia- 
ma infolenza V efìtriore d'uomini che altro non temono 
fe non le leggi . 

(a) La legge delle dodici Tavole decretava la pena di 
morte contro l'autore d'rw libello, e non fi decideva 

Gr mezzo d'ana Prova d? Gitami che cofa fbfle un li- 
llo: Si f« cmmen iccenuffu , »(tin$l, ctrjdidijfit qttod 
ahaì fiagìtium faxit, capimi efìt . 
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una fola parola , a proporzioni almeno almeno un- 
perfettiflìme . 

Che procurando una ficurezza il di cui fenti- 
mento rinafce ad ogni momento, e facendo fede 
fopra tutto , che il governo non efifte fe non che 
per vantaggio di quelli die fon governati , è uno 
dei piit preziofi vantaggj della libertà e nel tempo 
fteffo la fua più ficura caratteri ftica . Quindi quel- 
la fpecie di protezione che alcuni Cittadini che 
ne fon privi , ricevono per altra parte in altri 
Stati, può ben far sì che fi riguardino come Ja 
proprietà bene amminiftrata d'un padrone che co- 
nofce i fuoi intereffi , ma il godimento di quefto 
dritto è quello che fa l'uomo libero (i). 

Finalmente, a tutte quelle prove di fatto della 
libertà dell' Inghilterra , aggiugnerò quella del per- 
fezionamento continuo delle fue leggi . Sò cke al- 
cuni lì lamentano, che mediante l'influenza acqui- 
flata dal Re, il fuo potere non ha fatto altroché 
cambiar forma, che quello che faceva anticamen- 
te a difpetto del fuo Parlamento, lo fa in oggi 
col fuo Parlamento medefimo . Ma quefto rimpro- 
vero, che non è appoggiato fe non fbpra cofe 
efag- 

(i) Ecco quat'ì la condizione del Popolo Inglefe. 
Hanno fola il titolo di Sudditi . Non li dice loro: Jubf 
le, dtcrriiiif.; ma non tremano dinanzi a Scuci ed a Fa- 
lci ; fi efprimono liberamente In materia di Potere ; ne 
motteggiano ancora , fe così piace loro . 

Non nominano il Governatore delia Giamaica, ni quel- 
li di Minorca e di Gibiltern; ma tale e l'effetto della 
iftirnzione dei Giunti , che fi può dite che li giudichino 
gli uni gli altri . La loro Democrazia non è poftì in co- 
fe che non i mere (fi no , pub dirli, alcun di loro; ma al 
rovefcio delle Repubbliche, fi tiara porta nel Peiet gìu- 
diciarie, e nella cenfur». 
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ibi" Costituzione dell' Inghilterra 
efaggerate, fa vedere di già che non n'eiìftono 
delle pìù gravi, e la fiia veemenza medefima fa 
vedere la grandezza di quella libertà che uno fi la- 
gna d' aver perduta . 

Non nego però l'influenza della Corona: que- 
lla è una conlèguenza inevitabile del gran nume- 
ro di grazie che efla diftribuifce. Non nego nep- 
pure che quefta influenza che un buon Cittadino 
può talvolta bramare di veder diminuita , ma nò 
certamente annientata , conduce qualche volta a 
chiuder gli occhi lu le colpe de Miniflri, ed a 
profondere fino ad un certo fegno le ricchezze del- 
la Nazione . I Corpi celefti medefimi fono fog- 
gettì a qualche alterazione nel loro corfo; non 
dobbiamo cercar dunque negli ftabilimenti umani 
una regolarità perfetta . Qualunque fia un governo 
non è poflìbile che certe caule momentanee non 
ne fconcertino qualche volta l'equilibrio; e fe cer- 
te paflioni ftraniere , uno fpirito per elempio dì 
picca, fentimento the prop»mona sì poso i fuoi 
effetti alla fua caufa, veniflè ancora a trovarvi 
luogo , bifognerebbe bene che fi vedefie manifeftarfi 
una pertnbt.^'one , anche confìderabile , nell' azione 
delle parti coftituzionalt . 

Ma qualunque l'oggetto abbia potuto formar la 
Nazione Inglefe contro alcuni de fuoi Parlamenti, 
non fi vede però che abbiano giammai dato, o 
permeffo che fi dclfe alcun attacco a leggi eflen- 
ziali alla libertà. Non fi vede che abbiano facri- 
fncaro la prova de' Giurati , o la libertà della (lam- 
pa . Non fi vede che l' Atto ó" Uabeas corpus fia 
(lato (nervato; che il potere dìfpenfiinte fia (tato 
rinnuovato; che il dritto delle ìmpolìzionì non fia 
nato 
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flato fcrupolofamente confa vate» : non vedefi final- 
mente , che la ficurezza particolare fìa mai cenata . 
E 1 vero che fono Hate commefle delle irregolarità , 
perchè po' poi erano uomini quelli che formavano 
ti governo ■ ma non fono fiate altro che mere ir* 
regolarità ; i lavori efleriori della libertà , fe mi 
è lecito fervimi di quella efpreflìone, hanno (of- 
fèrto qualche feoffa , ma il corpo medefimo S è 
confervato immobile . 

Dico dì più : vediamo i Parlamenti medeGrru 
che hanno meno goduto del favor del Popolo, 
recare la loro offerta, più o meno confiderai i le , 
al depofito della libertà . Ne vediamo alcuni ri- 
ftringere dei privilegj perforali de' loro proprj Mem- 
bri. Vediamo tiell ultimo parlamento l'illegalità 
dei General Warrant* fole nnementc dichiarata (i), 

Vediamo fopratutto nel Parlamento attuale un 
partito numerofo domandare, e domandare con per- 
fèveranza, che il potere de Giurati e la libertà del- 
la flampa fiano più particolarmente definite (2) ; 

che 

(0 I Gennai Warrant! erano ordini fpedili dal Segre- 
tari di Stato di arrecar quelli, in generale, che poteva- 
no aver parte alla pubblicazione d'un libello, lenza no- 
minare e fp reità mente alcuno (vedi la nota (i ) pag. ip5 1". 
Quelli IVarrsnts s'erano mantenuti anche dopo che fa 
fpirato l'Atto che nilringeva la liberta della flampa, il 
che fefjuì nel i6?m ed i Segretari di Stato potevano ad- 
durre in favor loro divertì derapi, 0 come dictlì io In- 
elefe, precedimi. Tuttavia la Corte Intera del Banca 'del 
Re gli dichiarìi nulli nell'iydj, e qualche tempo dopo, 
un Volo della Camera de'Comuni ratificò la fua deciiione. 

(a) Si tratta del potere che ha il Procuratore del Re 
di porre egli fleflb Y indiBment (vedi la nota (i) della 
pag. 9J ) ; e di alcune diiìinzioni che i Giudici hanno 
tentato di fare riguardo al potere de'Giuratì, di pronunziare 
fulla mauri» di dritti, come anche full» materia di fan; 
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104 Costituzione dell' Inghilterra 
che mediante l'efclufione data a molte perione in 
carica, l'influenza della Corona fia diminuita j 
che fia riftretto il tempo dell' efiften za d'un me- 
defìmo Parlamento, che l'ineguaglianza della rap. 
prejentazjone fia corretta (l). Finalmente è fiata 
prefa anche in confiderazione la Preffa dei Marinari 
e l' ingiuftizia fatta a quella clafie di Cittadini , 
che mancano a fe medefimì , ha eccitato de' la- 
menti perfino nella camera dei Pari (a). 

"So 

([) Nel tempo dell'origine della Cimen de* Comuni 
gli Sbtrìft erano padroni della fcelta della Cittì b Bor- 
ghi ai quali dovevano mandare dei tVrhs per ia nomina 
dei Membri del Parlamento . Alcuni perb di quelli Bor- 
ghi, in confeguenza del trafporto delle manifatture, o> 
d'altre cagioni, efleudo decaduti, il dritto di mandare 
dei Membri vi e Irato parimente reflato annefTo ( ed in 
lai maniera il Vecchio Sarum che l'Italiani fono Ilari for- 
zati, per mancanza d'acqua, ad abbandonare per febbri- 
care, una lega di lì, il Nuovo Sirum, o Salisbury ha con- 
servata il fuo ) ed in nna ferie di quelle inefarezze , fi 
trova in oggi che il dritto d'elezione è annetto, in mol- 
ti luoghi, aH'AflemUea di un piccoliffimo numero di ca- 
le. Quello e veramente un difetto collituzionale, ed il 

Suale più della corruzione, propriamente detta, contri- 
nife* a mettere della di] uguaglianza nelle operazioni del 
4?j ri a mento d'Inghilterra. 

(i) La Preffa de'Marinari b un reliduo del potere che 
aveva anticamente il Re di pretore, cioè a dire, di ob- 
bligare i fuoi fodditi ad accettare qualunque impiego, 
anche fuori del Regno. I! Parlamento ha Tempre sfuggi- 
to di fpUgarfi a quello riguardo; ma fe un Marinaro, o 
qualcheduno per lui domandile un IVrit rf Haieoi corpus 
direno al Capitano del Vafcello , a bordo del quale è 
detenuto, ed e in coafeguenza preferitalo dinanzi i Giu- 
dici di Weftmiufitt, noti credo che fi arrifchierebbeto a 
prendere fopra di fe di decìdere che gli IVànants dell* 
Ammiragliato fono una caufa fufficiente di privare oa 
Uomo del benefizio dell' Attic. «ix. della gran Carta: 
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So che tutti quelli mo'i non hanno -avuto la 
riufcita che fi potrebbe defiderare che aveflero , 
perchè le cofe anche buone , torno a dirlo , non 
debbono operarli che con lentezza • e la facilità 
con cui il patriotta farebbe ogni riufcire le fue mi- 
re, l'avrebbe domani J'ambiiiolò per la rovina del- 
lo Stato . Ma hanno gettati i fondamenti di futuri 
miglioramenti ; verrà un tempo in cui , divenuti 
1' oggetto della mira generale e dichiarata della 
Nazione , otterranno h pluralità dei voti nelle due 
Camere, ed in cui gli abufi che han per oggetto, 
come anche alcuni altri, confeguenze d'una Co- 
ftituiione nuovamente finita di nafeere , fpariran- 
no interamente (l). 

In fomma , quelli che dopo avere efaminato la 
natura del Governo dell' Inghilterra , ne confidere- 
ranno gli effetti , cioè , ne verranno alla fola pro- 
va che in cofe di quello genere , fi pofia riguar- 
dare come ficura , conièfléranno che ha , fopra tut- 
ti i governi a noi noti, i tre vantaggi eflènziali, i 
di proteggere con maggior Scurezza , d' eligere i 
più piccoli facrifizj , e d' efTere il più fufeettibile 
di perfezione. 



CA- 

NcC fttper rum mìmmus, me fuptr ttttn ih'mui nifi ptt lt* 
gale judicìum parìum fttarttm, vel pit itgcm terre. 

Nell'ultima Preffa la Città di Londra ha riculato d'/V 
doffare i prtj'i IVarrams, ed ha annunzino e diftribaito 
una gratificazione ai Marinai che lì arruolailero volontaria* 
mente: quali tutte le Città confiderabili hanno feguita 
il luo efempio . 

(1) Io mi regolo, in cib che dico qui, fecondo tutti 
la fette dei fatti che ptefenta la fiori» . 
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CAPITOLO XXUL 

Cagioni che ajjìcurano la durata della Cojiituxjone 
£ Inghilterra . 

AVendo tutti i Governi in loro fteffi, ci dì- 
cono coloro che hanno fcritto fu quella ma- 
teria, il principio della loro distruzione, principio 
annefiò alle caufe medefime che ne avevano fatta 
la profperità , i vantaggi del Governo d' Inghilter- 
ra non poffono dunque, fecondo quelli Autori, 
efentarlo da quel vizio fegreto che ne prepara la 
rovina ; ed il Sig. de Monteiquieu , pronunziando 
nel tempo fieno full' effetto e folla caufa , dice 
the „ la Coftituzione d' Inghilterra perderà la fua 
libertà, perirà: Roma, Lacedemone, e Cartagi~ 
„ ne fono perite : effa perirà quando la Potenza 
„ legislativa farà più corrotta della Potenza efe- 
„ attrice " . 

Qiiantunqe io fìa molto lontano dal pretendere 
che vi fia alcuno ftabilimento umano che pofla 
sfuggire la forte cui fono foggetti j corpi più 
(empiici e più folidi , e dall'edere sì grande am- 
miratore del Governo d' Inghilterra al fegno di 
aggiugnere a'fuoi vantaggi quello dell'eternità, 
dirò tuttavia che effendo, mediante la fua fìruttura 
ed i fuoi principj, differente da tutti quelli che 
la ftoria ci fa conofeere, i loro pericoli non fono 
forfè i fuoi: il giudicar di lui da elfi, è un giu- 
dicare per analogia in cofe fra le quali non vi è 
punto d' analogia ; ed il mio rifpetto peli' i limi re 
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Autore da me citato , non m' impedirà di dire 
che la fiia opinione in quello punto non ha prcfl» 
di me il pelò che ha in ogni altra occafione . 

Effendo nato in un paefe in cui molta cofe erano 
per lui puramente fpeculative quel bel talento ha 
avuto fu molti punti un grandifiimo ("vantaggio • 
non ha Tempre, per efemni 1 , diftìnto bene le cole 
effenziali alia libertà (1). Quando ci parla dell' 
Inghilterra in particolare, ciò che egli ci dà è 
troppo generale, e quantunque le cofe follerò lot- 
to i fuoi occhi, e l'otto si buoni occhi, ci dice 
quel che egli ha congetturato piuttofto che quello 
che ha veduto. 

Gli efempj che cita, e la cagione della diflò- 
luzione che aflègna , confermano fopra tutto quella 
offervazione . 1! Governo di Roma , per parlar di 
quello, efléndolì fciolto da fe medefuno, può fon- 
dare un ragionamento efatto , non aveva alcun 
rapporto con quello dell'Inghilterra. Il Popolo 
Romano non era un popolo di Cittadini , ma un 
popolo di conq ui (latori : Roma non era uno Stato, 
ma il capo d'imo Stato: mediante T immenfità 
delle conquide ella non vi fu alla fine le non che 
aceefforia : il fuo potere divenne s\ grande , che 
dopo averlo dato non potè piii riprenderlo , e fin 
da quel momento vi fu fottomeffa per la medcfi- 
ma ragione che lo erano ancora le Provincie. 

La caduta di Roma fu dunque un calo parti- 
colare alla fua pofizione, ed il cambiamento da' 
coflumi che accelerò quella caduta, ebbe un ef- 
fetto che non poteva avere fe non che in quella 
mede- ' 

(i) EgH confonde per tutto con e(Ta la parte attiva 
dei popolo al Governo. 
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medefima pofizione. Uomini che avevano tirate 
a fe tutte le ricchezze del mondo, non poterono 
più contentarli della cena di Fabbrizio , ne della 
capanna di Cincinnato : il Popolo , padrone dei 
grani della Sicilia e dell'Affrica, non fu più ob- 
bligato a portar via quelli dei Tuoi vicini: inoltre 
tutti i fuoi nemici pollibili eflèndo (terminati , Ro- 
ma, il di cui potere era militare , non fu più un* 
armata , e quello fu il momento della fua corruzio- 
ne, fe però fi può dar quello nome a ciò che era 
la confeguenza inevitabile della natura delle cofe . 

In una parola, Roma doveva perdere la fua 
libertà allorché avefle perduto il fuo Imperio, e 
doveva perdere il fuo Imperio quando avene vo- 
luto goderne. 

Ma l'Inghilterra forma una focietà fondata fu 
principi aflòlutamente differenti . Tutta la libertà , 
tutta la potenza non ibno in effa ammontinate , 
per dir così , fopra un punto affine di non lafciare 
altrove che fchiavitù e miferia ; per confeguenza 
che divifione fegreta , ed animofità. Le leggi e 
gl'intereffi fono i medefimi da un capo all'altro 
dell' Ifoìa ; dunque è veramente un folo Stato , ed 
il Governo effendo compofto di deputati di cia- 
fclieduna delle parti che formano il tutto, fi trova 
avere per bafe l'eflenzione di tutto quello Stato, 

In confeguenza della fteffa difpofizione di cofe 
il Popolo Inglefe non ha bifogno delle virtù ne- 
ceffarie a quelli i quali, avendo invafo tutto, deb- 
bono confervar tutto ed afìenerfi da tutto; dunque 
non è nel cafo dì rilaffamento. Avendo affidato 
l'eferciiio del fuo potere, o per dir meglio, della 
fua influenza citeriore non è mai nel cafo di per- 
der 
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àer dì vìfta V interiore dello Stato, ed avendo 
rinunziato in quello interiore medefimp ad ogni 
parte attiva al Governo, ha prevenuto anche il 
pericolo dell' errore . Il folo Senio dunque che a fuo 
riguardo pofla darfi alla parola vaghi/Saia di cor- 
ruzione, farebbe quello del cafo in cui ceflafle di 
volere effer libero : fuppofizione (trafugante, e la 
quale, come quella d'una conquida, .non deve enr 
trare Dell' efame delle caufe chej poflbno influi- 
re fulla 'durata "d'un Governo • appunto come fi 
efclude dal calcolo delle forze, e dall'azione d'uni 
macchina il calo d' un accidente che vernile a met- 
terla, in pezzi , o quello à' una degradazione im> 
provifa dei materiali de' quali e formata; . 

Per quella Potenza legislativa , la corruzione 
della quale deve ltrafcinar feco quella, della Cofti- 
tuzione, dovrebbefi forfè intendere diamente queir 
la pìccola parte del popolo, che incaricata' di rap ! - 
prefentare il totale , concorre a formare . il Parla? 
mento ? Ma nò : qaefta porzione dei Cittadini , 
relativamente pieeoliffima, potrebbe bene a tutto 
rigore ingannare per un tempo il popolo, non po- 
trebbe però mai annientarlo. ■ . 

Oltre a ciò , non efercitando il loro offizio che 
per un tempo limitato, la loro corruzione, qua- 
lunque fenfo voglia darli a quella parola, e per 
grande che efla fofle , non farebbe mai altro che una 
corruzione loro particolare, e per confeguenza un 
mal paflcggie.ro. Finalmente, e-flèndo di contìnuo 
rimpiazzati da' nuovi Cittadini cavati dal feno del 
popolo, ed in confeguenza dal voto del popolo, 
effi non ne fono altro mai che delibazioni fuccei- 
five , che circolano e fi riunifeono inceffantemente ; 
t • O i loro 
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i loro prihcipj dunque non debbono efler dlflùiti- 
da* fiicl, o per dir meglio, efli fono il popolo 
medefìmo. 

Id non fo realmente quel fenfo preeifo affienare 
a qùeftc parole, quando la Potenti legislativa fa- 
ti corretta . Potrebbero forfè lignificare quando 
farà venuto il tempo in cui, da qualunque parte 
fi volea il popolo, rrotì potrà fcegliere fe non per- 
fone" le quali pénferaiinO piti a' loro proprj inte- 
refii che à quelli del popolo? Nò; il fuppor- 
re che le coft potefferó efiftere differentemente , 
farebbe un errore troppo confiderabile . La forma 
delle focietà può variare in una infinità di manie* 
re fecondo le circoltanze, ma l'interefie perforale 
t una cofa che non cambia mai, e nel problema 
complicato d'ufi Governo, problema tutto com* 
pofio di quantità variabili, il numero delle quali 
è Variabile, la fola aliante Che fi trovi, fi è che 
l'uomo farà fervife' il filo potere alle fue mire 
particolari. - : . 

Ma la CofHtuzioné d' Inghilterra non efrge co- 
le le quali non bifogrià fperare dalla debole viitìi 
degli uomini ■ Efia , per buona forte della fua du* 
rati, hóri afpettà cofa alcuna che l'interefie per- 
fori ale già non domandi ponente mente . 

Quindi la fperahza d' aver delle buone leggi , e 
di vederle efeguit-e, o in altri termini, la felicità 
dello Stato , dipendendo interamente dal non po- 
tere alcuno di quelli che debbono ubbidire, lufin» 
garfi d'eflerne mai efente, bifògnava afiolutamente 
che il Potere incaricato di fare eièguire quefle leggi , 
foffe fuperiore ad ogrii refifienea particolare , e di 
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La Coftituzione nelT affidare quello potere ad 
un lòlo efclufivamente , l'ha tanto più interelfato 
a confervarlo . Facendo, di quello pofTeffo effluii* 
vo, uno de'fuoi più bei dritti, l'ha fopra tutto 
intereflato a confervarlo intero, e gli ha refa 
Snfopportabile ogni idea d' affociarione (i). 

Unendo alla realità del fuo potere tutto lo fplen- 
dorè che può lare' impresone nella immaginalo, 
ne degli uomini , mettendolo anche perfonal» 
mente al di fopra delle leggi, ha fviluppato iq 
lui tutte le paltoni che pòfTono andare al fine 
che erta lì è propofto : ne ha fatto anche un uo- 
mo differente dagli altri, ed ha voluto che ri- 
guardale come neceflario quel potere che tutti ri* 
guardano come defiderabile . 

In una parola, il principio d'azione dovendo 
affolutameote eftere uno , la Coftituzione ne ha 
fatto la prerogativa d'un uomo che ne riguarda la 
partecipazione come la perdita, e la perdita, co- 
me quella della fua efiftenza. .... . „„ ■ 

Non richiedendo meno la falu te dello Stato che 
il Potere foffe limitato, la Coftituzione ha con- 
fidato quefto penderò a due Corpi ■ ma ha volu- 



ciafle ad effere in perìcolo , ne diveniflè il difenfore . 

A tale effetto l'ha comporto di Cittadini eftre- 
inamente favoriti dalla fortuna , e rendendoli vit- 
time dell' abulb del potere, d'un potere che efla 
toglieva loro la fperanza di mai approprìarfi , e 



(0 Non credo che prima O dopa Enrico TU. Re di 
Francia, il mondo fomminiftri alcun eiempio d'un Re 
che abbia farro no* lega co'fuoi Ridditi. 




O a 



con 
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con cui non vi può effere altro patto fe non quel* 
lo dell'obbedienza, gli ha mem nella heceflìtà dir 
limitarlo. Conferendo loro nel tempo fteflót una 
dignità ereditaria, ed onori che non fcn itali, fe 
non in quanto fono -éfclufivi , gli ha elfe*rziaimen- 
te intereflati al mantenimento dell' ondine:. cioè a 
dire , alla difefa del potere efecutorc delle leggi . 

Oltre a ciò,- non avendo dato loro uè la con:» 
fidenzà del popolo , né là potenza attiva , ha vo-. 
luto che non ricaVaflèro il loro vero luftro fe non 
dalla funzione berte efercitata di mediatori tra 
quelli che poffiedono qitefte due cofe. Ha refo lo- 
ro inaccettabili le fcle Condizioni poflihili d' una 
riunione durevole cóll'Sina o coli' altra, cioè, di 
avere un padrone, o degli uguali.' ' ! i< 

Riguardo a quelli che la Coltitnzione ha inca- 
ricati pia particolarmente della protezione del po- 
polo, non avendd : dato loro nel medefimo tempo 
alcuna dilìinzione :perfonale, non ha iaf ciato al 
loro Corpo altra confiderazione ed altra gloria f 
fé non quella della confidenza pubblica; che dico! 
non avendo dato loro altro titolo alla loro fun- 
zione , ' fe non quefta confidenza efpreflàmente di- 
chiarata, efla l'ha refa loro anche neceflaria. 

Avendo parimente rièufato loro ogni parte al 
■potere attivo, il folp mezzo che abbiano per di- 
flingueriì , è quello di vegliare alla felicità di co- 
loro cKe fon governati ; e la loro fituazione è 
tale , che lo fpìritò di corpo e l' ambizione par- 
ticolare non pofTono eflère diftinti in loro dall' 
attacco ai loro doveri. 

Avendo continuamente dinanzi agli occhi Io 
fpettacolo, da una parte, d'una Potenza formida- 
bile ; 
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bile; dall'altra, d' un'Affemblea d'uomini che fa- 
rebbero gli oggetti delle fue preferenze , non vedo- 
no (Scurezza alcuna fe non che nella bontà delle 
leggi e nella regolarità della loro elocuzione , e 
nella loro univerfalità (1); fanno che non potreb- 
bero tradire il voto della Coflituzione , fe non per 
vederli efpoftì fenza difefa ai colpi d' una Potenza 
arbitraria nella crife del fuo ftabilimento, e all' 
infolenza d'una Nobiltà che comincierebbe a tro- 
varvi la compenfazione della fervitìi- 

Torno dunque a dire, fe le Coftituzioni che ci 
vengono rappreièntate effere Hate una volta libere, 
hanno perduto la loro libertà , la ragione fi è che 
dovevano neceffarìamente perderla. Ne avevano 
confidata la premura a quelli che effe ne rendeva- 
no per altra parte i nemici, e macchine le quali 
non avendo per mobile che la virtù , per punto 
d' appoggio che la moderazione , avevano a fupe- 
rare la forza v'ua ed oppofla ' dell' ambizione c 
del l' intereflè perfonale, dovevano più prello o piii 
tardi effere fmontate. 

Sa quella forza medefima , al contrario , che la 
Coftiruziòne d' Inghilterra ha piegata e diretta a' 
fuoi fini ; full'amore di fe effa ha fondato l'azio- 
ne delle fue diverfe parti: e da governi ne' quali 
la libertà dipendeva da caufe deboli , intermittenti 
e poflen temente contrarie, non fi può tirare alcuna 
tVinieguenza rifpetto a quello , in cui quefta fteffa, 
libertà è riabilita fu caufe operatrici, ed operatri- 
ci in" tutti i tempi, in tutti i luoghi , e fu tutti 
gli uomini . . O 3 A Dio 

, (0 Non Vi e che 1' univerlalitì delle leggi che. poff» 
procurar loro l'effsrto', e per confeguenza, 1» protezione 
finale dd Popolo. 
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A Dio non piaccia però che io intenda che non 
■vi Ita fra gli uomini alcuna virtù- voglio dire fot- 
tuto che effa non è fra loro ordinaria ( e che un 
Governo deve contare folamente filile cole ordinarie. 

Trovafi anche per difgrazia che la mcale poli- 
tica non è la morale comune. L'idea abbaglian- 
te del potere ha confufo tutto* ha anneffo della 
gloria a ciò che per altro è coperto d'obbrobrio; 
ed il fare delle usurpazioni lui Popolo è confide- 
nto come una fpecìe di conquifta. 

Le quefiioni , in oltre in materia di governo , 
eflendo quali fempre conplicate , quelli che hanno 
il potere, fi fanno facilmente illufione fui dritto o 
fui fatto ; quando l' illufione non può ìn quelli 
aver luogo , fe la fanno fulla convenienza : nella 
Monarchia non fanno parlar d'altro che dell'au- 
torità illimitata, indìvifibile * nella Repubblica non 
avvi cofa che tanto ammirino quanto un'Anito- 
crazia fpacciata, e fi fono veduti fpeffiflìmo degli 
uomini virtuofi ed integerrimi fare de' Miniftri in- 
giufii,,o de' cattivi Magiflrati. 

Ma quando una Coftituzione non ha contato 
efìenzial mente fulla virtù, allora si che fi può 
veramente fperarla . L' interefie particolare non cor- 
rompendo il cuore di quelli che formano il vol- 
go, nè la ragione di quelli che aveflèro refiftito 
a'fuoi arTalti, il patriotrifmo allora fi dichiara 
tutto in un tempo: operando con libertà, viene 
a favorire un andamento che trova di già dccifo , 
fìmile ad un vento frefco che unifce il Ciò im- 
puliti alla forza della corrènte . 

E non follmente l' oppofizìone delle diverfe par- 
li" del Governo dell'Inghilterra, oppofizione da cui 
dipeli- 
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dipende la durata della libertà, è (tata refa per? 
petua ^ ma i mezzi d' oppofìzions fi trovano per 
una nuova buona forte efler tali , che ne preven» 
gono i pericoli. Quelli non mettono le diverto 
parti in illato d'agire fe non per riflefio Tulle 
yo!-nta l' una dell' altra- rendono loro neceffaria 
una eerta perfeveranza , non pollóne operare fenati 
certi determinati facrifizj . 

Quindi il Parlameflto , negando de' fijflìdj , put> 
togliere al Re i mezzi di fpiegare le fue proroga* 
rive; ma non può toccare quelle prerogative me- 
defime. Può fare che il Re trovi de' grand iflìmi 
vantaggi ad aecoafentire ad una certa legge , mal 
non può obbligarcelo . Le determinazioni di que- 
lli) non fono mai fe non che affari dì calcolo, 
ed egli È femore padrone d'afteneriì da ciò che 
può dar del Indro al fuo potere quando fi (rat- 
talfe della fua eli (lenza . 

Quindi ancora il Re può , in tempo d'una fer- 
mentazione violenta , fnervare il potere del Popo- 
lo, licenziando i fuoi rapprelèntanti . Ma quello 
mezzo non è altro mai che un rimettere gli af- 
fari o al mede/imo Parlamento meglio informato , 
e ad uno nuovo, il quale forfè fi velerebbero di 
altri principi , ed i membri attuali aon temono 
che fino ad un certo légno , d'i fparire, effendo 
ficuri che delle forti cagioni gli faranno quanto 
prima richiamare . 

Un' altra differenza della Coftituzione deli' In- 
ghilterra, che ne mette una affai grande, .dico di 
più, che toglie ogni pofiìbilità di confronto, tr» 
effa e le Collituzioni a noi note , fi „è quella , fu 
cuj ho tante volte infittito , d' aver pofta, 1* mol- 

s>4 
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le motrici della potenza legislativa tra le mani di 

quelli che fon governati. .. i-i 

Negli Stati ne' quali la parte attiva della Le- 
gislazione è affidata a quelli che hanno di pili la 
potenza dell' efecuziotie , appunto per quello folo 
la rovina della libertà è cominciata . I loro tentati- 
vi non hanno altro oggetto che di diminuirla , ed 
il non plus ultra de'loro rovefej non effendo mai al- 
tro che il non aver riufeito, non poffono perdere fe 
non del tempo, .mentre i loro progreffi. fon deci- 
fivi , e le loro conquifte inalienabili . 

Il popolo, da un altro canto, con tutta la 
parte die ha alla .potenza legislativa , effendo 
quali tèmpre patii vo nel fuo elerci zio , non ha al- 
cun calò favorevole, ed ha contro di fe tutti 
quelli dell' errore , e della forprefa . 

Ha ancora contro di fe tutti gli abufi dì fatto 
del Governo ■ Quelli abufi , molte volte feonofeiu- 
ri nella loro origine , divengono tanti ufi , e dipoi 
tante leggi . I Cittadini non hanno altro compen- 
fo che di contraltare continuamente , o f opporli 
feoperta mente , e moltrandofi fempre o troppo pre- 
fi» o troppo tardi non poffono prendere la difefit 
della loro libertà , fe non per effere male intelaio* 
nati o ribelli.' 

E nel tempo che tutti i Politici , ì quali hanno 
in villa foltacto le Colìituzionì ordinarie, s'ac- 
cordano a decidere che la liberti, una volta che 
fia' perduta, non può rieuperarfi (i), accade che 
la mamma principiti obfia , che elfi riguardano 
come 

(0 „i Popoli lìberi , ricordatevi di quella mafTima: Sì 
„ pub -acquiftai la liberta, ma non fi pub noi ricupera- 
n re. " Contrai. Social. Cap, Vili. 
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come la falvaguardia della libertà , e che non ceda- 
no di predicare al Popolo, richiedendo già delle 
attenzioni incompatibili colla fua natura , fi trova 
impraticabile . 

Ma l'operazione di fare dei lamenti, operazio- 
ne in ogni altro luogo si burafcofa , quella di 
proporre , in ogni altro luogo inaudita , fono in ' 
Inghilterra la funzione fpeciale de' rappreièntanti 
del Popolo (l) . Per lungo e per profondo che 
fia flato il fuo fonno, il momento del fuo rifve- 
glìarfi è quello in cui cominciali» a riparar le 
fue perdite. In qualunque difperata Umazione polla 
eflère la libertà , la riprendono dove la trovano ( 
la conducono per la medefima via , e fino a quel 
medefimo punto da cui era fiata cofiretta a riti- 
rarli indietro; ed il Potere, per quanto grandi 
lìano fiate le fue ufurpazioni ed il fuo tra- 
boccamento , t fempre ricondotto nel fuo antico 
letto (2-). 

■ Final- 
fi) Il primo dovere del Parlamento , dice Coke, net fuo 
liticato, è quello di allignare un Deputato di QuireU. 

(2) Pub uno rammentarti che gl'lnglefì avevano ab- 
bandonato al loro Re il Potere Legislativo , ( vedi 
pag. jtì. ) . Pareva che avellerò fatto quello che i Danefi 
hanno latto circa un fecolo dopo . 

Prenderò occafione d'oiTervar qui come fotte le parti 
della Coftituzione d' Inghilterra fi tavorifeeno fcambievol- 
niente, e quali ajuti ù predino . Perche erta ha un Re, 
il popolo pub lenza pericolo avete de' rappreièntanti ; per- 
chè il Popolo non agi/ce fe non per mezzo di quelli , ha 
potuto avere la propella delie Ie|gi ; ma anche per que- 
llo bifognava che vi toOe tu Re, cioè a dire un Vita fìraor- 
d inattamente ponente. Perche tua ha pollo la bilancia 
del popolo nel dritto di ticufar dei fuiJidj, cioè a dire., 
in un mezzo che di memento in niomeato diviene Tempre 
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Finalmente, la folìdita, dirò anche, la mafia 
delle parti del Governo d'Inghilterra, indipenden- 
temente dalla loro flruttura e dalla loro maniera 
d'agire, ha prevenuto un'altra caufa, che febbene 
lontana, è ftata quella della rovina dì molte Re- 
pubbliche. Voglio dire quelle potenze accidentali, 
che fviluppandofi impercettibilmente, formano un' 
©finizione nello Stato, e dopo aver lungi tempo 
tenuto in foggezione il Governo , finùcono con 
inghiottirlo (ij. 

Tutta la potenza che può riluttare dalla dlftii- 
buzione delle grazie , dalla indipendenza perfonale 
dal rifpetto del popolo, e iaXL' efecu^wK t effendo 
Hata accumulata in un Ibi luogo : tutta quella che 
ritolta dalla confidenza illimitata del popolo , ef- 
fendo ftara parimente concentrata in un'Affemhlea 
dì gii confiderabile per fe medefima, quefto for- 
ma due Potenze tali , che ogni potenza particolare 
è corretta a divenire l' iltruniento dell ima o di 
riunirO all'altra. 

E quando anche qualunque confederazione vo- 
lene intraprendere ciò che farebbe affurdo ad un 
folo l' immaginare: quando anche il Corpo intero 
della Nobiltà, dimenticandoli che la loro funzio- 
ne poffibile è quella di Mediatori : fcordandofi del 
terr> 

più coft ri agente , efTa ha potato azzardarli a dare alla po- 
tenza efecutiva U facoltà di tare fparire i Corpi legisla- 
tivi ; ed il potere dì fciogliere il Parlamento, che e il Pal- 
ladio della liberta, può elidere fenaa efleme la rOTÌna. 
La Coftitozione Ingfefe corie wi gran rifehio allorché Bar- 
«olommeo Colombo venne ad infestiate a Enrico VII, 
la flrada dei Mellìco e del Perù . 

(O Citerà, tra molti efempj, guelfe dì Cofimo de' 
Medici. 
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tempo in cui, privi dell'appoggio del popolo, fi 
protravano dinanzi al Trono, c quello in cui, 
riuniti al Trono medefimo, difparvero dinanzi al 
popolo, voleffero adeflb renderfi padroni dell'uno 
e dell' altro , vedrebbefi riunirli in un momento t 
perchè d'un fol momento avrebbero bifogno le 
due potenze reali dello Stato. II Popolo, sveglia- 
to dal pericolo della fua libertà, metterebbe in 
opera tutte le fue forze; U Prìncipe, rifvegltato 
dalla premura della fua efiftenza , farebbe ufo del- 
la fua potenza , la quale è inalienabile , e quelli 
due enormi pezzi della Coftituzione , venendo a 
fcuoterfi e ad agir di concerto , quel poter furret- 
tìzio , Ghiacciato e ridotto in polvere , non lafcie» 
rebbe alcuna traccia della fua rovina . 

In fomma , giacché il principio motore del 
Governo dell'Inghilterra, le parti delle quali fi 
trova comporto , ed i mezzi che ha meflì in ope- 
ra , ne formano un Governo affolutamente nuovo , 
non bifogna, torno a ripetere, giudicare di elfo 
per analogia con altri Governi, ed i loro pericoli 
non fono i fuoi. 

Tirar per confeguenza che efib rovinerà perchè 
fon rovinati «nielli, fi è un no» conofceme la 
ilruttura. Dedurre quella rovina da alcuni inconve- 
nienti prefetti, è un non conoicerne le forze e 
prendere certi difetti d* amminifirazione per vizj 
del Governo , fi è giudicando degli affati dai cor- 
ti periodi della vita umana, Un credere che ciò 
che è , farà ; ed un conofeer male le cagioni che 
.riconducono e rifiabilifcono le colè Selle valle ofcil- 
Jazioni d*uno Stato. 

Prego i Lettori ad aver pazienza: * diffide 
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l'efler breve in una materia così nuova. Avvi 
una cagione ancora piti fondamentale della durata 
d' ogni Coftituzione (labilità fu i principi di quel- 
la d' Inghilterra : effa non cerca in alcuna parte , 
d* opporli alla natura: ha flabilito ciò a cui le fo- 
cietà formate dagli uomini hanno uria tendszza 
invariabile, ed è appoggiata fulle cofe medefime 
che tutte le altre Collituzioni avevano per mala 
forte riguardate come la loro rovina fi). 

Se fi poteffe fupporre per un momento che que- 
lla Coftituzione , in vece d' effere f effetto d un 
fortunato concorfo d'azzardi felici, fia Hata tro- 
vata a priori, da un uomo che, vedendo antici- 
patamente ciò che noi altri mortali ordinarj non 
vediamo fe non dopo e con iftento , aveflè dato i 
fuoì configli a perfone che fonerò in grado d' in- 
tenderlo , ecco, cred' io come avrebbe loro parlato. 

Non vi è cofa più chimerica , avrebbe egli det- 
to , d' una uguaglianza , o anche d' una libertà af- 
foluta : bifogna neceflariamente che in una adunan- 
za d'uomini s'innalzi un potere - Bifogna di piU 
che quello potere , ifolandofi fucceffi va mente , fi 
riduca finalmente nelle mani d'un folo; e quelli 
due effètti, che vi fono confermati dalla Storia, 
procedendo dall'ambizione degli unì, e dalla ma- 
niera di vedere e di fentire degli altri , fono alfo- 
lutamente inevitabili. 



Fre- 
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Preveniamo dunque quello male, giacché è im... 
poffibile il fuggirlo. Diamoci un. .Capo, poiché 
bifogaa aflolutamente averne uno : con ciò fchive- 
rtmo Ì contraili tra quelli che procuralfero di di-, 
venirlo. Sopra tutto, diamoci da per noi quefìo 
folo, per timore che lbllevandofi in line Tulle ro- 
vine de' fuoi. rivali , non fi ftabilifca, noftro mal- 
grado, e col mezzo tf' una ferie delle più trifle. 
combinazioià-»- , 

Diamoli ancóra tutto' ciò che è poffibile il dar- 
gli, fenza pregiudicare alla noftra ficurezza. Chia- 
miamolo noftro Padrone, facciamogli ravvifare Io 
(lato come fiio patrimonio, mettiamolo fuori di 
proporzione con chicchefi a di noi, e vedremo ciò 
che riguardavamo da prima come un male, dive- 
nire una : forgente di beni: ci riufcirà meglio il 
regolare quefìo potere che avremo cosi determina- 
to e concentrato in un fol luogo. Avremo di più, 
acquiftato al di dentro un poffente protettore , ed 
un difenfore incorruttibile al di fuori. 

Avete potuto offervare di più , continuerebbe 
egli, che in tutte le focietà fi forma intorno a 
quello che ha il depofìto del potere, una clafTe 
di perfone le quali , fenza avervi una parte preci- 
fa, partecipano del fuo fplendore; che pretenden- 
do d'efler diftinte dagli altri, appunto per que- 
fìo folo ne fono diftinte, e quella (Minzione, per 
quanto lìa un'affare d'opinione, non è però ne' 
fuoi effetti meno reale. 

Regoliamo dunque ancor quefìo male che non 
pofliam prevenire. Stabiliamo quefìa clafle d'uomi-- 
ni che fi ftabilirebbero fenza il noftro confenfo, e 
co' privilegi P er nt » P'" dannofi ; diamo anche lo - 
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W tutto ciò che fi può dare quando non fi vuol 
dare alcun poter perfonale. Accordiamo loro de- 
gli onori lumiilofì : con tal mezzo faranno meglio 
eonofciuti lènza pericolo; toglieremo ancora ogni 
fperanza d' ufurpargli * le preterizioni non effe n do 
più titoli , tutti quelli che non faranno precifamen* 
te del loro numero , faranno coftretti a rimaner 
popolo: e, come teftè dicevamo, diamoci un Pa« 
«rane per non averne cinquanta • diamoci trecento 
Signori per non aver diecimila Nobili. 

Il noflro amor proprio, inoltre, profitterà me- 
glio d' una fuperiorita che più non penfera a di- 
sputare. Vedendo che noi mcdefimi fumo i primi 
a farne la confeflione, non fi crederanno obbligati 
ad efiere infoienti per fomminiftrarcene la prova : 
tranquilli fulle loro prerogative, verrà con ciò a 
calmarli la vivacità dello Spirito di corpo : non fi 
riuniranno fortemente, fe non quando fi vedranno 
realmante in pericolo, e perchè gli avremo fatti 
grandi, gli vedremo fbvente Cittadini. 

Finalmente riuniti in un'Aflemblea regolare, 
formeranno una parte intermedia, cioè a dire, 
una parte Liti li ili ma del Governo. 

Bifogna inoltre, profeguìrebbe il nofrro Legis- 
latore, che noi abbiamo dell'influenza fui Gover- 
no : ciò è neceffario per la noftra Scurezza , e 
per quella ancora del Governo medefimo. Ma 
l'esperienza deve avervi infegnato nel tempo fteffo 
che un gran numero di perfone non può agire 
fenza eflere, anche fenza accorgetene , gl'ifìru- 
■ menti d'un piccolo: che il potere del popolo non 
è ma! altro che quello di alcuni uomini i quali 
fenza faperfi bene- nè quando , nè come , fe ne ap- 
propriano i mezzi. Su 
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Su quello articolo dunque ancora riviviamoci . 
Facciamo che fegua manìfèftamente ciò che egual- 
mente accatterebbe in fegreto; confidiamo il noftro 
potere prima che ci venga tolto per aftuzia . Quel- 
li che ne avremo fatti efpreffamente i depofitarj, 
Uberi dalla cura di mantenerli, non avranno più 
altro oggetto (e non quello di renderlo utile . Ci 
ricetteranno tanto più che fapranno molto bene 
che non c'impongono, ed in vece d'un piccolo 
numero di Capi che credettero effer debitori di 
tutto alla lord abilità , avremo degli uomini 
efpreffamente defHnati, ed a' quali domanderemo 
conto dei mali dello Stato. 

Ma fopra tutto , formando il noftro Governo J 
con un piccol numero di perfone , impediremo che 
il male poffa giammai complicarvi fi . Di più lo 
renderemo fufcetribile di combinazioni, di com- 
penlì ineftimabili , e che farebbero imponibili in 
quello Governo di tutti, il quale in fondo altro 
non è che confufione e tumulto. 

Finalmente, fpogliandoci noi medefimì d'un po* 
tare che avremmo avuto foltanto in apparenza , 
faremo noi le noftre condizioni • efigeremo che la 
noftra libertà fia acerefeiuta ; ci riferberemo fopra 
tutto il dritto di vegliare, e di giudicare quella 
Amminiftazione la quale farà (labilità foltanto per 
noftro confenfo . Ne icorgeremo tanto meglio i di- 
fètti , -quanto che non ne faremo che fpettatori J 
gli correggeremo tanto meglio, quanto che ne fa* 
remo indipendenti (1). 

Éffen* 

CO Avrebbe anche potuto aggingntre . Siccome non' 
Cercheremo d'opperei alla natura, e che ami ad e(Ti ci 
acco- 



Digitized by Google 



214 Costituzione dell'Inghilterra 

Effendo la ColHtuzione dell'Inghilterra fondata fu. 
tali princip; , non fi può realmente aflegnare {a cauli 
e la maniera della fua rovina , trovandoli in effa 
tutte le cofe nel punto in cui potrebbero tendere 
a cadere , n' è ftata refa impoffibile la caduta : il 
eentro di gravità coincidendo per tutto col centro 
di gravitatone, neflUna cófa può affiti molla dal fuo 
, le non è in una condizione forzata , e non può 
alcun moto il quale non tenda a riftabilirbi. 
In quella maniera li confervò in mezzo alle 
burafchè delle guerre civili, che la fua imperfe- 
zione e la ferocia dei tempi non le permettevano 
di prevenire. Viddefi ricomparire dopo le guerre 
dei Baroni, dopo 1' ufurpazione d'Enrigo IV. do- 
po le lunghe e furiofe guerre delle Gale d' Yorck 
e di Lancaftro, limile ad uno lcoglio che fi ri- 
vede dopo la tempefla. 

In quella guifa dopo aver refluito alla potenza 
accidentale, ma eforbitante, dei T udori , fi rialzò 
fubito che venne un altro fpirito ad animar la 
Nazione. In quella guifa aflbiutamente in appa- 
renza diftrutta fotto Carlo I. fi burlò degli sforzi 
di quelli , i quali pareva che allora poteùero tut- 
to. Carlo II. fu chiamato, e fi viddero toflo fpie- 
garfi di nuovo tutte le forze Coftituzionali (ij. 

In 

accomoderemo, potremo darci una legislazione foa TC . Non 
effendo fpaventati mala a propalilo da! governo d'un fa- 
Io, non avremo birogno ri della Rupe Tarpej'a , ne de! 
Coniglio dei Dieci: avendo (labilità che il popolo pofla 
informiti! della miniera con cui è governato, e di pro- 
curar d'efTer governato bene, non avremo bifogno ni di 
prigione di Stato, ne di delatori. 

(t) Ho citato dae volte la avocazione dello Statuto, 
che abbandonava al Re la Potenz* Legislativa, affine di 
far 
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In Comma la Colìituzione dell' Inghilterra , det- 
tata dalla Natura mcdefima , trovandoli di più 
determinata da una forma cfprcffiflima di Governo 
avendo per confeguenza , per nuovo appoggio, l'opi- 
nione, quella caufa pofllntc che mantiene i Go- 
verni più- aflùrdì , avendo ancora 1' affetto d' una 
Nazione illuminata , è una Colìituzione inde- 
lebile . 

. Le rivoluzioni, fventura però che il cambia- 
mento de' cofturni rende Tempre meno probabile , 
ìa rovefeieranno forfc un' altra volta ; ma gli {pi- 
riti invitati dalla natura delle cole , e prevenuti 
fortemente in favore d'una certa determinata forma, 
fi riuniranno fempre fotto dì eifa fotto quella me- 
desima forma . Che che ne accada , vedrafiì fem- 
pre il Governo compoflo d' un Capo unico , di 
un' Affemblea d' uomini rivettiti d' una dignità 
perfonale , e dei rapprefentanti del gran numero , 
riprodurft collantemente , a guifa di quei corpi 
folidi, ì quali pofiòn cedere all'azione di uo dif- 
folvente , ma che fi riflabilifcono l'empie fotto una, 
P forma 
far vedere i mèzzi eie ha 1» Coitìtùzìone Ber mantenere 
la libertà, citerò adeflb in prova di quelli ebe ha pet 
mantenimento del Potere efecutivo delle leggi, la ((va- 
cazione accaduta fotto Carlo II., degli Statuti o rifolnzione 
che, nel tempo della rivoluzione che era preceduta, l'ave- 
vano ridotto ad e (Tei totalmente precario. In virtù dello 
Statuto ij. C. II. c. [. e (lato proibito, fotto pena d'un 
premuniti, d'affermare che una delle Camere del Parla- 
mento, o ambedue, hanno, ferii* il concorfo del Re, la 
potenza legislativa. In vigor dello Star. 16. C. II. C. t. 
tu annullato l'Arto il quale ordinava che mancando il Re 
di adunare un Parlamento, almeno una volta in tre anni, 
t Pari dovettero fpedire i lYrits pet l'elezioni: e che in 
cafo di negligenza per parte loro, i Cpfliruenti invetero 
adunarli da luiò medefimi per eleggere un Patlamento. 
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forma inalterabile, che È quella delle loro parti- 
celle elementari. 

Anche la liberta medefima potrà variare , e fbf. 
frire delle diminuzioni : potranno formarli , nel 
feno della Coltituzione , delle combinazioni acci- 
dentali, e i cui mali non preveduti, ma fèmpre 
capaci d' efler corretti , non potranno però cflerlo 
fe non quando un fentirnento un poco lungo noa 
lafcicrà pili luogo a dubitare della loro elìftenza. 
E fe fofli chiamato a dire il mio fenrimento fu 
quello foggetto, direi, che la libertà Inglefe fof- 
frirà quando la prova dei Giurati , e la libertà 
della (lampa faranno attaccate; farà annullata quan- 
do i rapprefentanti del popolo acquifleranno del 
potere efecurivo. 



CAPITOLO XXIV. 



Che co/a fieno le div'Jtoni che hanno luogo 



Jl del Governo d'Inghilterra, fi è che portando 
la libertà molto più là che non hanno potuto fa- 
re i Governi che fe la proponevano effenzialmwite 
per oggetto, eflb ha prevenuto ancora gl'inconve- 
nienti che fembravano inevitabili . Tutti gli odj 
di famiglia , quelle divifioni durevoli , quelle am- 
monti di partiti, quelle vittorie alternative, e le 
violenze che ne fono la confèguenza ■ in una pa- 
rola, quei tributi che tutti gli Autori ci dicono 
che bifogm pagare per la libertà , fono cofe feo- 



*3 




!n Inghilterra. 

ò che mette il colmo all'elogio 
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nofciute in Inghilterra , ed il godimento di effe vi 
è puro e- foro diminuzione. 

Per una confeguenza della riunione delle forze 
attive dello Stato, le fole divifioni che poffano 
manifcftarfi , altro non fono che divifioni d'opi- 
nione; i foli mezzi di vincere fono la perfusio- 
ne, e la parola. E per ripetere ciò che abbiamo 
detto in un Capitolo precedente, la fola guerra 
che pòffa farli , è una guerra di volontà e di non 
volontà . 

In confeguenza d' effere il Governo comporto di 
poche perfone , quelle fono , indotte a rifpettar fe 
medelìme , il che non è altra cofa che fchivare 
ciò che concepifcefi poter far perdere il rifpetto 
degli altri, e quello finifce- di togliere alle divi- 
fioni, o per dir meglio, alle oppofizioni, quando 
efiftono, ciò che poffono avere di funefìo. 

Quindi il Re , febbene confervando lo Itile del* 
' la lua dignità , non rivolge giammai la parola 
alle Camere fe non con efprefuoni cartefi , ed an- 
che affèttuofe , e non fi oppone ai loro BUls , fe 
non dicendo che vi penferì , la quale efpreffione 
è certamente piii mite della parola Veto. 

Le due Camere fteffe, febbene gelofimme cia- 
fcheduna nel fuo ricinto , della libertà della paro- 
la , fono per altro premurofiflirae che quella liber- 
ta non fi eftenda mai ad efpreffioni poco mifurate 
quando fi tratta del Re (1). E 1 anche una regola 
efattamente offervata di non mai nominarlo quan- 

\. ■ - Pi d» 

(0 Un Membro della Camera de' Comuni fu mandato 
alla Torre fatto Giorgio I., per ordine della Camera, 
per aver detto che la dichiarazioni! d«l Re al Parlamento 
femhrava piurtofto calcolata pel Meridiano della Germa- 
nia ebe per quello della gran Brettagna. ' - ' 
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do fi tratta di biafimare ì'amminiftrazione ; è le 
diverfe cofc che fi poffono avw da riprendere , 
anche nelle dichiarazioni che il Re fa in perfona, 
e che fono atti chiaramente emanati dalla Tua vo- 
lontà , non fono mai altro fe acni colpe de'Mi- 
nifìri, o in generale di quelli che lo hanno eoa- 
figliato. 

Le due Camere fono ancora ugualmente atten- 
te die preffo di effe non fi manchi ai riguardi 
che fcambievolmente fi debbono: gli efempj di 
dìflapori fra loro fono tariffimi , ed erano flutto- 
fto femplici effetti di proporzioni male lntefe. 
Per prevenire encora ogni motivo d' altercazione , 
vj è l'ufo che quando Ima delle Camere ricufa di 
acconlentire ad un Bill prefcntatole dall'altra, non 
fi fa dichiarazione alcuna di quello rifiuto; e la 
Camera, il di cui Bill è flato rigettato, non n'è 
informata della forte che ha avuta, fe non perchè 
non ne fente più parlare, o perchè i fuot Mem- 
bri ne fono informati come particolari (i). 

In ciafeheduna Camera ognuno offerva nel ca- 
ler della difputa, di non ufeir da certi confini, 
farebbe anche per quello riguardo foggetto all'ani- 
mawerlìone della Camera. Ed anche, ficcome la 
ragione ha accennato agli uomini di non farli 
nelle loro guerre alcun male che non habbia un 
fine» fi è introdotta una fpecie di dritto delle gen- 
ti fra quelli che hanno parte nel Governo : hanno 
Veduto che potevano beniflimo eflere di partiti 
contrarj , e diipenfarfi dall'odiarfì , e dal perieguitarli . 

Al 

(0 Nel Impacio ordinario' fi diee che un bill fi ì 
perduta, ovvero, è mal riaffilò nella Camera dei Pari, o 
in qiwila dei Comuni . 
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Capitolo XXIV. ano 
Al finire delie difcuftìonì, anche con calor foi te- 
nute, fi trovano fenza difficolti nel commercio 



malfima che ogni luogo fuori del Parlamento , è 
un terreno neutrale. 

Aggiugnerò che l'.eflrentì ficurezza in cui fi 
vedono ogni corpo ed ogni particolare rifpetto 
alle loro prerogative, diminuì!©; molto il calore 
dello Ibi rito di partito. Qualunque intereflè pren- 
da ciakuno nelle diverfe queftionì, non fi deter- 
mina fè non che mediante la maniera che le rav- 
vifa egli Iteffo , e fenza affezionarli molto a Cer- 
te determinate perfòne. E 1 anche al preferite una 
efpreHione ordinaria fra gli uomini di Stato , il 
dire le mifure e non le perfine (r): principio che 
■pei- dirlo di pafiaggio, farebbe d'una imprudenza 
funefia , fe mai il Potere efecutivo che e padrone* 
delle fue mire , e che varia a piacere i fuoi anda- 
menti , potette effer riguardato come minacciante ( 
ma principio il quale , fe ofo dire il mio pende- 
rò, è convenevole, si lungo tempo che quefto 
fteflo Potere eflèndo ridotto in giufti confini, e 
non avendo bifogno che d'eflere in elfi contenuto , 
farebbe un alterar i' equilibrio l' impiegare contro 
di lui il compenfo finale e ponente della confe- 
derazione . 

Finalmente il Popolo non eflèndo mai chiama- 
to a determinar»" efpreflamente fopra alcun ogget- 
to , fi mantiene difimpegnato da fpirito di parti- 
to pili ancora che non lo fono i liioi deputati 
tnedefimi ■ Occupato unicamente nello fpettaeolo 
delle Potenze dei Governo, -non fi lafcia ferire da 
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130 Costituzione dell' Inghilterra 
alcun altro oggetto; qualunque fermentazione pof- 
fano eccitare in lui certe queftioni , quella non 
procede mai fc non che dati intereffe che ha per 
la cofa medefima; e le parole, efler del partito 
d'un tale o d'un tale, fono in Inghilterra paro- 
le aflblutamente fconolcìute . 

Ma non fi ferirono forfè de' continui lamenti 
contro l' Amminiftrazione, ed il Popolo Inglefe 
non da egli forfè l'idea d'un Popolo quali tem- 
pre mal contento? - » 

Senza dubbio, rifpondo io, in una focietà dì 
efferi foggetti ad errore, bifogna che fi follevino, 
o da una parte o dall'altra, dei lamenti - ed in 
una focìetà libera quelli lamenti faranno intefi . 
Eflendo oltre a ciò in Inghilterra ognuno invita- 
to a dare il fuo parere fopra tutto; eflendo fpe- 
cial funzione dei Deputati del Popolo il vegliare 



bifogna pure che vi fe ne tentano, ed anche piti 
fpeflb che altrove. 

Ma fi faccia attenzione che quelle doglianze 
non fono il grido dell' oppreflìone che è forzata 
finalmente a feoppiare • effe non fuppongono cuo- 
ri profondamente ulcerati - dirò di piti , non fup- 
pongono fempre dei fentimenti ben determinati; 
non fono altro il più delle volte che lo fcatto che 
ognuno dà alle fue prime idee. 

Il movimento degli fpiriti, tomo a dire, non 
è dunque in Inghilterra ciò che potrebbe edere in 
altri Stati ; ivi non è il (intorno d' una eflérve- 
feenza profonda , ed il foriere dell' eruzioni . Pre- 
venuto, regolato, fperato ancora dalla Coflituzio- 
ne , anima tutte le parti dello Stato , e vi fa in 



full' 
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Capitolo XXIV. 231 
effa la funzione della vicenda benefica delle fta- 
gioni . La Potenza che governa , dipendente dilla 
Nazione, ma poffedendone io fondo tutti i cuori, 
incontra fovente delle opposizioni , non è ma! pe- 
rò mefTa in pericolo ; limile ad un albero vigoro- 
fo, e che (tende in lontananza i fuoi rami, il più 
leggiero forno l'agita; mi fpiega ad ogni mo- 
mento nuove forze , e refìfle ai venti col vigore 
e coli' elafticità delle ftie fibre , e con la profon- 
dità delle fue radici (1) . 

In fomma , qualunque fìano le rivoluzioni del 
Governo , o per dir meglio , dell' a m mi nitrazione 
d' Inghilterra , quelle non vi cagionano mai la piii 
leggiera ceffazione del poter delle leggi , come 
neppure il minimo vacillamento della ficurezza 
particolare . Un uomo che fi folle tirato addoffo 
1 più polenti nemici : che dico ? quando anche , 
qual nuovo Vtittnfo, ritmine fopr» di fe la dete- 
nzione di tutti i partiti , potrebbe , al coperto 
delle leggi e tenendoti dentro i limiti prefcritti , 
burlarli di tutta la Nazione . 

E 1 cofa naturaliflima dunque che fi fìano trova- 
ti degli uomini i quali, effendo viffùti fempre in 
Stati differentemente coftituiti , abbiano conceputo 
delle inquietudini pel Governo d'Inghilterra , e fa- 
pendo che i Governi fon fondati full' opinione, 
abbiano creduto non poteifene dare alcuno che 
pbfla fnftenere le fcoffe del, regno dell'opinione. 
Ma il diffonderfi in declamazioni fulle buraiche 
della libertà, dipingere il Governo dell'Inghilter- 
ra come più- agitato ti eli' elemento che la circonda 
P 4 non 

CO Efl"a potrebbe tem:: labutafcn, ma efo fola potfth- 
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- Costituzione dell' Inghilterra 
non può effere il ragionamento di perfora che vo» 
gliono fare la loro corte; e non può elfer ripetu- 
to da altri fe non da quelli che non fanno le 
cofe fe non per fentito dire , e non giudicano che 
dai loro libri. 

A oderà piti avanti : non è gii la libertà, ma 
il diipotifmo quello che introduce uno fpirito di 
violenza e d' anarchia . 

Eflendo sbandita ogni idea di convenzione tra 
quello che comanda e quello che obbedifee , le fo- 
le idee che fi abbiano in tali Stati, fono quelle 
di rimore , e non di dovere , di forza e non di 
dritto. Modrandofi il braccio della GiutHzia ine- 
forabilc folamente a quella clafle di Cittadini 
refi fovente degni di i'eufa dalle loro tentazio- 
ni , ed anche dai loro bifogni , e rallenta ndofi 
in faccia a quelli che altro non hanno in loro 
favore fe non che il numero e la grandezza dei 
loro delitti, in quelli Stati pare che prenda di 
mira Ibi tanto gl'infelici, e non Ì colpevoli. 

E fe, per colmo di fventura, quella Potenza, 
desinata non alla vendetta , ma ali efempio , rav- 
volgendofi nell* ofeurità del mifterio , e togliendo 
alla villa i fuoi principi et * ' andamenti , 

non fi manifeflalTe al pubblico fe non per mezzo 
dei colpì che fcafica, allora confondendoli aleu- 
tamente le idee , la Giuftizia altro non fembrereb- 
be agli uomini che una violenza aggiunta ad al- 
tre violenze . Non vederebbero più le cofe di que- 
llo mondo fe non come un elèrcizio del dritto, 
o anche del capriccio del più forte. Divenendo 
la tirannìa il carattere generale , ognuno nella fu* 
sfera imiterebbe quelli efempj che crederebbe do- 
ver 
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Capitolo XX TV. 253 
ver fervire di regola . L' affaffino medefimo colla 
pillola alla mano abuferebbe , in faccia dello fven- 
turato viandante, del momento del fuo potere; e 
potrebbeli vedere una Nazione rimarchevole per la 
dolcezza de'fuoi coftumi, prefentare il contrailo 
Imprendente di delitti moltiplicati , e dell' atroci- 
tà quali fempre unita al delitto . 

Ma in uno Stato il quale prefenra contìnua- 
mente Io fpettacolo della potenza foggetta al do- 
vere : io uno Stato iti cui le leggi fanno la ficu- 
rezza generale, ed in cui ciafeuno le ama, cerca 
di conolcerle e ad elfe continuamente ricorre, li 
alfuefà egli fleffo al loro imperio^ fiifa fenz' accor- 
getene , i principi ne ' quali un giorno fi troverà 
involto. L idea della Giuftizia fìabilendofi nel fon- 
do dei cuori , viene a farvifi fentirc nei momenti 
in cui fembrava efferle piti chìufi ; e tale potreb- 
be effere l'effetto della libertà, cioè a dire, della 
potenza univerfale delle leggi , che fi vedrebbe una 
Nazione, il cui carattere ha dell'energia, riunire 
il doppio vantaggio , e d' avere il poter giudiciale 
U meno minacciante, e d' effere la piti efente dai 
gran delitti. ' 

In una focietà cosi coft imita lì può vedere an- 
cora i Cittadini delìderarne efficacemente il bene. 
Quando ogni cofa fa vedere che tutto elìfte fol- 
tanto per la (bdisfàzione di alcuni ; quando quel- 
li che formano veramente Io Stato fono ridotti a 
contemplare in filenzio la loro cattiva amminiftra- 
zione , e le loro avame , ognuno rivalge gli occhi 
da uno fpettacolo in cui non può intereflarfi te 
non per mezzo del fuo dolore, e itrappandofi dal 
cuore certi fentimenti che non potrebbe nutrirvi 
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134 Costituzione dellTnohilterra 
che per fuo tormento, fi getta nelle braccia dell* 
cgoifmo. Quando al contrario, per la difpofizione 
delle cofe ogni cittadino fi riguarda in certa ma- 
niera , come comproprietario dello Stato , fa ogget* 
to de* fuoi voti e delle lue meditazioni più o me- 
no illuminate la propria fua profferita , e fi di* 
fpone anche con tal mezzo a farle dei facrifizj. 

Indipendentemente da una riunione contro i 
pericoli citeriori, rifulta anche al di dentro uni 
benevolenza generale . Colui che in mezzo a tan- 
te mgliaja d Effert limili a lui fi vede ìn ficu- 
rczza , e indipendente , è ben perfuafo di non «Tee 
debitore di tali vantaggi alle fue proprie forze. 
Senza odiar quel Potere, che non fi ha determi- 
nato che per meglio regolarlo, e che è inoltre la 
forgente dì tanti benenzj, vi vede tuttavia un 
nemico ponente della liberta : fenza inafprirfi con- 
tro certi abulì , da' quali non bifogna efier troppo 
pronto a decider che uno farebbe egli fieffo efente, 
derìderà che fiano prevenuti ve guardandofi intor- 
no, vede ne' fuoi concittadini altrettanti difenfori . 
Una confederazione dolce fi Itabilifce fra tutte le 
parti dello Stato • e per mezzo d' un nuovo effet- 
to della libertà fi vedono degli efempj di benefi- 
cenza più frequenti che in qualfivoglia altro luo- 
go , preffo una Nazione che ha la fortuna di 
poflcderla (i)> 

In 

fi) Addurrò per profla dì tutte quello colie la dolcezza 
della GiufHzia criminale in Inghilterra, e lo fpiriro che 
regna nei Tribunali. La funzione principale che i Giure* 
confai ti affermano al Giudice, fi e quella d'euere il cóofi- 
glio dell' acca fato ; e tanto meglio vi fodisfà , quanto che, 
per mezzo d'un rtiovo vantaggio della prova riti Giurati, 
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In tutto ciò che ho dettò dell' Inghilterra non 
ho intefo di dire che tutto vi vada bene: l'uomo 
faticante non ifeanza Tempre Scuramente l'indigen- 
za , e ciò fa fède almeno delle conseguenze vizio- 
fe delle leggi per altro convenevoli , o anche 
buone. Non ho fatto l'elogio del Codice delle 
leggi dell'Inghilterra, quantunque meriti delle lo- 
di , ma bensì della fua CofHtuzione , cioè a dire , 
delia maniera con cui il potere vi fi trova di ftrì- 
buito , dell' equilibrio ftaoilite fra le diverfe par- 
ri, delle loro forze Scambievoli. 

Affai differente da quei fiftemì dì Governi ne* 
quali , aggiungendo regole fopra regole , fenza pre- 
vedere all' efecuzione , altro non fi fa fe non ac- 
crefeere la póflibilità degli abufi, da quei fiftemì 
■ne quali fi danno delle leggi a quei che , fono 
gover- 

la formi degl' interrogatoti non mterefla, come altrove il 
Tuo amor proprio alla condanna del reo. Sentefi fpeffo il 
Giudice impor lìlenzio ad un accufato 1 cui difeorfi van- 
no a prevenire i Giurali. Si vede ancora quando le cofe 
fi determinano alla convtzione, l'offendendo la delibera- 
zione de' Giurati, rivolgerli agli aflìftenti, e dir loro: 
fra p trova aitano che peffa dipani incera in favor dì JM- 

Il potere di fàr grazia e una frt n g Mi * fu cui rutti 
Ì Gturecon filiti fi efendono con compiacenza ., Ciò che 
fa vedere, l'opri tulio, lo fpirito generate, . fi t che la lt- 
gislazione ha fatto al Principe un'obbligazione efptefla 
del Tuo eferehio: il Parlamento ha inferirò nella pia fa- 
ienne delle fue leggi che il Re farebbe efeguire la giudi- 
zia con clemenza ( vedi il giuramento di Coronazione al- 
la nota (i) pag. 6a. ) E' 1 efenzione dalle pene non e in 
favore di quelli, che la riguardano altrove quali come 
un dritto: le grazie non fono che per quella ciane di 
Cittadini , in favore dei quali le leggi non hanno ancor 
fatto tutto cib "cha poflaao fare . 
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governati, e dei configlj a quei che governano, 
quefh" anzi fono quelli appunto cheeflana comin- 
ciato dall' affoggettare : non ha principiato dal fa- 
re delle leggi , ma dall' aflìeurame I* qfecuzione . 
Sollevandoli a guifa d' un folido recinto , e fu cui 
fi può in avvenire edificare con ficurezza, eflà ha 
ancora i vantaggi ineftimabili di rinchiudere nel 
fuo feno un poter giudici ano che fi accorta alla 
perfezione, ed una legislazione mobile, una le- 
gislazione che è 1* organo del gran numero , e 
le di cui molle motrici fono fra le mani di per* 
fone che non hanno altro mezzo per diftinguerfi, 
fe non quello di fare la felicità del popolo. 

per mezzo di nuove eferaoni di quelle fteffe 
caufe , di quelle cagioni che hanno refe V Inghil- 
terra la forgiente di quella fina filofofia che illu- 
mina al prelente l'Europa , fi può uno afficurare 
di vedere fparire gl' inconvenienti , alcuni de' qua- 
li fono anche grandi , che rifiatano da alcune del- 
le fuc leggi attuali. Da un Governo fondato fu 
tali principj hi fogna fi pera re il perfezionamento 
continuo della grand' arte della Società . Profittan- 
do de* momenti del filenzio dell' interefle partico- 
lare, j veri Filofori, gli amatori dell'Umanità, 
ajutati dall' interefle generale i di cui effetti non 
cenano , e mediante la lodevole ambizione degli 
uni , faranno fentire la voce loro : fi vedrà , fe fi 
può fperar mai di vederlo, il dritto di proprietà, 
quella forgente feconda di beni e di mali , dirigerli 
a'fuoi piìi veri fini, e realizzarli, lentamente sì, 
perche una Legislazione non deve mai dinanzac 
troppo i progrefli dell' opinione, ma realizzarli for- 
fè da toie che gli Autori i quali ne hanno, par- 
lato, 



Digitized by Google 



C A PI T O L O XXIV. I 3 7 

lato , non hanno mai ardito prelèntare fc non che 
folto la forma, di Romanzi. 

L'elogio dovuto alla Coftituzione d' Inghilterra 
non e dunque, torno a dire, dì non avere fe 
non leggi perfette, ma di tendere fortemente a 
non averne che delle tali; aon di avere tutte le 
buone leggi poffibili , ma bensì che tutte fi efe- 
gLiiica.no ; Coftituzione tanto pi it accurata de'fuoi 
effetti, quanto che ha prefo gli uomini come Io- 
rio, e non ha, cercato di prevenir tutto, ma di re- 
golar tutto ; dirò ancóra , tanto piti difficile a tro- 
varfi perchè mentre la forma n'era complicata, 
il principio n'era fcmplice. Quindi i Politici dell' 
Antichità, colpiti dagl'inconvenienti dei Governi 
che avevano fotto gli occhi ne deaeravano l' efe- 
cuzione (1) lènza iperarla: e Tacito * il miglior 
Giudice di tutti , la riguardava come una cofa 
chimerica (i) . E non gii perchè egli non ci 

rlàffe , non fi accorgeva che penfava così ; 
cercava , la travedeva , e la dichiarava im- 
ponibile . 

Non facciamo dunque onore alle vedute limi- 
tate dell' uomo , alla fiia ottufa fagaeità , della 
fcoperta di quefto importante fegreto: il mondo 
avrebbe potuto invecchiare , e le generazioni am- 
manarli l' una fopra l' altra cercandolo in vano . 
Per mezzo d'una fortunata combinazione, dirò 
anche, 

(l) Stàtua effe nptimt tonflitutam RtmpuBlicam , qu* ex 
tribut geaeriims Ulti, rigali , eptima, ©■ pupillari modùe 
nafufa. Cic. fragni. 

(i) CuttSai Nazioni & Urèi! , populoì , oaf Priarrs aut 
(iaculi regunt . Dc/eSla ex bis, & Coafliiata Re'tpubbiics fir- 
ma laudati fucìiius quam evtnirt; nel fi rveaìt, band diu- 
turna effi polefl. 
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anche, della fituazione favorevole, la liberta ha 
potuto finalmente alzarti un Tempio. 

Invocata da tutte le parti, ma poco fetta, per 
quanto mi pare , per' le focìctà formate da un 
Eflère cos'i imperfetto come l' uomo , ella fi fece 
vedere anticamente, ma altro non fece che ino- 
ltrarli a' popoli ingegnofi , i quali abitavano la 
parte meridionale dell' Europa . Quelli s inganna- 
rono lèmpre nella forma del loro culto; cercando 
di portar dappertutto la fignoria e la conquida fi 
ingannarono ugualmente nello fpirito di quello 
medefimo culto, e febbene le indirizzaflèro per 
lungo tempo i loro voti , effa fu foltanto per loro 
la Dea incognita. 

Efclufa dopo da quei luoghi che aveva fembra- 
to preferire, rifpinta fino all' e/tremiti del noftro 
mondo occidentale, cacciata anche fuori del Con- 
tinente , s' è rifugiata nel Mare Atlantico . Là al 
coperto de movimenri fìranieri , e col favore di 
una felice preordinazione di cofe , ha fpiegato la 
forma che le conveniva , ed ha avuto bifogno di 
fei fecoli per compiere T opera fua . 

Rifugiatati come in una Fortezza , vi regna fo- 
pra una Nazione tanto pìii degna di pofièderla, 
quanto che cerca di ftendere il fuo imperio * e 
porta feco dappertutto l'uguaglianza e l'indufìria. 
Circondata , per fervirmi delle efpreffioni di Cium- 
berkyne (1), da una profonda fofTa qual'è l'Ocea- 
no , cinta di lavori efleriori che fono i fuoi va- 
fcelli, e difefa dal coraggio de' fuoi Marinaj, 
conferva quello fegreto importante al genere uma- 
no, qi'cfto fuoco facro, si difficile ad accenderli, 
ed 

■ Jj) Etite ofGreat Britain . Sialo JtlU Gran Brettagna. 
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ed il quale, fpento che fia, non può piìi ravvi- 
farfi . Quando i conquisto ri avranno meflb foflb- 
pra la terra, ella infegnerà di nuovo agli uomini 
non folamente il principio che deve unirgli, ma 
ciò che non è meno importante, la forma fotto 
la quale fa d'uopo che fi fiunifcano. Ed il Filo- 
sofo T allorché fa rifleffione fulle cagioni poffentì 
che fanno del difpotifmo il refultato quali necef- 
fario delle Società , e che 1' uomo non obbedifce 
all' iflinto ehe lo porta ad avvicinarli al fuo limi- 
le, fe non per trovarli inviluppato quafi fenza 
rimedio, fi rafficura vedendo che la LIBERTA 1 
ha manifeflato il fuo fegreto , e trovato finalmen- 
te un afilo. 

r 1 n e. 
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dei Membr i dtl Parlamento. 169, 
del mede/imo /oggetto . Libertà 
. . *• ' '7'. 
CAP. XX. Continuazione dei medefimo /oggetto. 180. 
CAP. XXI. Dritto di Refi/lenza. Ì8^ 
CAP. XX'I. Egetti. 197.. 
CAP.XXUI.C^W che appurano la durata della Cofli - 
tuzione d' Inghilterra . zci. 
CAP. XXIV. Che co(a frano te divi/ioni che hsnno luogo 
ìi Inghilterra. 11.(1. 
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